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Nuovi attacchi 
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UN ANNUNCIO DI GRANDE IMPORTANZA CHE CONFERMA L'ESIGENZA 
DELLA COESISTENZA PACIFICA TRA PAESI A REGIMI SOCIAL 

L'America e il mondo colti di sorpresa - La notizia diffusa contemporaneamente negli Stati Uniti e in Cina - Il viaggio del Presidente americano 
avverrà entro maggio o forse molto prima, annuncia un portavoce della Casa Bianca - Una visita segréta del consigliere Kissinger a Pechino per 
concordare l'iniziativa con Ciu En-lai - Vasta eco ovunque allo storico annuncio - Un primo soddisfatto commento del segretario generale delFONU 

Una dichiarazione 
di Luigi Longo 

Il compagno Luigi Longo, segretario generale 
del PCI, all'annuncio della visita di Nixon in 
Cina ha rilasciato la seguente dichiarazione: . 

Il preannuncio della visita del presidente Nixon nella; 
Repubblica popolare cinese costituisce indubbiamente un 
fatto internazionale di grande importanza. Esso conferma 
le possibilità di un positivo sviluppo del dialogo, nel mondo, 
tra paesi a regimi sociali differenti e l'esistenza di una 
dimensione nuova per l'azione tesa ad affermare una 
politica di pacifica coesistenza. In questo dialogo la Re
pubblica popolare cinese, cosi come l'Unione Sovietica 
ed ogni altro paese, sono chiamati a svolgere una funzione 
sempre più importante, allo scopo di costruire un mondo 
di pace dove sia possibile la piena affermazione del 
diritto di ogni popolo e di ogni paese a ricercare In piena 
autonomia le vie del proprio sviluppo e ad assicurare 
la propria liberta e Indipendenza nazionali. 

Il nostro augurio ed il nostro impegno è che in questa 
situazione internazionale In pieno movimento trovi una 
giusta soluzione di pace la lotta eroica del popolo vietna
mita e degli altri popoli indocinesi, sulla base delle 
proposte recentemente avanzate dai compagni vietnamiti. 
E' nostra convinzione che In questa situazione sia neces
sario e possibile anche il superamento delle rotture e 
delle divergenze nel movimento operaio internazionale e 
fra I paesi socialisti. Il-nostro auspicio è che rapporti 
nuovi si ' possano sviluppare anche tra la Repubblica 
popolare cinese e l'Unione Sovietica. Tutto ciò muterebbe 
in modo decisivo nel monde i rapporti di fona a favore 
delle forze di pece e di progresso, per liberare l'umanità 
intiera dall'oppressione, dalla fame, dalla guerra e dal 
sottosviluppo, ed edificare un mondo definitivamente af
francato dall'imperialismo a dal neocolonialismo. 

I commenti alPannlincio 
di Washington e Pechino 

VASTA ECO 
IN ITALIA 

Un giudizio di G. C. Pajefta: fatto importante che 
incoraggia le speranze di una fine dell'aggressione 
nel Vietnam '- La posizione della presidenza del 
Consiglio -Dichiarazioni di Fanfoni, De Martino, 
Mancini, Lombardi, Granelli, La Malfa/Ferri, labor 

Vastissima eco negli ambien
ti politici italiani all'annuncio 
delia visita di Nixon nella Re
pubblica Popolare cinese su 
invito del primo ministro Ciu-
En Lai. 

Il compagno Giancarlo Pajefr 
ta della Direzione del Partito, 
parlando a Milano, ha espres
so questo giudizio: 

«La notizia data in modo 
Improvviso e drammatico dal 
presidente Nixon, quasi ad in
dicare un nesso con la pro
fonda crisi politica In atto 
negli Stati Uniti per l'oppo
sizione crescente alla guerra 
nei Vietnam e il fallimento 
della tattica sin qui tentata 
dal governo, è senza dubbio 
della mn—lr"» importanza, e 
tale da incoraggiare speran
ze di soluzioni positive. Sareb
be assurdo, anzi semplicemen
te impossibile, ignorare il pro
blema del conflitto indocine
se, dell'aggressione al Vietnam 
che deve cessare, delle trup
pe americane che devono es
sere ritirate. Qui c'è del re
sto la forza e c'è la volontà 
autonoma dei popoli indocine
si, ci sono chiarissime le re
centi proposte di pace e i set
te punti del governo provvi
sorio del Sud Vietnam. Ma, 
al di là di questo punto es
senziale, si apre il problema 
del riconoscimento della real
tà cinese e della funzione che 
la Repubblica Popolare può 
esercitare per relazioni inter
nazionali fondate su una po
litica di coesistenza che per
metta lo svolgersi, nella indi
pendenza, del grande moto 
che deve far convergere le for
ze della pace e quelle che si 
battono per la liberazione di 
tutti 1 popoli e solidarizzano 
con la loro lotta. Noi ci au
guriamo che l'annuncio dato 
* Washington sia il segno di 
un nuovo corso, che siano rese 
più rapide e più efficaci le 
trattative fn corso per la si
curezza, il disarmo, siano rea-
Uzzati gli incontri auspicati 
par eliminare per sempre il 

pericolo dei conflitti, delle ca
tastrofi nucleari legate alla 
guerra- Mentre salutiamo le 
nuove possibilità che si apro
no grazie all'iniziativa cinese, 
riteniamo di dover affermare 
ancora una volta che condi
zione per una pace — che 
significhi affermazione delle 
forze della libertà e dell'indi
pendenza nazionale — è la 
rinnovata unità di tutte le for
ze antimperialiste. E* in que
sta prospettiva che una ripre
sa dei rapporti internazionali
sti fra tutti I partiti comuni
sti e fra tutti 1 movimenti 
che rappresemano i popoli op
pressi o mimvTiatl dal neo
colonialismo deve realizzarsi. 
col contributo di tutte le for
ze che vi sono interessate. Noi 
pensiamo che è in questo qua
dro che possono e devono so
prattutto essere ristabiliti 1 
rapporti di collaborazione e di 
unità tra l'Unione Sovietica 
e la Cina Popolare. H nostro 
partito, che ha considerato 
sempre questa unità come in
dispensabile e che ha fatto 
dell'internazionalismo nel ri
spetto delle differenze e del
l'autonomie nazionali l'asse 
della sua politica. Intende fa
re la sua parte e unire quindi 
agli auspici una più vigorosa 
azione in Italia Continueremo 
e intensificheremo la nostra 
lotta perchè tutte le forze de
mocratiche e pacifiche chie
dano che 11 nostro paese assu
ma iniziative tese a promuo
vere una politica internaziona
le di distensione e ad opporsi. 
ovunque si compiano, alle azio
ni di aggressione e alla po
litica di oppressione imperia
lista». 

Negli ambienti della pre
sidenza del Consiglio si rile
va che « 11 dialogo fra le mag 
glori potenze mondiali è sem
pre utile per la ricerca e il 
consolidamento della pace». 
«L'Italia — si afferma anco
r a — h a sempre cercato di 
dare il proprio contributo a 
(Segui in ultimi pagmm) 

LOS ANGELES, 16 ! 
Cogliendo l'America e il mondo di sorpresa, il 

presidente Nixon ha annunciato ieri sera alle 19,30 
(ora locale corrispondente alle 4,30 di venerdì, ora 
italiana) che il suo consigliere Henry Kissinger ha fatto tra 
il 9 e TU luglio una visita segreta a Pechino ed ha accettato 
per suo conto un invito del primo ministro cinese Ciu En-lai 
a recarsi in Cina prima del 
miaggio 1972. Fonti della Ca
sa Bianca hanno indicato che 
la visita di Nixon potrebbe 
aver luogo, in realtà, « molto 
prima » di questo termine. 

« In una trasmissione radio
televisiva dagli studi della 
NBC a Burbank, in California. 
durata soltanto un minuto e 
mezzo, Nixon ha letto la 
seguente, testuale dichiarazio
ne: «Ho chiesto stasera que
sto tempo alla televisione per 
annunciare una tappa impor
tante nei nostri sforzi volti ad 
edificare una pace duratura 
nel mondo. 

«Come ho sottolineato in 
numerose occasioni nel corso 
degli ultimi tre anni, non vi 
può essere una pace stabile 
e durevole senza la partecipa
zione della Repubblica popola
re di Cina e dei suoi 750 mi
lioni di abitanti. 

« Questo è il motivo per cui 
ho preso iniziative in parecchi 
settori allo scopo di aprire la 
porta a più normali relazioni 
tra i nostri due paesi. 

« Mirando a questo obietta
vo, ho inviato il dr. Kissinger, 
mio consigliere per gli affari 
concernenti la sicurezza na
zionale. a Pechino nel corso 
del suo recente viaggio mon
diale, affinché avesse collo
qui con il primo ministro Ciu 
En-lai. 

« L'annuncio che mi appre
sto ora a leggere viene dira
mato simultaneamente a Pe
chino e negli Stati, Uniti: il 
primo ministro Ciu En-lai e 
il dr. Henry Kissinger, consi
gliere del presidente Nixon 
per gli affari concernenti la 
sicurezza nazionale, hanno a-
vuto colloqui a Pechino dal 9 
all'll luglio 1971. Conoscendo 
il desiderio espresso dal pre
sidente Nixon di visitare la 
Repubblica Popolare di Cina, 
il primo ministro Ciu En-lai, 
per conto del governo della 
Repubblica popolare di Cina, 
ha invitato il presidente Ni
xon a visitare la Cina ad una 
data appropriata prima del 
maggio 1972. D presidente 
Nixon ha accettato con pia
cere l'invito. 

« L'incontro tra i " leader» " 
della Cina e degli Stati Uniti 
avviene per ricercare la nor
malizzazione dei rapporti fra 
i due Paesi e inoltre per scam
biare vedute su questioni in
teressanti le due parti ». 
. Nixon ha così proseguito: 
' < In previsione delle inevita
bili illazioni che saranno su
scitate da questo annuncio, de
sidero inquadrare la nostra 
politica in un contesto che sia 
il più chiaro possibile. 

« La nostra azione volta a 
cercare nuove forme di rela
zione con la Repubblica popo
lare di Cina non avverrà a 
spese dei nostri vecchi amici. 

« Essa non è diretta contro 
alcuna nazione. : 

« Noi cerchiamo rapporti a-
michevotì con tutte le nazioni. 

«Qualsiasi nazione-può es
sere nostra amica senza esse
re nemica di qualsiasi altra 
nazione. . 

« Mi sono impegnato su que
sta strada a causa della mia 
profonda convinzione che tut
te le nazioni trarranno van 
taggio da. una riduzione-delle 
tensioni e da migliori rap
porti fra gli Stati Uniti e la 
Repubblica popolare di Cina. 

« E' in questo spirito che in
traprenderò quello che, io lo 
spero - profondamente, sarà 
un viaggio per la pace non so
lo per la nostra generazione 
ma anche per le generazioni 
future su questa terra che noi 
condividiamo». 

A Nixon è stato chiesto se 
l'annuncio da lui fatto oggi 
significhi che gli Stati Uniti 
stanno pensando di stabilire 
relazioni diplomatiche con la 
Cina. Il presidente ha risposto 
che di questo si parlerà in una 
dichiarazione che verrà dira

mata tra poco dalla «Casa 
Bianca occidentale» a San 
dementa. 

L'annuncio di Nixon ha col' 
to di sorpresa tanto i cummen-

(Segue in ultima pagina) 

Da radio Pechino 

Interrotte le 
trasmissioni 
per leggere 
la notizia 

I primi commenti rac
colti all'Università 

PECHINO. 16. 
L'annuncio dell'intesa rag

giunta con gli Stati Uniti per 
la visita di Nixon è stato da
to da radio Pechino alle 10.30 
(ora locale) di oggi, contem
poraneamente a quello del 
presidente americano. La ra
dio cinese ha interrotto una 
.trasmissione sperimentale" pèT' 
dar lettura dèi comunicato 
congiunto cino • americano. 

In quel momento, la dele
gazione parlamentare france
se diretta da Alain Pe> refitte 
si trovava in visita all'Uni
versità. L'annuncio, trasmes
so dagli altoparlanti, è stato 
tradotto dagli interpreti agli 
ospiti, ed è divenuto il tema 
delle conversazioni di questi 
ultimi con i docenti. • 

Ciu Ye-ling, docente di sto
ria all'Università di Pechino 
ed ex studente di Harvard, 
dove ha studiato sanscrito tra 
il 1939 e il 1946. ha dichiara
to che questa notizia « non 
sorprende che a metà, poiché 
abbiamo già avuto ospiti ame
ricani ». --'•- '.•-- -• •.-' ' • : 

« I popoli americano e cine
se provano una reciproca pro
fonda e antica amte-za ». « il 
popolo americano è un gran 
popolo» ha detto annoia 0 
. Il vice -presidente del Co

mitato rivoluzionario dell Uni
versità; Tsu Pai-yuan, che ha 
studiato a Chicago e in Cali
fornia tra il 1924 e ii 1928. ha 
detto che « Nixon troverà una 
buona accoglienza 

D professore Wang Wen-
jong ha affermalo, da parte 
sua. che l'annuncio della pros
sima visita in Cina del pre
sidente Nixon « è una grande 
e importante notizia». «Ac
coglieremo — ha detto — a 
braccia aperte '1 rappresen

tante del popolo americano». 

I *e donne della Puglia 

Le lavoratrici della zana colonica di FrancavHla : (Brindisi) alta testa del 

Riunite ieri a Roma 

le giunte regionali 

Le Regioni 
accusano 
il governò 
di volerne 
la paralisi 

Fanti, Lagorio e Bassetti chiedono l'immediato trasfe
rimento dei poteri previsti dajla Costituzione — Il 
compagno Ingrao denuncia le pesanti responsabilità 
della DC — Proposte un collegamento permanente 
fra Assemblee regionali e gruppi parlamentari 

• Una ferma, dura, unitaria 
accusa all'apparato centrale 
dello Stato ed al governo è 
partita ieri dal Palazzo dei 
Congressi dell'EUR a Roma, 
dove le Giunte di tutte le re
gioni italiane si sono riunite 
in assemblea straordinaria co
me atto di a clamorosa prote
sta» (sono parole del presi
dente della Giunta del Lazio, 
il de Mechelli), contro il ten
tativo di restringere e limita
re l'autonomia regionale, e di 
isterilirne la dirompente fun
zione rinnovatrice e democra
tica. Alla denuncia dei rap
presentanti delle regioni, che 
ha assunto spesso toni dram
matici, il governo ha risposto, 
per bocca del ministro Gatto, 
con un ottimismo paternali
stico e di maniera e con una 
serie di promesse elusive o 
addirittura poco verosimili. 

Per contro, la gravità della 
battuta di arresto nella rea
lizzazione della riforma regio
nale, che si esplica nel ritardo 
con cui il governo emana 1 
decreti delegati, nel contenu
to gravemente restrittivo dei 
decreti già sottoposti all'esa
me delle Regioni, e nella stes
sa procedura con cui i decreti 
stessi vengono elaborati (una 
procedura secondo la quale il 
parere delle Regioni ha un 
ruolo puramente consultivo), 
è stata fortemente denunciata, 
sia nel discorso introduttivo 
di Mechelli che nella relazione 
di Trisorio Liuzzi. presidente 

democristiano della Giunta pu 
gliese. 

Ciò che rende seria e allar
mante questa battuta d'arre 
sto — ha affermato il compa
gno Pietro Ingrao, presidente 
dèi deputati comunisti,'venuto 
a rappresentare insieme a Ter
racini, i gruppi parlamentari 
del PCI — non è solo il ritar
do con cui vengono elaborati 
i decreti delegati. E* anche lo 
emergere, attraverso il conte
nuto dei primi decreti, di una 
linea gravemente restrittiva 
della autonomia regionale da 
parte del governo, una linea 
che vorrebbe fare delle regio
ni un mero organo aggiunti
vo degli apparati dello Stato. 
e non una articolazione nuo
va e rinnovatrice della demo
crazia italiana. 

Questa linea è del resto eoe 
rente con l'attacco che viene 
portato a tutte le riforme. 
Perché, ed è bene dirlo con 
grande chiarezza, chi è con 
tro la realizzazione dei poteri 
regionali, è contro la strategia 
delle riforme: ed è a questo 
punto — ha sottolineato con 
forza il compagno Ingrao, ri
spondendo ad alcuni accenni 
a presunte responsabilità di 
tutte le forze politiche — che 
si devono fare nomi e cogno
mi, che si deve dire con gran
de chiarezza chi è che. nello 
schieramento politico italiano. 
si oppone alle riforme. A que 
sto proposito noi denunciamo 
la responsabilità primaria del 

(Segue a pagina 1$) 

Le città e le campagne della Puglia scosse dalla lotta dei braccianti 

UN GRANDE SCIOPERO DI POPOLO 
Con i lavoratori dada terra si schiarano operai, studenti e commercianti - La delegazione della Direzione del Pa, guidata dal 
compagno Reichlin, testimonia la soKdarietè dèi comunisti - Scalia parla in un grande comizio a Cerignola - Forte lotta anche 

nel Salernitano e in Emilia - Presa di posizione delle tre organizzazioni sindacali dopo rincontro con Donat Cattin 

Notabile de 

del mafioso 
Natale Rimi 
E' uno dei trentadue arrestati nella retata del
l'altro giorno 
Era stato raccomandato e assunto alla Regio
ne laziale . , . , ,/••" 
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Nelle campagne e nei grandi 
centri della Puglia ieri centi
naia ' di migliaia di lavoratori 
sono stati protagonisti di una 
grande giornata di lotta. 

In più di centomila hanno 
scioperato in provincia di Fog
gia. sono scesi per le strade 
Tino dalie prime ore del matti
no. hanno presidiato le aziende 
degli agrari. Assieme ai brac
cianti. ai cotoni, san operai era
no commercianti, artigiani, im
piegati. ambulanti, giovani stu
denti. A Cerignola era presente 
una delegazione detta direzione 
del PQ. guidata dal compagno 
Alfredo Reichlin 

Nel corso della manifestatio-
ne di Cerignola ha parlato il I 
segretario generale aggiunto del
la OSL, Vito Scatta, fl quale 
ha sottolineato che il «tempo in 
cui-potevano riuscire giochi, che 
creano Attili equivoci e con
trapposizioni tra i lavoratori dei 
campi e delle fabbriche, tra 
contadini poveri e coltivatori e 

braccianti é Anito per 
L'unità sindacale- che conta, 
quella della lotta unitaria con
tro la prepotenza del potere do
minante è cosa fatta, vive vi
gorosamente operante». 

Mentre la lotta anche in tutti 
gli alni centri si è rafforzata 
— oggi ad Aodria avrà luogo 
uno sciopero generale con un 
comizio del segretario confede-
rate della CGIL. Rinaldo Sche
da — in Puglia sono venuti an
che gli uomini di governo, co
stretti dal possente moto ad 
uscire dal silenzio in cui sono 
stati fino ad ora. A Bari è nu
dato un incontro fra le parti 
presente il sottosegretario al 
Lavoro on. Toros. I tre sinda
cati nazionali del braccianti 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UTL, dopo una riunione al mi
nistero del Lavoro con Donat 
Cattin in un comunicato affer
mano che «in merito alle ver
tenze contrattuali i sindacati 
hanno ribadito che la struttu

ra contrattuale della categoria 
è fondata sui contratti provin
ciali e sul Patto nazionale per 
i braccianti e salariati e sui 
capitolati colonici provinciali 
per i coloni e non è in alcun 
modo possibile pervenire ad 
una centralizzazione della con
trattazione; si deve pertanto da
re corso a trattative concrete 
a livello provinciale e su tutta 
la tematica rivendicativa, brac
ciantile e colonica. Sono infon
date sino a divenire paradossa
li le cifre indicate dalla Con-
f agricoltura circa il costo eco
nomico deOe richieste avanza
te. Eventuali soluzioni dei pro
blemi previdauiaH aperti dalla 
categoria con 0 governo non 
possono in alcun modo blocca
re le trattative fai corso o in
terferire sulle sol intani contrat
tuali che debbono essere date 
ai problemi den'occupazione 
(passaggio alla subititi dei fis
si e dei semi-fissi, contrattazio
ne dei piani colturali, contrat

tazione di impegnativi*di occu
pazione nelle aziende .e sane 
agrarie, nuova organizzazioiie 
del lavoro,, controllo sull'uso dei 
finanziamenti pubblici e comu
nitari)». 

Forti sviluppi sta prendendo 
la lotta anche nel salernitano 
dove i braccianti sono impe
gnati in Imponenti iniziative. 
Concluse 48 ore di astensione 
si è pronti ad altri tre giorni 
di adopero. Per U 33 tutte 
le categorie al asterranno dal 
lavoro. In Emina nuovi scio
peri e nssnifestastonJ dei 
braccianti, del contadini, so
no programmati per I prossi
mi giorni, 

Anche in Calabria, dova pe
raltro non fi è 11 rinnovo 
contrattuate, lTnnaativa ri-

vendicativa ti va facendo for
te. A Croton* è proclamato 
uno sciopero di 24 ore per il 
giorno 30 
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Codice penale e democrazia 

reati 
di opinione 

La battaglia perchè il Parlamento elimini que
sti reati dalla legislazione penale -1 primi ri
sultati ottenuti al Senato • Il referendum non 
è strumento utile per raggiungere l'obiettivo 

LA COMMISSIONE Giustizia 
del Senato, decidendo s u ' 

varie proposte di legge delle 
ministre (PCI. PSIUP. Sinistra 
Itldipendente, PSI) e su un pro
getto governativo, ha final-
niente approvato un testo che 

, elimina dal codice penale mol
te disposizioni reazionarie, di 
origine fascista, e prefascista. ' 
Si tratta di un disegno di leg
ge assai diverso e migliore ri
spetto a quello presentato dal 
governo. Con esso vengono eli
minati, fra l'altro, i reati ri
guardanti le < attività antina
zionali all'estero », le < asso
ciazioni antinazionali e sov
versive ,̂ la e creazione di as
sociazioni internazionali e la 
partecipazione ad esse >. lo 
sciopero, il boicottaggio, le 
e manifestazioni sediziose ». le 
e grida e notizie atte a tur
bare l'ordine pubblico » e al
tre ipotesi analoghe colpite 
dalla legge penale. In breve, 
viene soppressa gran parte 
dei reati contro la libertà di 
opinione e di associazione. 

Questi risultati non corri
spondono pienamente alla no
stra impostazione, ma sono 
tuttavia di notevole importan
za politica, perché indicano la 
possibilità di realizzare, oggi, 
convergenze unitarie su temi 
essenziali della vita civile e 
dell'assetto democratico dello 
stato. Come nell'ultima fase 
del dibattito sulla legge del di
vorzio. anche in questo caso 
il rapporto fra i diversi gruppi 
parlamentari ha potuto svol
gersi, in parte, al di fuori di 
schemi prestabiliti e in modo 
tale da escludere un cedi
mento alla pressione della 
estrema destra. 

Il testo approvato non com
prende l'abrogazione del rea
to di vilipendio, nelle sue va
rie figure, ma si limita ad at
tenuarne sensibilmente le pe
ne. E' questo un limite serio, 
anche per i riflessi che il 
mantenimento del vilipendio 
avrebbe sulla libertà di stam
pa, come insegnano i casi ben 
noti degli ultimi anni. D'altra 
parte, si è sviluppato in modo 
sempre più intenso un movi
mento, cui aderiscono sinda
cati. associazioni di giuristi, 
gruppi di magistrati, giorna
listi. partigiani, che rivendica 
una pulizia integrale delle 
vecchie norme penali fasciste 
e prefasciste. Il parziale di
vario fra queste richieste e i 
risultati raggiunti finora non 
deve essere sottovalutato. Né 
potremmo noi rinunziare a 
una battaglia che abbiamo in
gaggiato da tanti anni e che 
risponde a concreti e attuali 
bisogni di crescita politica del 
paese. E' dunque necessario 
collegare più strettamente. 
con maggiore continuità, la 
nostra azione, con quella di 
coloro che si battono per i 
medesimi obiettivi. Un simile 
collegamento e il manteni
mento di un rapporto unitario 
con tutte le forze politiche 
che sostengono la necessità di 
un mutamento radicale della 
legislazione penale, sono gli 
elementi essenziali per miglio
rare la legge e portarla a con
clusione nell'aula del Senato e 
poi a Montecitorio. 

r QUESTO QUADRO va 
considerata l'iniziativa che 

colta di comprensione del pro
blema da risolvere con il voto 
e darebbe adito a falsi dilem
mi e contrapposizioni, terreno 
sempre facile per manovre 
reazionarie. In terzo luogo, si 
correrebbe il rischio di un 
eventuale svolgimento simul-j 
taneo di questo referendum e j 
di quello sul divorzio. A que
sto ultimo ' proposito, è ben 
nota la nostra posizione: con
sideriamo il referendum con
tro il divorzio un fatto di im
pronta reazionaria e. mentre 
ci adoperiamo per concorrere 
a determinare, se possibile, le 
condizioni per evitarlo, siamo 
fin d'ora decisi, ove dovesse 
avere egualmente luogo, a im
pegnare tutte le nostre capa
cità per sconfiggere le forze 
antidivorziste. Ma proprio per 
questa ragione non vediamo 
l'utilità di una consultazione 
contemporanea del corpo elet
torale su argomenti cosi di
versi. La lotta per la demo
crazia non si può affidare a 
tattiche di rappresaglia, né si 
può liquidare ìa matrice fa
scista del codice penale affi
dandosi ad una specie di scom
messa. 

Gli amici ai quali abbiamo 
fatto queste obiezioni ci han
no risposto che il referendum 
per l'abrogazione dei reati di 
opinione è. in fondo, una for
ma di pressione. Ma se è que
sto che si vuole — ed è giusto 
e necessario proporselo — la 
pressione deve essere indiriz 
zata verso il parlamento e sui 
partiti, in forme anche ampie 
e vivaci, ma tali che abbiano 
Io scopo dichiarato di ottenere 
risultati efficaci e di ottenerli 
presto. In molte occasioni que
sto rapporto tra paese e par
lamento ha avuto una funzio
ne positiva, contribuendo non 
poco a portare a compimento 
leggi difficili ed a migliorarne 
sensibilmente i contenuti. E' 
quanto pensiamo si possa e si 
debba fare anche in questo 
caso, in modo che. senza at
tendere l'esito incerto di un 
voto che si avrebbe non pri
ma dell'anno prossimo, il par
lamento possa eliminare dalla 
legislazione penale tutti i rea
ti di opinione, in tempi ravvi
cinati e con il sostegno di una 
larga mobilitazione popolare. 

Edoardo Perna 

La risposta del ministro del Tesoro alla Camera 

IL GOVERNO COPRE 
I VERI RESPONSABILI 
DEL CASO MARZOLLO 

Il compagno Barca denuncia la condotta degli organi pubblici 
Le responsabilità della Banca d'Italia • Che fine faranno I titoli che 
le banche si sono accollati? - Riformare il sistema borsistico 
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Una dichiarazione del compagno Sulotto 

Discutere subito 
le richieste 

dei pensionati 
Sulle gravi dichiarazioni fat

te dal ministro Donat-Cattin 
a proposito della situazione 
dei fondi previdenziali, dichia
razioni rese in occasione del
l'insediamento di Montagnani 
alla presidenza dell'INPS. il 
compagno on. Egidio Sulotto 
ci ha rilasciato, nella sua 
qualità di vice presidente del
la Commissione lavoro e pre
videnza sociale della Camera, 

Mercoledì 
delegazioni 

in Parlamento 
I l 21 luglio confluiranno 

a Roma delegazioni d> pen
sionati aderenti a CGIL, 
CISL e UIL per recarsi 
presso I gruppi parlamen
tari e le presidenze dalla 
Camera e del Senato. 

L'iniziativa — informa 
un comunicato sindacale — " 
e si Inserisca nell'azione 
più generale che i pensio
nati di tutte le categorte 
stanno portando avanti da 
oltre un anno per solleci
tare la soluzione di gravi 
problemi Inerenti i l loro 
trattamento economico e la 
loro condizione sociale ed 
umana, sulla quale grava 
per molti aspetti la man
cata adozione delle rifor
me, con particolare rife
rimento a quelle per la 
sanità, la casa e il fìsco ». 

FIRENZE 

CADE LA MONTATURA 
SUGLI ESAMI 

AD ARCHITETTURA 
FIRENZE, 16 

I verbali degli esami che si 
sono svolti in questi giorni 
nella facoltà di architettura 
sono regolari: la notizia, che 
si è diffusa nella tarda matti
nata negli ambienti della ma

lia preso recentemente corpo | gtetratura, viene a smentire 
con il deposito di una doman
da di referendum abrogativo 
dei reati di opinione. I promo
tori si sono rivolti al nostro 
partito, a singoli compagni e 
organizzazioni, per chiedere 
adesioni e firme. E' già noto 
che non ci è parso utile farlo. 
Le ragioni di questo compor
tamento nascono da conside
razioni elementari. Demanda
re al voto popolare la solu
zione di un simile problema 
darebbe, prima di tutto, un 
facile alibi a chi non aspetta 
altro che una scusa per bloc
care l'iter delia legge. In se
condo luogo, il complesso mec
canismo del referendum ap
plicato a circa 40 articoli del 
codice, creerebbe in grandi 
strati popolari notevoli diffi-

claniorosamente la campagna 
diffamatoria della «Nazione» 

Sulla situazione esistente 
nella facoltà e sul momento 
politico che essa attraversa, il 
prof. Ricci ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. «Do
po le dimissioni di Sanpaolesi, 
con la nuova gestione ci siamo 
trovati in un momento diffi
cile. ma idoneo a creare un 
nuovo programma per una 
facoltà di tipo moderno, aper
to alle esigenze delle forze 
reali del Paese e dei lavora
tori, per passare a una uni
versità attiva e non passiva 
come è ora. L'intervento del
la polizia non è che il ten
tativo più evidente di impe
dire questa ristrutturazione 
non solo della facoltà di ar
chitettura, ma di tutta l'uni
versità, La facoltà di archi
tettura non è, infatti, la cene

rentola della università ma la 
punta avanzata di tutto quel 
movimento che vuole creare 
un'università nuova. La lotta 
di architettura interessa, quin
di, tutte le altre facoltà». 

Di fronte all'attacco che la 
«Nazione», la DC, il PSDI e 
tutto lo schieramento conser
vatore hanno portato avanti 
in questi giorni alla facoltà 
di architettura, la federazione 
fiorentina del PCI ha emesso 
un documento in cui si met
te in evidenza come con tale 
attacco si voglia «colpire la 
grande forza dimostrata dal 
movimento operaio democra
tico fiorentino nel battere al
l'interno dell'università i grup
pi accademici conservatori e 
nel respingere la provocazione 
di gruppi extraparlamentiri 
alla Regione e contro il com
pagno Ragionieri ». 

Il documento della Federa
zione si conclude con la ri
chiesta dell'allontanamento 
della polizia per • ristabilire 
la normalità e per continuare 
— secondo gli accordi fra 
studenti e docenti — gli 
esami. 

la seguente dichiarazione. «Le 
preoccupazioni espresse dal 
ministro del Lavoro circa le 
continue manomissioni gover
native dei fondi INPS sono 
più che giustificate. Ritenia
mo, però, che la denuncia non 
sia sufficiente, ma che occor
ra Invece mettere in atto va
lide iniziative. Dal canto no
stro abbiamo deciso: A) di 
presentare una proposta di 
legge urgente per la proroga 
del versamento dell'aliquota 
contributiva deU'1.5°/o al fon
do pensioni dei lavoratori di
pendenti, che il governo ha 
deciso di non rinnovare a 
favore dei padroni, determi
nando — come afferma l'ori. 
Donat Cattin — un minore 
gettito nel quinquennio di 
900 miliardi al • fondo pen
sioni; B) di chiedere che la 
copertura finanziaria conse
guente alla riduzione del 5% 
degli oneri contributivi INPS a 
favore delle aziende sino a 
300 lavoratori, e le ulteriori ri
duzioni dei contributi per le 
imprese operanti nel Mezzo
giorno, decise dal governo con 
i recenti decreti corigiuntura-
li, siano attuate o con una 
imposta autonoma che colpi
sca gli alti redditi individuali 
o di società, o in via subordi
nata non attraverso un impe
gno generico di restituzione 
da parte dello Stato, ma at
traverso norme di legge che 
vincolino la restituzione in 
modo che essa avvenga bime
stralmente ed anticipata. 

Noi siamo per una vera 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali e non per una fiscaliz
zazione burletta. Respingiamo 
cioè la manovra del governo 
con la quale esso si propone 
di ridurre il carico contribu
tivo a favore dei padroni e, 
contemporaneamente, di bloc
care le sacrosante rivendica
zioni dei pensionati e dei la
voratori. I minimi pensioni
stici devono essere aumenta
ti a 35 mila lire; il congegno 
della scala mobile deve es
sere profondamente modifica
to; una tantum di aumento 
a sanatoria per il 1970; le 
vecchie pensioni contributive 
devono essere sostanzialmen
te migliorate; gli assegni fa
miliari devono essere ade
guati; su tali questioni la 
presidenza del gruppo comuni
sta della Camera avrà un in
contro mercoledì prossimo. 21 
c.m., con una rappresentanza 
nazionale dei pensionati per 
esaminare le Iniziative comu
ni da mettere in atto». 

Si è dimessa 

la giunta 

piemontese 
TORINO. 16 

Il presidente della Giunta 
piemontese, il doroteo Calieri, 
si è dimesso stamani dalla ca
rica, impedendo all'assemblea 
di discutere le motivazioni 
della crisi, dovuta alla prete
sa de di imporre al PSI la 
rottura delle amministrazio
ni di sinistra nei comuni do
ve socialisti e comunisti di
rigono insieme la cosa pub
blica. -v- " - • - . 

Dopo la lettura della for
mula di rito da parte del dot
tor Calieri, avvenuta in una 
atmosfera carica di tensione, 
l'assemblea è stata riconvoca
ta per il 29 luglio per l'ele
zione della nuova Giunta. 

« La procedura imposta dal 
presidente della Giunta — ha 
dichiarato il capo gruppo co
munista - compagno Antonio 
Berti — è intollerabile. Si im
pedisce al consiglio di parlare 
e pronunciarsi ». Si è appreso 
poi che al dibattito in assem
blea si erano opposti DC, 
PSDI, FRI e PLL 

Sull'ultimo numero di « Rinascita » 

I problemi delia scuola in un editoriale di Luporini 
I fatti verificatisi in questi 

giorni all'Università di Fi
renze sono esaminati dal com
pagno Cesare Luporini nello 
editoriale dal titolo La rispo
sta comunista apparsa sul nu
mero di Rinascita nelle edi
cole da ieri. 

Dopo aver valutato l'attac
co al compagno Ragionieri 
una « ripugnante bravata », 
che però esprimeva « il tenta
tivo di rompere ogni unità a 
sinistra» con il «mettere ar
tificiosamente a contrasto la 
regione rossa con alcuni pro
blemi del tessuto sociale (gli 
sfrattati) », il compagno Lu
porini si propone di indivi
duare « i n quale mentalità, 
in quali ideologie, in quali tec
niche di condotta politica, lo 
episodio (da cui 1 "gruppi" 
hanno cercato di dissociarsi 
poi) trovi le sue matrici». 

La grave situazione esisten
te ormai nella scuola e nella 
Università, dove «una strut
tura culturale ed organizzativa 
invecchiata e decrepita sta 
crollando», può essere supe
rata solo se si è capaci di 
dare una risposta attraverso 
«una crescente presa di co
scienza politica, da parte de
gli studenti, della propria ef
fettiva condizione sociale» e 
«della connessione dei loro 

'problemi con quelli che urgo
no nella società». 

Che le forze politiche e di 
classe dominanti «tentino u-

. na manovra largamente de-
, qualificante e nascostamente 
selezionatrice in senso classi
s ta» rientra nella loro logi
ca, ma ciò che colpisce in 
molti «gruppi» è il preferire 

loro « degenerazione politica 
ed ideologica» per cui i ne
mici principali da battere so
no il PCI e la stessa unità sin
dacale. 

A questo punto Luporini os
serva che già il movimento 
studentesco nel 1968-1969 si 
frantumò a causa di un « offu
scamento ideologico e teori
c o » che è alla base di certi 
atteggiamenti. Il fatto è che 
da parte di questi gruppi si 
rinuncia alla «ricerca di una 
linea di massa che colleghi 
effettivamente I problemi del
la scuola a quelli della socie
t à » In nome di una «politi
cizzazione solo apparente » 
che porta ad «una aggressi
vità puramente attivistica, 

tnuiu «Btufu i* o ii p i c i c u m senza principi». SI perde co-
« lo scontro fanatizzante » al I si di vista la vera alternativa 
« confronto politico » donde la • e la i tes i* prospettiva di 

vanzata verso il socialismo in 
un paese come l'Italia. 

Rinascita pubblica, inoltre, 
un articolo del compagno Bu-
falini: «Esame di coscienza 
sulla questione meridionale». 
in cui si sottolinea che « i l 
problema del Mezzogiorno de
ve porsi in modo prioritario »; 
un articolo di Pietro Ingrao, 
che analizza i modi e le for
me con cui la DC ha gestito 
il potere in questi anni e co
me oggi lavori per impedire 
l'affermarsi di una alternati
va; un articolo del compagno 
Napolitano su - una serie di 
iniziative promosse dall'isti
tuto Gramsci, di fronte al rin
novato interesse delle nuove 
generazioni sulla metodologia 
marxista, che dovrebbero cul
minare con un grosso conve
gno da tenersi in autunno. 

1 II caso di Attilio Marzollo — 
l'agente della Borsa di Vene
zia ohe ha preso il largo con 
52 miliardi — è stato discus
so Ieri nell'aula di Montecito
rio; il dibattito è stato provo
cato da numerose interroga
zioni, fra cui una dei deputati 
del PCI. Le dichiarazioni che, 
al riguardo, ha reso il mini
stro del Tesoro, sono state lar
gamente Insoddisfacenti: Fer
rari Aggradi, Infatti, non è 
andato al di là di una rico
struzione degli ultimi avveni
menti, cioè di quelli che nel
l'ultima decade di giugno han
no fatto emergere la truffa e 
lo scandalo. Sostanzialmente 
niente di nuovo, quindi, salvo 
qualche precisazione di cro
naca e salvo alcune rivelazio
ni quale quella che se lo scan
dalo non fosse stato scoperto 
alla fine di giugno, Marzollo 
avrebbe raggiunto 1 55 mi
liardi di scoperto, e quella se
condo cui tra le carte riguar
danti l'agente di Borsa vi è un 
buono falso per 26 miliardi di 
lire, corrispondente <a titoli 
inesistenti. 

Una relazione di tecnica ban
caria, dunque, dalla quale so
no state escluse le risposte 
relative alle responsabilità po
litiche del governo e delle au
torità monetarie. E la prima 
osservazione che 11 compagno 
Barca — assolutamente insod
disfatto — ha rivolto a Fer
rari Aggradi, è proprio quella 
che il ministro del Tesoro, 
prendendo in considerazione 
solo una delle quattro richie
ste contenute nell'interroga
zione comunista, ha evitato 
con cura tutti i nodi politici 
connessi alla scandalosa vi
cenda. 

Le questioni sollevate dal 
comunisti e su cui il mini
stro doveva rispondere, era
no le seguenti: 

1) il governo deve dare 
spiegazioni sullo stato di di
sordine - esistente nell'am
biente bancario e in Borsa; 
sulle - manifeste incapacità 
della Banca d'Italia al con
trollo; e pronunciarsi da un 
lato sugli impegni relativi 
alle misure da prendere con
tro i responsabili e, dall'al
tro, per mutare le strutture 
del settore; 

2) come è potuto accade
re che grandi banche di in
teresse nazionale abbiano fi
nanziato per anni le opera
zioni speculative del Marzol
lo e abbiano ora deciso di 
salvare il Banco di S. Mar
co, centro di sottogoverno 
clericale, il più esposto al 
crack; - f- -

3) come è potuto accadere 
che gli ispettori di control
lo non si siano accorti ' di 
niente o, peggio, che le loro 
segnalazioni siano state mes
se a tacere; 

4) il governo non ritiene 
che fatti gravi come quelli 
del Marzollo, se non saran
no seguiti immediatamente 
da sanzioni esemplari con
tro i responsabili, abbiano 
un grave effetto sul costume 
generale del paese, spingen
do alla corruzione e all'ille
cito arricchimento: e, al con
trario, non ritiene che . la 
lotta contro il ripetersi di 
questi fatti sia essenziale e 
decisiva se si vuole veramen
te colpire e ridurre la crimi
nalità e non agitarne lo spet
tro a difesa di quegli inte
ressi conservatori che hanno 
avuto nell'agente di cambio 
Marzollo e nei suoi protetto
ri alcuni dei loro strumenti? 

E' assodato — ha detto 
Barca — che se il Marzollo 
ha rubato e truffato, l'ha po
tuto fare con la collabora
zione di talune banche: ciò 
esige un giudizio severo su
gli ispettori del tesoro e sul
la Banca d'Italia circa le sue 
capacità di vigilanza (giudi
zio che non vi è stato). Il 
gruppo comunista pone come 
indilazionabile la necessità di 
riforma della Borsa, regolata 
da leggi che risalgono a cir
ca sessanta anni fa e che 
si prestano alle più sfacciate 
speculazioni, e delle società 
per azioni. -. -*^_ —f .*-

Che " fine ' faranno — ha 
chiesto Barca — 1 titoli che 
le Banche si sono accollati? 
Nessuno può pensare, ha 
detto il parlamentare comu
nista, di sistemare questi ti
toli accelerando l'approvazio
ne dei fondi di investimento. 
E* impossibile, infatti, poli
ticamente, parlare di fondi 
di investimento — e dare 
nuovi strumenti agli specu
latori — senza prima ave
re affrontato il problema 
della riforma della Borsa e 
delle società per azioni. Non 
sarà questa la strada, ha ri
badito Barca, per smaltire 
quei titoli che le banche si 
sono accollati per evitare og
gi una frana sul mercato. 

Insoddisfatto della risposta 
anche il socialista proletario 
Passoni e Scalfari (PSI), il 
quale ha fra l'altro osserva
to che l'affare Marzollo ap
pare collegato Intimamente 
alle manovre ' speculative ' al 
rialzo, basate su titoli assi
curativi e immobiliari le qua
li puntavano lo scorso anno 
a una svalutazione della mo
neta e ha denunciato la 
parte che le banche hanno 
giocato in questa più am
pia vicenda. Orlila (sociali
sta autonomo) si è detto an-
ch'egll Insoddisfatto. 

REGGIO CALABRIA 
-, 

Si mobilitano le forze popolari 
per isolare i gruppi provocatori 
Assemblee,indette dal PCI, dagli altri partiti di sinistra e dalle Organizzazioni sindacali 
Là DC elude la condanna delle centrali eversive - Richiesta dai comunisti l'immediata con

vocazione dei Consigli comunale e provinciale 

Interrogazione comunista a l la Camera 

Chiarimento necessario 
sui programmi nucleari 

Il ministero del Bilancio sostiene di non essere stato 
informato dell'iniziativa internazionale dell'ENI 
Sull'annunciato accordo tra ENI ' e so

cietà industriali inglesi, belghe e tedesciie 
per formare un gruppo operante nel campo 
delle costruzioni elettronucleari, un gruppo 
di deputati, comunisti — primo firmatario 
D'Alema — ha interrogato il governo per 
sapere se tale iniziativa « si armonizzi con 
i programmi di attività dell'IRI e con la 

• politica nucleare annunciata dal CIPE >. I 
parlamentari chiedono al governo « di addi-

' venire finalmente alla definizione di un chiaro 
programma a lungo termine di politica nu
cleare per quanto riguarda la ricerca, ti 
combustibile e la costruzione dei reattori nel 

. quadro di una politica energetica che esige. 
peraltro, una netta distinzione di funzione fra 

gli enti di gestione nonché una collaborazione 
tra questi enti, l'ENEL ed il CNEN >; chie
dono infine di sapere < in che misura l'inizia
tiva dell'ENI potrà incidere sulla futura atti 
vita dell'industria IRI ed in particolare del
l'Ansaldo meccanico nucleare tenendo conto 
dell'allarmante situazione industriale di Ge
nova ». 

11 ministero del Bilancio, da parte sua. fa 
sapere di essere venuto a conoscenza dell'ac
cordo dalie notizie di stampa e che « Ove tali 
notizie fossero confermate gli impegni assunti 
dalla società del gruppo ENI sarebbero in 
netto • contrasto con le direttive fissate dal 
CIPE il 2 agosto 1968» che fissavano i com 
piti delle aziende a partecipazione statale nei 
diversi settori dell'attività nucleare. 

Mentre si estende la polemica sui fatti di Reggio 

CASA: NUOVO RINVIO 
Restano i contrasti 

Togni ha troncato la discussione rinviandola a martedì — Dissenso 
aperto su sei articoli — Scioperi degli edili in quattro province 

Riunione di delegazioni del Partito comunista e del PSIUP 
La recrudescenza squadri-

stica testimoniata dai fatti 
di Reggio Calabria — per 
i quali sono emerse ben pre
cise responsabilità di Resti
vo e della polizia — ed II 
fatto che la DC 'abbia impe
dito l'elezione del candida
to socialista Basso alla Corte 
costituzionale hanno contri
buito a rendere ancor più pe-

. sante l'atmosfera all'interno 
della coalizione di governo, 
dove, d'altro canto, la trat
tativa sulle modifiche richie
ste dallo «Scudo crociato» 
alla legge sulla casa è giun 
ta in un momento cruciale. I 
socialisti hanno scritto ieri 
suìì'Avanti! che si è giunti 
ad a un punto limite »; ed 
hanno aggiunto: « Una cosa è 
certa: non staremo a tenere 
il sacco a chi volesse che lag 
pressione al socialista, parten
do da Reggio, si estenda sul 

piano politico generale. E' be
ne che su questo punto tutti 
siano avvertiti». 

In questo clima, l'iter della 
legge sulla casa ha subito 
al Senato un nuovo rinvio. 
Tra I quattro partiti gover
nativi Jnon vi è accordo su al
cuni punti qualificanti del 
provvedimento. Contatti,' riu
nioni e incontri di vario tipo 
si sono conclusi senza un ac
cordo: anche un tentativo di 
Colombo, che al Senato si è 
incontrato con Lauricella e 
Togni, è rimasto infruttuoso. 
Lo stesso Togni ha allora de
ciso un rinvio a martedì pros
simo dei lavori della Commis
sione LL.PP. di Palazzo Ma
dama, che ieri sera avrebbe 
dovuto portare a termine l'esa
me di tutta la legge. Riman
gono da discutere e da ap
provare sei articoli, sui qua
li resta in piedi II dlssen-

A l Senato 

Discussa la legge 
su mezzadri e piccoli 
concedenti di terra 

Al Senato, In aula, ieri 
mattina è venuto in discussio
ne il testo unificato di un di
segno di legge di iniziativa par
lamentare (proposto dal PCI, 
dal PSI, dalla DC) che preve
de il blocco delle disdette nel
le zone mezzadrili e provve
dimenti in favore dei piccoli 
concedenti di terre in affitto. 
Concluso il dibattito generale, 
l'esame degli articoli è stato 
aggiornato, per abbinarlo a 
quello sui provvedimenti 
congiunturali che l senatori 
effettueranno prima delle fe
rie, e quando 1 decreti perver
ranno dalla i Camera. Uno 
stralcio delle misure per 1 mez
zadri e 1 piccoli concedenti è 
stato, inumi, Introdotto a 
Montecitorio In imo dei de
creti. 

• '" Le nonne, attualmente in di
scussione, sono, sotto un cer
to punto di vista, il comple
tamento della legge di riforma 
dei contratti di affitto dei fon
di rustici; le stesse forze che 
l'avevano voluta (comunisti, 
socialisti, democristiani di si
nistra) avevano difatti subito 
dichiarato che occorreva al
largare la riforma. 

A contrastare questa azione, 
al Senato vennero le propo
ste del PCI (Cipolla), del PSI 
(Vignola) della DC (Scardac
cione) che, dopo un ampio di
battito, vennero unificate in 
un solo testo, che prevede: 

1) la esenzione dei piccoli 
proprietari concedenti terreni 
in affitto dal pagamento della 
imposta e sovrimposta fondia
ria! " * * 

2) la possibilità per il picco
lo proprietario, che lo voglia, 
di vendere il terreno a prez
zo di mercato all'Ente di svi
luppo sericolo; » 

3) ranaloga possibilità per 
remigrante piccolo proprieta
rio concedente o per l'orfano 
maggiorenne In possesso del
la terra data in affitto; 

4) proroga a tempo Indeter
minato del blocco delle disdet
te per 1 mezzadri. 

Pronto In sede legislativa, 
nella competente commissione, 

il provvedimento doveva esse
re solo votato nel suo com
plesso; ma prima il governo 
(che poi fece marcia indietro) 
e quindi il MSI e il PLI ne 
bloccarono l'iter, chiedendo il 
passaggio in aula del disegno 
di legge. 

Ora il governo, alla Camera, 
ha proposto di introdurre nei 
decreti alcune norme del dise
gno di legge, e specificamente 
quelle previste dai punti 1, 3, 
e 4. 

Per noi — ha detto 11 com
pagno Cipolla intervenendo nel 
dibattito — è un fatto impor
tante aver introdotto quelle 
norme nel decreto; il che costi
tuisce anche una sconfitta del 
nemici delle riforme ed è una 

Eremessa per il passaggio del-
i mezzadria e della colonia a 

contratto di affitto. Però, noi 
comunisti vogliamo che anche 
In altre parti del disegno di 
legge (quelle sulle possibilità 
del piccolo proprietario di 
vendere il proprio terreno agli 
ESA) sia varata introducendo
la nel decreto, o nelle leggi 
per la proprietà contadina (in 
discussione alla Camera) o ap
provando uno stralcio, con 
provvedimento autonomo. 

I comunisti inoltre — ha ag
giunto Cipolla — ritengono che 
anche 1 piccoli proprietari col
tivatori diretti debbano essere 
esenti dal pagamento della 
imposta e sovrimposta fondia
ria, Introducendo questa nor
ma nel decreto congiunturale, 
unitamente alle misure di fi
scalizzazione per 1 coltivatori 
diretti. 

Nella prima parte della se
duta, 11 Senato ha affrontato 11 
disegno di legee che stanzia 2 
miliardi per gli Enti di Irri
gazione della Puglia e Luca
nia. E' stato accolto un emen
damento del comunista Ma
gno, appoggiato dal PSI e dal 
de Scardaccione, con II quale 
si condiziona la delega con
cessa al governo per II rior
dino dell'Ente a favore della 
commissione parlamentare per 
gli affari regionali e delle 
Regioni Interessate. 

so tra DC e PSI. « £ ' questa 
un'ulteriore dimostrazione del 
profondo disaccordo che con
tinua a persistere — hanno sot-
t lineato 1 senatori del PCI. 
del PSIUP e della Sinistra 
indipendente — all'interno del
la maggioranza nei confronti 
di una legge della maggioran
za stessa, presentata e appro
vata alla Camera». Di fronte 
a questo stato di cose, vi è 
stata una ferma protesta da 
parte dei senatori della sini
stra, I quali hanno anche net
tamente respinto il tentativo 
di Togni di far risalire I ritar
di all'atteggiamento tenuto dai 
presidenti dei gruppi delle si
nistre nelle riunioni dei capi
gruppo dedicate all'ordine dei 
lavori. E' più che evidente, 
Infatti, che ritardi e rinvìi di
pendono unicamente dalla vo
lontà del gruppo d.c. di sna
turare la legge sulla casa. 

I punti che sono ancora ri
masti aperti tra DC e PSI ri
guardano gli articoli 17, 26, 27, 
35, 60 e 67. L'articolo 33, In 
particolare, assomma una se
rie di contrasti, già vivi al 
momento della discussione del
la legge alla Camera: si trat
ta della concessione delle aree 
espropriate in base alla leg
ge 167 (i d.c. • vogliono au
mentare la quota destinata al
le case in proprietà rispet
to a quella delle case costrui
te in applicazione del diritto 
di superfìcie), del diritto di 
prelazione del Comuni nel ca
so di vendita delle case e del 
potere degli stessi Comuni di 
controllare gli affìtti. Altri 
punti Importanti di attrito ri
guardano la facoltà dei Co
muni di espropriare anche 
fuori dei plani della 167. le 
aree per gli insediamenti pro
duttivi, e la disposizione, già 
approvata alla Camera (arti
colo 67), per la riduzione de
gli affitti delle case popolari. 

Da parte di Palazzo Chigi 
vi sono state nelle ultime ore 
tentativi di sdrammatizzare la 
trattativa in corso. Si è det
to. tra l'altro, che ormai si 
tratterebbe soltanto di * per
fezionare l'accordo »; e con 
questo si vuol fare intende
re che una intesa di massi
ma vi sarebbe già stata. Gli 
stessi ambienti di Palazzo Chi
gi hanno escluso, per ades
so. la possibilità che a diri
mere la questione vengano 
chiamati nei prossimi giorni 
i segretari dei quattro partiti 
governativi. 

Nel quadro della «settima
na di lotta» indetta dal sin
dacati del settore delle co
struzioni, gli edili hanno frat
tanto scioperato ieri a Siena, 
Brescia, Rimini e in venti Co
muni del Modenese. 

rU-r i lUr U n a delegazione 
del PSIUP, composta dai com
pagni Vecchietti, Valori e Gat
to si è incontrata ieri con 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Berlinguer, 
Bufallni, Novella e D'Alema. 

Nel corso dell'incontro si 
è proceduto ad un esame del
la situazione politica, con par
ticolare riferimento alle que
stioni della lotta contro 1 pe
ricoli di destra, del Mezzo
giorno, delle lotte economi
che e sociali In corso, della 
risposta politica alle Iniziati
ve reazionarie del referendum 
per l'abrogazione del divor
zio, e delle immediate sca
denze parlamentari. 

SI è riscontrata — afferma 
un comunicato — una larga 
convergenza di vedute e una 
comune volontà di sviluppa
re ed estendere In tutto 11 
Paese Iniziative unitarie fra 
tutte le forze politiche e so
ciali democratiche e di si
nistra. 

C. f. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 16 

La condanna dei lavoratori 
reggini nel confronti della tep 
paglia fascista che mercoledì 
ha devastato la Federazione 
del PSI. ha incendiato due 
macchine del Comune e ha 
tentato.inutilmente di assalire 
I locali della CGIL, è stata e 
spressa questa sera, nel corso 
di una combattiva assemblei 
tenutasi nella Camera del La 
voro e Indetta unitariamente 
dalle tre organizzazioni sinda
cali, alla quale hanno preso 
parte oltre 500 persone. Pre
senti anche dirigenti del PCI, 
del PSI e del PSIUP. dell'Ai 
leanza Contadini e delle orga
nizzazioni di categoria dei 
commercianti e degli artigia
ni. Piano per la CGIL, Bagna
to per la CISL e Chirico per 
la UIL hanno ribadito il giù 
dizio di condanna, già espres 
so unitariamente subito dopo 
I gravi fatti di mercoledì, del
le forze eversive, le cui azioni 
delittuose — si è detto — han
no come obiettivo fondamen
tale la lotta alle istituzioni de
mocratiche e alle conquiste 
dei lavoratori. 

Per quanto riguarda più da 
vicino le indagini sugli ultimi 
gravissimi avvenimenti, è da 
registrare la decisione della 
magistratura di rimettere in 
libertà provvisoria i sei arre
stati nella notte di mercoledì. 
i quali, secondo la polizia, si 
erano resi responsabili di « a-
dunata sediziosa » e di « con
corso nell'incendio doloso del
la Federazione socialista » 

Un nuovo, grave episodio è 
emerso nelle ultime ore La 
questura di Reggio Calabria. 
subito dopo la scarcerazio
ne di Ciccio Franco, aveva 
ch'esto alla magistratura, te 
nuto conto del ruolo che que
sto personaggio aveva avuto 
nel corso dei cosiddetti moti 
che si auotrizzasse un prov\e 
dimento di sorveglianza spe
ciale nei suoi confronti: ebbe 
ne. nessuna risposta a questa 
richiesta è stata ancora data. 

D'altra parte, anche qui a 
Reggio, nessuno sembra nutri
re più dubbi sul fatto che esi 
sta una vera e propria centra
le della provocazione, che agi
sce col chiaro intento di col
pire le istituzioni democrati
che, i partiti, le organizzazio
ni sindacali. Essa prepara ì 
suoi atti teppistici in perfet
ta sincronia con un piano gè 
nerale delle forze eversive chf 
tentano di arrestare nel pies? 
II cammino di importanti ri
forme economiche e sociali 
che il movimento dei lavora
tori reclama con grandi lotte 
unitarie. Ora, per queste for
ze è caduto ogni paravento. 
compreso quello della « batta
glia per II capoluogo ». Cosi, 
vengono avanti sempre più al
lo scoperto: le loro parole d'or
dine diventano sempre più fa 
sciste, il metodo delle loro 
« bravate » ricalca sempre piu 

ULTIM'ORA 

Reggio Calabria: 
attentato al 

tritolo in una 
sezione del PCI 

REGGIO CAL., 17 (mattina) 
Questa notte, a Reggio Cala

bria, nuovo, criminale attentalo 
fascista: una carica di tritolo 
ha devastato la sezione comu
nista cittadina di Archi. L'esp'o-
sione è avvenuta verso le ore 
1.45'. Mentre andiamo in macchi
na i compagni stanno affluendo 
sul luogo dell'attentato. 

le orme dello squadrismo. Vie
ne meno, d'altra parte, quel 
« sostegno di massa » che pure 
queste forze, in certi momenti 
della tormentata vicenda reg
gina, erano riuscite ad avere 
e diventa sempre più insoste
nibile il gioco delle clientele 
che alle azioni eversive hanno 
dato finora la più completa e 
vergognosa copertura. E' in 
atto, insomma, un processo di 
isolamento dei provocatori, ed 
è un processo che interessi 
anche vasti strati di ceto me 
dio. 

Prosegue, intanto, la mobili 
fazione di tutte le forze demo
cratiche della città, mentre 
continuano a pervenire decine 
e decine di messaggi di soli
darietà alla federazione del 
PSI e alla Camera del Lavoro. 
Nella serata di ieri, al termi
ne di un attivo dei dirigenti 
comunisti della città, si sono 
svolte affollate assemblee in 
dodici sezioni cittadine. A Ca
fona si è svolto un incontro 
tra gli Iscritti al PCI al PSI 
e al PSIUP e alle organizza 
zloni sindacali e alla fine r 
stato emesso un documento di 
condanna per i responsabili 
degli ultimi avvenimenti tep 
pistici. Oggi, inoltre, vi è sta 
to un incontro tra I dirigenti 
del PCI e del PSI per defini 
re le iniziative unitarie da 
intraprendere nell'ambito an 
che delle forze che si rifanno 
al patto costituzionale. Nel 
quadro di queste iniziative, te
se a far ritornare la città alla 
normalità democratica, è di 
particolare importanza la ri
chiesta del PCI e del PSIUP 
per una Immediata convoca
zione del Consiglio Comunale 
e di quello Provinciale. Que
sta esigenza è ormai impro
crastinabile. non solo per il 
fatto che, nel corso del "71, 
non si è tenuta una sola riu
nione del due organismi, de 
terminando casi un pericoloso 
vuoto dell'azione democratica. 
ma anche perché l'attacco, nel 
corso di questi ultimi avveni
menti, è stato rivolto anche 
contro istituzioni 

Franco Martelli 
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Una storia urbanistica della capitate 

II lapis .••• 
di Petrucci" 

Lo sviluppo di una citta nella morsa del capi
tate > monopolistic e della rendita fondiaria 
Italo Insolera ripropone uno studio importan-
te - I limiti di impostazioni «verticistiche» 

Una storia del ccntro si
nistra clie ambisse ai scgni 
della concretezza e ' della 
specificita dovrebbe dedica-
re un solido capitolo a Ro
ma. Qui piu che altrove, 
forse, si sono venuti con-
sumando, in^idendo dram-
maticamente sul tessuto gia 
sfilacciato della citta, i nuo-
vi banchetti che il blocco 
capitale monopolistico-ren-
dita fondiaria ha saputo im-
bandire anche quando i so-
cialisti erano tornati su-
gli scranni della Giunta co-
munale. Dal Campidoglio i 
socialisti erano usciti nel 
1914, con la sconfitta del 
blocco Nathan; vi rientra-
rono il 17 luglio 19G2 con 
un sindaco dc, Glauco Del
la Porta, ben presto sosti-
tuito da quell'Amerigo Pe-
trucci, assurto a notorieta 
per lo scandalo deU'ONMI, 
ma che forse andrebbe me-
glio conosciuto come colui 
che per almeno otto anni 
ha tenuto in pugno il lapis 
urbanistico nella capitale. 

Di questa loro esperienza, 
accanto a Petrucci ed ai suoi 
successori, i socialisti ro-
mani hanno dato rccente-
mente un amaro giudizio, 
ammettendo che specula-
zione e rendita hanno sern-
pre continuato a fare il bel-
lo e cattivo tempo in Cam
pidoglio, complici la DC ed 
il PSDI. Di tutto questo pe-
riodo politico, e della ca
pacity dimostrata dalla ren
dita di ricostruire in nuove 
condizioni gli strumenti per 
nuove speculazioni e nuovi 
guadagni, ci da ora uno 
squarcio ben documentato 
Italo Insolera, di cui Einau-
di ha ristampato quel « Se-
colo di storia urbanistica» 
che ha preso il titolo di 
« Roma Moderna » (pag. 342, 
L. 1.800) con l'aggiunta di 
quattro nuovi capitoli in 
cui, alia storia della Roma 
dei Cioccetti, dei Rebecchi-
ni, dei D'Andrea e dei Greg-
gi, si fa scguire quella del
la Roma dei Petrucci e dei 
Darida. 

Sono capitoli spessi di 
drammaticita e di impegno, 
oltre che culturale, mora
le, che traggono vitalita da 
una concezione dell'urbani-
stica e dell'architettura che 
— come rileva lo stesso In
solera — rifiuta quei cri-
smi < categoriali > per i 
quali «Architettura sono le 
due o tre case che piaccio-
no ai critici e non le centi-
naia di migliaia in cui vive 
il resto dell'umanita >. 

La vicenda della Roma di 
Petrucci e soci comincia con 
il piano regolatore del '62, 
approvato dal ministero sul 
finire del *65 e mutato an-
cora nel '67 con una «va-
riante generate >. Era il 
piano con cui i socialisti vo-
levano tagliare le unghie al
ia speculazione. Ma delle 
grandi battaglie contro le 
impostazioni delle Giunte 
centriste una sola ha ripor
ta to, per Insolera, dei suc-
cessi, quella del verde, con 
la destinazione a parco pub-
blico del comprensorio del-
l'Appia Antica, destinazione 
avvenuta «d'ufficio» con 
decreto del ministero dei 
Lavori Pubblici. Le altre 
battaglie sono state tutte 
battaglie perdute: perduta 
la battaglia per la unicita 
della zona industriale, per
duta la battaglia per l'espan-
sione verso est, perduta la 
battaglia contro il caos del 
traffico. II risultato del pia
no e che la direttrice 
Eur-mare e diventata la 
principale direttrice indu
striale 

II piano dunque non ta-
glia le unghie alia specula
zione, tanto piu che si va 
avanti senza piano, non si 
avviano le opere fondamen-
tali, mentre il Comune con-
tinua a svolgere una politi-
ca urbanistica in cui gli in-
teressi dei proprietari di 
aree e dei costruttori pre-
valgono sugli interessi del
la cittadinanza. Insomnia la 
espansione della citta • con-
tinua a far affluire miliardi 
nelle casse dei privati e a 
togliere invece miliardi dal
le Casse comunali >. Ne il 
piano della 167, rcalizzato il 
piu tardi possibile e piu Ion-
tano possibile, ha mutato la 
situazione. Occorre crede
re — scrive Insolera — che 
e «inevitabile che la citta 
sia rorribile pcriferia degli 
ultimi vent'anni senza at-
trezzature pubbliche, senza 
tcuole, senza asili, senza 
verde, senza aria. Occorre 
credere che cio che awiene 
normalmente nella Jugosla
via socialista, nella Svezia 
socialdemocratica, nella Gcr-
mania democristiana. nella 
Francia gollista non pu6 av-
venire a Roma per qualche 
imperscrutabile decisione 
del fato a favore dei grandi 
proprietari di aree e dei co
struttori >. Ma Insolera sa 
bene che il fato ha nomi, 

ibe e mani. Qualche no-

me l'autore lo fa anche. 
Ma tutto — e questo e for
se il limite di questi capi
toli — sembra collocato in 
un arco di contrast! che ve-
(lc ai due poli, da un lato 
il trio Petrucci-Furitano-
Samperi (gli ultimi due so
no alti funzionari capitoli-
ni: il primo diresse la ri-
partizione urbanistica, il se-
condo ha ancora in mano 
l'lifTicio speciale per il pia
no regolatore) e, dalPaltro, 
il ministro Mancini, unica 
ancora di salvezza per il 

. PSI, che alia fine almeno 
l'Appia Antica riesce a sal-
varla. 

II resto e dominio asso-
Into delle grandi societa 
edilizie, Immobiliare in te
sta. Insolera non ignora le 
lotte operaie e studentesche, 
ma delle prime parla solo 
molto di scorcio, per ac-
cenni, mentre delle secon-
de fornisce esclusivamente 
immagini e formule («la 
cultura si chiama Viet
nam »). Anche il comporta-
mento delle forze politiche 
resta sullo sfondo. Le stes-
se critiche rivolte all'oppo-
sizione di sinistra (alcune 
pur fondate) non tengono 
sufficientemente conto del 
fatto che la lotta al centro 
sinistra si e articolata in un 
processo di cui occorre ve-
dere certo anche le contrad-
dizioni, ma di cui e neces-
sario in primo luogo co-
gliere lo sforzo di costru-
zionp positiva in collega-
mento con le masse. Se mai, 
se errori ci ftirono — e ce 
ne sono stati — sono da 
imputare alPoffuscamento 
di tale esigenza. 

Pretendere invece, come 
fa Insolera, che i comunisti 
dovessero opporre al piano 
regolatore del centro sini
stra un proprio « disegno », 
magari perfetto, della strut-
tura della citta, un vero e 
proprio piano, alternativo 
in tutti i suoi particolari, 
significa dimenticare che lo 
scontro era soprattutto poli
tico e che i comunisti ave-
vano soprattutto il dovere 
di indicare delle linee gene-
rali alternative alia politi-
ca che il piano del centro 
sinistra sottintendeva: la po-
litica degli squilibri di cui 
il piano regolatore del cen
tro sinistra diventava il no-
taio proponendo per la cit
ta dimensioni abnormi. Ma 
questo problema, che i co
munisti posero con forza e 
continuity in Campidoglio, 
resta fuori della problemati-
ca di Insolera, mentre tutti 
gli altri elementi di criti-
ca svolti (stravolgimento 
delPespansione, abusivismo, 
lotta per una nuova politi* 
ca del traffico, decadimen-
to del centro storico) sono 
puntualmente ritrovabili — 
e Insolera si limita a sinte-
tizzarli felicemente, ma a 
posteriori — nell'azione 
svolta dal PCI, anche se di 
questa azione Insolera igno
ra i momenti fondamentali. 
Quando, per esempio, rispet-
to ai problemi del traffico, 
egli accenna ad una «inver-
sione di tendenza > del cen-
tro-sinistra con l'istituzione 
dei percorsi riservati ai mez-
zi pubblici e di alcune « iso-
le pedonali >, non solo non 
ricorda la battaglia che su 
questo terreno avevano da
to i comunisti in Campido
glio (giungendo fino alio 
ostruzionismo), ma ignora 
perfino l'azione dei sinda-
cati, gli scioperi per una 
nuova politica in favore del 
mezzo pubblico. 

Gli stessi dati che Inso
lera offre al lettore sui bor-
ghetti e sulle « bidonville > 
di Roma (citandone peraltro 
la fonte — le Consulte Po-
polari — mentre altri stu-
diosi li hanno usati nascon-
dendone ipocritamente l'ori-
gine) sono stati il frutto del 
lavoro paziente ed indefes-
so di uomini che, in quello 
che Insolera chiama « il de-
cennio del disimpegno», 
(e che c stato dawero tale 
per un certo tipo di urbani-
sti) hanno tenuto alta la 
bandiera di un'urbanistica 
che non era dawero ne quel
la delle immobiliari ne quel
la degli accademici. Ma fu 
proprio in questa lotta che 
i comunisti e le forze popo-
lari individuarono le linee 
di un possibile piano alter
nativo a quello. peraltro fal-
lito, del centro 'sinistra. 
Ignorando questi elementi 
di fondo, Insolera ha ri-
schiato di condannare il suo 
lavoro — per molti altri 
vcrsi assai importante — ad 
una visionc « verticistica » 
della lotta contro la specu
lazione Non meraviglia 
dunque che alia parola 
«spcranza » con cui egli ha 
voluto suggcllare la fine 
dell'ulUmo capitolo abbia 
poi voluto far seguire, du-
hitativamentc, un punto 
intorrogativo. 

Gianfranco Berardi 

Viaggio • inchiesta dalla Macedonia alia Slovenia 

Le diff icolta delFeconomia 
dietro le polemiche nazionali 
Con la maschera 

per protestare 

Protesta di massa a Naha (Okinawa): studenti, lavoratori, 
uomini e donne sono scesi in piazza per ribellarsi alia minaccia 
incombente del micidiale gas nervino, accumulato nella base 
americana. La presenza di questa ferriblle arma di guerra nel 
loro territorio e ritenuta Inaccetfabile dagli abitanti di Okinawa, 
che a piu riprese hanno manifestato contro le forze militari USA. 
Questa volta, anche la fantasia ha dato un contributo per ren-
dere piu forte e piu impressionante la sfllata dei dimostranti 
per le strade: grandi maschere di cartone sotto i cappelll di 
paglia avevano il compito, piu delle parole scritfe e degli slogan, 
di far vedere quanto allarme desti la presenza del gas da ster-
minio ad Okinawa e quanto sia decisa la volonta di lotta della 
popolazione. 

Perche i croati chiedono una maggior parte delle 
risorse valutarie jugoslave - II granaio del Paese 
e le « fabbriche politiche » - Priorita alio sviluppo 
delle iufrastrutture o al potenziamento delle industrie ? 
L'aumento notevble del reddito medio 
Le ragioni deiremigrazione di manodopera 
DI RITORNO DALLA JUGO

SLAVIA. luglio. 
Zagabria sara presto colle-

gata a Rijeka (Fiume) dalla 
prima vera autostrada jugo-
slava: mi hanno mostrato i 
lavori in corso. Vantaggio per 
il turismo — mi spiegano — 
e profitto per tutta 1 econo-
mia. Tito nei suoi ultimi di-
scorsi ha ricordato che la 
Jugoslavia era un paese senza 
strade. mentre oggi pud con-
tare su una rete viaria di 
una certa importahza. Come 
tutte le nazioni jugoslave. in 
che i croati disporranno or-
mai per proprio conto delle 
risorse eststenti nella loro re-
pubblica; ma essi ritengono 
di poter avanzare un'altra le-
gittima rivendicazione ed e 
di questa che finiamo col 
disculere negli ambient) eco-
nomici e giornalistici 

I croati chiedono di avere 
a loro disposizione una mag
gior parte delle risorse valu
tarie jugoslave. Tali risorse 
non sono abbondanti. Ma i 
croati sostengonn che per una 
porzione cospicua sono pro
prio loro a procurarle: affer-
mano cioe che. mentre la Ju
goslavia nel suo complesso e 
gravemente deficitaria, la loro 
repubblica e attiva nei saldi 
con 1'estero. Cio dipendereb-
be in gran parte dalle co-
siddette esportazioni invisibi-
li, cioe dai proventi del turi
smo. dai noli delta flotta. dalle 
rimesse degli emigrati, tutte 
voci in cui la Croazia ha un 
peso maggiore che altre par
ti del paese. cDisposti quin-
di — dicorio — a tenere con
to delle esigenze generali, vo-
gliamo che quei mezzi servano 
piu di quanto e accaduto si-
nora alio sviluppo della - no
stra repubblica: troppo picco-
la e stata la parte che si e 
spesa in passato per i nostri 
bisogni >. E' difficile stabilire 
quanto la loro argomentazio-
ne sia esatta. Ma e certo che 
su questo punto vi saranno 
ancora animate discussioni in 
Jugoslavia: anche la polemi-
ca croata contro I'eccessivo 
potere delle banche di Bel-
grado e partita di qui. 

Sia pure con minore acutez-
za. problemi analoghi sono 
evocati in altre parti della Ju
goslavia. Nella Vojvodina, che 
e il granaio del paese e che 
ha neH'agricoItura la sua mag* 
giore ricchezza. si ricorda co
me la regione abbia sempre 
nutrito tutta la Jugoslavia in 
cambio di assai poco. poich^ 
con i bassi prezzi agricoli si 
e coperto per molti anni il 

costo deH'industi'ializzazione. 
In Macedonia ho sentito una 
reazione polemica non appe-
na nella conversazione si e 
evocato il termine di «fab-
briche politiche », con cui la 
pubblicistica jugoslava ha de-
finilo le imprese industriali 
che sarebbero state costruite 
specie nel Sud senza suFfi-
ciente fondamento economico. 
«Se per fabbriche politiche 
si intendono quelle decise dai 
piani di sviluppo centrali — 
mi ha detto uno dei dirigenti 
della repubblica — allora qua
si tutte le industrie jugoslave 
sono politiche. Quanto a noi 
macedoni, su duecento azien-
de ne abbiamo solo due in 
passive Eppoi se si dovesse
ro creare fabbriche secondo 
criteri esclusivamente econo-
mici, bisognerebbe farle sor-
gere solo in America >. 

II divario 
di sviluppo 

Si rivela cosi come i pro
blemi nazionali che travaglia-
no la Jugoslavia siano in gran 
parte problemi economici. E' 
un'affermazione che molti fan-
no a Belgrado come a Zaga
bria o a Lubiana. Non e solo 
una questione di soldi, behin-
teso, poich§ sappiamo quanto 
importanti siano le differen-
ze storiche e culturali fra le 
nazioni. Ma e in gran parte 
una questione di mezzi. Molt! 
problemi generali si ripropon-
gono poi nel seno delle sin-
gole repubbliche. La stessa 
Croazia. ad esempio. Anche 
qui si discute se si dnvra 
dare ' priorita alio sviluppo 
delle infrastrutture — appun-
to le autostrade. le ferrovie — 
o al potenziamento dell'indu-
stria. Tuna e l'altra cosa es-
sendo del resto necessarie. 
Proprio la situazione econo-
mica del paese nel suo com
plesso e oggi delicata. Su que
sto tutti sono d'accordo:. e 
invece sulle cause e sui rime-
di che le opinion! s! fanno 
assolutamente disparate. 

La riforma economica del 
1965. che affidava al mercato 
anziche al piano I'orientamen-
to delle scelte produttive. ha 
messo' a nudo con' asprezza 
una serie di debolezze strut-
turali deU'economia jugoslava. 
Fra le principal! vi e proprio 
il forte divario dello svilup
po delle diverse parti del pae
se. abitate per di p5u da di
verse nazionalita: fra i' Mon

tenegro e il Kossovo. popo-
lato da albanesi. -» la Slove
nia con le sue industrie o 
la Dalmazia. con i suoi porti 
e le sue attrezzature turisti-
che, la distanza e ancora for-
tissima, sebbene sia le une 
che le altre abbiano conosciu
to un importante v sviluppo. 
Ne si vede per il momento 
— gli jugoslavi lo dicono con 
franchezza — come quella dif-
ferenza possa essere colmata 
in una prospettiva ravvicinata. 

D'altra parte, I'industrializ-
zazione del paese c sWita con-
siderevole: la parte della po
polazione occupata neH'agri
coItura e scesa nel dopoguer-
ra dal 75 al 46%. II reddito 
medio pro-capite — dicono le 
statistiche — e salito da un 
valore di 150 a un valore di 
circa 750 dollari. Ma anche 
questo progresso ion e stato 
sufficiente per permettere di 
assorbire in modo redditizio 
la sovrabbondanza d' mano 
d'opera sotto-occupa<a che e-
sisteva e che an-ora esiste 
nelle campagne. Da quando 
si sono aperte le frortiere si 
e cosi avuta una forte emi-
grazione. che ascende ad una 
cifra valutata fra le 800.000 
persone e il milione: purtrop-
po non si tratta solo di mano 
d'opera scarsamente qualifi-
cata. 

Un paese di medio svilup
po come ia Jugoslava, porta-
to a misurarsi con i paesi 
piu sviluppati, e premuto <X& 
mille esigenze. Da ogni parte 
occorrono investimenti. ma e 
nello stesso tempo difficile 
contenere i consumi. poich6 
il livello di vita non 4 cer
to abbastanza elevator si arri-
va cosi ad investire senza le 
coperture necessarie o a con-
sumare piu di quanto ci si 
possa permettere. E" difficile 
dire quale di questi due fe-
nomeni sia la principale cau
sa deil'inflazione (se ne di
scute in termini accesi), ma 
I'inflazione e un fatto. Vi si 
aggiunge il deficit nella bi-
Iancia con 1'estero. gia grava-
ta dagli interessi per i de
bit!* che la Jugoslavia ha do-
vuto contrarre in passato. Per 
di piu il paese. nella sua stes
sa encomiabile volonta di in-
dipendenza, si trova al di fuo
ri dei mercati internazionali 
organizzati (MEC o Coir.econ) 
con cui pure deve commercia-
re. perch6 non pud chiudersi 
in se stesso. In una simile 
situazione la convertibility del 
dinaro, che alcuni anni fa ve-
niva ritenuto obiettivo indi-

spensabile, non appare piu co
me una meta reaiisticamente 
vicina. 

Tale quadro non deve nep-
pure trarre in inganno. La 
Jugoslavia non ha certo lo 
aspetto di un paese dissesta-
to: al contrario i segni di 
un progresso del benessere 
e di un moltiplicarsi delle 
attivita economiche sono dap-
pertutto. II confromo non so
lo col punto di partenza post-
bellico. ma anche cor. pochi 
anni fa e positive II paese 
soffre tuttavia di una grave 
instability, dietro la quale si 
celano preoccupanti problemi 
sociali e politici. Nella rela-
zione per il prossimo piano 
quinquennale (1971-75) che. do-
po accese polemiche, dovra 
essere ben presto approvato. 
si precisa che sara indispensa-
bile nei prossimi cinque anni 
una crescita del prodotto so-
ciale pari al 1.5^8% annuo. E' 
un ritmo non ecce«:-inale. ma 
piuttofto elevato. sensibilmen-
te piu alto di quello rcalizza
to nei cinque anni passati. 
che hanno visto forti oscilla-
zioni di anno in anno. I ri-
sultati ottenuti nel '70 sono 
sensibilmente al di sotto di 
quelli che erano stati indica-
ti dal piano precedente, ridot-
to al ruolo di una semplice 
previsione orientativa. Come 
ottenere dunque il consegui-
mento dei nuovi obletlivi? 

Si discute 
sul piano 

La discussione e aperta. II 
tema centrale 6 ancora quel
lo del rapporto piano-mercato. 
Le difficolta esistenti sono 
attribuite da taluni alia vec-
chia pianificazione centraliz-
zata e amministrai'va. Molte 
di esse hanno tuttavia radici 
piu oggettive. D'altra parte. 
il nuovo sistema di gestione ) 
economica. se ha stfmolato " 
molte. perfino troppe. inizia-
tive. ha anche orovocato un 
eccessivo allentamento nella 
disciplina delle scelte e nel 
coordinamento di tutta 1'eco-
nomia. La scarsa abitudine al
ia manovra di quelle tipiche 
leve di direzione economica. 
che sono il credito, le impo-
ste, i prezzi. la pclitica mo-
netaria. ha accentu^to il fe-
nomeno: lo segnala anche il 
piu recente rapporto del-
1'OCDE sulla Jugoslavia. A 

1 questo punto c'd chi dice che 

non si e andati abb.istanza 
avanti nel liberaliziare l'eco-
nomia e chi inveoe ritiene 
che questa e stata troppo ato-
mizzata. 

Se ci si fermasse qui non 
vi sarebbe nel dibatlito gran 
che di nuovo. Mi pare inveca 
che una nota di novita si 
sia introdotta. specie negli ul
timi tempi, in queste discus
sioni. E', al mio parere, un 
senso di maggiore preoccupa-
zione per Timportanza del 
piano. Si tratta p:ukosto di 
uno spostamento di accenti, 
che non di un vero e proprio 
cambiamento di . pesizioni. 
Mentre pero in viaggi prece-
denti avevo trovato assoluta
mente dominanti la polemi
ca contro lo statalismo e la 
fiducia nel potere selcttivo e 
orientativo delle le-™i del mer
cato. oggi ho sen'-ito dire da 
piu parti, e non di scarso 
peso, che si e indnti troppo 
lontani in questa direzione. 
passando da un estremo al-
I'altro, ricorrendo -• una spe
cie di purga da cavallo per 
curare la vecchia ipriiuestio-
ne di piani troppo ammini-
strativi. « Dovremo ora defini-
re meglio — mi ha detto. ad 
esempio. un giovane dirigen-
te sloveno — i comDiti della 
pianificazione in un'economia 
arrivata al nostro grado di 
sviluppo. cosi da ottenere un 
indirizzo piu programmato del 
nostro processo economico». 
Indicazioni di questo tipo era-
no anche nel rapporto di Kar-
dely al congresso degli auto-
gestori di Sarajevo. 

Mi guarderd daH'asserire 
che tali opinioni sono mag-
gioritarie o che to sono dap-
pertutto. Sono tuUavia — mi 
pare — piu diffuse che in 
passato. II che mn significa 
che ci si orienti di nuovo 
verso una pianificazione cen-
tralizzata. che sarebbe oltre-
modo problematica. ppr non 
dire impossibile, con la liber-
ta ormai lasciata aile forze 
del mercato. Gli Jugoslavs pen-
sano piuttosto ad una demo-
cratica concerta/ione fra le 
forze produttive ai dfversi li-
velli. dalle singole imprese al-
Ie repubbliche. G:a una pro-
cedura di questo ger.ere e 
stata elaborata nel corso del
la preparazione del nuovo 
piano. Se questo mef.odo — in 
cui gli jugoslavi mostrano di 
avere fiducia — sara suffi
ciente potra dirlo solo 1'espe-
rienza. 

Giuseppe Boffa 
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Tre mesi di lotta ad Architettura 
Una esperienza importante che ha impedito Pisolamento del movimento — La furibonda campagna reazionaria e le posizioni 
nulliste dei «gruppi» — Una linea che si avvale di proposte positive politiche e culturali — Chiarificazione tra gli studenti 

FIRENZE. 16. 
La furibonda campagna del

la Nazione, le gravi posizio
ni assunte dalla DC e dal 
PSDI che hanno chiesto con 
veri e propri ultimatum la 
chiusura della facolta di ar
chitettura di Firenze, il rista-
bilirsi dello stato d'assedio 
intorno e dentro ITJniversiti, 
comandato dalla Procure, che 
pare veramente agire come 
un corpo separato, rivelano 
intenzioni che vanno oltre la 
questione universitaria. Si 
vuole la rivincita sugli scac-
chi subiti nelle settimane scor-
se di fronte alio schieramen-
to democratico che aveva im-
posto rallontanamento della 
polizia da Architettura e da 
Lettere, che aveva dimostra-
to grande maturita nello scon-
riggere la provocazione alia Re
gione, senza bisogno dell'inter-
vento della polizia, evitando 
ogni incidente, rlvelando pie-
namente la capaclta dei lavo
ratori di difeiidere le istitu-
zioni e di mantenere l'ordi-
ne democratico, contro il di-
sordine provocato dagli inter-
venti repressivi autonzzati da 
Calamari. 

Molte e' significative sono 
state le conquiste raggiunte in 
questi tre mesi di lotta ad 
Architettura: dalle dimissioni 
del preside - Sampaolesi. 
espressione della parte piu 
gretta e conservatrice del cor
po accademlco. all'inizio de
gli esaml dopo una democra
t i c contrattazlone fra studen
ti e docenti, airaffermarsi di 
una direzione nuova e pro-
gressista nel consiglio dl fa
colta che al b espresso una-

nime per conquistare allTJnl-
versita uno spazio operativo e 
politicamente impegnato, sia 
per quanto riguarda l'organiz-
zazione interna, sia per il ti
po di problemi relativi ai rap-
porti con l'estemo 

Gli obiettivi 
di riforma 

Importante e stato Jl costi-
tuirsi di un movimento de
gli studenti in profonda rot 
tura con la tradizionale dire
zione dei gruppi extra parla-
mentari, che si e battuto su 
obbiettivi di riforma nel pie-
no di uno scontro politico du 
rissimo, che ha avuto episo-
di clamorosl con 1'aggressio-
ne al compagno Ragionieri e 
rirresponsabile incursione alia 
Regione. La crisi deUTJniversi-
ta ha forse in Architettura al
cuni degli aspetti estremi e 
piu clamorosl, sia per quan
to riguarda la sua definizio-
ne culturale scientifica. sia per 
quanto riguarda gli sbocchl 
professional] poiche solo il 10 
per cento dei laureatl svolge 
un lavoro corrispondente al 
titolo di studio. Sono note le 
vicende di Architettura di Mi-
lano; e bene dire che assai 
diversa e stata ed e la si
tuazione a Firenze. Dopo il 
riflusso delle lotte studente
sche del '66 si e affermato 
nella facolta II gruppo di po
tere accademlco uscito scon-
fitto In questo perlodo. La ge
stione Sampaolesi ha voluto 
far passare nel caos crescen* 
te, detenninato anche dai tu-

multuoso moltiplicarsi delle 
iscrizioni, un disegno di rior-
ganizzazione tecnicistica della 
facolta, attraverso una scissio-
ne fra una sorta di succursa-
H di ingegneria e una acca 
demia di scienze architettonl-
che. Non a caso il centro 
dello schjeramento conserva-
tore e stato il settore scien-
tifico, che oltre a disporre 
degli strumenti - dl ricerca 
fondamentali, ha potuto dlri-
gere la spartizione dei fond! 
tra gli istituti e controllare 
1'attribuzione degli incarichi. 
Gli altri settori di ricerca e 
di insegnamento sono stati 
di fatto abbandonati nel dl-
sordine, con la grande massa 
degli studenti indirizxata ver
so una ambigua caratterizza-
zione sociologica, priva dl 
sbocchl professional!. SI e vo
luto in questo modo anefoe 
anticipare Ia rlstrutturaslone 
della facolta, prima delta pos
sibile attuazlone della legge go-
vemativa, 

Questo piano ha trovato 
spazio per la debolezza dei 
docenti progressist!, del mo
vimento degli studenti e per 
Ia mancata iniziativa delle 
forze politiche sociali e de-
mocraticbe. Lo scontro si e 
riaperto con inaspettati Hvel-
U di partecipazione e di con 
tinuita. su un decretone che 
tentava dl colpire la libera-
lizzazione dei piani dl studio 
e sul mancato pagamento del 
pre-salario. Fin dairinlzio fra 
gil studenti si sono roanife-
sute due linee: una, del 
« gruppi», sulle consuete pa
role d'ordlne dl rlfiuto dello 
studio • del lavoro; l'altra par 

la trasformazione degli indl-
rizzi di ricerca della facolta 
oggi subordinati ad interessi 
speculativi sul territorio; per 
mutare quindi 1 contenutl del-
rinsegnamento e per supera-
re 1'attuale inefficiente forma 
di valutazione degli esaml. 

La campagna scandalistlca 
che la Nazione - conduce in 
questi giomi contro gli esa
ml ad Architettura, oltre ad 
avere i signlflcati politici piu 
generali di cui si e detto. 
vuole annullare la profonda 
differenziazione che anche sul
le question! della valutazione 
e del voto e'e stata fra I co
munisti, Ia maggioranza degli 
studenti e i «gruppi*. Men
tre questi, privi di proposte 
positive, hanno richiesto il vo
to gratuito per negare ogni 
valore alio studio, i comuni
sti hanno costantemente preci-
sato che 11 rifiuto dello stu
dio e di una giusta valuta
zione delle capaclta, e del me-

riti individual!, e oggettivamen-
te subalterno alia linea di de-
qualificazione dellTJniversita 
perseguita dalle forze politi
che ed economiche dominanti. 

Qualificazione 
degli studi 

Tutu la battaglia e SUM 
condotta nella critica piu de
cisa all'attuale struttura del
la facolta e alia sua dequa-
Uflcazione. I contenutl poiitt-
ci che si sono voluti dans 
agl! esaml attuall, salvaguar-
dando plenamente ogni speci
fics preparazione dlscipUnare, 

hanno voluto essere verifica 
dello stato disastroso della 
facolta. Proprio nella coscien-
za della necessity di una se-
ria preparazione tecnica e 
scientifica che oggi non awie
ne per colpa delle forze po
litiche ed accademiche domi
nanti si e voluto discutere la 
occasionalita e nnconcluden-
za degli attuall criteri di va
lutazione. Quello che si vuo
le, quello che la grande mag
gioranza degli studenti ha di-
mostrato di voJere non e la 
fuga dalla responsabilita e 
dalla fatica dello studio, ma 
la qualificazione di questa. 

Questa linea che e stata la 
linea dei comunisti e del mo
vimento che si e costrulto in
torno a loro, ha rivendicato 
una gestione nuova capace dl 
collegare le possibilita tecnl-
che e scientifiche della facol
ta all'esigenza espressa dal 
movimento operaio per ana 
politica riformatrlce sul ter
ritorio, per la casa, I traspor-
ti, ecc. Sottrarre quindi gil 
strumenti di ricerca alia spe
culazione privata, metterli al 
servizio dl una programma-
zlone economica democratica 
come condizione prima per 
battere anche 11 progressivo dl-
sordine culturale di Architet
tura: su questi obbietUvi si e 
costitulto un rapporto con 
uno schieramento di forze che 
ha tratto H movimento dalla 
vecchia logics autoritarlsmo-
repressione, e ne ha impedi
to llsolamento. Indlviduato 
questo spazio nuovo nella real* 
U soelale, si e posu la que
stione degli sbocchl professio
nal!, non certo attraverso vel-

leitarie richieste su possibili 
« committenze » della regio
ne o di altri entl locall, ma 
nella comprensione del contri
buto che questi strumenti di 
potere democratico possono 
offrire alia battaglia per le ri-
forme. 

Le manovre 
della « Nazione » 

Per la prima volta, la Ca
mera del Lavoro, la Regione, 
la Provincia, le organizzazioni 
di fabbrica dei lavoratori han
no trovato un interlocutore 
organizzato fra gli studenti e 
hanno potuto entrare nella 
Universita e confronUrsi su 
concrete ipotesi di rinnova-
mento. Quando tutto questo 
ha dimostrato di portare a 
sbocchi positivi con le dimls-
sione di Sampaolesi, piu vio-
lento si e fatto l'atucco del
la Nazione, divenuta sostenl-
trice diretta del tenUtlvo dl 
creare un movimento di de-
stra fra gii studenti. Vera Ar
chitettura, che ha cercato con 
ogni pretesto 1'incidente che 
potesse far chludere la facol
ta e impedire lo sviluppo po-
sitivo delle lotte di questi me
si. Una delle esperienze piu 
interessanti e stata la distin-
zione anche organlzzatlva pro-
dottasi nel movimento studen-
tesco, che ha dimostrato la ns> 

cesslta di uscire dal riti assera-
bleari, ormai prlvl di un qual
che slgnlficato democratico. La 
assemblea generals e stata par 
un lungo perlodo solamenU 
sede di scontro Ideologic©, 

mentre Ia lotta si organizza-
va altrove su precise discri
minant! di iniziativa politics. 
I comunisti hanno sempre ri-
marcato la propria caratteris-
zazione dalla prassi provocato-
ria dei «gruppi», anche nei 
momenti piu duri della rs> 
pressione poliziesca, quando 
aile «azioni esemplari» si e 
opposta la costruzione dello 
schieramento democratico •-
sterno e 1'informazione quotl-
diana dei lavoratori e della 
opinione pubblica sul slgnlfi
cato di interesse generale del
lo scontro nellTJniversita. Sui 
R gruppi * gia molte cose so
no state detfe in questo oe-
riodo ma I tratti fondamenta
li della loro presenza in que
ste lotte sono stati 1'abbando-
no di ogni contestazlone e ri
cerca teorica e culturale. 

Tutto (anche l'iconografia 
degli anni passati) e ormai 
sostituito da ideologic asso
lutamente vaghe e da un attl-
vismo fine a se stesso che 
crea le condizioni dl «aggre-
gazionea sempre meno defi
nite culturalmente e politica
mente, quindi tanto piu per!-
colose. La presenza che I co
munisti hanno conqulstato 
nellTJniversita a Firenze, lo 
schieramento che si e saputo 
costrulre dimostrano la possi
bilita dl Isolare le posizioni 
nulliste a negative, e di op-
porsi con forza ai tentativl 
delle forze conservatrici, non 
solo local!, dl affossamento 
deU'esito positivo dl questa ln> 
portante battaglia per la rifor
ma dellTJniversita, 

' Franco Camirllnghi 
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In Puglia, Emilia. Campania coi braccianti si schierano popolazioni, forze democratiche, amministrazioni comunali 
• in , _ _ | | . , -i * - -•- - . • i . —r- r - I , , . . 

Centomila lavoratori hanno scioperato a Foggia 
Totale la astensione dal lavoro proelamata dalla Cgil, Cisl e Uil - Cortei in tutti i eentri della provincia- Grande manifestazione a Cerignola pre-
senti delegazioni di operai di Torino, Napoli, Bari e Taranto - Gli agrari deyo^o firmare subito i contratti salariali ie i patti colonici - Trattatiya a 
Bari alia presenza di Toros - Oggi sciopero generale a Andria dove parla il compagno Scheda - La lotta riel Saleriiitano dove si prepara 16 sciopero 

Gli agrari 
alio 

scoperto 
TL GRANDE scontro in atto 
A nelle campagne va sem-
pre piu accentuandosi. II mo-
vimento unitario cresce, si 
sviluppa e trascina nuove ca-
tegorie All'origine dello scon
tro vi e una vertenza aperta 
da sei mesi. per la cui con
clusion© i braccianti sono co-
stretti ad uno sciopero che 
dura da venti giorni. Da una 
parte 1 braccianti, i coloni, 
i contadini poveri che chie-
dono la trasformazione della 
colonia in fitto, una nuova 
strutturazione del lavoro agri-
colo. contratti moderni, tra-
sformazioni agrarie e inve-
stimenti pubblicr, daH'altra 
gli agrari che si arricchisco-
no col danaro pubblico e man-
tengono nell'arretratezza la 
agricoltura. Chi, nella DC, do-
po il 13 giugno va ancora al
ia ricerca delle ragioni dello 
spostamento a destra di un 
certo elettorato, ha qui un 
esempio quanto mai signift-
cativo di cedimenti e coper-
ture date alle forze di destra. 

II ministro del Lavoro che 
li reca in Puglia per le trat-
tative deve sapere che la si-
tuazione e grave e la tensio-
ne al limite. I lavoratori ed 
i sindacati chiedono soluzio-
ni rapide. che battano I'm-
transigenza degli agrari. 

La Puglia non e nuova a 
questo tipo di scontro sociale. 
La sua storia e piena di gran-
di lotte di braccianti. di co
loni, di contadini poveri, i 
quali sono sempre stati i rea-
li protagonisti del processo di 
rinnovamento dell'agricoltura 
pugliese. Tuttavia il nuovo 
c'e ed e nel carattere, nella 
qualita, degli scioperi in cor-
so. La fermezza con la quale 
viene applicata la strategla di 
lotta decisa dai lavoratori e 
diretta dai sindacati, imper-
niata sulla grande azienda — 
in alcuni moment! diventa 
lotta di massa per ritornare 
sulla grande azienda — costi-
tuisce non solo.il nuovo,--ma 
un vero salto di qualita del-
l'azione ^del sindacati e del 
movimento operaio piu in ge
nerals. _,„ _ij-. v t 
p L I AGRARI pensavano di 
" trovarsi di fronte ad un 
movimento rivendicativo di ti
po tradizionale che avrebbero 
potuto fronteggiare con qual-
che concessione o con l'inter-
vento della polizia. Si Irovano 
invece di fronte ad una gran
de lotta articolata e a riven-
dicazioni avanzate e qualifi-
cate. adeguate alle esigenze 
dei lavoratori e al progresso 
dell'agricoltura. Proprio per 
questo la lotta supera ormai 
i limiti delle rivendicazioni 
di categoria e si collega ai 
problemi delPoccupazione, del 
collocamento. degli investi-
menti pubblicl e richlama la 
responsabilita del governo. 

Vi e un legame tra questa 
lotta per il rinnovo dei con
tratti dei braccianti e del ca-
pitolato colonico e i grandi 
scioperi fatti in precedenza 
per la realizzazione dei piani 
di irrigazione. le trasformazio-
ni agrarie. l'occupazione a cui 
i governanti hanno flnora da-
to risposte evasive. II gover
no quindi e chiamato in cau
sa non solo per la rapida con-
clusione della vertenza. ma 
anche per le decisioni che pud 
e deve adottare per garantire 
nuovi investimenti in Puglia 
e nel Mezzogiorno. D'altra 

J(arte gli agrari non possono 
arsi illusioni devono tratta-

re, la vertenza deve essere 
conclusa positivamente e al 
piu presto. I lavoratori con-
sapevoli e responsablli, 1 sin
dacati nell'unita raggiunta e 
cementata nel fuoco della lot
ta. sanno che non pu6 essere 
diversamente. La solidarieta 
che viene loro espressa dai 
consigh comunali. provinciali 
e da quello regionale. dalle 
forze pohtiche democratiche 
e che gli agrari vogliono con-
testare. b la testimonianza del
la giustezza della lotta e del 
consenso delle popolazioni. 

Solo squallide figure si le-
vano a difesa degli agrari. 
L'unita fra braccianti e con
tadini, la dichiarata disponi-
bilita alia trattativa dell'Al-
leanza Contadini e della Col-
tivatori diretti. dimostrano il 
loro Isolamento. Gli agrari re-
sistono perche vogliono con-
tropartite dal govemo. Abitua-
tl come sono a usufruire del 
denaro pubblico tendono a 
strumentalizzare la vertema 
per ricattare anche il gover
no. Si tratta di un'antlca ma-
no vra a cui gli organi di go
verno non possono prestarsi. 
Se vogliono indurre gli agra
ri alia concluslone della ver
tenza devono Invece sospen-
dere ogni e qualsiasl eroga-
zione di finanziamenti e con-
tributi come chiedono nelle 
assemblee I lavoratori in lot
ta I quali rivendicano di con-
trollame la destlnazlone. 

La lotta del braccianti e del 
coloni quindi, incentrata sulla 
necessita dl rlstrutturare Tor-
ganlzzazlone del lavoro asrrl-
colo. rlpropone I problemi del-
roccupazione e del colloca
mento. degli elenchl anagra-
flci e del diritti oreviden?iaII 
da tempo rlvendlcatl. rirhia-
ma gli imoegnl per II finan-
ziamento del piano di Irrtea-
zione, oiu In generale I oro-
blemi del rinnovamento della 
Puglia e del Mezzogiorno. 
Perclft I braccianti e I coloni 
hanno dalla loro parte le al-
tre categorle dl lavoratori e 
delle nostre popolazioni 11 so-
stegno delle forze politlche e 
democratiche l'lmpegno e la 
forza del PCI. 

Antonio Romeo 

I braccianti sfilano in corteo per le vie di S. Severo (Foggia) 

MOBILITAZIONE 
NELLE CAMPAGNE 

dell'Emilia-Romciqna 
Pros^gue .rinlenso'ipro^rannna di lotta' dei*" contadini emiliano-

romagndlj per un nuovo assetto dell'agricoltura* nella regione. Su-
peramenta della meziadria, applicazione della legge sui fitti agra
ri, modifiche della fegge 590. nuova polltica degli investimenti. pas-
saggio dei poteri 'in materia di programmazione agraria alia re
gione: questi, in sintesi. gli obiettivi.-Permanendo da parte degli 
agrari un atteggiamento di completa chiusura alia contrattazione , 
nuovi sciopeii e manifestazioni sono stati programmati per i pros-
simi giorni. secondo le seguenti modalita. Bologna: oggi venerdi. 
promosso dal coniune di Medicina, incontro tia amministrnzione 
comunale. CtJIL. CISL e UIL. Alleanza contadini. Autonotnu col-
tivatori diretti, Tederazioni coltivatori diretti in mento alle forme 
di lotta per superare la crisi della produzione ortotrutticola. AHre 

-manifestazioni di me/zadri nei prossimi giorni a Budno. neH'ImQ; 
lese e nel Bazzanese. Giovedl 22 scioi>ero generale e grande 
manifestazione con delegazioni che si recheranno a ricluedere I'm. 
tere.ssamento alia iotta ik\ partiti politici e degli enti locali. Mode-
na: si e svolta oggi una manifestazione unitaria di braccianti e 
mez/adri. analoga ihiziativa e in preparazione nel Forlivese. -

Nel Ravennate, senipre niartedi 20 tutte le categorie contadine si 
-apprestano alia giornata di lotta che le. organizzazioni sindacali 
aderenti alia CGIL. alia CISL e alia UIL hanno indetto per 
una nuova politica .della frutta che eviti le distruzioni e pro-
muova i consUmi. In questa zona e infatti ifiiziata la distribu-
zione dei pnmi quantitative di pere. dovuta anche a una assolu-
ta e prevedibile mancanza di impianti frigonferi. Altra impor-
tante"e quahflcante miziativa del Kavennate e quella decisa per 
giovedl 22 nel corso della quale si avra un incontro dei lavora
tori in lotta con le maestranze degli stabilimenti industrial! Cal-
ligari. 

Parma: giovedi 29 manifestazione nella zona bieticola di San 
Quirico per richiedere una ristrutturazione del settore saccarifero. 

Solidarieta 
Hei Consigli 

comunali 
pugliesi 

METALLURGICI In decine di f abbriche si lotta per mutare 
le condizioni di lavoro di operai e impiegati 

Migliaia in corteo a Milano e Genova 
Sottolineata nel corso delle manifestazioni l'esigenza di una nuova politica delle partecipa-
zioni statali - La Sava rompe le trattative - A Napoli mercoledi sciopero delFindustria 

MILANO. 16. 
Un corteo di migliaia di me

tallurgies partiti dalle piu 
grandi fabbriche di Sesto San 
Giovanni, in lotta da parec-
chie settimane per una serie 
di rivendicazioni aziendali ha 
raggiunto oggi piazza del Duo-
mo. Le richieste hanno come 
obiettivo la contrattazione di 
premi di produzione, delle 
quahfiche, del cottimo, dello 
ambiente di lavoro. il ricono-
scimento dei consigli di fab-
brica. 

Le fabbriche impegnate in 
vertenze aziendali sono la Ma-
gneti Marelli. la Breda Fuci-
ne, la Breda Termomeccanica. 
Alia manifestazione di questa 
mattina hanno partecipato o-
perai e impiegati di questi 
stabilimenti e lavoratori della 
Breda Ferroviaria, in agitazio-
ne. dopo la decisione del grup-
po di smobilitare la fabbrica. 
per la garanzia del posto di 
lavoro. 

Portovesme 

Continua 
la lotta alia 

Metallotecnica 
CAGLIARI, 16. 

Le maestranze della Me
tallotecnica di Portovesme, 
che dal 25 maggio stanno 
portando avanti azioni arti-
colafe di sciopero fermando 
ogni attivita all'intemo della 
fabbrica per due ore al 
giomo, hanno deciso sfama-
ne di continuare la lotfa sin* 
dacale in forme ancora piu 
massicce per piegare la tra-
cotanza del padrone, I'indu-
striale forinese Pianelli. Co-
stui — dopo mvsr ottenuto 
dalla Regione, con i food! 
del Piano di rinascita, cir
ca tre miliardi di finanzia
menti, di cui il 4t per cento 
a fond© perdufo — cerca di 
imporre, in cambio di sa-
lari di fame, io sf ruff amen-
to piu intenso ed orari di 
lavoro estenuanti ch« gli 
operai sono costretti a svol-
gerc in condizioni di pau-
rosa nocivita. 

Messo di frontt ad una 
serie di richieste (riconosci-
mento pieno del consiglio di 
fabbrica, abolizione delle di
sc riminazioni salariali, ora-
rio di lavoro a qua ran ta 
ore settimanali, applicazio
ne anticipata dell'accordo 
sulle zone, ecc) , II padrone 
forinese ha risposto con la 
proposta di un premio di 
produzione che raggiunge 
novecento lire mensili, e con 
un aumento della paga ora-
ria di 17 lire. Gludicando 
queste concessioni assoluta-
mente Irrisorie, il consiglio 
dl fabbrica a i sindacati 
provinciali dl categoria del
la CGIL, CISL e U IL han
no deciso di prosegulre la 
lotta senza InUrruzlonl. 

Dalle fabbriche di Torino. 
Romano Ijombarda, Pavia e 
Alessandria della Magneti Ma
relli (dove e aperta una ver
tenza di Gruppo) sono arri-
vate delegazioni in pullman 
che hanno partecipato al cor-, 
teo Gli operai hanno prima, 
sostato davanti alia sede del-
l'lntersind e poi hanno mani-
festato davanti alia sede del-
l'Assolombarda. II corteo si 
e quindi avviato verso Piazza 
del Duomo. dove la manife
stazione si e conclusa con un-
comizio unitario -. • 

• • • 
GENOVA, 16 

Dodicimila metalmeccanici 
genovesi hanno scioperato oggi 
per 1'inquadramento unico, la 
mensilizzazione delle retribu-
zioni, II riconoscimento della 
professionalita. per una nuova 
politica nel settore delle par-
tecipazioni statali. Erano gli 
operai dell'Ansaldo Meccanico 
Nucleare. deH'Italimpianti. del-
TAsgen e di decine d ialtre fab
briche. Quattro cortei hanno 
percorso le vie della citta. 

In Piazza Matteotti hanno 
parlato I segretarl della Fim-
Clsl e della Fiom riconferman-
do la disponibilita dei sinda
cati alia trattativa, denunclan-
do rattegglamento oltranzista 
dei padroni. - ' * 

• • • 
NAPOLI, 16 

A Napoli, intanto. partendo 
dalla situazione drammatica 
che ha investito in particolare 
il settore mptalmprranico. le 
3 organizzazioni sindacali del 
la CGIL. CISL ed UIL hanno 
proclamato per mercoledi pros-
simo uno sciopero generale 
provincial del settore indu-
stria. L'obiettivo principale di 
questo sciopero sara la riven-
dicazlone di scelte di politica 
economica in grado di affron-
tare gli acutl problemi dell'oc-
cupazione a Napoli. 

• • • ' 
VENEZTA. 16 

Un'ennesima irresponsabile 
impennata della Sava ha impe-
dito. stamattina. dopo circa 20 
ore di trattativa presso la pre-
fettura di Venena. che la ver
tenza. sostenuta con una forte 
lotta portata avanti oltre sette 
mesi dai duemila lavoratori de
gli stabilimenti di Marghera e 
Fusina. sia gia oggi conclusa 
con un accordo. 

La trattativa, che pareva or
mai awiata verso la conclu-
sione positiva, e stata infatti 
improwisamente interrotta dal-
I'azienda che ha rimesso in di-
scussione — proponendo un e-
mendamento inaccettabile — 
uno dei punti fondamentali (la 
contrattazione effettiva degh 
organici) dopo che erano passa 
te alcune ore dal momento in 
cui su di esso era stata raggiun-
ta un'intesa defimtiva. 

Ai sindacati e alia delegazia 
ne dei lavoratori che ha parte 
cipato a tutti gli incontn non e 
rimasto. a questo punto. che 
abbandonare la trattativa de-
nunciando la chiara votonta della 
Sava di determiname il falli-
mento e ribadendo la posizione, 
complessivamente favorevole. 
sui risultati ccoseiultl fino a 
quel momento. 

Rienfrota 
dairURSS 

la delegazione 
agraria 
del PCI 

E' ritornata in questi giorni ] 
in Italia la delegazione della 
Commissione agraria del C.C. 
del PCI che ha compiuto. su 
invito della Commissione agra
ria del Comitato centrale del 
PCUS. un viaggio di due set- . 
timane In URSS per studiare , 
i problemi dell'agricoltura 

La delegazione, guidata dal' 
compagno onorevole Gaetano 
Di Marino, membro del C C , 
e composta dai compagni En
rico Gualandi responsabile' 
della Commissione agraria del' 
Comitato regionale emiliano; 
Girolamo Scaturro. del C.R. 
siciliano; Enrico De Angeli, 
del CM. lombardo; Fabio Bi-
liotti, responsabile della Com
missione agraria della Fede-
razione di Siena, si e incon-
trata a Mosca con i dirigenti 
della Commissione agricoltu
ra del C.C. del PCUS. col mi
nistro dell'agricoltura del-' 
1*URSS e presidente del Con
siglio nazionale dei colcos e 
col presidente della Coopera-
zione sovietica. 

M I L A N O — Sfila nelle via cittadine il grande corteo dei metallurgici 

Nuovi scioperi dei 
dipendenti 0NMI 
Si e, conclusa ieri la pri

ma fase dello sciopero dei 
dipendenti dell'ONMI procla
mato dai sindacati di catego
ria della CGIL, CISL e UIL. 
La seconda fase sara attuata 
nei giorni 19. 20 e 21 luglio 

II 22 i mezzadri scioperano in tutta Italia 

La giornata di lotta per I'affitto 
Oggi * in' tutte le province 

mezzadrill delegazioni di mez
zadri prenderanno contatti 
con 1 partiti democratici. I 
rappresentanti degli enti lo
cal!. i parlamentari. Continua 
cost a svilupparsi l'intensa 
azione che nelle campagne ha 
mobilitato decine dl migliaia 
di lavoratori della terra per la 
trasformazione della mezza-
dna e coionia in affitto La 
giornata dl oggi e una nuova 
importante tappa dl questo 
movimento che avra una sua 
prima unificazione rationale 
con la giornata di sciopero 
che sara attuata, per decisio-
ne delle tre organizzazioni stn-

1 dacall di categoria aderenti 

alia CGIL, CISL e UIL, gio-
vedi 

Gia 11 movimento ha ottenu
to un primo, importante suc-
cesso, 

e La Camera del Deputati — 
e scrtUo nel comunicato uni
tario — sotto la spinta delle 
numerose delegazioni che la 
scorsa settimana sono inter-
venute da tutte le Region! in-
teressate sui Parlamento e sul
le Direzionl Nazionali dei Par 
tit! Democratici, ha infatti 
bloccato le disdette intimate 
dagli agrari a migliaia di mez
zadri*. 

Nel valutare rimportanza 
di questa decisione assuntm 
dalla Comituaslone Agricoltu

ra della Camera con I'appro-
vazione in sede referente del 
recente decreto legge govema-
tivo sugli interventi per l'a-
gricoltura, le segreterie Nazio
nali della Federmezzadri CGIL 
della Federcoltivatori CISL e 
della tJIMEC-UIL, rilevano 
tuttavia «che le migliaia ai 
disdette di questi mesi hanno 
avuto soltanto — per i conce-
denti — uno scopo tattico in-
timidatorio e repressivo che 
tendeva soprattutto a distrar-
re la pressione offensiva dei 
contadini, protesa verso tra-
guardi di profonda riforma 
del sistema, per riportarla sui 
piano della difesa del posto 
di lavoro. Pertanto le Segre

terie delle Organizzazioni mez
zadrill della CGIL, CISL e UIL 
hanno deciso di intensificare 
la lotta dei mezzadri che non 
6 finalizzata ne al blocco del
le disdette ne" ad un puro e 
semplice cambiamento di car-
tello. ma alia realizazlone dl 
un nuovo. moderno e demo-
cratlco assetto 

Sulla trasformazione delle 
mezzadria e colonia hanno 
preso posizione gli esecutivi 
della CGIL, CISL e UIL, sot-
tolineando la necessita dl su
perare le remore che vengono 
frapposte e che t i l prowedi-
mento sia approvato sublto 
con effetto dalla prossima an-
nata agraria 

FOGGIA. 16 
Indlmenlicablle giornata dl lotta In tutta la provlncla di 

Foggia. Lo sciopero generale proclamato unltarlamente dalle 
centrall sindacali della CGIL, CISL e UIL, in appoggio alia 
dura lotta dei braccianti per II rinnovo del contralto collet-
tivo di lavoro, e stato ovunque totale, compatto e disciplinato. 
e senza incident! nonostante la forte tensione. Questa 6 stata 
la risposta democrutica ed.iuiitaria tiei lavoratori. foggia ni 
all'atteggiamento provocatorio, intrahsigente degli agrari che 
riflutano, mentre realizzano in-
genti profitti attraverso • lo 
sfruttamento delle risorse 
umahe e matetiall della, Ca-
pltanata, dl accogliere le^ ri
vendicazioni dei braccianti e 
dei coloni in lotta da ventl 
giorni per un profondo rinno
vamento dell'agricoltura me-
rldionale e per lo sviluppo 
della democrazia sui luogh,' 
di lavoro e nella societa. 

Si calcola che centomila so
no stati i lavoratori che han
no preso parte alia giornata 
di sciopero. Dal basso all'alto 
Tavolieie, al Gargano, al Sub-
Appennino ovunque la lotta e 
stata vigorosa,, lmponente. 
Decine dl cortei' e manifesta
zioni si sono svolti nei eentri 
della provincla, caratterizzati 
da una forte presenza e par
ted pazione di altri gruppi so-
ciali: ambulanti. commercian-
ti, artigiani, impiegati, giova-
ni e ragazzi di ogni ceto e 
condlzione sociale. Hanno in-
crociato le braccia anche gli 
operai dell'lndustria, gli edi-
li, gli operai del legno, 

A Cerignola lo sciopero e 
stato lmponente. Tutte le gran-
di aziende capitalistlche sono 
paralizzate ed occupate da 
gruppi di braccianti che a 
tu rno (ogni turno e dl otto 
ore) si danno il cambio. Nu
merose sono le assemblee 
aziendali nel corso delle qua
li 1 dirigenti sindacali illustra-
no i risultati degli incontri e 
l'atteggiamento degli agrari 
foggiani che cercano ad ogni 
costo lo scontro frontale con 
i lavoratori e con l'intera opl-
nione pubblica. In citta tutto 
era deserto. I negozl, 1 bar, 
I mercatini rionali hanno fer-
mato le loro attivita in segno 
di tangibile solidarieta. Sono 
rimasti chiusl anche gli uf-
flci, le banche e le pompe dl 
benzina. Al corteo ed alia ma
nifestazione hanno preso parte 
migliaia di lavoratori, giovani 
donne. Scalia, della CISL, ha 
tenuto un forte comizio con
clusive nel quale ha sottoli-
neato l'imponenza della lotta 
e la capacita dei lavoratori nel 
rispondere con fermezza e d»-
sciplina alia vergognosa eon-
dotta degli agrari. Una dele
gazione della direzione del 
PCI, guidata dal compagno 
Reichlin, ha testimoniato la 
solidarieta e 11 pieno appog
gio del PCI all'azione del la
voratori agricoll. Era presente 
alia manifestazione al comple-
to la giunta comunale demo-
cratica con alia testa il sinda-
co compagno D'Alessandro. 
Presenti altresl erano delega
zioni di operai di Torino. Na
poli. Bari e Taranto. che han
no voluto essere a fianco dei 
braccianti In un momento dif
ficile per l'aspro scontro In at
to nelle campagne della pro
vincla di Foggia. II movimen
to 6 interamente controlla-
to dai lavoratori e dai sinda
cati. Per avere il senso di cio 
segnallamo un episodio molto 
significativo. Nelle prime ore 
di mattino la Statale che con-
giunge Cerignola a Bari e ri-
masta bloccata. La maturita. il 
senso di responsabilita dei la
voratori, grazie alio orienta-
mento sviluppato in tutti que
sti drammatici siorni di lot
ta dai dirigenti sindacali. han-

.no permesso che la Statale. 
dopo appena mezz'ora. venis-
se sbloccata e il traffico po-
tesse riprendere 

A San Severo piu di diecl-
mila lavoratori hanno preso 
parte al corteo. Anche qui la 
cittadina e stata completamen-
te paralizzata. Tutte le attivi
ta sono rimaste ferme. II com
pagno Marl. segTetario regio
nale della Federbraccianti. ha 
affermato nel suo discorso che 
1'intervento del ministro del 
Lavoro e del sottosegretario 
nella vertenza indica che II pe
so della lotta e giunto fino al 
governo: ma questo non sl-
gnificherft attesa ma ulterio-
re spinta dei lavoratori per 
ottenere le soluzioni richieste 
nelle piattaforme contrattuali 
nella sede provlnciale e su 
tutti 1 puntl. 

L'adesione dei lavoratori di 
diversi settorl e stata ampia. 
A Foggia si sono fermate le 
aziende munlclpalizzate. tran-
viaria e del gas. per due orp. 
Astensloni si sono avute alia 
Cartlera. alia Lanerossi. alia 
Fripo. Daunia. alia BimW Bel
li. Gli operai della GEA di 
S. Paolo Civitate hanno offer-
to una siornata di salario 
A Manfredonia compatto e 
stato lo sciopero dei metalmec
canici dell'ANIC. mentre In 
tutte le grosse aziende aera-
rie. dall'Arrieoni alia Dau
nia Risl a Macchla RoTo^da, 
continue l'oornna^nne A Tor-
remaggiore, Serracapriola. San 
Marco in Lamis. Orsara, 
Sj«n Giovanni Rotondo. San 
Nicandro Garganico la lotta 
e stata ampia ed lmponente. 
Anche qui hanno aderito alia 
giornata dl lotta provlnciale 
coltivatori diretti. commer-
cianti. edlll. artigiani. eser-
cen" lmple?ati. 

Roberto Consiolio 

Dal nostro corrispondente 
v • PARI. 16. 
Gil 'agrari devono frmare 1 

contratti salariali e « patti co
lonici,- senza perdere altro 
tempo. Questa la richiesta che 
viene da tutte le orovince pu 
gllesi ove si sono svolte an. 
che oggi altre grand! manife 
stazioni del lavoratori in lotta 
La richiesta dei cuntratti e 
dei patti dl colonia subito vie
ne pnsta oggi con tr.apt"or for 
za per la presenza 9 Eari del 
sottosegretario al Iflvorn To 
ros che ha iniziato nel pome-
rigpio srli inonntri OOM I rap 
presentanti dei tavorstori e 
ouellt degli aerari uj'iwto ran 
presenta senza duhblo un fat 
to importante e ^a a dimn 
strare che il governo si P reso 
conto del grave **ato d! ten 
sione esistente nelle campagne 
dovuto airatteggi unento in 
transigente e provocatorio de 
gli agrari che sono sostenuti 
dai soli fascisti che qua e la. 
specie nelle zone co'.oniche. 
vanno tenendo comizi a so 
stegno delle poslzioni del 
padroni. 

I voti del consigllerl comu
nali, che a diecine si sono 
riuniti ieri sera nei comuni 
pugliesi, esprimono oltre che 
solidarieta ai braccianti e ai 
coloni, la richiesta che I con
tratti vengano firmati subito. 
' Il -consiglio provinciate di 
Brindisl ha approvato un ordi-
ne'' del giorno di solidarietk, 
mentre il consiglio comunale 
della stessa citUi e stato con-
vocato in seduta s'raordina-
ria per lunedl. Nelfa provincia 
di Lecce — ove ie tre orga 
nizzazioni . sindacali stanno 
preparando per tiinedl una 
grande manifestaziotie orovin 
ciale — i sindaci dei piu im-
portanti comuni colonici han 
no convocato i consigli comu
nali in seduta straordinana 
Lo sciopero e proseguito ovun
que con maggiore v fiore Sui 
padroni — a Brindisi si sono 
rotte le trattative — rcadono 
tutte le resposabilita per i dan-
ni che lo sciopero a""rFca alle 
aziende e i disagi che pro 
voca piu in genersi;p. In p,l 
cuni comuni della provincia 
di Ban. come ad A'tamura e 
Casamassima sono staff bloc 
cate dai lavoratori -il nine mie 
titrebbie che gli agrarf ave 
vano tenuto in moto quest» 
mattina. Si muovono • sinda 
ci e Ie giunte come queila 
di Grumo che si a otirtata 
questa mattina ial prefetto 
con i dirigenti sindftreli. I 
braccianti e i coloni non dan 
no tregua ai padroni. Impo-
nenti sono state ie msnifesta 
zioni che si sono svoite anche 
oggi nei eentri colonic: del 
Salento quali Sa!ice Campi 
Salentino. Copertino. Sveglie. 
Leverano e in tanti altri. Le 
leghe della CGIL deJia CISL 
e della UIL contmuano ad es 
sere aperte notte e g-orno I 
cortei si svolgono ir tutte le 
ore; a Casamassima erano 1« 
sei della mattina quando l 
braccianti sfilavano per Ie vie 
del paese. 

Fernta .'attivita 
Enti turistici degli 

Italo Palasciano 

Bloccate 
le aziende 

agricole del 
Salernitano 

E" in atto lo sciopero nazio
nale del dipendenti dei 94 enti 
provinciali per 11 turismo In 
programma fino al 23 luglio. 
I sindacati che hanno in ca-
lendario una azione dal 28 
luglio fino al 21 agosto. sol-
lecltano per la categoria il 
trattamento vlgente attual-
mente nel parastato per i co-
siddetU enti alllneatl 

SALERNO. 16 
Per martedl prossimo il nre-

fetto di Salerno ha convocato 
le parti per un primo esame 
della vertenza dei braccianti. 
i quail, intanto. hanno effet-
tuato ieri e oggi altre 48 ore 
di sciopero, mentre 72 ore 
sono state programmate per 
il 20. 21 e 22 prossimi e mentre 
astensionl arttcolate vengono 
effettuate azienda per azienda. 

Per il 22 e stato proclama
to a Salerno lo sciopero pro
vlnciale. che avra al centro 
la solidarieta con la lotta 
bracciantile, una solidarieta 
alia quale si vanno associan-
do in questi giorni organizza
zioni varie e comuni democra
tici. Una manifestazione di 
appoggio alia categoria ha vt-
sto anche la partecipazione 
del cento metalmeccanici che 
stanno parteclrando atf on 
corso ad 

http://solo.il
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Lo aveva fatto assumere alla Regione dove era rimasto all'arresto 

È un notabile de amico di Genco Russo 
l'influente protettore del mafioso Rimi 

Preso nel corso della retata dei 32 bloccati in mezza Italia — Le confidenze di Vincenzo Guercio e la sua scomparsa — Forse 
ha pagato con la vita — La furibonda lotta tra i Greco e i La Barbera — Dalla droga alla scomparsa del giornalista De Mauro 
L'uccisione del procuratore Scaglione — Una serie di ipotesi — La Procura convaliderà la retata portata a termine da PS e CC? 

I presunti mafiosi Giovanni Gandolfo, Giusto Picone e Nicola D'Anna mentre vengono t rasfer i t i al carcere dell'Ucciardone 

Teste-bomba sul caso Sulier 

«Vidi Bozano 
appartato 

con qualcuno» 
Era trascorsa appena un'ora dalla scomparsa di 
Milena - L'accusato in montagna • Il crollo dell'alibi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

A due mesi e mezzo dall'uc
cisione di Milena Sutter nuo
vo colpo di scena. Il giudice 
istruttore dott. Noli ha ascol
tato a lungo, per quasi due 
ore. nel suo ufficio a Palazzo 
Ducale, una nuova « superte
stimone » che con la sua de
posizione potrebbe dare un 
duro, decisivo colpo all'alibi 
vuoto di Lorenzo Bozano. Si 
tratta della commessa venti
treenne Alina T.. figlia di un 
sottufficiale della polizia, che 
fino all'altro giorno aveva cu
stodito gelosamente il suo se
greto ma che è stata infine 
scovata da un cronista al qua
le ha raccontato tutto, al 
patto che non venisse fatto 
il suo nome. 

Appresa la notizia, la cui 
importanza è indubbiamente 
enorme per un processo indi
ziario come questo sull'assas
sinio di Milena Sutter. il giu
dice istruttore ha convocato 
la ragazza, che era stata in 
precedenza ascoltata, per il 
controllo di alcune circostan
ze. dal dirigente la Squadra 
mobile dott. Costa. Sia l'uno 
che l'altro degli inquirenti 
non hanno ovviamente svela
to il tenore dell'interrogato
rio e la stessa « supertestimo
ne» ha cercato di sfuggire 
all'inseguimento del cronisti, 
che finalmente sono riusciti 
a raggiungerla sottoponendo
la ad un fuoco di fila di do
mande alla quale non è riu
scita del tutto a sottrarsi. 

Non siamo in grado di sa
pere quante cose la ragazza 
sia riuscita a nasconderci; ma 
quel poco che abbiamo appre
so ci pare sufficientemente 
importante per conferire una 
grossa svolta alle indagini. 
Tanto è vero che il giudice 

- istruttore ha deciso una im
mediata visita, nello stesso 
pomeriggio, a Lorenzo Boza
no in carcere. 

Alina T. il 6 maggio, il 
giorno del rapimento e del
l'assassinio dì Milena Sutter, 
godeva di una giornata di ri
poso dal lavoro, a Ricordo 
quel giorno proprio per quel 
motivo — dice — e sono si
cura di non potermi sbaglia
re. Anche perchè io cono
scevo Lorenzo Bozano. 

«Eravamo stati amici e ci 
eravamo frequentati per cir
ca tre mesi. Niente di impor
tante, una cosetta cosi, un 
piccolo "flirt". Devo anzi 
sottolineare, a questo propo
sito, che ho trovato, in quel 
periodo, il Bozano assoluta
mente normale, un gentiluo
mo, al contrario di quel bru
to, depravato e maniaco ses
suale che è stato descritto sui 
giornali; anzi piuttosto sim
patico e di piacevole compa
gnia, tanto che ne ho conser
vato un piacevole ricordo. 

« Quando ho letto, tre giorni 
dopo il rapimento della Sut
ter, che Bozano era stato fer
mato perché era l'..uomo del
la spider rossa", sono torna
la con la mente a quel giorno 
• perciò me lo sono fissato 

La fuga in massa al Gabelli 

E evaso per 
rivedere 

la fidanzata 
E' Dario Del Bene, protagonista della rapina di 
Ostia - Non c'è riuscito ed è tornato al riformatorio 

La teste bomba mentre esce 
dal palazzo d i giust iz ia 

nella memoria senza timore 
di sbaglio: era il 6 maggio, al
le ore 18 circa ». 

Alina non ha però parlato. 
Non ha svelato il suo segre
to Ha a\uto paura: Io ha 
confessato alla mamma. Ha 
avuto paura del padre ed ha 
avuto paura del fidanzato. 
« Non ero col mio fidanzato 
quel pomeriggio. Transitavo 
in auto sulla strada del Mon
te Fasce diretta alla trattoria 
del "Liberale", quando ho 
visto l'auto rossa e rattop
pata di Bozano. 

« La conoscevo bene e non 
posso sbagliarmi. Ho comun
que controllato la targa per 
maggior sicurezza. Quando 
sono ripassata, al ritorno, 
l'auto era sempre 11 e ne è 
sceso il Bozano soltanto, per 
rimettersi a posto gli abiti. 
Mi pare che avesse i pantalo
ni azzurri o blu, e la camicia. 
Non aveva giacca ». 

Alina non è in grado di di
re in compagnia di chi fosse 
in auto. Ma può riferire, e 
lo avrà certamente fatto, in 
compagnia di chi lei si tro
vasse, in modo di avere una 
testimonianza in più; una 
persona che possa conferma
re la sua deposizione. Ma a 
questo proposito si è appreso 
proprio ieri che già un'altra 
giovane aveva riferito alla 
polizia, più di un mese fa, 
di avere avuto l'impressione 
di riconoscere nel Bozano un 
giovane biondo incontrato 
sulle pendici de] Monte Fasce 
quel 6 maggio, con la sua 
sgangherata « spider rossa », 
in compagnia di una fanciul
la dai capelli biondi. 

La deposizione era stata 
raccolta dal sostituto procura
tore della Repubblica dote 
Marvulli ma non era suffi
ciente come riconoscimento, 
anche perchè il Bozano ha 
sempre insistito nel dire che 
quel giorno, dalle 16,30 fino 
a sera, aveva girovagato sen
za meta in centro, bighello
nando a guardare vetrine e 
a curiosare come era suo co
stume nei grandi magazzini. 

Due dei ragazzi che sono 
riusciti ad evadere dal carce
re minorile Gabelli si sono 
ripresentati spontaneamente 
alla porta del riformatorio. 
Tra essi vi è Dario Del Bene, 
il giovane di 17 anni che fu il 
principale protagonista assie
me a Alberto Ferri, ancora 
latitante, e Maurizio Proietti 
della tragica rapina avvenuta 
il 10 marzo ad Ostia. .Otto de
gli 11 ragazzi della camerata 
— la numero 8 — sono evasi 
perforando un muro che divi
deva un gabinetto da una 
stanza vuota. Sono scesi lun
go il muro che separa il car
cere minorile per mezzo di 
una fune ottenuta come al so
lito strappando un lenzuolo. 
Poi si sono dati alla fuga; due 
di essi non decidendosi a 
scendere sono stati presi su
bito, erano ancora sul tetto. 

Il motivo principale che ha 
fatto sorgere l'idea ed in se
guito l'attuazione della fuga è 
stato il rinvio del processo di 
uno dei ragazzi. Mauro Ro
mani. La delusione del giova
ne, accentuata per la mancata 
libertà provvisoria, ha influen
zato tutti. C'era stato, giorni 
fa. anche un episodio sintoma
tico: Maurizio Proietti, che 
aveva partecipato con Del Be
ne e Ferri alla sanguinosa ra 
pina di Ostia, aveva detto di 
avere dolori atroci allo sto
maco. In infermeria appura
rono, invece, che il ragazzo 
stava simulando; forse il 
Proietti sapeva che gli ami
ci avrebbero tentato una fu
ga. alla quale non voleva par
tecipare. Sono evasi, così, Al
berto Ferri, Dario Del Bene, 
Claudio Campomaggiore, Mau
ro Romani, Mario. Zappone, 
Vincenzo Falzoi, Ruggero 
Zanchi e Fernando Di Rocco, 
tutti dai 15 ai 18 anni. Gli ul
timi, come abbiamo detto, so
no stati presi subito, i rima
nenti si sono dati alla fuga. 
Ma il risvolto più sensazio
nale del fatto è accaduto ieri 

verso mezzogiorno quando al
la porta del riformatorio si so
no presentati Dario Del Be
ne e Vincenzo Falzoi. Hanno 
chiesto di parlare con il di
rettore del carcere ed hanno 
ammesso di aver compiuto 
un gesto insensato. ' 

Dario Del Bene, 17 anni, 
aveva sparato un colpo di fu
cile contro il parrucchiere 
Salvatore Scivoletto. Era assie
me a Ferri e Proietti, a bor
do di una «Giulia» rossa ru
bata; il fucile l'avevano tro
vato in un'auto. Entrarono nel 
negozio, era l'ora della chiusu
ra, il parrucchiere era in pie
di, vicino alla figlia e al ge
nero; si girò di scatto per
ché una voce, quella del Fer
ri, aveva chiesto: «Che ore 
sono? », vide l'arma, fece un 
brusco gesto, Dario ebbe pau
ra, sparò. 

Poi una fuga drammatica. 
I tre superarono due posti di 
blocco e fuggirono. Ma furo
no identificati e arrestati. Al
berto Ferri fu il primo a par
lare. Chi cercò disperatamen
te in quei giorni di salvare 
Dario fu la sua « fidanzatina » 
Adriana De Lorenzo, 15 anni. 
che affermò più volte che du
rante le ore della tragedia Da
rio era con lei; il magistrato 
che emise l'ordine di cattura 
per il Del Bene e perdonò il 
gesto della ragazza: lo definì 
un «dolce gesto d'amore». E 
tale deve essere se Dario nel 
breve periodo di tempo in cui 
è stato fuori dal riformatorio 
ha cercato più volte di met
tersi in contatto con lei, non 
l'ha trovata perché Adriana 
come ogni giorno era al la
voro presso una tipografia di 
via Villa Phamphlli. Era di
sperata perché aveva saputo 
della fuga dei ragazzi. La no
tizia che Dario si era costitui
to al Gabelli l'ha raggiunta 
più tardi; aspetta di riveder
lo domenica, nel parlatorio 
del Gabelli, se sarà possibile. 

Arrestati due testi 
per le aste dell'ANAS 

Il giudice istruttore Anto
nio Alibrandi che conduce la 
inchiesta per Io scandalo de
gli appalti ANAS ha ordinato 
ieri l'arresto di due testimo
ni, il geometra Edgardo Ra-
vaioli e l'ingegnere Paolo Re 
gard dirigenti della Coopera
tiva cementieri e muratori di 
Ravenna. Li ha accusati di te
stimonianza reticente perchè 
non avrebbero voluto rivelare 
i nomi di coloro che avrebbe
ro loro fornito le cifre per 
vincere una gara di appalto 

Kr una strada nel sud Italia. 
richiesta dell'arresto è 

stata fatta dal pubblico mini-
t stero Plotino che assisteva 

agli interrogatori nell'ufficio 
del giudice istruttore. 

Il Ravaioli e il Regard era
no i primi, ieri, di una serie 
di persone, tutti dirigenti di 
imprese edilizie, che dovran
no essere interrogate nei pros
simi giorni nel quadro della 
inchiesta ANAS. Dopo aver 
sentito i quattro accusati prin
cipali (anche se per tre di 
essi probabilmente ci sarà 
presto un altro interrogatorio 
in quanto il primo era stato 
sospeso per una eccezione del
la difesa) il magistrato ha in 
programma di ascoltare tutti 
coloro i cui nomi figurano ne
gli elenchi degli appalti sotto 
accusa. 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 16 

Se le confidenze soffiate da 
Vincenzo Guercio ai carabinieri 
hanno un fondamento (e si è 
tentati di darglielo, dal momento 
che il gestore dèi « Bar del 
Massimo» ha pagato le sue in
formazioni con il sequestro e la 
inevitabile soppressione), la pi
sta della nuova spaventosa e-
scalation criminale di questi ro
venti mesi palermitani parte dai 
Rimi, la potente e feroce fa
miglia di Alcamo cui più di un 
illustre notabile de deve imperi
tura gratitudine, del resto sem
pre generosamente contraccam
biata. 

Dire Rimi — il capostipite e il 
figlio maggiore spediti all'erga
stolo da Serafina Battaglia. la 
implacabile vedova di Stefano 
Leale, loro avversario; e un al
tro figlio invece appena arresta
to a Roma con la retata anti
mafia di mercoledì — signifi
ca dire uno dei punti di forza 
del complesso e vastissimo si
stema di alleanze su cui si fon
da la potenza dei latitanti cugi
ni Greco, insaziabili vincitori 
della furibonda guerra alla co
sca avversaria dei fratelli La 
Barbera. 

Sulle carte riguardanti i Rimi 
e i loro traffici (droga, soprat
tutto) avevano già messo di
scretamente gli occhi i magi
strati genovesi incaricati di 
quella scottante inchiesta sulla 
eliminazione del procuratore 
Scaglione che sembra girare a 
vuoto da due mesi e mezzo. 

Dei Rimi si parla sul rappor
to trasmesso sei mesi fa dai ca
rabinieri alla magistratura sul
l'insoluto mistero del sequestro 
del giornalista Mauro De Mau
ro, rapporto che parlava di 
droga e faceva i nomi di parec
chi dei 32 uomini arrestati l'al
tra notte. E, ancora, su terri
tori tutti controllati dai Rimi 
si è dipanata per 47 lunghi 
giorni l'oscurissima vicenda del 
rapimento di Antonino Caruso, 
il rampollo di un industriale mi
liardario che riguadagnò la li
bertà. in circostanze tuttora po
co chiare, ma certamente dopo 
che Scaglione aveva avocato a 
sé l'inchiesta sul caso. (Poi, do
po là liquidazione di Scaglione, 
si dirà che tra la liberazione 
di Caruso e l'assassinio del pro
curatore, c'era stato un e verti
ce» di mafia a Messina: nel
le cui carceri, vedi caso, sono 
rinchiusi i Rimi). 

Tuttavia, il punto inquietan
te è proprio questo: per quanto 
complessa e suggestiva, que
sta ricostruzione per ora è solo 
una ipotesi di lavoro, per giun
ta ancora senza l'ombra di un 
movente argomentato e non ge
nericamente fondato solo sul 
solito contrasto tra i Greco e i La 
Barbera che rischia di diventare 
il cacio su tutti i maccheroni. 
E delle due una: o carabinie
ri e polizia si spicciano a tro
vare se non prove concrete al
meno indizi sufficienti a soste
nere questa interessante ma fra
gilissima impalcatura: oppure 
frana tutto, anche quella generi
ca e generale imputazione per 
associazione a delinquere in 
base alla quale i trentadue so
no stati arrestati e la magi
stratura messa di fronte al fat
to compiuto. 

Che cosa farà la Procura? 
Tutti gli occhi son puntati li, da 
dove ancora non è partita la 
conferma di un solo arresto. 
Un vero e proprio ordine di 
arresto, da parte della Procura, 
potrebbe tener tutti e trenta
due all' Ucciardone per venti 
giorni, in una sorta di limbo, in 
attesa che quagli qualcosa di 
più e di meglio. Altrimenti ci 
vuole un ordine di cattura, le
gittimato da precise contesta
zioni che ancora non vengono 
formulate. Polizia e carabinie
ri hanno assicurato che al mas
simo nel giro di quarantottore 
forniranno nuovi e più concreti e-
tementi a carico se non di tut
ti almeno di alcuni degli arre
stati. Per esempio, si vuole 
che tal Giuseppe Li Volsi, nome 
nuovo alle cronache, sarebbe 
denunciato anche per il seque
stro di Vincenzo Guercio, scom
parso dalla circolazione sabato 
scorso e ormai finito dentro 
chissà quale colonna di cemen
to armato; e con lui sarebbero 
denunciati per la stessa im
presa altre persone, o già in
cappate nella retata o ancora 
da acciuffare nel corso di una 
altra « notte deOe manette > che 
si sta - preparando sempre per 
mezza Italia. 

Ma se questi elementi non 
fossero sufficienti? Già si sa 
quel che accadrebbe: polizia e 
carabinieri prenderebbero cap
pello. e scaricherebbero ogni 
responsabilità dell'eventuale li
berazione degli arrestati sulla 
magistratura e sulle nuove 
norme che e legano mani e pie
di > alla polizia giudiziaria. 

Pochissimi sono, in questura e 
alla legione, che abbiano piut
tosto il coraggio di far tesoro del
le clamorose, recentissime de
nunce dell'Antimafia per chia
mare in causa, alte e forti. le 
responsabilità di chi ha con
sentito la carriera di questa gen
te. e, tanto per scendere nel 
concreto, di chi ha consentito 
al giovane Rimi di guadagnarsi 
una sistemazione a Roma. 

Una delle lesi più fresche e 
persuasive degli inquirenti è in
fatti che le cosche mafiose, pur 
facendo sempre capo a Palermo 
e alla Sicilia occidentale, ab
biano basi e soprattutto sempre 
più cospicui interessi in molte 
altre città, enei continente». E 
Natale Rimi, appunto, si era 
installato a Roma. Come e per
ché proprio lui — lui implica
to in una rapina, lui già so
spettato di associazione per de
linquere — alla Regione Lazio do
ve giacciono inevase migliaia di 
domande di assunzione? 

Persino un funzionario di po
lizia la risposta l'ha data sta
mane, ma a patto che non si 
facesse il suo nome. 
' « Natale Rimi era un sempli
ce impiegato al comune di Al
camo — ha detto —. Suo pa
dre è all'ergastolo, e quindi 
in teoria non dovrebbe più a-
vere alcuna influenza in alto 
loco. Ma il suo clan è sempre 
vivo, ed il volere del vecchio 
Rimi ha sempre un grosso pe
so». Su chi ha questo peso? Lo 
stabilirà, cosi è stato deciso ieri 
a Roma, una inchiesta del Con
siglio regionale del Lazio. 

Per nostro conto crediamo di 
sapere già con esattezza chi è 
il potentissimo notabile de che si 
è mosso in favore di Natale Ri
mi. Se è lui, vedi caso si tratta 
di un vecchio amico del famige
rato capomafia Peppe Genco 
Russo, segretario per molti an
ni della sezione de di Mussome-
li ed alleato notorio dei Greco. 
dei Rimi, di Liggio. 

Intanto si parla della immi
nente diffusione di un nuovo 
rapporto della commissione par
lamentare antimafia. Riguarda 
stavolta i rapporti tra la scuo
la e la mafia (corsi di comodo. 
strutture, appalti, etc.) su cui 
ha indagato uno speciale'sotto
comitato. « E' un documento 
impressionante», ha detto il 
presidente dell'antimafia Catta-
nei nell'annunciare che la set
timana prossima sarà trasmes
so alle Camere perché ne curino. 
la stampa. _ 

Giorgio Frasca Polara La casa del drammatico episodio: la freccia indica la finestra 
dalla quale è stato lancialo II piccolo Luce. 

Follia a Milano 

Lancia 
il figlio 

di 3 mesi 
dalla 

finestra: 
è salvo 

MILANO, 16. 
Ha afferralo II figlioletto 

di tre mesi che dormiva 
nella culla e lo ha scaraven
tato in strada: ora II pie-
colo è ricoverato In gravis
sime condizioni in ospedale. 
L'allucinante fatto, spiega
bile solo con la fol l ia, è ac
caduto stamane a Milano in 
via Canonica: Piera Ballo
ta, di 38 anni, si era ap
pena alzata: senza dire nul
la, come Inebetita, si è re
cata nella camera nella qua
le dormivano I suoi f ig l i ed 
ha sollevato dalla culla i l 
piccolo Luce, di soli tre me
si , ha alzato la persiana e 
ha gettato il bambino in 
strada. Il caso ha voluto 
che Luce non cadesse sul
l 'asfalto: i l tetto di una auto 
in sosta, sulla quale è f i 
nito, ha attutito la caduta 
e forse proprio per questa 
circostanza il bimbo non è 
morto sul colpo. 

I l marito della donna, i l 
commerciante di quadri Mi
chelangelo Vasta, di 41 an
ni, si stava radendo quando 
ha sentito i l rumore della 
persiana che veniva alzata 
e si è insospettito, ben co
noscendo le condizioni della 
moglie. E' accorso nella ca
mera accanto ed ha trovato 
la donna come inebetita: si 
è affacciato alla finestra ed 
ha visto la terribile scena 
del figlioletto esanime a ter
ra. In strada alcuni pas
santi hanno cercato di soc
correre Luce e lo hanno por
tato alla clinica pediatrica. 

La madre, condotta al
l'ospedale di Niguarda, è 
stata poi ricoverata nell'isti
tuto psichiatrico « Paolo Pi 
ni ». 

Marceranno con una specie di jeep fra i crateri del nostro satellite 

I cosmoautomobilisti USA 
si preparano al via per la Luna 
La partenza fissata per il 26 prossimo - In atto tutti i controlli a terra — Intenso l'allena
mento di Scott, Worden e Irwin — Il conteggio alla rovescia — Un primo guasto mobilita i tecnici 

I tre astronauti americani In allenamento sulla jeep lunare. La partenza d i Apollo 15 è stata Fissata par .1 26 prossimo. 

Scotennata 
da una 

macchina 
; giovane 

operaia 
BERGAMO, 15. 

Un'operaia di 21 anni, Lu
ciana Finazzi, dì Chiudano, 
è stata letteralmente scoten
nata dagli ingranaggi del 
macchinario di un'industria 
tessile di Grumello del 
Monte. La donna sfava la
vorando accanto a una mac
china quando le è caduto un 
piccole attrezzo; si è chi
nata per raccoglierle ed ha 
messo la testa sotto la mac
china. 

L'operale è rimasta con I 
capelli impigliati nell'albero 
di trasmissione ed è stata 
letteralmente scotennata, su
bendo l'asportazione del 
derma dall'aliena degli oc
chi sino a moti schiena. Soc
corsa da alcuni operai, la 
ragazza è stata ricoverata 
nel reparlo di chirurgia pla
stica dell'ospedale di Berga
mo dove è stata sottoposta 
ad Intervento chirurgico. 

L'operala, che ha riporta
lo anche una forte contusio
ne cranica, è stata giudicata 
guaribile in una quarantina 
di giorni, ma occorreranno 
alcuni mesi prima che pos
sa ristabilirsi completamente. 

CAPO KENNEDY. 16 
I tecnici della N,\SA. l'Ente 

spaziale americano, studiano 
intensamente le registrazioni 
delle prove, per cercare di 
individuare la causa della 
oscillazione di corrente elet
trica che si è manifestata nel
l'Apollo 15 durante l'ultimo 
e test» di conteggio alla ro
vescia. Il problema non è con
siderato grave, ma 1 responsa
bili del programma vogliono 
conoscere cori assopita sicu
rezza il motivo -lei fenomeno 
prima che David Scott. Al
fred Worden e James Irwin 
partano verso la luna, il 26 
luglio prossimo. 

esperiamo di rsolvere la 
faccenda entro un paio di 
giorni > ha detto un porta
voce della NASA. * Abbiamo 
un'intera squadra impegnata 
nell'esame di un gran quanti
tativo di dati >. 

La brevissima fluttuazione 
della corrente erogala dal si
stema di distribuzione al mo
dulo di comando dell'Apollo 
— quello che è stato battez
zato Endeavour in omaggio 
alla nave del caoitano Cook 
— si è avuta circa mezz'ora 
prima del momento del lan
cio simulato, nella prova di 
conta a ritroso fatta merco-

' ledi. 
Mentre gli specialisti cer

cavano di scoprire fra la mi
riade di dati la causa dell'on
deggiamento di corrente, altri 
tecnici proseguivano i prepa» 
rativi per l'inizio dell'autenti
co conteggio, quello di 104 
ore e mezza il cui inizio è 

fissato per le 12.30 torà estiva 
italiana) di martedì prossimo. 

I tre astronauti hanno tra
scorso gran parte della gior
nata di giovedì facendo pra
tica della critica manovra che 
li riporterà di ritono a ter
ra; il centro di controllo del
la missione a Houston ha 
fatto il monitoring di tutte 
le fasi dell'addestramento co
me se si fosse trattato del 
vero rientro. La manovra è 
stata compiuta su un model
lo di modulo di romando 
installato a Capo Kennedy, e 
in grado di ripete.-e tinte le 
manovre dell'astronave. 

II lancio dell'Aralo 15 è fis
sato per le 15.34 (ora estiva 
italiana) di lunedì 26 luglio. 
n periodo utile di lancio per 
quella giornata termina alle 
18.11. Ci sarà un'altra € fi
nestra » utile fra le 15.37 e 
le 18.14 del giorno successivo. 
Se non si potesse effettuare 
il lancio in quel periodo si 
dovrebbe attendere fico al 
24 agosto. 

Gli uomini che porteranno 
ì'Apotto 15 in una missione 
dedicata alla scienza sono un 
veterano e due reclute degli 
spazi. Per il colonnello David 
Scott, il maggiore Alfred Wor
den e il tenente colonnello 
James Irwin, tutti dell'avia
zione militare americana, il 
lancio significherà la conclu
sione di anni di illesa - Han
no seguito carriere simili, di
plomandosi in accademia mi
litare, diventando piloti col
laudatori di carriera, lauren-
dosi in ingegneria astronauti» 

ca e aeronautica - -.indiando 
all'università del Michigan. So 
no fieri del loro compito 
scientifico, e per questo han 
no chiamato iì ior? veicolo 
Endeavour, come la nave che 
James Cook portò nella pri
ma esplorazione scientifica 
del Pacifico meridionale. 

Il modulo lunare con il qua
le Scott e Invio si poseran
no sulla Luna, mentre Wor
den li attenderà -n oib.ta fo
tografando il satellite, si chia 
mera Falcon in omaggio alla 
aviazione militare arm-ncana. 
che ha il falco come mascotte 

Tutti e tre gli u>min: han • 
no migliaia di ore d- volo 
su aviogetti al lo-o attivo. 
ma solo Scott ha velato ne 
gli spazi. 

a. r. 

In Svizzera 

Morti sul lavoro 
2 operai italiani 

GINEVRA, 10 
Due operai italiani - sono 

morti giovedì in un grave in
cidente avvenuto nel corso dei 
lavori di scavo nella galleria 
dello Heitesberg, presso Neu-
henhof (cantone di Argovia). 
Si tratta di Palmerino di Nar
do, di 52 anni, di San Giusep
pe Iato (Palermo) e di Salva* 
tore Pardo, di 53 anni, di Roc
ca Monte Piano (Chieti), ope
rai stagionali alle dipendanze 
di una impr 
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Era il cardine dell'accusa per la strage di Milano 

E' MORTO IL SUPERTESTE CONTRO VALPREDA 
La sua testimonianza decisiva per incolpare l'anarchico 

o. 

Improvviso i! decesso - Trovato privo di sensi dalla moglie nel bagno - E' spirato pochi àttimi dopo - Il medico non 
precisa le cause del decesso - Subito « gazzelle » e « pantere » della polizia giungono sul posto 

Roland! ripreso durante il suo lavoro di taxista 

La relazione Di Giulio al convegno di Modena 

Gli organismi cooperativi 
strumenti per le riforme 

Un potenziale d'iniziativa di massa non sufficientemente valu
tato - Il collegamento con le lotte sindacali - L'associazionismo 

leva principale della politica per la casa e l'agricoltura 

Dal nostro inviato 
MODENA, 16. 

L'associazionismo e la coo-
pe razione sono un momento 
essenziale nella lotta per lo 
sviluppo e la trasformazione 
democratica del Paese. Non è 
una scelta sulla cai validità 
— con le conseguenze prati
che che ne derivano — siano 
ammissibili oscillazioni tra 
valutazioni positive e negati
ve. Lo scontro sociale e poli
tico, che ha al centro in que
sto periodo le riforme, i rap
porti dì forza tra lo schiera
mento riformatore e quello 
conservatore e reazionario, ci 
portano a concludere inevita
bilmente che la mancanza di 
una forte presenza, nel set
tore dell'associazione econo
mica dei lavoratori e della 
cooperazione, del movimento 
operaio e democratico sareb
be decisiva in senso negativo 
per le sorti dello scontro. E' 
dunque una scelta obbligata. 

All'insegna della forte affer
mazione di questa linea — 
nella relazione del compagno 
Fernando Di Giulio, della di
rezione — si è aperto oggi a 
Modena, al Teatro comunale, 
Il convegno nazionale promos
so dal PCI, che vede la par
tecipazione di cooperatori e 
quadri comunisti di tutta Ita
lia. Alla presidenza, i com
pagni Chiaromonte della Di
rezione del PCI, e dirigen
ti nazionali del movimento 
cooperativo. 

Prima che prendesse la pa
rola Di Giulio, il sindaco com
pagno Rubes Triva, porgendo 
il saluto della città, ha sotto
lineato come l'impegno delle 
assemblee elettive e delle 
amministrazioni democratiche 
per le riforme, e in partico
lare per la riforma dello Sta
to, si incontri con la proble
matica del movimento coope
rativo. 

Occorre una svolta 
Di Giulio ha esordito so

stenendo che, se dieci anni 
sono passati dall'ultima ana
loga iniziativa dei comunisti 
in questo settore, se cioè dob
biamo lamentare un rilevan
te ritardo, ciò è dovuto, da 
una parte, a difficoltà ogget
tive, ed in primo luogo all'at
teggiamento ostile dei governi 
verso questo tipo di iniziati
va delle masse popolari, dal
l'altra a difficoltà ed errori 
di orientamento anche all'in
terno del partito. « Senza una 
visione molto vasta delle for
ze che devono essere mobili
tate per la vittoria dello schie
ramento riformatore, senza 
la comprensione dell'ampiez
za del blocco di forze politi
che e sociali che bisogna co
struire, senza questo sfugge 
tutto il valore dell'associazio-
nismo e della cooperazione ». 
«Occorre una svolta nell'o
rientamento del partito, per
ché a questa segua una svol
ta nell'iniziativa pratica*. 

E' importante che si impe
gni in particolare nella di
scussione all'interno del par

tito, a questo scopo, chi ha 
maturato esperienze dirette 
nel movimento cooperativo. 
Per rispondere ai tentativi 
compiuti dallo schieramento 
antiriformatore, in qualche 
caso con successi anche se 
parziali, di dare una consi
stenza di massa ad una linea 
conservatrice e di attivizzare 
alcuni settori della società 
contro il movimento demo
cratico occorre * valorizzare 
la partecipazione attiva dei 
lavoratori alla lotta per la 
trasformazione della società ». 

Il compagno Di Giulio ha 
indicato qui tre vie attraver
so le quali questa partecipa
zione può realizzarsi: l'azione 
sindacale; l'associazione dei 
lavoratori sul terreno econo
mico, la cooperazione. La coo
perazione edilizia, per esem
plo, deve presentare dei pun
ti di riferimento precisi ed 
evidenti per i lavoratori e per 
tutta l'opinione pubblica. Ini
ziative concrete devono affian
carsi e dare forza alla riven
dicazione di una adeguata leg
ge per la casa, 

La situazione nel Mezzogiorno 
I sindacati hanno colto in 

parte l'importanza dell'asso
ciazionismo, «ma non basta 
limitarsi a contatti con le di
rezioni del movimento coo
perativo ed alla sua difesa 
davanti al governo, essi de
vono assumere un ruolo di 
promozione dell' associazioni
smo ». 

Ancora più importante è la 
funzione della cooperatone 
nella lotta per il rinnovamen
to dell'agricoltura. Nell'azione 
che i comunisti stanno condu
cendo per l'applicatone del
la legge sui fitti e per il su
peramento della colonia e dei-
Ut mezzadria la .via obbliga
toria che si indica è quella 
dell'associazione dei produtto
ri, di forme sempre più com
plete di associazione. « Non si 
vuole con questo solamente 
migliorare le condizioni di vi
ta dei contadini; si tratta di 
una battaglia per un muta-
mento dei rapporti di produ
zione » del quale, attraverso 
forme sempre più complete 
di associazionismo siano pro
tagonisti i contadini. E sul
l'associazionismo anche qui, 
<feve poggiare la possibilità 
41 dare all'opinione pubblica 

in generale, oltre che agli 
stessi lavoratori delle campa
gne, una visione precisa della 
sostanza di questo mutamen
to. Il centro nazionale per le 
forme associative in agricol
tura rappresenta un positivo 
sforzo di coordinare tutta !a 
varietà di iniziative che si svi
luppano nell'agricoltura, .ma 
esso ha bisogno di un più 
impegnato appoggio da parte 
di tutto il partito. 

L'esigenza di nuovi indiriz
zi economici e della program
mazione democratica, inoltre, 
deve trovare un sostegno nel
l'intreccio dell'azione dell'or
ganizzazione sindacale dei la
voratori e dell'organizzazione 
economica; non solo, però, 
nella richiesta, pure giusta, 
di una nuova legislazione, ma 
soprattutto nella rivendicazio
ne di un diverso atteggiamen
to del governo, dell'ammini
strazione dello Stato, degli 
istituti di credito, degli enti 
locali che già non siano orien
tati In questo senso, e dell'In
dustria di Stato ». 

La relazione del compagno 
Di Giulio ha toccato poi — ol
tre al problema del ceti me
di, per 1 quali la cooperazio

ne e l'associazionismo devo
no diventare non solo un pun
to di riferimento diretto, ma 
anche elementi di chiarifica
zione con l'esempio reale del 
contenuti delle prospettive di 
riforma — lo stato del movi
mento cooperativo italiano. 
Qui sono evidenti gli squili
bri,- particolarmente gravi se, 
accanto alle zone; di maggio
re sviluppo, tra le quali van
no considerate anche quelle 
dove prevale la cooperazìone 
cattolica, si considera la situa
zione del Mezzogiorno. «Ciò 
riguarda ovviamente in primo 
luogo i compagni del Sud. 
Ma se è vero che l'associazio
nismo non si può esportare, 
e che essenziale è la capaci
tà di autoorganizzazione del 
lavoratori, è anche vero che 
è possibile la comunicazione 
di idee, di esperienze e, attra
verso opportuni scambi, di 
capacità organizzative. In que
sto senso non si può dire che 
si sia fatto molto ». Muoversi 
in questa direzione è però 
necessario. Bisogna toglier via 
ogni illusione che si possa an
dare avanti in certe zone dei 
Paese e restare al punto di 
partenza in altre. Se il diva
rio nord-sud nello sviluppo 
della cooperazìone si aggrava, 
ne farà le spese anche il mo
vimento nei suoi punti più 
alti. 

I comunisti si battono — ha 
detto Di Giulio — per un as
sociazionismo ed una coope
razìone unitari, democratici 
ed autonomi. « In tutte le for
me di questo movimento noi 
ci battiamo per l'unità dei la
voratori e per un sistema 
cooperativo nazionale unita
rio, anche se le divisioni sono 
qui più profonde che nel mo
vimento sindacale». 

La mancanza di . democra
zia nella cooperazione può 
portare a profonde lacerazio
ni. Non possiamo ammettere 
che vi siano cooperative-nel
le quali i gruppi dirigenti sia
no staccati dai lavoratori, che 
nell'associazione vogliono ap
punto trovare una esperienza 
di democrazia e di autoge
stione. Nella stessa direzione 
deve essere rivolta l'iniziativa 
del sindacato all'interno del
le cooperative. 

L'autonomia, infine, non de
ve intendersi per isolamento 
della cooperazione da tutti i 
momenti dello scontro nel 
Paese, ma deve svolgersi pro
prio nella, ricerca del confron
to e del contatto con I diversi 
momenti delia vita politica. 
Se essa viene intesa come 
isolazionismo degenera inevi
tabilmente neir aziendalismo. 
Tutta l'azione di una coope
rativa deve essere costante
mente collegata al fini per i 
quali essa è stata costituita. 
Dna certa ristrettezza di oriz
zonti nella conduzione della 
cooperazione è presente an
che in una parte dei comuni
sti che hanno funzioni di di
rezione nel movimento coo
perativo. Sono atteggiamenti 
da superare, sapendo che si 
tratta dell'altra faccia di un 
certo disorientamento presen
te nel partito. 

Questo è uno degli scopi 
del convegno — ha concluso 
Di Giulio — un richiamo a 
tutti I compagni per dare un 
impulso nuovo all'azione del 
partito nella cooperazione. La 
seduta mattutina si • è cosi 
conclusa. Nel pomeriggio è-
iniziato il dibattito, che «pro
seguirà domani per conclu
dersi domenica. 

Giancarlo Bosetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Cornelio Roland!, l'ex tassi
sta milanese di 49 anni, la cui 
testimonianza contro Pietro 
Valpreda. divenne ed è rima
sta l'unico elemento d'accusa 
a carico del ballerino anar
chico Imputato per la strage 
di piazza Fontana e per gli 
altri attentati di Roma del 
12 dicembre 1969. è morto la 
notte scorsa, poco dopo le 3. 
nella sua abitazione di via Co
pernico 1 a Corsico. 

Secondo la testimonianza 
della moglie Teresa Benigno, 
Roland!, che sin dalla sera 
aveva accusato un certo ma
lessere, s'era alzato dal letto 
poco prima per recarsi in ba
gno. Verso le 3 non vedendo
lo tornare a letto, la donna, 
preoccupata, s'è alzata a sua 
volta: lo ha trovato privo di 
conoscenza, steso sul pavi
mento del batmo. 

La donna s'è attaccata al 
telefono e ha chiamato il me
dico dott. Angelo Ferrari del 
San Carlo (l'ospedale dove lo 
scorso anno Rolandi era stato 
ricoverato a lungo) e la Cro
ce Blu di Corsico, poi è riu
scita a trascinare il marito e 
ad adagiarlo su un divano 
del soggiorno. Quando però 
il medico è giunto in via Co
pernico, l'ex tassista era già 
spirato e vani apparivano i 
tentativi degli infermieri di 
praticargli anche la respira
zione bocca a bocca. Il dot
tor Ferrari non ha potuto ac
certare la causa esatta del de
cesso dichiarando che essa po
trà essere appurata « solo con 
l'autopsia » -

In casa dell'ex tassista sono 
giunti poco dopo alcuni altri 
familiari, il fratello e i cogna
ti. mentre non si è visto il 
figlio Luigi di 19 anni, pare 
assente da Milano. Meno di 
un quarto d'ora dopo il de
cesso in via Copernico (co
me tante altre volte dopo che 
Cornelio Rolandi era divenu
to — due giorni dopo la stra
ge _ il « supertestimone d'ac-
causa»), eran oferme davanti 
alla sua casa più di mezza 
dozzina di « gazzelle » dei ca
rabinieri e di «pantere» del
la Volante. 

Il meccanismo per cui Ro
landi « teste-chiave » era da 
un anno e mezzo praticamen
te sotto ininterrotta sorve
glianza, a volte da lui stesso 
sollecitata come quando ave
va affermato di aver ricevu
to minacce e lettere anoni
me. è scattato subito anche 
questa notte. Ben due ufficia
li. i capitani Quarotto del Nu
cleo investigativo di Milano, 
e Spinelli comandante la com
pagnia di Porta Ticinese, era
no sul posto con le auto. 

Subito dopo veniva Informa
ta la Procura della Repubbli
ca dalla quale partiva veloce
mente per via Copernico 11 
sostituto procuratore di tur
no, dott. Francesco Italo Acri 
che, salÌto'JÌn.casa, interroga
va brevemente la moglie del 
morto sulle circostanze in cui 
era avvenuto il decesso. • 

Teresa Benigno ripeteva 
quanto abbiamo detto all'ini
zio, dopo di ohe il magistra
to, sentito anebe il dott. Fer
rari, ordinava 11 trasferimen
to della salina all'Obitorio do
ve domani dovrebbe aver luo
go la necroscopla probabil
mente ad onera di un gruppo 
di periti e dove.il furgone del
la Croce Blu," su cui era an
che la donna, e un'auto con 
gli altri familiari, sono giunti 
verso le 6/ 

Dopo meno di un'ora, però, 
Teresa Benigno e gli altri fa
miliari si sono allontanati, né 
hanno fatto ritorno, per tutta 
la giornata, in via Copernico. 

In questi'giorni il Rolandi 
era tornato dalle ferie con la 
moglie in ottima salute e 
con lei aveva ripreso il lavo
ro, ottenuto tempo fa. di re-
soonsabile di uno del tanti 
chioschi per bibite gestite dal 
signor Bonacclna a Corsico. 

Rolandi si occupava di quel
lo installato nel parco comu
nale e vi trascorreva quasi 
tutta la giornata. 

a. p. 

Chi èra Cornelio Rolandi 

«Questa storia 
l'ha ammazzato 

«Bum!... un colpo alla 
nuca ed è finita...» Lo ri
peteva con gli occhi lucidi, 
la voce ansiosa, le mani 
giunte; quasi a chiedere 
comprensione o magari un 
tocco di bacchetta magica 
che lo riportasse di colpo 
nel vecchio cliché, cosi co
me lo ricordavano gli ami
ci. Magari un po' chiacchie
rone. emotivo, egocentrico, 
suggestionabile: comunque 
simpatico, tanto milanese 
genuino, vecchio tipo, da 
sponde del Naviglio, E in
fatti c'era nato, alla ca
scina Moncucco, elungo il 
Naviglio c'erano gli amici, 
i bar, le osterie per un bic
chierino fra una corsa e 
l'altra; tanto, da «padron
cino», nessuno poteva dir
gli niente. Poi, Rolandi, a-
veva lasciato la vecchia ca
scina per finire a Corsico, 
un palazzone enorme, con 
un esercito di gente che il 
portiere non provala nean
che a controllare. Ci hanno 
tentato, per diversi mesi, i 
carabinieri, con l'eterna 
macchina blu ferma sul 
piazzale e lui, il Rolandi, 
dietro la finestra a spiare 
il movimento. «Bum!... un 
colpo alla nuca ed è fini
ta... ». La morte, la paura. 
l'angoscia: da quel 12 di
cembre Rolandi ha vissuto 
con loro; prima, diceva, 
aveva un altro tormento, 
quello di aver portato l'at
tentatore. 

Gli era cominciato dinan
zi alla TV, mentre guarda
va quel massacro e il figlio 
aveva le lacrime agli occhi. 
Poi « qualcosa mi si è smos
so dentro... Cristo! Vuoi ve
dere che l'ho portato io...?». 
Da quell'attimo è stato un 
tormento, a contorcersi fra 
le lenzuola, inzuppandole 
di sudore, senza chiudere 
occhio, a pregare e a chie
dere aiuto alla sua donna, 
Teresa, e al figlio. Luigi. 
Poi. dopo due giorni tra
scorsi così, la decisione; e 
l'impulso irrefrenabile a 
sbottonarsi col primo clien
te che capita. Si chiama 
Liliano Paolucci, ed è di
rettore del patronato sco
lastico di Milano. Poi, ap
pena scaricato il Paolucci, 
Rolandi si precipita dai ca
rabinieri: la storia che rac
conta ai militari è diversa, 
in alcuni punti, da quella 
fornita al Paolucci. « Detta
gli. e poi si capisce, era 
confuso, emozionato... », di
ranno dopo per giustifi
carlo. 

Così comunque è scrit
ta nei verbali, e così l'ha 
raccontata a me due mesi 
dopo la strage. « Ero a 
piazza Beccaria, non c'era
no altri taxi, "lui" è usci
to dalla galleria... • si avvi
cina, fa un cenno col ca
po, mi giro per aprire lo 
sportello e... zac! l'ho fo
tografato... ». Quindi il bre
vissimo percorso, 135 metri 
esatti, l'auto che si ferma 
in via Santa Tecla, l'uomo 
che scende e torna dopo ah 
cuni minuti, senza valiget
ta. Ancora poche decine 
di metri, via Albricci, lo 
sconosciuto si allontana la
sciando le 600 lire in mano 
al Rolandi. 

Poi, appunto, tutti i dub-
, bi, le angosce. « Che notti 
d'inferno™ ». Finché co
mincia la seconda fase. 
Quando è dai carabinieri 
gli sfilano sotto gli occhi 
decine di album zeppi di 
segnaletiche: niente da fa
re, quando lo lasciano è 
già sera fatta. Il tempo di 

J Cornelio Rolandi 

\ arrivare a casa e suonano 
alla porta: «Polizia, uffi-

i ciò politico... ». Infila di 
; nuovo la giacca di cuoio 
{nero e torna al Fatebene-

fratelli accompagnato dal
la Teresa che non vuole 
lasciarlo solo. In giro c'è 
animazione, l'atmosfera è 
quella delle grandi occa
sioni. Rolandi è conscio 
dell'importanza del mo
mento quando lo fanno en
trare nell'ufficio del que
store: ed è lo stesso Gui
da che tira fuori una foto
grafia, una sola e gliela 
mette sotto gli occhi. « Al
lora... è lui? ». 

Un paio di secondi col 
fiato sospeso, poi il tassi
sta annuisce. I sorrisi inon
dano la stanza, e anche lui 
Rolandi, ha la sua parte. 
« Il questore si è avvicina
to. mi ha dato un buffetto 
sulla guancia, mi ha detto 
"Bravo Rolandi!, hai fini
to di fare il tassista..."». 
D'altra parte c'è già scrit
to sui giornali della taglia 
di cento milioni; e sull'ae
reo che lo porta a Roma, 
per il confronto con Val-
preda, Rolandi confiderà a 
un giornalista: «Ho vinto 
a Canzonissima... ». Forse 
non sa ancora che, neppu
re un'ora dopo il suo rico
noscimento in fotografia, 
da una stanza vicina a 
quella del questore. Pinel-
li è volato da una finestra. 

Comincia la terza fase, 
quella appunto all'insegna 
della paura. Gli amici si 
dileguano per evitare noie, 
i soldi non si vedono, gli 
interrogatori continuano, 
vengono fuori altre gra
ne (come quell'« infelice 
verbalizzazione » del rico
noscimento che fa dire a 
Rolandi «mi è stata mo
strata una foto che mi è 
stato detto doveva essere 
la persona che dovevo ri
conoscere») e cominciano 
ad arrivare le telefonate. 
le lettere colme di insulti 
oppure di ritagli minaccio
si, come quello del tassista 
ucciso a Poggibonsi per ra
pina. Gli scrivono, è vero, 
anche per congratularsi: 
la sua vecchia maestra del
le elementari e il re, che 
a Cascais gli manda un 
pacco Motta perché a ha 
incastrato* un anarchico. 

Insomma, per Rolandi, 
comincia il terrore. Rifiuta 
clienti perché gli sembra
no « sospetti ». cambia tar
ga al tassì, perde giorni su 
giorni di lavoro, si riduce 

con la febbre, a vomitare 
per casa sorretto dal por
tiere, a tirare avanti a for
za di tè, perdendo una doz
zina di chili in una setti
mana; e beve anche, parec
chio, mentre continua i 
suoi giri fra carabinieri e 
questura perché « lo ho 
fatto il mio dovere e ades
so, per 1 soldi, spetta a lo
ro...». E racconta tutti t 
suoi guai con l'ansia di sfo
garsi, di trovare qualche 
briciola di compassione o 
magari di solidarietà, ma 
soprattutto ripete la sua 
storia con il bisogno dispe
rato di farsi credere. Ri
cordo un attimo di gelo, in 
macchina, mentre andava' 
mo in piazza Fontana. « Ma 
sei proprio sicuro? Ad e-
sempio, hai visto sui gior
nali la foto di quel "Nino 
il fascista"? potresti aver 
sbagliato... ». E lui: « Mac
ché, quella è una fotogra
fia di Valpreda ritoccata...». 
E, in tre che eravamo, nes
suno riuscì a convincerlo 
che quella era proprio la 
foto di «Nino il fascista». 

Comunque il declino, la 
fine di Rolandi, è ancora 
più rapida di quanto te
mono quei pochi amici che 
ancora continuano a fargli 
visita. Finisce in ospedale, 
epatite virale, ulcera, in
fluenza. cirrosi epatica, o-
gnuno dice la sua. E in 
quei giorni sì, che si ri
cordano di lui. Magistrati 
e poliziotti si precipitano 
da Roma per fargli firma
re l'ennesimo verbale, di 
quelli da leggere in tribu
nale in caso di morte fé 
tanto, ormai, lo danno per 
spacciato). Invece si ri
prende, lascia l'ospedale e 
si ritrova in mezzo ai guai; 
finisce col dare via il tas
sì, meglio vendere le bibi
te al parco, almeno lì non 
c'è nessuno alle spalle, da 
controllare con lo spec
chietto retrovisore perché 
altrimenti « Bum! un col
po alla nuca...». E' ormai 
un uomo distrutto, nel fi
sico, ma soprattutto negli 
incubi che lo perseguitano. 
Lui. sempre disposto a par-
lare e parlare, a raccon
tare tutta la sua storia — 
da quando il padre, car
rettiere, lo aveva salvato 
tirandolo fuori dal Navi
glio — lui ormai non apre 
più bocca e per difender
lo deve intervenire con e-
nergia la sua donna. 

«Basta, lasciatelo stare. 
è distrutto... questa storia 
l'ha ammazzato... tutta col
pa del suo carattere... » gri
da la donna a chi vuole in
tervistarlo per un film sul 
12 dicembre. E la morte 
arriva, lascia in piedi tut
ta la catena dei perché, 
sotterra parte della verità. 
Restano dei pezzi di carta, 
autorevoli quanto aridi e 
comunque monchi. E a ri
metterci sono in tanti: 
quelli che sono in galera 
da quasi due anni e che 
aspettano ancora il proces
so: lui, Rolandi, che una 
volta aveva tanti amici 
pronti a offrirgli il bicchie
rino, e che da questa sto
ria è stato, forse, ammaz
zato davvero; e natural
mente la giustizia, e tutti 
quelli che aspettano la ve
rità e che adesso, appunto, 
restano con tutti i loro 
dubbi e con quei fogli di 
carta dettati in una cor
sia d'ospedale. 

M. Del Bosco 

,- I giudici potranno ora valutare solo le testimonianze scrìtte del tassista 

LA SUA FINE DANNEGGIA VALPREDA» 
Le dichiarazioni degli avvocati Sotgiu e Calvi - Imputati che sono in attesa da due anni 
Di Rolandi. nel processo, re

sta ora solo un foglio di car
ta, una dichiarazione giurata 
con la quale "conferma il rico
noscimento di Valpreda. Un 
foglio di carta che gli hanno 
fatto firmare il 2 luglio dello 
scorso anno il pubblico mini
stero Occorsio e il giudice 
istruttore Cudillo che erano 
andati a trovarlo all'ospedale 
S. Cario Borromeo 

Cosi l'accusa ha pensato di 
mettere le spalle al sicuro. Di
ce la sentenza istruttoria con 
la quale Valpreda e gli altri 
sono stati rinviati a giudizio: 
« Il Rolandi è stato invitato a 
prestare giuramento, poiché 
sulla base delle dichiarazioni 
dei sanitari, prof. Lucchelli e 
dottor Croce, in riferimento al
la cartella clinica, si riteneva 
prevedibile che il medesimo, 
affetto da grave insufficienza 
epatica, non potesse comparire 
in un futuro giudizio». 

L'ipotesi, si è ora avverata 
e di Roland! resta, dal punto 
di vista giudiziario, solo questo 
foglio,"l'unico che ha una qual
che rilevanza processuale. Ma 
serve alla ricerca della verità? 
I giudici della Corte d'Assise 
non sentiranno la su* TOC», 

non potranno chiedergli spie
gazioni. Gli avvocati della di
fesa, che non furono presenti 
a quel giuramento, cosi come 
non assistettero alla identifi
cazione fatta attraverso le fo
tografie, agli interrogatori di 
questo importante teste nella 
caserma dei carabinieri, in 
questura e a palazzo di Giu
stizia, non potranno ricordar
gli le frasi pronunciate duran
te la prima fase delle indagi
ni. Non potranno chiedergli 
spiegazioni sul significato da 
attribuire alla frase: « La poli
zia mi fece vedere una foto e 
mi disse che era dell'uomo 
che dovevo riconoscere a 
Roma». 

Cambiano dunque molte co
se in questo processo. 

Un processo che si regge, 
ricordiamolo, solo sul ricono
scimento del tassista. Non pos
sono non venire in mente al
tri clamorosi casi giudiziari, 
anche non di casa nostra, nei 
quali, uno alla volta, tutti 1 
personaggi-chiave sono scom
parsi. 

La morte di Rolandi, co
munque, qualunque ne sia sta
ta la causa (a questo proposi
to gli avvocati Calvi, Lombar

di e La Torre hanno chiesto 
alla magistratura che sia fat
ta l'autopsia) è un atto d'accu
sa. Un atto d'accusa verso un 
sistema processuale che a due 
anni di distanza dai fatti, non 
ha portato ancora in aula cit
tadini che pure sono accusati 
di reati enormi. 

Questo aspetto è stato sotto
lineato anche da uno dei difen
sori di Valpreda, l'avvocato 
Guido Calvi, in una sua di
chiarazione: «Bisogna ancora 
una volta sottolineare che il 
nostro paese è soggetto ad una 
struttura processuale giudizia
ria tipica di un paese autori
tario in quanto dopo due anni 
permette che cittadini accusa
ti di efferati crimini siano an
cora in attesa di giudizio, no
nostante che la grande maggio
ranza dell'opinione pubblica 
non ha più dubbi sulla loro in
nocenza. Un sistema che ha 
permesso che il testimone 
chiave nel frattempo decedes
se. La conseguenza è che Ro
landi è stato ascoltato solo 
da polizia, pubblico ministe
ro e giudice istruttore sema 
essere sottoposto al vaglio dia
lettico di un confronto con la 
difesa. Questo poteva avveni

re solo in dibattimento. Ma 
Rolandi non vi sarà. C'è ram
marico sul piano umano per 
questa morte, ma ritengo che 
la scomparsa di Rolandi non 
altera la possibilità di dare la 
prova della veridicità dei fatti 
perchè Valpreda è innocente e 
innocente sarà giudicato». 

L'altro difensore di Valpre
da, il professor Giuseppe Sot
giu, ha dal canto suo dichia
rato: « La scomparsa di Rolan
di pone indubbiamente un 
problema processuale, quello 
di valutare le sue dichiarazio
ni, delle quali sarà data let
tura in aula. Al dibattimen
to poteva avvenire anche che 
il teste, sottoposto alla pro
va dibattimentale ritrattasse -. 
Questa prova ora non ci po
trà più essere, tuttavia la te
stimonianza sarà oggetto di at
tenta critica e valutazione e 
penso sarà distrutta nel fuoco 
processuale. Questa morte av
venuta in età cosi immatura pone 
anche dei problemi ai giudici 
circa la valutazione delle com
ponenti psichiche del teste al 
momento in cui faceva le sue 
dichiarazioni. 

P9-

Il divieto 

di cumulo , 
. Bono un pensionato di 
anzianità dall'1-1-1965. Poi
ché nell'agosto 1966- fui li
cenziato per limiti di età, 
feci domanda all'INPS per 
farmi variare la mia pen
sione di anzianità In quel
la di vecchiaia. Nel mag
gio 1967 fui riassunto in 
servizio presso il Centro di 
Restauro della Biblioteca 
Nazionale di Firenze. 

Quando la Corte Costitu
zionale giudicò illegali le 
trattenute ai pensionati 
che avevano continuato a 
lavorare dopo il pensiona
mento, presentai domanda 
per •* la restituzione delle 
stesse, 

Ora lo chiedo: la pensio
ne di vecchiaia al compi
mento del 60° anno di età 
è un diritto che spetta ad 
ogni lavoratore in regola 
con 1 versamenti? Ho dirit
to alla conversione della 
pensione di anzianità in 
quella di vecchiaia? Ho di
ritto anche al rimborso del
le trattenute' 

Aldo Moronl 
Firenze 

La sentenza con la quale 
la Corte Costituzionale, nel 
dicembre 1969, ha dichia
rato la illegittimità del di
vieto di cumulo tra pen
sione di vecchiaia e re
tribuzione sancito dall'arti
colo 5 della legge 18-3-1968 
n. 238 e dall'art. 20 del 
DPR. del 27-4-1968 n. 488, 
ha affermato, per quanto 
riguarda le pensiotii di an
zianità, che le particolari 
caratteristiche di tali pen
sioni consentono il divieto 
totale del cumulo con la 
retribuzione. Le pensioni 
di anzianità, infatti, vengo

no liquidate, dopo 35 anni 
di contribuzione, indipen
dentemente dal raggiungi
mento della età pensiona
bile, dal che deriva una 
sensìbile riduzione dei li
mi di età. Trattasi, pertan
to, di un beneficio conces
so al lavoratore e, come ta
le, può essere limitato al 
solo caso di cessazione ef
fettiva dal lavoro Per que
sto motivo, secondo la pro
nuncia della Corte Costitu
zionale. il divieto di cumu
lo tra pensione di anziani
tà e retribuzione viene ad 
essere legittimo anche do
po il raggiungimento del
l'età pensionabile, diversa
mente da come avviene in 
base all'art. 22 della legge 
del 30-4-1969 n. 153, il qua
le, con carattere innovati
vo, stabilisce che, con de
correnza 1-5 1969, la pensio
ne di anzianità è equipa
rata a tutti gli effetti alle 
pensioni di vecchiaia quan
do il titolare di essa com
pie l'età stabilttà per il 
pensionamento di vec
chiaia. 

Liquidazione 
infortunio 

Il signor Lorenzo Giusep
pe mentre era alle dipen
denze della ditta di costru
zioni Minervini Francesco 
sita in Cotronei (Catanza
ro), si infortunò. 

L'INAIL di Cosenza lo ri
coverò per tre mesi, ma 
nonostante ciò il Lorenzo 
perse l'occhio sinistro. 

Il 15-7-1970 lo stesso 
INATL di Cosenza inviò al 
signor Lorenzo la comuni
cazione di aver stabilito la 
rendita per i postumi inva
lidanti al 35%. E* passato 
quasi un anno e l'interes
sato con le capacità di gua
dagno notevolmente ridot
te per la nota menomazio
ne fisica e con moglie e 
due figlie da sostenere, ha 
assoluta necessità che la 
rendita gli venga liquidata 
al più presto. 

Fate qualcosa. 
Emesto Scorza 

Responsabile di Zona 
del Patronato INCA di 
Rotonda Scalo 
(Potenza) 

del Presidente della Re
pubblica del 27 aprile 1968 
n. 488 il quale stabilisce 
che dal 1° maggio 1968 non 
sono cumulabtli con la re
tribuzione le pensioni li
quidate a norma dell'art. 
13 della legge. 21 luglio 
1965 n. 903. vale a dire le 
pensioni erogate a qualun
que età e con non jneno di 
35 annt di effettiva contri
buzione. 

La sentenza della Corte 
Costituzione, di cui tu hai 
fatto cenno, ha stabilito la 
illegittimità delle norme 
sulla non cumulabilità solo 
per le pensioni > di - vec
chiaia. • 

Al riguardo ti facciamo 
presente che anche noi non 
condividiamo tale discrimi
nazione e ciò lo dimostra 
ti fatto che il P.C.I: è stato 
promotore di alcune pro
poste di legge che preve
dono la estensione della 
totale cumulabilità della 
pensione con la retribuzio
ne anche alle altre catego
rie di pensionati. . 

La piccola , 

scala mobile 
Dopo svariate azioni sin

dacali il Governo ha appli
cato la scala mobile alle 
pensioni INPS. 

Poiché è stato stabilito 
un importo di L. 500 a pun
to (i punti sono 4,8), in sei 
mesi avrei dovuto avere 
circa L. 15 000. invece ne 
ho avuto solo 7.200. 

Qual i> il motivo di que 
sta differenza in meno? 

Vincenzo Saliole 
Roma 

Ci risulta che la sede 
dell'INAIL di Cosenza, do
po la comunicazione invia
ta al sig. Lorenzo Giusep
pe il 15 luglio 1970, inviò 
la pratica, per competen
za, alla sede di Catanzaro 
(ufficio locale di Crotone) 
che non ha potuto liquida
re fino ad oggi la rendita 
per la mancanza del docu
mento salariale relativo al
l'anno precedente l'infor
tunio. 

Ci risulta altresì che la 
predetta sede si è fatta su
bito parte diligente per la 
acquisizione agli atti del : 
citato documento e che nel- > 
l'attesa, in considerazione ' 
del particolare caso di ne-, 
cessila, ha proceduto alla 
immediata liquidazione in ' 
favore del sig. Lorenzo del
la somma di lire 200000 . 
che corrisponde pressapoco 
alle competenze maturate 
a tutVoggi. 

Ancora 

sul cumulo 
Sono un pensionato di 

vecchiaia daU'1-2-1968 e per
cepisco L. 23.000 al mese. 

Se, com'è noto, dal 1968 
le pensioni sono cumulabili 
con la retribuzione, giusta 
sentenza della Corte Costi
tuzionale dell' 11-12-1969. 
non ho anch'io diritto al 
rimborso delle trattenute 
ed agli interessi fin da 
quando mi sono state ef
fettuate illegittimamente le 
trattenute stesse? • 

Nicola Abatangelo 
Cerignola (Foggia) 

L'aumento della misura 
delle pensioni erogate dal-
l'INPS a seguito dello scat
to della scala mobile è de
terminato come segue: la 
legge del 30 4-1969 n 153 ha 
previsto un particolare si
stema di perequazione au
tomatico delle pensiont. per 
effetto del quale le pensio 
ni dell'assicurazione gene
rale obbligatoria e quella 
dei coltivatori diretti, arti 
giani e commercianti, al 
netto delle maggiorazioni 
per i dipendenti a carico 
aumentano dal 1" gennaio 
di ciascun anno in misura 
percentuale pari all'au
mento percentuale dell'in 
dice del costo della vita, 
calcolato dall'ISTAT ni fini 
della scala mobile delle re
tribuzioni dei lavoratori 
dell'industria. Le 500 lire a 
punto è una richiesta del
la Federazione pensionati. 
non accolta dal governo. 

Poiché, secondo i calcoli 
dell'ISTAT. l'indice medio 
del costo della vita, metten
do a raffronto il periodo 
luglio 1969 giugno 1970 e lu
glio 1968 giugno 1969. è au
mentato del 4.8%, anche le 
pensioni sono state aumen
tate in ugual misura per
centuale. Sicché dall'1-1-71 
i trattamenti minimi dei 
pensionati appartenenti al
le Gestioni speciali sono 
aumentati da L. 18000 a 
L. 18.850 e quelli dell'assi
curazione generale obbliga 
torta da L. 23 000 a L. 24.100 
per i titolari di età fino a 
65 anni e da L 25 000 a 
L. 26 200 per gli ultrases-
santacinquenni. Riteniamo, 
pertanto, che t'aumento di 
L. 7 200 che tu asserisci di 
aver avuto in sei mesi, si 
riferisca alla tua pensione 
mìnima di L 25 000 portata 
a L 26 200, per cui 1.200 lire 
di aumento per 6 = lire 
7.200. 

Domanda 
non pervenuta 

Sono un pensionato del-
l'INPS ex perseguitato po
litico. Ricevo un assegno 
vitalizio per essere stato in 
carcere e confinato. Ho 
usufruito pure della valu
tazione, ai fini pensionisti
ci, del periodo di carcere 
e confino e poi ho fatto 
pure domanda per la valu
tazione delle marche assi
curative che mi mancava
no per il periodo di ammo
nizione. La Commissione 
ministeriale dei perseguita
ti politici mi ha riconosciu
to anche quest'ultimo pe 
riodo ed in data 9-3-1970. 
nello inviarmi la relativa 

' delibera, mi ha consigliato. 
per la sollecita applicazione 

- della stessa, di rivolgermi 
all'INPS di Napoli. Cosi 
feci nel maggio del 1870 
tramite TINCA; ma a tut-
t'oggi non si è visto ancora 
niente. 

, Gennaro Mosto 
Pozzuoli • Napoli 

Poiché ci risulta che la 
tua pensione non è di vec
chiaia ma di anzianità .in 
quanto tu stesso ci hai det
to di essere nato nel 1913, 
nei tuoi confronti è appli
cabile l'art 20 del decreto 

Presso la Sede dell'INPS 
di Napoli risultano da te 
presentate due domande di 
ricostituzione di pensione; 
la prima in data 30 ottobre 
1964 relativa all'accredito 
del periodo di persecuzione 
politica dal 16-9-1930 al 6-2-
1932 e la seconda in data 
8 novembre 1968 relativa 
alla modifica della ricosti
tuzione già ottenuta, in ba
se all'articolo unico detta 
legge 15 dicembre 1965 n. 
1424 che stabilisce delle 
condizioni a te più favore
voli. 

Entrambe le richieste so
no state soddisfatte; men
tre non risulta pe-venuta 
alla Sede dell'INPS di Na
poli l'altra domanda di ri
costituzione che tu asseri
sci di aver presentato nel 
maggio del 1970. Pertanto 
nei prossimi giorni, ci è 
stato assicurato, sarai invi
tato a presentarsi presso la 
predetta Sede per fornire 
chiarimenti in merito alla 
tua ultima richiesta. 

A cura di F. Viteni 
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Siamo ormai in piena estate, ma 
non si può dire che la TV abbia smo
bilitato. Se si eccettua la soppressione 
della « fascia meridiana » e di ben due 
edizioni del telegiornale sul primo ca
nale (per quell'assurda concezione del 
periodo delle «ferie» che i program
matori televisivi nutrono da sempre), 
la programmazione va avanti a pie
no ritmo. Se st riceve, sfogliando il 
« Radiocorriere ». una certa impressio
ne di immobilismo, lo si deve al tatto 
che U dilagare delle rubriche e dei 
programmi a puntate stabilisce per la 
TV, come abbiamo altre volte rilevato, 
una dinamica temporale che non ha 
nulla a che fare con la cronaca e con 
l'attualità. 

Si conclude martedì «Un'estate, un 
inverno», ti teleromanzo di Fabio Carpi, 
Luigi Malerba e Antonio Saguera che 
si è candidato, ci pare, come uno dei 
programmi più interessanti dell'anna
ta. Quest'ultima puntata è decisiva ai 
fini del significato di tutta la vicenda: 
essa segna, infatti, l'incontro di Fran
cesco Catalano con i ti garibaldini » e 
la sua definitiva presa di coscienza 
per Ut lotta collettiva contro l'oppres
sore nazifascista. Se la narrazione ri
spetterà il «crescendo» delle ultime 
puntate, questa conclusione potrà ave
re una dimensione inconsueta per gli 
spettacoli televisivi di questo genere. 
" La Resistenza è anche il tema del 
film in programma per la serie dedi
cata al cinema cecoslovacco, curata da 
Lino Miccichè. Un film nel quale gli 
avvenimenti di trent'anm fa vengono 
rievocati con un impegno amaro e 
critico, come è stata per molto tempo 
consuetudine delle cinematografie ju
goslava, ungherese, polacca, cecoslo

vacca, a differenza di quanto è acca
duto, trascorsi appena pochi anni dalla 
fine della guerra, nel nostro paese. 

Altro appuntamento cinematografico 
dì grande rilievo sarà quello di sta
sera, con «La madre» di Pudovkin. 
Speriamo davvero che i telespettato
ri, nonostante la non casuale carenza 
d'informazione nella quale i program
matori tendono a lasciare U pubblico, 

scelgano in massa questa volta il se
condo canale, rinunciando al richiamo 
proveniente dai nomi dei cantanti 
ospiti di «Senza rete». Tra l'altro, 
cantanti come Aznavour o Iva Zanic-

• chi sono da tempo come il prezzemolo 
negli spettacoli radiofonici e télevi-

- sivi: un incontro come questo con Pu
dovkin. invece, a parte ogni altra con
siderazione, è occasione che non acca
de spesso di poter cogliere sul video. 
Il romanzo « La madre » dì Massimo 

# Gorkt è stato per milioni di giovani 
in tutto il mondo, nelle scorse genera
zioni, l'introduzione alla lotta di clas
se, alla milizia comunista, ad una pre
sa di coscienza politica precisa. An
che per questo verso, ci pare, sarebbe 
assai interessante che i giovani di oggi, 
che vivono in un periodo storico ben 
diverso, assistessero a questo film per 
operare le possibili verifiche e i pos
sibili confronti tra le loro reazioni e 
quelle dei loro padri. 

<; Passando ad altro filone, ci sembra 
opportuno segnalare due programmi 
musicali che sono stati incuneati nel
le pieghe della programmazione di 
questa settimana. Si tratta della se-

- conda parte di «Canzoni nel cassetto» 
e del «Mio bar». L'interesse di questi 

' spettacoli, a parte la qualità della rea
lizzazione, sta nella strada battuta da-

- gli autori, che è quella, ancora del tut
to inconsueta per la TV, del «Caba
ret». Nel primo spettacolo venqono 
trasmesse canzoni musicate su testi 
di « parolieri » non di professione 
(scrittori, attori, ecc.); nel secondo 
spettacolo c'è l'intenzione di ricostrui
re sul video l'atmosfera di certi bar 
di periferia, che sono un ottimo spec
chio di ambiente e di costume Di-

, nomi alla pervicace tendenza dei diri
genti televisivi di ammanmre al pub
blico, nelle serate « popolari », spetta
coli musicali assolutamente vuoti di 

... idee e imperniati sempre sulla stessa 
" formula, tentativi del genere — non a 

caso tenuti in sordina — possono co
stituire una rinfrescante alternativa. 

T7 
TV nazionale 
17.45 La [V d«i iriq.i'-

Ariaperta: un giro 
d'Italia di giochi e 
fantasia. 

19.05 Estrazioni del Lotto 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo -- J spirito 

19,50 Teleqiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Senza rete 
Questa sera lo spet
tacolo musicale è 
dedicato a Johnny 
Doreili e Patty Pra
vo, e presentato, co
me è consuetudine 
da Paolo Villaggio. 
Gli ospiti saranno 
Minnie Mmoprio e 
Vinicius De Moares 
con il chitarrista 
Toquino. 

22,15 A-Z. un fatto ::ome 
e perché 
Un dibattito su fatti 
d: attualità a cura 
di Luigi Locateli!. 

23,00 Tele-iornalp 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ciclismo: da Versail
les arrivo della di
ciannovesima tappa 
del Tour de France. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Gli eroi di cartone 

George Harriman è 
l'autore dei fumetti 
presentati stasera 

22.10 La nir»dre 
Film. Regia Vsevo 
lod Pudovkin. Pro 
tagonlsti: Vera Ba 
ranovskaja. Nlkola, 
Batalov. La rasse 

< gna n I classici de 
cinema muto» a cu 
ra di Francesco Sa 
vio prosegue con 
questo bellissimo 
film russo Ubera
mente tratto dal ro
manzo di Gorkl. 
Realizzato nel 1926 
quanto il regista 
era poco più che 
trentenne. questo 
film rimane nella 
storia come uno dei 
capolavori per In
tensità e drammati
cità, del cinema mu
to sovietico e no 

23.20 Sette giorni al Par
lamento 

Patty Pravo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23} 
6: Mattutino musicale) 7,4Si 
Ieri al Parlamento) 8,30: Le 
canzoni del mattino) 9,15: Voi 
ed lo: 10: Mare oggi) 11,30: 
Una voce per volt tenore Gian
ni Raimondi; 12,10: Raccon
t a i italiani; 13,15: La corrida; 
14,09 Teatro quiz] 15,20: A 
tutte lo radioline In ascolto; 
15.SO: Incontri con la aden
te: 16,30: Due + due - cinque; 
17.10: Gran varietà; 18,45: 
Bianco, rosso, giallo; 19,30: 
Musica • cinema; 20,20: Jazz 
concerto) 21,05: Radioteatro; 
22,05: Dicono (Il lui. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17.30, 18,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniere) 7,40: Buongiorno 
con la Formula 3 e Pippo 
Franco; 8,14: Musica espresso; 
8.40: Per noi adulti; 9,14: I 
tarocchi) 9,35: Uno commedia 
in trenta minuti: Mario Scac
cia in « L'Aulutarla », di Plau
to; t0,05: Vetrina di un disco 
per l'estate; 10,35: Batto quat
tro: 11,35: Smash!; 12,35: 
Week-end con Raffaella; 14,05: 
Su di giri; 15: Relax a 45 girl; 
15,40: Pomeridiana; 16,35: Al
to gradimento; 17,40: Fuori 
programma; 16,14: Stand di 
canzoni; 18,35: Schermo mu
sicale; 18.50: Piccolissima Ita
lia; 19.15: Vetrina di un di
sco per l'estate; 20,10: a Adria
na Lecouvreur •; 22,40: La staf
fetta, ovvero « uno sketch tira 
l'altro >; 23,05: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
12,20: Civiltà strumentale ita
liana; 14,40: Concorto sinfo
nico diretto da André Cluytcns; 
17,10: Musiche di S. Rachmanl-
novj 17,35: Musica fuori sche
ma; 18: Notizie del Terzo; 
18,20: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2 1 : Il 
Giornale dei Terzo; 21,30: Con
certo sinfonico; 22,55: Orsa mi
nore. 

TV nazionale 
18,15 

19,45 

2030 
21,00 

La TV dei ragazzi 
La Filibusta, Sub 71. 
Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Un'estate un inverno 
Sesta puntata dello 
sceneggiato televisi-

" vo di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba. Pro-

- tagonisti: Enzo Ce-
' rusico, Giampiero 

Albertinl. Franco 
Balducci. Francesco 

' trova sulle monta
gne un vecchio sor
domuto, il quale ha 
un progetto contro 
i tedeschi. Il giova-

. ne lo aiuta a fabbri
care una rudimenta
le bomba, ma per la 

• inesperienza di en
trambi, vengono cat
turati dai tedeschi. Il 
vecchio viene fuci-

' lato, mentre France
sco si salva ancora 

• una volta. E' ricer
cato però dal parti-

. giani che non am
mettono azioni isola 
te, e anche France
sco che è rimasto 
sconvolto dalla mor
te del vecchio capi
sce che è inutile 

• combattere da soli e 
si unisce alla forma
zione partigiana. 

22.00 III B: Facciamo l'ap 
pello -

< Protagonista della 
rubrica di Enzo Bia 
gi, sulle « rimem
branze » scolastiche 
è don Raffaele Ben 
si, un prete • Inse
gnante di educazio-

<- ne civica a Firenze 
che verrà ricordato 
dai suoi allievi come 
un uomo popolaris 
Simo, amato da tut
ti, per il suo rigori
smo. Grande amico 

' di don Milani 
23.00 Teleqiornale • Oggi 

> al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi. 

22,15 L'amico fantasma 
Telefilm. Regia di 
Roy Ward Baker. 
Protagonisti: Mike 
Pratti. Kr meth Coo-
pe. Randall si mette 
nei guai nel cercare 
di svelare il mistero 
che avvolge la mor
te di Anne Fenwick, 
una ricca vedova che 
viene trovata uccisa 
nella sua villa. Si 
mette in contatto 
con una medium, ma 
non riesce a risolve
re niente. Solo il 
fantasma dell'amico 
Marty riuscirà a 
trarlo d'impaccio. 

Enzo Cerusico 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lingua inglese; 7,45: 
Ieri al Parlamenta; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed Io; 10: Mare oggi; 11,30: 
Una voce per voi: tenore Jussy 
Bjoerling; 12,10: Vetrina di 
un disco per l'estate; 13,15: 
• Spettacolo »; 14: Buon Po
meriggio; 16: Il microfono del
le vacanze; 16,20: Per voi gio
vani: 18,15: Appuntamento con 
le nostre canzoni; 18,30: I ta
rocchi; 18,45: Bianco, rosso, 
giallo; 19: I protagonisti: di
rettore Pierre Boulez; 19.30: 
Bis: Fausto Cigliano e Mario 
Gangi; 20,20: e Don Carlo a. 
Musiche di Giuseppe Verdi, Di
rettore Thomas Schippers. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.25, 
7,30. 8.30. 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30. 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30. 18,30, 19.30. 
22,30, 24; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con Patrick 
Samson e Panda; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,14: I ta
rocchi; 9,50: « Un americano 
a Londra », di Pelham Gran-
ville Woodehouse; 10,05: Ve
trina di un disco per l'estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131 ; 
12,35: Spiaggia libera; 14,05: 
Su di giri; 15,15: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
15,40: Monsieur le professeur; 
16,05: Studio aperto; 18,15: 
Long Playing; 18,35: Dischi og
gi; 18.50: Bellissime; 19,15: 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 20,10: Supersonici 21.30: 
Pmg pong; 21,50: Donna '70; 
22.10: Novità; 22.40: « I mi
steri di Parigi, di Eugenio Sue; 
23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11,37: Concerto barocco; 15,30: 

Concerte sintonico diretto da 
Zubin Mchta; 17,30: Conver
sazione; 17,35: Jazz in micro
solco; 18: Notizie del Terzo; 
18,20: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2 1 : Il 
Giornale del Terzo; 21,30: Sta
gione concertistica « Ars viva 
1970-71 a. 

mercoledì 2 1 

TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

Il ritorno degli ani-
matti, I ragazzi di 
padre Tobia. 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Quel giorno 
Il giorno rievocato 
oggi è il 29 gennaio 
del 1959, quando Gio
vanni XXIII annun
ciò a diciassette car
dinali riuniti intorno 
a lui la convocazio
ne del concilio ecu
menico. Giornalisti, 
ecclesiastici, rievo
cheranno le tappe 
più importanti del 
Concilio e la sua 
importanza 'storica, 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 La battaglia di En-

gelchen 
Continua la «rasse
gna del cinema ce
coslovacco)) con que
sta pellicola realiz
zata da Jan Kadar 
e Elmar Klos, nel 
1963. Protagonisti: 
Jan Kacer, Eva Po-
lakova, Blasena Ho-
llsova. Il film, il 
cui titolo originale è 
La morte si chiama 
Engelchen. narra, 
con il sistema del 
flash-back, li dram
ma di un partigiano 
Pavel, che alla fine 
della guerra rievo
ca i suol drammi e 
non riesce a reinse
rirsi, come i suoi 
compagni, nel mon
do riconciliato. Ci 
riuscirà s o 1 tanto 
quando si sarà ven 
dlcato del massacra
tore Engelchen. 

22,25 Ouindici minuti con 
il Duo Pladena 

) partecipanti al dibattito di « Quel giorno » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23,05; 
6: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Maro oggi; 11,30: 
Una voce por voi: tenore Carlo 
Bergonzi; 12,10: e In diretta » 
da via Asiago; 13,15: Cubetto 
di ghiaccio; 14: Buon pome
riggio; 16: Programma per I 
piccoli; 16,20: Per voi giovani -
Estate; 18,15: Le nostre orche
stre di musica leggera; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Bianco, ros
so, giallo; 19: Interpreti a con
fronto. Vivaldi: « L'estate a; 
19,30: Musical; 20,20: « L'ar
te di cospirare >. Tre atti di 
Eugenio Scribe; 21,55: Con
certo del baritono Elio Battaglia 
e del pianista Erik Wcrba; 
22,35: Ritorna Cosimo; 23: Og
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con Renato 
e Loretta Goggi; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Un americano a Lon
dra a, di Pelham Granulile 
Woodehouse; 10,05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,35: 
Alto gradimento; 14,05: Su di 
giri; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 16,05: Studio aperto; 
18,15: Long Playing; 18.35: Al
legre fisarmoniche; 18,50: An
golini presenta: € C'è uno chie
setta a; 19,15: Vetrina di un 
disco per l'ostato; 20,10: Su
personici 21,30: Il mondo del
l'opera; 22,10: Piacevole ascol
to; 22,40: « Lo ragazze dello 
Lande n; 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Concerti di Albinoni; 14,05:' 
Pezzo di bravura; 14,30: Ope
ra in sintesi: a Daini n, di Giù-
seppo Mule; 16,15: Musiche 
di G. Rossini e Beethoven; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,20: 
Musica leggera; 18,45: Musi
che di F. Busonì e D. Milhaud; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
2 1 : Il Giornale del Terzo; 
21,30: Quartetti per archi del 
Novecento. 

domenica 1S 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Alto Adige: una pro
posta 

12,15 A - Come agricoltura 
Giampaolo Taddeini 
ha realizzato un ser
vizio sulle cooperati
ve agricole di Ra
venna e dintorni. 
Un altro servizio il
lustra 1 vantaggi e 
gli svantaggi (più 1 
secondi che 1 primi) 
che ha comportato 
per l'economia ita
liana l'ingresso nel 
MEC. e L'ambiente 
Influisce sull'intelli
genza del bambini? 
A questa domanda 
risponde Laura Lilll 
con una inchiesta 
condotta in vari am
bienti di città e cam
pagna. 

18,15 La TV del ragazzi 
Il raccontafavole (se
lezione da Mille e 
una sera). 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 La saga del Forsyte 
Quarta puntata del 
secondo ciclo dello 
sceneggiato di pro
duzione inglese trat
to dall'omonimo ro
manzo di John Gal-
sworthy. Protagoni
sti Eric Porter, Su
san Hampshire, Ni
cholas Pennell; re
gia di James Cellan 
Jones. 

22,15 Prossimamente 

22,25 La domenica spor
tiva 
Cronache filmate dei 
principali avveni
menti agonistici del
la giornata. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,15 Sport 

Ciclismo da Parigi 
arrivo dell' ultima 
tappa del Tour de 
France. 
Pallacanestro: da Ra
pallo Torneo inter
nazionale. 

20,10 Brasile-Jugoslavia 
In collegamento via 
satellite con Rio de 
Janeiro, la ripresa 
diretta dell'incontro 
di calcio che sarà 
l'ultimo nel quale 
gioca Pelé. 
Nell'Intervallo ore 
21,00 circa Telegior
nale. 

22,00 Sottovoce... ma non 
troppo 
Landò Fiorini, Insie
me al suoi compa
gni Emy Eco, Rod 
Llcary e Gianfranco 
D'Angelo, ricostrui
sce in studio un 
mini-cabaret, dando 
prova della sua ver
satilità e natural
mente Interpretando 
alcune famose arie 
della vecchia Roma. 

23,00 Prossimamente 

Landò Fiorini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 20, 23,05; 6: Mattutino 
musicale; 8,30: Vita nel campi; 
9,30i Messa in lingua Italiana; 
10,15: Voi ed Io; 12: Vetrina 
di un disco per l'estate; 12,29: 
Vetrina di Hit Parade; 13,15: 
Buon Pomeriggio; 15,10: Divie
to di siettai 15,45: Pomerig
gio con Mina; 17.21: Spiaggia 
libera; 18,15: I l concerto della 
domenica diretto da Riccardo 
Multi 19,15: I tarocchi; 20,25: 
Ballo quattro; 21,20: Concerto 
dot pianista Alexis Wefssenberg; 
21,50: « Una storia comune a, 
di Ivan Conciarev ( 3 ) ; 22,30: 
Intervallo musicalo; 22,55: Pal
co di proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,25, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; 6: Il mattiniero; 
7,40: Buongiorno con Rino Sai-
viatl • I Fratelli Lombardii 
8,14; Musica espresso; 8,40: Il 

mangiadischi; 9,35: Gran Varie
tà; 11 : Chiamate Roma 3131; 
12,30: Classlc-Jockey; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi
mento; 14,30: Vetrina di un 
disco per l'ertale; 15: La corri
da; 15,40: Canzoni sotto l'om
brellone; 16,45: Interfonico; 
17,30: Musica o sport; 18,40: 
a Spettacolo a; 20,10: Superio
r e ; 21,30: I grandi presidenti 
americani: Thomas Jottorson; 
22: Dischi ricevuti; 22,40; Re
vival; 23,05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
Oro 10: Concerto di apertura; 
11,15: Concerto dell'organista 
Cari Weinrich; 11,45: Folk mu
sic; 12,20: I Irli di Mozart; 
13,30: • Re Artù a. Musiche 
di Henry Purcell; 17,30: Un
dici cantate inedite di A. Scar
latti; 18,35: Musica leggera; 
18,45: La spettacolarità del Tle-
polo; 19,15: Concarto di ogni 
•era; 20,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del Torto; 21,30: 
Club d'ascolto. 

19 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Centostorie, - Imma
gini dal mondo, 
Gianni e il magico 
Al ver man. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Policarpo, ufficiale 
di scrittura 
Film. Regia di Ma
rio Soldati. Prota
gonisti: Renato Ita-
sccl, Carla Gravina, 
Romolo Valli. Trat
to da un racconto di 
Luigi Arnaldo Vas
sallo, questo film 
narra le vicende di 
Policarpo Tappe ttl, 
un impiegato fru
strato che vuole a 
ogni costo «arriva
re». Visto che con 
l'intenso lavoro non 
riesce a raggiungere 
niente, cerca di « ar
rampicarsi » tramite 
la figlia, che vorreb
be far sposare al fi
glio del suo princi
pale. Ma il padrone 
riesce ad evitare l'o
stacolo facendo in-
capricclare II figlio 
di un'attricetta che 
poi, superando le 
previsioni ' paterne, 
riesce anche a spo
sare. La figlia di Po
licarpo, dal canto 
suo, è estranea a 
tutte le beghe pater
ne e decide di spo
sare il suo meccani-

- co, del quale è inna
morata. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Stasera parliamo di... 

Ln crisi delle società 
calcistiche è 11 tema 
del dibattito affron
tato questa sera dal
la rubrica curata da 
Gastone Favero. Lo 
spunto e stato offer
to dalla recente chiu
sura del « mercato » 
calcistico, che que
st'anno non ha visto 
colpi di scena né 
aspre contese a colpi 
di decine di milioni. 
Segno che 11 calcio 
sta cambiando? 

22,15 Lo schiaccianoci 
Per la serie rassegna 
di balletti questo 

Pezzo celebre, del-
ancor più celebre 

musicista Peter Ilic 
. Ciaikowsky, nella 

versione eli Rolf Ta-
sna, Gli Interpreti so
no Melissa Hayden, 
Edward Vllella, Pa-
tricia Me Bride. Co
reografie di Kurt Ja
cob, da Ivanov. Or
chestra filarmonica 
di Budapest diretta 
da Franz Allers. 
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Carla Gravina 

Radio 1° 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23,05; 
6: Mattutino musicalo; 8,30: La 
canzoni dal mattino; 9,15; Voi 
•d lo; 10,00: Mar* oggi; 11,30: 
Una voce par voi soprano Mi
rella Freni; 12,10: Smash!; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Due 
campioni per due canzoni; 14: 
Buon Pomeriggi*» 16: Program
ma por I ragadi; 16,20: Por voi 
giovani; 18,15: Tavolozza muti-
cale; 19: « 5* fossi... • ; 19,30: 
Ouesta Napoli; 20,15: Accolta, 
• I fa aerai 20,20: « SI fa per 
diro a; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO: oro 8,25, 
7,30, 8,30, t , 3 0 , 10,30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 
17,30, 18,30, 18,30, 22,30, 
24| 6; II mattiniero; 7,40; 
Buongiorno con Roberto M u r o 
10 o Nancy Cuomo; 8,14: Ma
lico espresso; 8,40; Suoni • 
colori dell'orchestra; 9,14t I 
tarocchi; 9,50: a Un america
no a Londra e, di Pelham Gran-
ville Woodehouse; 10,05; Ve
trina di un disco por restato; 
10,35; Chiamato Roma 3 1 3 1 ; 
12,35: Alto gradimento; 14,05< 
Su di giri; 15.15: Seleziono 
discograllca; 16,05: Studio a-
pertoi 18,15; Long Playing; 
16,35; Musica a canzoni; 18,50: 
11 volto di una città: Parigi; 
19,15: Vetrina di un disco por 
l'estate; 20,10: Corrado formo 
posta; 21,30: I l gambero; 22 : 
Rassegna di giovani interpreti; 
22,40: m I misteri di Parigi »; 
23,05: Musica Leggera. 

Radio 3° 
Or* 10: Concerto di apertura; 
10,30: Lo sintonia di Mahler; 
12,20; Archivio del disco; 
14,30: Ritratto d'autore: Cari 
August Nl*ls*n; 15,30 > Re
denzione • , Poema sinfonico 41 
C. Francie; 16,40; Musiche «U 
S. Prokollev; 17,35: Jazz o t t i ; 
18: Notil i* del Terzo; 18,45: 
Musiche di H. Villa U b o * ; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: Il melodramma in disco
teca: • L'anello del Nibeltin-
go a; 21 II Giornale 4*1 Terzo; 
21,30: • L'Inserzione a. Dna 
tempi di Natalia Ginzbunj. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Cinque giorni al 
porto» di L. Squar-
zina, per la serie 
« U club del teatro ». 

19,15 Aria di montagna ~ 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 
Incontro s t a m p a 
con il PSI, a cura di 
Jader Jacobelli. 

21,30 Uno del due 
«L'alibi» è il titolo 
del secondo dei quat
tro episodi scritti 
appositamente per 
la tv da Enrico Ro
da. Al centro è sem
pre la figura del giu
dice Istruttore Inter
pretato da Nando 
Gazzolo. Gli altri 
protagonisti sono 
Carlo Alighiero, Va
leria Valeri, Elina 
De Witt. Regia di 
Claudio Fino. Un di 
segnatore di modelli 
è accusato dell'assas 
sinio della moglie. 
da cui viveva sepa
rato e di quello del 
comandante Max 
Torris. un loro co 
mune amico. 

22,30 Canzoni nel cassetto 
Spettacolo musicale 
condotto da Victoria 
Zinny, con Antonella j 
Lualdi, la pittrice 
Anna Salvatore, ! 
duo figli di Vittorio 
De Sica, Manuel e 
Cristian. i 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento • Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron-

- tiere 
"" Stasera sono In gara 
• le città di Tournai 
.- (Belgio), Vlchy 
' (Francia), Bochun-

Hovel (Germania Fe
derale), Prestwich 
(Gran Bretagna), 
Zoetcrmeer (Olan
da), Brig (Svizzera), 
Porto d'Ischia (Ita
lia). 

22,30 Boomerang 
Ricerca ln due sere 
a cura di Luigi Po-
drazzl (Seconda se
rata). 

Nando Gazzolo 
e Carlo Alighiero 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23,25; 
6: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lingua inglese; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Mar* otti» 11,30: 
Una voce per voi: mezzosopra
no Marilyn Home; 12,10: Ve
trina di un disco por l'astate; 
13,15: P come Poppino; 14: 
Buon pomeriggio; 16: l i mi
crofono dolio vacanza; 16,20: 
Per voi giovani • Estate; 18,15: 
Canzoni in casa vostra; 18,30: 
I tarocchi; 16,45: Bianco, ros
so, giallo; 19,30: TV-musica; 
20,20: Il mondo di Milly: 
20,45: Dora Mutuinoci al pia
noforte; 2 1 : Tribuna sindacale, 
a cura di Jader Jacobelli. Incon
tro-stampa con il PSI; 21,30: 
...e via discorrendo; 22: XX Se
colo: «Etica: fenomenologia dot 
costumi »; 22,15: Concerto sin
fonico dirotto da Piero Scllugi; 
23,20; Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,25, 
7,30, • 8.30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; 6: Il mattiniero; 
7,40: Buongiorno con Dino e 
Josephine Baker; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: t tarocchi; 
9,50; • Un americano a Lon
dra », di Pelham Granvllle 
Woodehouse; 10,05: Vetrina di 
un disco por l'estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,35: 
Alto gradimento; 14,05: Su di 
giri; 15,15: Lo rassegna del 
disco; 15,40: The pupll; 16,05: 
Studio aperto; 18,15: Long 
Playing; 18,35: 1 nostri succes
si; 18,50: Il sussurrastoriei 
19,15: Vetrina di un disco 
per l'ostale; 20,10: Superso
nici 21,15: Raccontimi italiani; 
21,45: Novità discografiche; 
22,40: « Le ragazze delle Lan
de •>; 23,05: Musica legyera-

Radio 3" 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 12,20: I mae
stri dell'interpretazione; diret
tore e violinista Nalhan Mil-
Stein; 13,55: Due voci, due 
epoche: soprani Amclito Galli 
Curo e Graziella Sdutti; 15,30: 
Concerto del clarinottista Giu
seppe Corbarino e del pianista 
Bruno Canino; 18: Notizie del 
Terzo; 18,20: Musica leggera; 
18,45: Orsa minore: « Ceneri », 
di Samuel Bechctt; 2 1 : li Gior
nale del Terzo; 21,30: « Sa
lente ». Musica di Richard . 
Straun. Direttore Znbin Menta. 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Poly e le sette stel
le, Robinson Crusoe. 

19,15 Giorni d'Europa 
Periodico di attua-

{ Ut*. — < 
19,45 leieglornale sport -

Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

Settimanale di attua
lità, a cura di Emi-

*" Ilo Ravel. 
1 22,15 II mio bar • 

Spettacolo musicale 
in tre sere di Cor-
gnatl. Simonetta, 

, Val me. Regia di 
Maurizio Corgnati. 
Partecipano: Giusep
pe Porelli, Franca 
Mazzola, Felice An-
drca.sl, Nanni Svam
pa, Enrico Luzl e 
altri. 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Questo matrimonio 
si deve fare 
Per la serie « mo
menti del teatro ita
liano » ci viene pro
posta questa comme
dia di V. Brancati 
diretta da Claudio 
Fino e Interpretata 
da Silvia Monelli, 
Germana Asmundo, 
F.sco Mule. Mimmo 

, Lo Vecchio. Storia 
i satirica e grottesca 

' > di una vecchia zitel
la incapace di sce
gliere tra tre preten
denti, ognuno del 
quali Incarna un a-
spetto tipico della 
provincia siciliana di 
anteguerra. 

22,40 Gli ultimi butteri 
Testo e sceneggia
tura di Vinicio Za-
gancll! e S. Montar!. 

Mimmo U Vecchio e Silvia Monelli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23,05; 
6: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: La 
canzoni del martino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Mar* oggi; 11,30: 
Una voe* por voi: basso Paolo 
Montarselo; 12,10: • In diret
ta • da via Asiago; 13.15; I 
favolosi; Juliert* Croco; 13,27; 
Una commedia In trenta mina
ti; Nino Taranto In « Socrata 
Immaginarlo », di P. Galloni; 
14: Buon pomeriggio; 16; Pro» 
gramma por I ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani • Estate; 16,15: 
Novità dlscotraficho; 18,30: I 
tarocchi; 18,45: Bianco, rosse, 
•tallo: 19: I protagonisti: vio
loncellista Mstlslav Rotlropovics 
19,30: Country t Westarn; 
20,20: I segreti del romanzo 
gotico; 20,50: Concorto sinfo
nico diretto da Attorto Zodoo? 
22,45: Chiara fontana; 23: Og
gi al Parlamento. > • 

Radio 2° ~ 
* » . i • , • 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIOi oro 6,25, 
7,30, , 8,30, 8,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30, 24; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con i Boatta* 
a Lara Saint Paul; 8,14: Me
dea espresso; 8,40: Suoni o 
colori dell'orchestra; 9,14: I 
tarocchi; 9,50: « Un americano 
a Londra », di Pelham Granvill* 
Woodehouse; 10,05; Vetrina di 
un disco por Testato; 10,35; 
Chiamato Roma 3131; 12,35: 
• Arriva il compressore • ; 13; 
Hit Parade: 14.05: Su di giri; 
15,15: Dischi oggi; 16,05: Stu
dio aperto; 16,15: Long Play-
Ing; 16,3ft Bland di canzoni; 
18,50: Quando la gente canta; 
19,15: Vetrina Hi un disco 
per l'estate; 20,10: Superso
nici 21,30: Librt-ataoerat 22,10: 
Novità discografiche francesi; 
22,40: « Le ragazzo stello Lan
de »i 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
12,20: Musiche di danza; 14,30: 
I quartetti di Frane Joseph 
Haydn; 15,15; • Arlecchino, 
ovvero Le finestre » Musiche 
di F. Bwtoni; 17,20: Foglio 
d'album; 17.40: lazz oggi; 18: 
Notizie del Terso; 18,20: Mu
sica leggera; 18,45; Musiche di 
Ludwig van Beetfcoven; 19,15: 
Concerto di oonl sera; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto della clavicembalista 
Marianna De Roberti*. 



T U n i t à / sabato 17 luglio 1971 

Contro la smobilitazione 

Enti del cinema: 
il PCI chiama il 

governo a riferire 
Una lettera ai presidenti delle com
missioni parlamentari interessate 

PAG. 9 / spettacol i -ar te 

I compagni deputati Ma-
schiella. Malfatti e Raffaelll, 
hanno inviato ieri ai presi
denti delle Commissioni Bilan
cio e Partecipazioni statali. In
terni, Finanze e Tesoro, la se
guente lettera: * 

« Illustrissimi Presidenti. Vi 
sarà senz'altro nota la grave 
situazione in cui sono venute 
a trovarsi, per precise respon
sabilità governative, le So
cietà statali dell'Ente autono
mo di gestione cinematogra
fica. Lo stesso presidente del
l'Ente ha denunciato pubbli
camente tale situazione, chie
dendo immediati provvedimen
ti da parte del governo. 

« Stamani ì'Avantil, scrive 
che "gli Enti di Stato avreb
bero passivi ed impegni non 
eludibili per 32 miliardi di li
re", per cui, quand'anche ve
nisse approvato il disegno di 

Le smentite 

di Piccoli 

I fatti 

contro le 

chiacchiere 
Il ministro Piccoli, in wi co

municato stampa, ha smentito 
che esista una intenzione li-
quidatoria nei confronti del
l'Istituto LUCE e delle altre 
società cinematografiche pub
bliche. 

La smentita del mùtistro è 
curiosa assai, poiché, in effet
ti, non ha il potere né di can
cellare dall'ordine del giorno 
dell'assemblea degli azionisti 
del LUCE (indetta per il 23 
e il 30 luglio) l'argomento del
la messa in liquidazione di 
questa società, né tanto meno 
di lenire in qualche modo la 
situazione debitoria che ha 
provocato la crisi su cui, a 
più riprese, ci siamo soffer
mati. 

Piccoli, insomma, continua 
a praticare il metodo delle 
chiacchiere, contraddetto dai 
fatti. Ma, si sa: le chiacchiere 
costano poco. A chi invoca 
che, entro la fine del mese, si 
prendano provvedimenti per 
risanare le passività degli En
ti di Stato e che il governo 
mantenga qui impegni assun
ti, ai quali polemicamente si 
richiamava ieri anche il re
sponsabile della Commissione 
culturale del PSI, Piccoli ri
badisce assicurando di aver 
sollecitato il Parlamento af
finché discuta la legge rela
tiva al finanziamento delle 
aziende cinematografiche pub
bliche. 

Si dà tuttavia la circostan
za che la sollecitudine del mi
nistro sia tardiva, giacché or
inai prossima è la chiusura 
delle due Camere per le va
canze estive. Tempo ce ne se 
sarebbe stato, per un ampio 
dibattito, dal 17 aprile — gior
no in cui il disegno di legge 
in questione è stato approva
to dal Consiglio dei ministri 
— all'8 luglio, data in cui è 
giunto a Montecitorio, con un 
notevole ritardo rispetto ad 
un'altra proposta legislativa 
concertata dal governo in una 
stessa contestualità; ma qual
cuno, e fra questi Piccoli, ha 
preferito che le cose andas
sero per te lunghe, avendo co
scienza che, in tal maniera, 
sarebbero aumentate te diffi
coltà per le aziende cinema
tografiche pubbliche. E ora 
che gli avvenimenti stanno 
precipitando, si stende un ve
lo persino sugli accordi fra i 
partiti della coalizione gover
nativa; accordi che contem
plano il risanamento delle so
cietà statali al di fuori dei 40 
miliardi destinati (nell'arco di 
un quinquennio) ad attività 
a carattere promozionale. 

Ma non è tutto, perché i 40 
miliardi non solo non potran
no essere stanziati, nella mi
gliore dette ipotesi, prima di 
settembre-ottobre, bensì si ri
durrebbero di oltre la metà 
se gran parte di essi dovesse 
essere impiegata per elimina
re i debiti contratti. 

Le mire di Piccoli non so
no oscure e misteriore; là do
ve si cerca di costringere gli 
Enti cinematografici a esala
re l'ultimo respiro, parallela
mente si tenta di infliggere 
una scottante mortificazione 
al Partito socialista. 

Prosegue, con nuovi mezzi, 
un gioco che dura ormai da 
mesi, e consiste nel compiere 
atti diametralmente opposti 
alle dichiarazioni e atte pro
messe sbandierate; nel com
battere, con ogni strumento, 
la presenza socialista negli 
Enti di Stato, in una opera 
sistematica e incessante di 
sabotaggio. Purtroppo, si trat
ta di un gioco condotto sulla 
pelle dei lavoratori e a sca
pito del cinema italiano. Se 
tempestivamente non vi si 
porrà fine, sostituendo gli in
trighi e le manovre con im
mediate misure costruttive. 
avverrà il peggio. 

Si sappia intanto che, ad 
onta delle fole raccontate da 
Piccoli, l'Ente gestione ha già 
chiesto gli elenchi dei dipen
denti delle aziende cinemato
grafiche pubbliche, corredati 
di tutte le informazioni rela
tive alle loro mansioni e ai 
frodi di pensionabilità. 

m. ar. 

legge sul finanziamento di 40 
miliardi in cinque anni (il 
che, se avverrà, non sarà cer
tamente prima delle vacanze 
estive del Parlamento, ne re
sterebbero appena 8 per le fi
nalità dell'Ente (in concreto, 
poi, non resterebbero neppure 
questi, perché il disegno di 
legge sul finanziamento pre
vede i primi 8 miliardi nel 
1071, i secondi nel 1972 e cosi 
via). 

« Si aggiunga che è stata 
convocata la assemblea degli 
azionisti dell'Istituto Luce, 
per il 23 p.v. in prima convo
cazione e per il 30 successivo 
in seconda convocazione, allo 
scopo di mettere in liquidazio
ne la Società e, conseguente
mente, nominare 11 liquidato
re. E' stato detto pubblica
mente che. alla liquidazione 
del Luce, seguirà, a breve sca
denza, la liquidazione delle 
altre due Società. 

«Tutto ciò ha messo giu
stamente in allarme i lavora
tori direttamente interessati 
e. con loro, tutte quelle forze 
(sindacali, politiche e cultu
rali) che vogliono mantenere, 
rinnovare e potenziare il set
tore pubblico cinematografi
co, unica alternativa ad una 
produzione dominata, in mo
do sempre più prevalente, 
dalla logica del profitto. 

«Cosi, Vi saranno note, ol
tre alla già citata presa di 
posizione pubblica del Presi
dente Gallo, quelle dei sinda
cati, del PCI, del PSI, degli 
autori, ecc. 

« L'articolista dell'Avanti! — 
a nome del PSI — chiede "in
terventi immediati (sottoli
neato nel testo), in termini di 
giorni, del Tesoro, per risol
vere i problemi del Luce e 
delle Partecipazioni statali, 
per appianare le situazioni di 
Cinecittà e dell'Italnoleggio", 
aggiungendo perentoriamente: 
o si fa questo o si dice aper
tamente che si vuole la distru
zione degli enti. 

« I sottoscritti, che appar
tengono a quella parte poli
tica dell'Assemblea, che, da 
tempo, è pubblicamente su 
tali posizioni, chiedono a Voi, 
illustri Presidenti, di interve
nire sui Ministri delle Parte
cipazioni statali, del Turismo 
e dello Spettacolo, del Bilan
cio e della programmazione 
economica e del Tesoro, af
finché vengano a riferire, nei 
primi giorni della prossima 
settimana, davanti alle Com
missioni del Bilancio e delle 
Partecipazioni statali. dell'In
terno. Turismo e Spettacolo e 
delle Finanze e Tesoro, con
giuntamente riunite e, in quel
la occasione, vengano a dire, o 
confermare, cosa intendono 
fare ». 

AI termine della seduta del
la Camera di ieri mattina il 
compagno Francesco Malfatti, 
ha illustrato succintamente la 
situazione degli Enti e l'ur
genza di misure efficaci, pre
gando, quindi, il presidente 
di turno, Boldrini. di inter
venire sul ministro Piccoli, 
perché venga a rispondere, 
anche in aula, alle numerose 
interrogazioni presentate in 
proposito dai parlamentari del 
gruppo comunista. Il presi
dente Boldrini, condividendo 
l'urgenza della cosa, ha rispo
sto al compagno Malfatti assi
curandolo del sollecito inte
ressamento della Presidenza 
della Camera nel senso richie
sto. 

Zeffirelli 
operato 

a Londra 
LONDRA, 16 

Franco Zeffirelli è stato ri
coverato in una clinica di 
Harley Street a Londra per 
subirvi una lieve operazione. 
Lo ha riferito oggi un suo 
amico, che però non ha pre
cisato la natura del male che 
ha colpito il regista. 

Rai yi/ 

l'opera ài Verdi celebra i suoi cento anni all'Arena 

«Aida» a Verona: 
tutto un trionfo 

Uno spettacolone costoso e privo di quell'« intelligenza » che l'autore 
pretendeva — A posto, invece, l'esecuzione musicale diretta da Mo-

linari Pradelli - Splendida la Arroyo nella parte della protagonista 

Dal nostro inviato 
VERONA, 16 

Apertura dell'Arena al gran 
completo: moccoletti sugli 
spalti, l'onorevole Matteotti al 
posto di onore, uragani di 
applausi e Aida: l'Aida del 
centenario — come dire la 
più kolossal delle Aide per la 
colossale impresa cultural-tu-
ristica dei nostri giorni. 

Cento anni fa l'opera tu 
data al Cairo per celebrare 
l'apertura del canale di Suez. 
Verdi, irritato dalla grancas
sa della reclame pretendeva 
una esecuzione « intelligen
te». Ma l'Aida gli sfuggi ben 
presto di mano: ogni teatro 
la volle più grande, più fa
stosa, con un vero « trionfo » 
e persino elefanti autentici e 
altre belve in scena. Nel 1913. 
l'Arena di Verona la adottò e, 
nel suo sterminato palcosce
nico, anche quello che altrove 
non si poteva fare fu fatto. 
Se lo spettacolo non era sem
pre « intelligente » come a-
vrebbe voluto Verdi, era al
meno il più grosso e il più 
costoso possibile. 

L'edizione odierna (accom
pagnata da emissioni reclami
stiche di francobolli, monete 
e medaglie) è in linea con la 
tradizione. Il coraggioso ten
tativo effettuato due anni or 
sono da Luciano Damiani per 
ridurre l'Aida a dimensioni u-
mane ed esteticamente valide 
è stato accantonato senza esi
tazioni da Coltellacci e Bolchi 
i quali hanno puntato tutto 
sulla meraviglia, sullo inzep
pamento, come un enorme pa
nettone senza limiti allo zi
bibbo e alle uova. Per la ve
rità, nelle scene di Coltellacci 
affiora qua e là un tentativo 
di stile, di gusto decadente e 
Liberty; ma la cartapesta lo 
soffoca: i falsi templi egizi e 
il Nilo vero di luce fanno 
dimenticare le grazie equivo
che del boudoire di Amneris; 
cosi come l'elegante stilizzazio
ne dei costumi principali si 
sperde nella paccottiglia del
le divise di massa. 

La regia di Sandro Bolchi 
non ha simili esitazioni: pro
cede massiccia ed implacabile 
verso la grande parata mili
tare che si apre col boato del
le comparse precipitanti dagli 
spalti coi vessilli multicolori, 
continua con la carica selvag
gia di sei cavalieri abissini (i 
cavalli pare siano stati im
portati appositamente da Ro
ma) e culmina nella comparsa 
di Radames in trono tra idoli 
fumanti come cucine da 
campo. 

Danze a josa, si intende, an
che dove non sono richieste 
— come nel concertato «Nu
me custode», ma sempre a 
mezza via tra quel culturismo 
e la pacchianeria « Folies Ber-
gères». con ventagli e piume 
belle epoque — firmate da 
Luciana Novaro. 

Che tutto questo sia nella 
linea di intelligenza invano 
reclamata da Verdi non di
remmo. Ma dal punto di vista 
spettacolare ha quanto occor
re per sbalordire e conqui
stare quel pubblico che viene 
all'Arena per vedere in tre 
dimensioni ciò che il tech
nicolor di De Laurentiis gli 
mostra in due. Vincere per 
questa via è facile, basta a-
vere abbastanza denaro da 
buttare dalla finestra. E qui 
di denaro se ne getta a più 
non posso, giustificando lo 
spreco col carattere popolare 
dell'avvenimento. Come se po
polarità e buon gusto non 
potessero andare d'accordo 1 
Comunque, non c'è dubbio che 
il colpo sia riuscito: i turi
sti tedeschi che occupavano un 
terzo dell'anfiteatro e il resto 
del pubblico nostrano e co
smopolita hanno gareggiato 
in urla e applausi 

Di simili intemperanti entu
siasmi han beneficiato anche 
i cantanti che si sono visti 
sovente troncate le frasi dal 
giubilo loggionistico (« Se 
quel guerriero io fossi — ap
plausi — se il sogno si avve
rasse — applausi, • ecc. »). I 
generosi eccessi confermano 
che il pubblico, frastornato 
dalla apparenza visiva, non si 
è accorto che l'interpretazione 
musicale seguiva invece una 
sua opposta strada — sotto la 
guida di Francesco Molinari 

Pradelli — alla ricerca di ef
fetti sottili e raffinati. 

Carlo Bergonzi, si intende. 
ha sparato il suo « Celeste Ai
da», in modo plateale, ma 
questo sta nel carattere di Ra
dames. un ufficiale di caval
leria capitato suo malgrado 
tra due donne troppo appas
sionate. I veri personaggi del
l'opera sono appunto Aida e 
Amneris, le due straordinarie 
figure femminili uscite dalla 
penna di Verdi, che hanno tro
vato in Martina Arroyo e in 
Fiorenza Cossotto due Inter
preti stupende. Tutti cono
scono la Cossotto, oggi in for
ma splendente. La Arroyo è 
stata invece una sorprenden
te scoperta per la dolcezza 
della voce, la perfetta ugua
glianza del timbro e, soprat
tutto, l'arte quasi cameristica 
di modulare le - emissioni 
riempiendo l'enorme spazio 
dell'Arena persino coi pianis
simi. Quanto agli interpreti 
maschili, oltre al generoso e 
squillante Bergonzi, Gian 
Pietro Mastromeo ha realiz

zato un robusto Amonasro, 
incisivo e drammatico; ivo 
Vinco e Giovanni Folani han
no dato buon rilievo alle par
ti del sacerdote e dal faraone. 

Una compagnia di primo 
ordine, insomma, che Moli-
nari Pradelli ha servito ma
gistralmente, dosando l'orche
stra con grande finezza (an
che se qualcuna delle prezio
sità finiva per disperdersi al
l'aperto) e mantenendo un am
mirevole equilibrio tra gli 
strumenti, il coro (validamen
te istruito da Bertela) e i so
listi. Cosicché, almeno dal 
punto di vista musicale, le 
ragioni di Verdi sono state 
ben difese, a riprova che non 
occorrono concessioni demago
giche per riuscire popolari. 
(Un'altra riprova esterna si 
può trovare nella magnifica 
mostra delle arene romane i-
naugurata in coincidenza con 
la prima nel vicino Palazzo 
della Gran Guardia, ad opera 
del Museo della Scala). 

Rubens Tedeschi 

Le vicende dei Beatles 

Starr e Harrison 
torneranno a 

suonare insieme 

Così la XXVI 

Sagra 

musicale 

umbra 
PERUGIA. 16 

La Sagra Musicale Umbra, 
giunta quest'anno alla XXVI 
edizione, sarà aperta il 23 
settembre nella Basilica di 
San Pietro con le Lamenta
zioni di Geremia profeta di 
Igor Stravinski e la Scala di 
Giacobbe di Arnold Schoen-
berg. La esecuzione sarà affi
data al Coro filarmonico di 
Praga e alla orchestra del 
Maggio musicale fiorentino. 
con la direzione del maestro 
Piero Bellugi. 

Il 26 settembre saranno ese
guite la Rapsodia su testo di 
Goethe di Johannes Brahms. 
e il Requiem in re minore di 
Luigi Cherubini. Coro acca
demico di Stato estone ed or
chestra del Maggio musicale 
Fiorentino, direttore Riccardo 
Muti. 

Il 30 settembre è prevista 
la Giovanna d'Arco al rogo, 
oratorio scenico di Artur 
Honegger. con il Coro di 
Praga. l'Orchestra sinfonica di 
Roma della Radio Televisione 
Italiana e la direzione di Geor
ges Prétre; interprete dram
matica della «Pulcelle d'Or
léans» l'attrice Annie Gl-
rardot. 

Il 2 ottobre verrà eseguita 
l'Ottava sinfonia di Gustav 
Mahler: Coro di Praga, Coro 
della radio di Roma. Coro di 
voci bianche di Renata Corti-
glioni. Orchestra della Radio
televisione di Roma, direttore 
Georges Prétre. 

La Sagra musicale umbra 
porterà poi gli spettacoli per 
tutta la regione e cioè a Ter
ni, Assisi. Gubbio. Città di 
Castello. San gemini, Todi. Or
vieto, Nocera Umbra e Norcia. 

controcanale 
I SOLITI DISCORSI — « Pe
stare l'acqua nel mortaio* è 
un vecchio detto siciliano che 
si usa per definire una opera
zione assolutamente priva di 
senso e di scopo. Ora, li TV, 
anche nette sue rubriche mi
gliori, molto spesso pesta, ap
punto, l'acqua nel mortaio, ri
pete a non finire i soliti di
scorsi, torna più e più volte 
sulle medesime denunce, sen
za andare mai fino in fondo: 
anzi, spesso, se si è spinta 
troppo avanti in qualche occa
sione, torna precipitosamente 
indietro. 

Prendete il servizio e L'altra 
scuola», di Albano e Anderli
ni trasmesso nell'ultimo nu
mero di «TV7». Cosa diceva 
di nuovo? Nulla, Non sono po
chi ormai i servizi che la TV 
ha dedicato, anche netto stes
so « TV7 », ai bambini che vio
lano il cosiddetto «obbligo 
scolastico », ai bambini che so
no costretti a lavorare invece 
di frequentare la scuola. E 
questo servizio ripeteva pari 
pari quel che era stato detto 
altre volte: che all'origine di 
questo « fenomeno » ci sono la 
miseria, l'ignoranza dei genito
ri, Va insufficienza » della 
scuola. ' 

Lo ripeteva con il solito me
todo: una serie di interviste 

dalla quale, nonostante le do
mande banali e manierate dei 
giornalisti televisivi, la realtà 
emergeva ancora una volta vi
va e sconvolgente; la consulta
zione in studio degli «esper
ti », che cincischiavano alcuni 
argomentucci per interpretare 
quella realtà. Tra luna parte e 
l'altra c'era un abisso: e i giu
dizi critici degli operai e de
gli artigiani siciliani erano as
sai più diretti e giusti, anche 
se limitati, di quelli degli 
« esperti ». 

Il fatto è che questo dei 
bambini che non vanno a scuo
la non è affatto un «feno
meno» a parte, ed è mistifi
cante presentarlo come tale. 
L'analfabetismo di questi bam
bini è una conseguenza orga
nica del carattere di classe 
detta scuota, che seleziona, 
espelle i figli dette famiglie piti 
povere, mantiene un netto di
slacco tra la «cultura* e la 
vita del popolo. Questo le in
terviste lo hanno documenta
to: ma né i giornalisti, né gli 
« esperti » lo hanno rilevato. 
E dire che in altre occasioni 
(ad esempio nell'inchiesta di 
Comencini « I bambini e noi t>) 
atta stessa TV il discorso sui 
contenuti e sugli scopi di 
classe della scuola e sulle lo
ro conseguenze è stato al

meno accennato: ma qui, ap
punto, si è tornati indietro, 
per ricominciare da capo. In 
fondo, non c'è da stupirsene: 
la TV è prigioniera dei suoi 
confini di classe, e non può 
fare altro, quando è arrivata 
a un capo della cella, che tor
nare indietro e ripercorrere la 
strada. 

Il servìzio di Ochetto sul 
fallito colpo di stato in Ma
rocco era senza dubbio inte
ressante sul piano della rico
struzione • degli avvenimenti: 
in questo come in altri casi, 
però, «TV7» finisce per col
mare semplicemente le insuf
ficienze del « Telegiornale ». 

Carlo Mazzarella ci ha detto 
nel suo stile un rapido ritrat
to di Armstrong. Scelta la via 
del ricordo affettuosa, però, sa
rebbe stato più opportuno ri
nunciare del tutto alle anno
tazioni critiche sul piano po
litico e sociale: una dichiara
zione come quella di Mingus 
(molto seria, peraltro) ha ri
schiato, infatti, nella sua uni
cità e nell'assenza di ogni 
puntello informativo ad essa 
omogeneo, di apparire come la 
espressione di uno stizzoso 
estremismo. E anche questa è 
mistificazione oggettiva. 

g. e 

Voorman e Russell si 
esibiranno con loro a 
New York: ma non sem
bra che il neonato quar
tetto abbia un futuro 

Due dei Beatles, e precisa
mente Ringo Starr e George 
Harrison, si esibiranno di 
nuovo insieme. E' da tempo 
che il mondo della musica 
pop attendeva una simile no
tizia. Quattro mesi fa, infatti, 
Ringo. George e John Lennon 
avevano espresso il desiderio 
di ricostituire il gruppo, con 
l'aggiunta di un nuovo bassi-
sta che avrebbe dovuto sosti
tuire Paul Me Cartney. Tutto 
sembrava risolto, la resurre
zione dei Beatles sembrava 
cosa fatta e i tre musicisti 
fecero anche molti nomi sul
l'atteso sostituto: si parlò di 
Klaus Voorman, un giovane 
esecutore di prestigio, messo 
già sotto contratto dalla Ap
ple in qualità di session-man 
(coadiuvatore per le incisio
ni), e di Lee Jackson, ex-Nice, 
ora militante nel complesso 
Jackson Heights, con magre 
soddisfazioni. Ma poi. tutto il 
progetto passò in secondo or
dine davanti al travagliato 
processo che vide i quattro 
Beatles uno contro l'altro per 
questioni economiche, dopo la 
truffaldina gestione della Ap
ple. ad opera dell'ex-manager 
Alien Klein. 
- Attualmente, Ringo Starr si 
trova In Spagna, dove il re
gista Ferdinando Baldi sta 
portando a termine le riprese 
del film Blindman, interpre
tato dal batterista britannico. 
George Harrison, invece, sta 
passando un breve periodo di 
vacanza in California. I due 
si ritroveranno insieme la se
ra del primo agosto, al Madi
son Square Garden di New 
York, dove si esibiranno In
sieme con Klaus Voorman al 
basso e Leon Russell alla rit
mica, per un concerto a be
nefìcio dei profughi pakistani. 
Non ci è dato di sapere se il 
neonato quartetto avrà un 
futuro musicale: potrebbe trat
tarsi di una formazione im
provvisata. come lo è stata, 
per anni, la Plastic Ono Band 
di John Lennon, che ha anno
verato nel suo organico soli
sti di fama mondiale come 
Ritchie Blackmore, il grande 
Eric Clapton e lo stesso Geor
ge Harrison, ma tutti «e di pas
saggio». 

Ad ogni modo, il concerto 
di New York del primo ago
sto verrà Interamente regi
strato. e forse potrebbe dar 
vita ad un album Uve: le re
gistrazioni di esibizioni dal vi
vo vanno ormai per la mag
giore nei mercati discografici 
inglesi e statunitensi. 

Mentre Ringo e George si 
ripropongono, ecco che, in In
ghilterra. si preannuncia la 
uscita di un «nuovo» 45 dei 
Beatles, intitolato Baby Jane. 
La notizia appare singolare: 
infatti, si tratta di un brano 
vecchiotto, inciso dal quartet
to di LIverpool nel '65, per 
inserirlo nel LP che si Intito
lava Rubber Soul. Anche que
sto, dunque, non è altro che 
un «bootleg legale» cioè, in 
parole povere, una fregatura 
con tanto di garanzia. 

d. g. 

«Fuoco freddo» 
in Groenlandia 

Copenaghen, 16 
Anche la Groenlandia si 

presta a girare film. Sarà pros
simamente realizzato nella 
grande e gelida isola Fuoco 
freddo, del regista Knud Leif 
Thomson, da un romanzo del
lo scrittore danese Knud Son-
derbye. 

le prime 
Cinema , 

Caccia sadica 
Caccia sadica è il penulti

mo film di Joseph Losey; pre-
ceae The gobetween (varia
mente tradotto, dal Messag
gero al • più pertinente L'in
termediario) ed è stato «gi
rato » tra monti e • pianure, 
campi e selve di Spagna. Ma 
l'ambiente non è determinato. 
in nessun senso: due uomini 
fuggono, braccati dapprima 
da un elicottero, poi da un 
piccolo esercito; uccidono, 
rubano per sopravvivere, per 
poter continuare la loro cor
sa verso la salvezza. Mac, il 
più anziano, • è campagnolo, 
rude nelle decisioni, ma con 
un fondo di moralismo rura
le; l'altro è un ragazzo di cit
tà, Ansell, esperto di botteghe 
e di donne. Su loro, non sap
piamo molto di più: sono sol
tanto due sagome umane sul
lo sfondo della natura, due 
figure nel paesaggio (e Figu-
res in a landscape, «Figure 
in un paesaggio» suonava il 
titolo originale). 

Alla fine, i due fuggitivi 
raggiungono, in mezzo alla 
neve, la frontiera di un altro 
paese: è la salvezza, anche se 
le facce che li accolgono di là 
non sono poi molto rassicuran
ti. Il testardo Mac, tuttavia. 
ha un conto da regolare con 
l'elicottero, che li ha seguiti 
sin lassù: impegna con quello 
un duello impari, e soccombe. 

Qualcuno, per Caccia sadi
ca, ha parlato non senza iro
nia di « metafora aperta », 
anzi « spalancata ». La vaghez
za e l'ambiguità dei riferi
menti, in realtà, provocano 
irritazione, tanto più quanto 
più ci si accanisce a identifi
care immagini riconoscibili: 
il napalm devastatore, che fa 
pensare al Vietnam, i tipi di 
coltivazione, l'aspetto dei rari 
paesi e dei loro abitanti, che 
evocano l'America latina... 
Sforzo inutile: stavolta il di
scorso di Losey è volutamente 
astratto, generale, e anche ge
nerico, per dubbia ambizione 
di «universalità». Ciò che 
prende spicco è, da un lato, 
la maestria tecnica del regista 
e dei suoi assistenti nel tra
smettere con freddezza agli 
spettatori l'incubo fisico di 
queiruccellaccio meccanico 
svolazzante in alto; dall'altro 
lato, la sinistra incongruenza 
dei dialoghi che. quando non 
sono strettamente (e banal
mente) funzionali alla situa
zione, se ne distaccano affat
to, diventano elusivi e allusi
vi e dispersivi: una difesa 
desolata, un vano esorcismo 
contro la minaccia che preme. 
Siamo a un passo da Harold 
Pinter, anche se stavolta la 
sceneggiatura non è sua, ma 
di Robert Shaw (che di Pin
ter è stato, del resto, inter
prete anche sullo - schermo, 
nel Guardiano; oltre ad es
sere drammaturgo in proprio) 
e tratta da un romanzo di 
Barry England. Lo stesso Ro
bert Shaw incarna, con la 
bravura nota, il personaggio 
di Mac, mentre Malcolm Me 
Dowell (efficace, ma Diù con
venzionale) è Ansell. La mu
sica di Richard Rodney Ben-
nett. impastata con l'ossessi
vo ronzio del velivolo perse
cutore. dà pregio alla colonna 
sonora. La fotografìa (colore. 
schermo largo), fin troppo e-
legante, reca la firma princi
pale di Henri Alekan. 

ag. sa. 

Dal nostro 
inviato a 

Copenaghen 
La Scandinavia, si sa. è la 

meta preferita dal marines 
americani * che disertano la 
guerra nel Vietnam. Protago
nisti di questo film sono, per 
l'appunto, due giovani diser
tori che approdano nella ca
pitale danese in cerca di un 
rifugio dopo gli orrori della 
guerra nel sud-est asiatico. I 
due però, incontrano uno psi
canalista junghiano che ri
muoverà le loro angosce ri
correnti, dando modo alle 
tremende colpe di affiorare. I 
due marines rivivono cosi, a 
frammenti, gli orrendi mas
sacri che hanno commesso 
nel Vietnam, sotto l'effetto 
della droga, indispensabile 
per atrofizzare la coscienza, 

Il regista Alberto Cavallo
ne si è servito, con efficacia, 
dei due protagonisti, per trac
ciare. a forti tinte, un ritrat
to del sanguinario imperiali
smo americano, smascheran
do mandanti • ed esecutori. 
Dal nostro inviato a Cope
naghen è un film senza scam
po, e il finale emblematico 
non lascia spiragli, non per
mette che la a finzione cine
matografica » si anteponga 
alla cruda realtà dei fatti. 
Non c'è scampo nella narra
zione, l'unico scampo è nella 
denuncia, nel ritrovamento di 
una verità rivoluzionaria. Gli 
interpreti, che si muovono in 
una atmosfera da psicodram
ma, sono Jane Avril, Anthony 
Vemon e George Stevenson. 
Colore, 

Billy Jack 
Billy Jack è un Superman 

alla rovescia. Il nostro prota
gonista, infatti, è un paladino 
dei deboli e dei diseredati, un 
combattente democratico in 
lotta contro le -perfidie e le 
angherie del sistema ameri
cano. Billy Jack è forse l'ul
timo eroe dell'epopea del 
West, un eroe di colore, un 
pellerossa che difende la sua 
gente, solo di fronte al razzi
smo di un'intera città. Billy 
Jack è invincibile, la sua vio
lenza di giustiziere inarresta
bile, ma alla fine sarà co
stretto a cedere, drammatica
mente, con la speranza di un 
futuro migliore per il suo po
polo e per tutti gli uomini li-
beri degli Stati Uniti. 

Questo film è l'ennesimo 
frutto del new-look americano 
e riassume, al tempo stesso, 
tutti i pesanti faccuse lanciati 
dall'altra America al sistema 
fascistico-repressivo e tutte le 
ambiguità filmiche di questa 
giovane tendenza cinematogra
fica statunitense. Il film, in
fatti, prodotto da un gruppo 
di studenti, segue il filo della 
azione e I compromessi che 
ne scaturiscono, Incoerente
mente con le tesi che avanza. 
Billy Jack è un'opera confu
samente progressista. In cui si 
denunciano con slancio gli 
aspetti deleteri e mostruosi * 

dell'America razzista e reazio
naria ma che allo stesso tem
po, tende ad un lieto fine, In 
cui • 1 cattivi ammettano le 
loro colpe e riparino una vol
ta per tutte. Sono gli stessi 
principi! della « guerra spon
taneistica al sistema », con cui 
si vorrebbero mimare le false 
istituzioni, per tornare, dopo 
l'inevitabile sconfitta, sotto
messi a queste Istituzioni co
me un bambino ribelle torna 
piangente dal padre. 

Il dramma è che questi ac
corgimenti fanno guadagnare 
soldi a palate a qualche bene
fico magnate americano che. 
con un po' di dialettica nixo-
niana », distribuisce film co
me Billy Jack, prefabbricati 
per tutti i gusti e per tutti i 
cuori. Non possiamo dire che 
le intenzioni fossero mistifi
catorie quanto il prodotto, ma 
non è questo il new-look ame
ricano, né è questa per for
tuna, l'avanguardia progressi
sta negli Stati Uniti. 

Billy Jack è diretto con 
mestiere da T. C. Frank e in
terpretato da Tom Laughlin 
che rifa un po' se stesso (ri
cordiamo l'analogo Violence), 
per non dire che rifa il Mar
ion Brando del Selvaggio di 
Benedek. Colore e schermo 
largo. 

La macchia 
della morte 

Miles, un giovane giornali
sta americano riesce ad in
tervistare il più grande pia
nista vivente, tale Duncan 
Ely, che, in un eccesso di me
galomania, fìnge di ignorare 
chi sia Stravinski. Duncan è 
un tipo scontroso ma la no
tevole predisposizione alla 
musica di Miles farà si che 
il giovane entri nei favori del 
celebre artista. Questo mutuo, 
cordiale rispetto diverrà a-
micizia e ben presto Duncan 
tratterà Miles alla stregua di 
un figlio. L'affetto, però, è 
non poco interessato, dato 
che Duncan è prossimo a rag
giungere il mondo dei più, e 
vorrebbe che Miles lo sosti
tuisse. Tramite oscuri rappor
ti con Belzebù, infatti, il pia
nista riesce a tramandare la 
sua anima nel corpo del gio
vane Miles, annullandone la 
precedente personalità. Dopo 
la morte di Duncan, Miles ne 
diviene il degno successore, 
soggiogato da strani influssi 
satanici che alternano le sue 
capacità, tramutandolo in 
breve tempo in un asso del 
piano. Ma... 

Il regista Paul Wendkos ha 
dato ampio respiro a questo 
prodotto orrorofico, confezio
nandolo con garbo e mestiere. 
Lo spunto non è dei più ori
ginali. ma la dinamica delle 
azioni è efficace. Gli inter
preti, adeguati e credibili, so
no Alan Ladd, Jacqueline Bis-
set e il buon vecchio Curd 
Jurgens. Notevoli gli spunti 
cromatici, grazie anche ad un 
dosato uso di obbiettivi gran-
d'angolo. 

La lunga notte 
dei disertori 

I disertori in questione so
no soldati dispersi durante la 
battaglia di Marsa Matruh 
che tentano di attraversare il 
deserto in cerca di salvezza. 
La nostra comitiva (male af
fiatata, dobbiamo dire) però, 
incappa in guai d'ogni genere, 
senza contare l'arsura che, di 
questi tempi, coinvolge anche 
il povero spettatore. Unica 
soddisfazione della brigata è 
l'incontro, fra le dune, con 
tre graziose ausiliarie inglesi 
(un vero miraggio!). Alla fi
ne, saranno in pochi a giun
gere alla mèta, e i superstiti 
saranno stremati almeno 
quanto il pubblico. ' • 

Poco e niente, in questo fil
metto bellico all'Italiana che 
vorrebbe ricalcare palesemen
te Birra ghiacciata ad Ales
sandria. Gli interpreti, Ivan 
Rassimov, Monica Strebel e 
Kirk Morris fanno quel che 
possono e il regista. Mario 
Siciliano, fa anche meno. Co
lore e schermo largo. '. . 

vice 

Giovani 
musicisti 
americani 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 16 

Da domani al 23 luglio, ad 
iniziativa dell'Ente Rocca di 
Spoleto, si svolgerà in Um
bria una serie di Concerti del 
gruppo artistico della North 
CaroHna School of the Arts. 
Si tratta di un gruppo di 
giovani musicisti, la gran par
te dei quali non raggiunge la 
età di venfarmi, che frequen
tano l'Accademia ChìjrJana di 
Siena ove partecipano a corsi 
di studio tenuti da docenti 
delle loro facoltà e da illu
stri Maestri Italiani. Compon
gono il gruppo un'orchestra 
di 5 elementi, un complesso 
di musica da camera, 4 arpi-
ste. 12 chitarristi e 6 vocali
sti. 

Nel loro giro In Umbria i 
giovani musicisti della NCSA 
si esibiranno alternativamen
te in Concerti orchestrali, pro
grammi di musica da came
ra e Concerti per sole voci. 
Le città toccate dai gruppi 
della North Carolina School 
of Aris saranno Spoleto, As
sisi, Norcia. Cascia, Trevi e 
Campello Alto. TI Concerto 
inaugurale sarà «tato a Spole
to, al Teatro Nuovo, alle ore 
21 di domani. L'Ingresso ai 
concerti sarà gratuito. Sarà 
sul podio il maestro Nicholas 
Harsanyi. direttore dell'Orche
stra da Camera Piedmont e 
della stessa NCSA. 

Concluso il giro in Umbria, 
Il gruppo della North Caroli
na School of Arts. terrà Con
cetti a Roma a Villa Borghe
se ed all'Accademia america
na. In precedenza esso ha 
svolto una serie di concerti 
in vari centri della provincia 
di Siena. 

E* IN EDICOLA 

GIORNI Vie 
Nuovo 

> > . . 
•;A -i< servizi esclusivi 

. 

CHI SONO 
I CITTADINI 
DELL'ARIA; i V 

• . ; . : . • ' • : ; ' , • • * • . • . • . • . • • . — ; — ; 

IN FRANCIA 
PARTITO SOCIALISTA 
ALL'ITALIANA 

IL RITORNO 
DI TARZAN 

Leggete, abbonatevi a « GIORNI » 

CAMPAGNA 
DELLA 
STAMPA 
COMUNISTA 
in ogni festa, in ogni assem
blea, in ogni dibattito, 
diffondete e raccogliete 
abbonamenti alle riviste 
del Partito Comunista Italiano 

Critica 
marxista 
bimestrale 
diretta da 

Emilio Sereni 
vice direttore 

Ernesto Ragionieri 
anno L. 5 000 
estero L 9.000 
sostenitore L. 10.000 

Politica 
ed Economia 
bimestrale 
diretta da 

- Eugenio Peggio 
anno : L 5 000 
estero L. 10 000 
sostenitore L. 20.000 

Riforma 
della Scuola 
mensile 
diretta da 

Lucio Lombardo Hadice 
M Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 
anno L 4 000 
estero L 7 000 
sostenitore L 8 000 

Studi 
Storici 
trimestrale 

diretta da 
Renato Zangheri 
Rosario Villari 

anno L. 5.000 
estero L. 8.500 
sostenitore L. 10.000 

Democrazia 
e Diritto 
trimestrale 

diretta da 
Ugo Natoli 

anno L. 4.000 
estero • L. 6.000 

- sostenitore L. 10.000 

Nuova rivistaA 

internazionale 
mensile 

diretta da 

Ruggero Gallico 

anno L, 4.000 

Regalo 
gli abbonati riceveranno una stampa a colori 

di RENATO GUTTUSO 

L'abbonamento annuo a Critica marxista comprende anche II 
« Quaderno » speciale che nel 1971 sarà dedicato al SO' anni
versario della fondazione del P.C.I. 

Cumulativi Rinascita + Politica ed Economia 
L 11.500 anziché 12^00 • 

Rinascita + Critica marxista 
. L 11.500 anziché 12.500 . 

con , 
DOPPIO REGALO 

* il v.olume di John Reed «America in 
fiamme » 

* una stampa a colori di Renato Guttuso 

Versamenti sul c.cp. • n. 1/43461 intestato a 

S.G.R.A. 
00185 ROMA — Via dei Frentani, n. 4 

VACANZE LIETE 

RIMIMI - PENSIONE DELFI
NA - Viale Fiume II - telefo
no 25860 • Luglio Agosto 3.500 
Settembre 2.500 - tutto com
preso - giardino - parcheggio 
auto - vicina al mare - ottimo 
trattamento - sconto bambini. 
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j Un atto di significative! condanna per la mancata 
i — 
; convocazione delle assembler alette il 13 giugno 

LUNEDl SI RIUNISCONO 
i consigli di quartiere 
Un appello comune dei consiglieri del PCI, PSI e sinistra dc della I e VI circoscri-
zione a tutfe le forze anfifasciste • Darida e Ziantoni continuano a facere - Giunta 
di sinistra a Zagarolo - A Colieferro i socialisti ritiutano di entrare nel centro sinistra 

i - partiti e assemblee nelle maggiori fabbriche 

Sciopero generate: vasta mobilitazione 

In Campldoglio e alia Pro-
vincia si continua a tacere sul-
la convocazione dei consigli 
comunale e provinciate. Nono-
stante le innumerevoli solleci-
tazioni venute dopo la richie-
sta ufficiale di convocazione 
avanzata dai comunisti (l'ultl-
ma e quella dei socialdemocra-
tici), il sindaco Darida e il 
presidente Ziantoni continua
no a perdere tempo, a lasciare 
insediate nelle due ammini-
strazioni giunte ormai decadu-
te e prive dell'appogglo delle 
assemblee elette oltre un me-
se fa. Questo a per to sabotag-
gio alia vita del Comune e del-
la Provincia, in un momento 
particolarmente difficile per 
Roma e gli altri centri, avvie-
ne perche il gruppo dirigente 
dc non sa che pesci prendere 
dopo la batosta elettorale del 
13 giugno e dopo il netto ri-
fiuto socialists a rimettere in 
piedi il pateracchio di centro-
sinistra con' i condizionamenti 
moderati del passato. 

Mentre i dirigenti ufficiali 
della DC continuano a ignorare 
le numerose sollecitazioni, si 
e avuta intanto una significa-
tiva presa di posizione unita-
ria dei consiglieri della VI Cir-
coscrizione aderenti al PCI, al 
PSI e alia sinistra dc. In un 
documento congiunto viene ri-
volto un appello a «tutti i 
consiglieri di circoscrizione» 
della citta e «ai consiglieri 
comunali antifascisti per una 
riunione congiunta da tenersi 
lunedl alle ore 19, presso la 
sede della I Circoscrizione, in 
via Monserrato 25, al fine di 
determinare una comune pre
sa di posizione aff inche si pro-
ceda alia immediata convoca

zione del Consiglio comunale». 
Il documento fa seguito a una 
analoga presa di posizione as-
sunta dai consiglieri della I 
Circoscrizione (PCI, PSI e si
nistra dc). 

Nell'ordine del giorno della 
VI Circoscrizione viene con-
dannato il fatto che « a piu di 
un mese » dai voto espresso da 
cittadini romani « la citta sia 
ancora senza governo ». Occor-
re per questo — prosegue il 
documento — «un confronto 
aperto fra le forze politiche 
romane; occorre che i cittadi
ni sappiano chi sono coloro 
che ritardano il formarsi della 
nuova amministrazione capito-
lina; occorre soprattutto sosti-
tuire alle oscure manovre di 
vertice un dibattito in consi
glio comunale e nella citta ». 

« Occupazione, decentramen-
to, legge 167 e legge per la 
casa, trasporti e traffico, scuo-
la, non sono problemi che pos-
sono essere affrontati da po-
chl addetti ai lavori nelle chiu-
se stanze del Campldoglio. E' 
necessaria una ferma presa di 
posizione di tutte quelle forze 
politiche che intendono por-
tare avanti il discorso del rin-
novamento della citta. Per que-
ste ragioni — conclude il do
cumento — rivolgiamo un ap
pello per una riunione con
giunta da tenersi lunedl alle 
ore 19 nella sede della I Circo
scrizione ». 

La decisa e lndicativa presa 
di posizione delle sinistre lai-
che e cattoliche della VI Cir
coscrizione fa seguito ad altre 
richieste di convocazione del 
consiglio comunale avanzate 
ieri dai liberate Bozzi, che si 
e rivolto direttamente al mi-

nistro dell'Interno e di quat-
tro consiglieri dc neo-eletti: 
Cavallina, Di Paola, Corazzi e 
Fiori, legati alia corrente Pic-
coli. Taviani e Rumor. Ieri 
mattina, come riferiamo in al-
tra parte del giornale, i rap 
presentanti delle tre organiz-
zazioni sindacali hanno rinno-
vato la rlchlesta di una imme
diata convocazione del Consi
glio comunale nel corso di un 
incontro con i partiti politic! 
sull'occupazione. La stessa ri-
chiesta e stata avanzata dai 
Consiglio operaio del Tiburti-
no durante un colloquio avuto 
col sindaco Darida. Una serie 
di richieste, come vediamo, 
che provengono da tutti i set-
tori (esclusi ovviamente i fa-
scisti) e anche dall'lnterno del
la stessa DC. Richieste che 
Darida e Ziantoni non posso-
no continuare a ignorare. 

Nella formazione delle giun
te negli altri centri della pro
vincia dove si e votato il 13 
giugno si registrano intanto 
due fatti interessanti. A Zaga
rolo, dove il PCI ottenne da 
solo il 42 per cento dei voti, e 
stata formata una giunta di 
sinistra con i voti dei 9 consi
glieri comunisti e dei due so
cialisti. Sindaco e stato eletto 

• il compagno socialists Cara-
manico; vice sindaco il com
pagno Mastrangeli. I socialisti 
di Zagarolo hanno respinto 
ogni pressione e manovra dei 
dc per sganciarli da una al-
leanza a sinistra. A Colieferro 
i socialisti si sono decisamente 
rifiutati di dare il loro appog-
gio a una giunta di centro-si-
nistra, suscitando le ire dei 
dc, socialdemocratici e repub-
blicani. 

CGIL, CISL e UIL hanno consegnato un documento sull'occupazione ai rap presentanti del PC, PSI, PSIUP, DC - Le modalita dell'astensione dai lavoro 
di martedi - Sciopero nelle cave di travertino - Ancora aggressioni contro i dipendenti delle imprese di pulimento - Revocata la serrata all'Eurolax 

La polizia e brutalmente intervenuta ieri contro lo sciopero 
dei 500 dipendenti dell'ospedale psichiatrlco «Santa Maria ' 
Immacolata > di Guidonia che durava da 12 giorni. Circa 
duecento celerini hanno fatto irruzione nell'ospedale caricando 
i lavoratori e cacciandoli fuori dai cancelli. Infermieri, por-
tantini, futto i l personale della clinica e in lotta per riven-
dicare migliore trattamento economico e normativo e misure 
igienico-santtarie per i malati. Dopo le cariche della polizia 
i lavoratori hanno manifestato a lungo davanti all'ospedale 

Dopo aver respinto una ingiunzione di pagamento presentata daJPamministrazione ospedaliera 

V ENPAS in Tribunale: non ha pagato 
rette per cinque miliardi agli 00. RR. 

L'ingiunzione ottenuta dai Pio Istituto dopo la presentazione a I giudice di una documentazione dei crediti vantati nei confronti 
della mutua degli statali - La cifra: 5 miliardi e 711 milioni - Adesso iniziera una vertenza civile: ci vorrano anni per la conclusione 

Gli Ospedali Riuniti di Roma hanno chiesto all'ENPAS il paga
mento di oltre 5 miliardi dovuti dall'ente assistenziale per rette di 
ricovero mai pagate. 

L'ingiunzione di pagamento e stata notincata nei giorni scorsi 
all'Ente nazionale previdenza e assistenza statali da un ufficiale 
giudiziario, ma i dirigenti hanno risposto picche e si sono opposti 
formalmente all'ingiunzione aprendo cosi una vertenza giudiziaria 
che dovra ora essere esaminata dai tribunale civile. 

Per l'esattezza la cifra che e stata chiesta all'ENPAS e di 5 mi
liardi 711 milioni e 643 628 lire. L'amministrazione degli Ospedali 
Riuniti per ottenere l'emissione del decreto ingiuntivo ha dovuto 
presentare al giudice civile una dettagliata documentazione dei 
crediti vantati nei confronti dell'ente assistenziale. II tribunale. 
dopo aver valutato le notule e i fogli di ricovero, ha autorizzato 
l'emissione dell'atto ingiuntivo. 

II fatto non e nuovo ma e evidente che la notizia ripropone il 
grave problcma finanziario nella gestione degli ospedali che van-
tano numerosi crediti nei confronti di quasi tutti gli enti assisten-
ziali. Come questa volta anche in passato gli enti hanno risposto 
negativamente alia richiesta di pagamento adducendo di non avcre 
soldi. Ora stabilira il tribunale se questi soldi ci sono e devono 
o no essere pagati agli Ospedali Riuniti. 

In ogni caso con l'apertura di un giudizio civile la prospettiva 
di una decisione definitiva viene rimandata di anni. Pur tuttavia 
i giudici potrebbero nel frattempo ordinare il versamento di una 
parte della somma e arrivare in caso di inadempienza anche alia 
vendita all'asta di beni dell'ente assistenziale. 

Per la prima volta, una mu
tua, VENPAS, & stata trasci-
nata in tribunale: deve paga-
re oltre cinque miliardi e 
mezzo agli OO.RR. ma non ha 
tl becco di un quattrino; per 
giunta ha respinto l'ingiun
zione di pagamento che un 
ufficiale giudiziario, su preci-
so incarico di un giudice, le 
ha recapitato. II risultato? Da 
ieri e in piedi una vera e 
propria vertenza giudiziaria 
tra ENPAS e OOJIR.: se non 
interverranno accomodamen-
ti, ci vorranno anni, data la 
nota lentezza dei nostri tribu-
noli, perchi sia risolta. Nel 
frattempo ci rimetteranno so
lo i malati: da una parte, con 
il caos degli ospedali, anche 
loro indebitati e che quindi 
sostengono di non poter mi-
ghorare un'assistenza preca-
Tta come Vattuale; daU'altra, 
eon il mancato rimborso ai 
mutuati delle parcelle dei sa-
nitari e dei medicinali. 

L'ENPAS & la mutua degli 
ttatali, in servizio o pensio-
nati: 5 milioni di assistiti in 
tutta Italia, ma la maggio-
ranza sia a Roma che degli 
impiegati di Stato i ovvia
mente la citta. Va avanti 
ancora con Vassistenza indi-
retta, e quindi con rimborsi 
ridicoli ad iscritti che hanno 
pagato salate visite e medi
cine; non ha consiglio di am
ministrazione ma I gestita da 
un commissario, il cui man-
dato e, per giunta, scaduto. 
Infine, non ha una lira; e 
costantemente sull'orlo del 

• fallimento e al fallimento ar-
rivera, qualora il giudice dia 

ragione agli OOJIR. 
E' questa la situazione, in 

tutta la sua drammaticita; 
ma e una situazione che han
no creato gli uomini di go
verno che non solo non rea-
lizzano la riforma sanitaria 
per la quale avevano pure as-
sunto impegni precisi con i 
sindacali ma prendono ami 
delle iniziative che vanno in 
senso diametralmente opposto 
alia riforma. Anzitutto rifiu-
tandosi di accogliere le richie
ste che i sindacati degli stata
li e le stesse confederazioni 
generali hanno da tempo pre-
sentato per risolvere i piu im-
pegnativi problemi dell'assi-
stenza sanitaria agli statali e 
cioi: passaggio dalVassisten-
za indiretta a quella direttXL, 
nomina del Consiglio di am
ministrazione sulla base di 
criteri di gestione democra-
tici. 

II governo lascia invece 
marcire una situazione dram-
maticissima; non fa nulla per 
migliorare Vassistenza di 5 
milioni di lavoratori; tende 
anzi a provocare la consun-
zione di questo ente per poter 
poi sostenere che e necessa-
rio trasferire mutua e mu
tuati nel grembo delVINAM. 
In questo modo, anzichi ope-
rare verso un superamento 
degli enti mutualistici. si 
mira a rafforzare VINAM per 
potevne fare un super car-
Tozzone. Contro questa pre-
cisa manovra, contro questa 
situazione bisogna battersi. 
L'obieltivo deve essere una 
vera riforma sanitaria. 

Crolla un solaio: cinque feiiti 
I cinque component! di una famiglia abitante in uno stabile di 

Civitavecchia sono rimasti feriti nel crollo di un solaio. II dram-
matico episodio e awenuto in una costruzione a quattro piani della 
central© via Firenze. La famiglia Barletta. che abita aU'ultimo 
piano del palazzo, al momento del crollo del solaio si trovava al 
completo neU'appartamento. I vigili del fuoco. giunti sul pmto. 
hanno trasportato i feriti all'ospedale civile di Civitavecchia. E$si 
•ono Emilio Barletta, di 37 anni. la moglie Gina di 31, e i figli 
Luigino, Mauro e Tiziana rispettivamente di 11, 5 e 3 anni. Se-
eondo quanto si e appreso finora, solo le condiaoni di Gina Bar-

destano preoccupaziooj. 

lh ifttfjo fll P«to tlefl'ot co«veofo h via Boocomaapi 
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II PCI reclaim un'inchiesta 
chi ha autorizzato lo seem pio' 

II gruppo comunisfa al Campidoglio ha 
chiesto, con un ' telegramma al sindaco, 
di conoscere al piu presto tutti gli atti 
retativi alia licenza per il grande albergo 
che sorgera in via Boncompagni al posto 
dell'antico convento del cappuccini, or
mai completamente sventrato. I consiglieri 
del PCI, inoltre, hanno reclamato che 
vengano rese note «tutte le decision! di 
politica urbanistica compiute dalla giunta 
dopo il 2t aprile* (giorno in cui ha ces-
sato la sua attiviti I'assemblea capitolina 
per la cor.vocazione dei comizi elettorali). 
II nuovo, clamoroso scempio urbanistico, 
che si sta compiendo a due pass! da via 
Veneto, chiama infattl direttamente in 
causa le responsabilita del sindaco e de
gli assessor! al piano regolatore (la dc 
Muu) e all'edilizla privata (il socialde-
mocratico Pala). 

I lavori vengono portafi avanti a rltmo 
eccelerato dalla SOCOGEN (Societa co-
struzioni generali Roma-Milano), che pen-

sa di awiare tra pochi giorni lo scavo 
delle fondamenta. Per ora resta in piedi 
solo la facciata della chiesa c San Loren
zo da Brindisi» e I'ingresso dell'annesso 
ex convento c per le missioni estere ». C'e 
un vincolo della Sovrintendenza alle Anti-
chiti e Belle Arti sulla chiesa che, pare, 
i padroni del grande albergo sono decisi 
a non rispetfare. 
• II grosso immobile e stato venduto dalla 
Casa generalizia'dei cappuccini per 4 mi
liardi di lire ad una importante societi 
privata, proprietaria del future grande 
hotel, che contribuira a congestionare an-
cor piu uno dei punti' nevralgici della 
cittl . Tutfo e awenuto all'insaputa della 
Commissione consiliare per I'urbanistica e 
del consiglio municipale. Di questo ora 
Darida e ernlci dovranno rendere cento 
ai cittadini o airopinlone pubblica dopo 
la richiesta dei comunisti. 

Nella foto: una parete interna (ancora 
in piedi) della chiesa dei cappuccini. 

essi organiz^ati. Si tratta ancora 
una volta della Nova Brillantis-
sinia, addetta alia pulizia degli 
uffici dell'lNAM. Un gruppo di 
provocalori ha aggredito una la-
voratrice che e stata violente-
mente malmenata. Ricoverata in 
ospedale, e stata giudicata gua-
ribile in 20 giorni. 

Di fronle airatteggiamento in 
transigente del padroni che ri-
corrono anche alle violenze e 
alle provocazioni di chiara mar-
ca fascista, i lavoratori delle 
imprese hanno deciso di intensi-
llcare la lotta, proclamando per 
la prossima settimana una gior-
nata di sciopero genenilc delta 
catcgoria. La Camera del La-
\oro cli Roma ha inviato al-
1'INAM un telegramma per chie-
ilere che 1'ente imponga alia 
azienda delle pulizie il rispettu 
delle leggi e dei contratli. 

POLIGRAFICO DELLO STATO 
— I lavoratori dei quattro sta-
bilimenti del Poligratlco dello 
Stato. hanno manifestato ieri 
sotto la sede deU'amministrazio-
ne centrale in piazza Verdi con
tro la provoeazione messa in 
atto da un fascista della Ci-
snal e da alcuni funzionari, 
mentre i lavoratori stavan-> sot-
toscrivendo prese di posizione 
contro gli attentati di Reggio 
Calabria. 

ENEL — L'ENEL vuole smo-
bilitare il servizio di pronto in-
tervento. anziche potenziarlo in 
favore degli utenli. I sindacali 
hanno protestato contro questo 
provvedunento. rivolgendosi an
che alia cittadinanza, perche 
sappia indirizzare la protesta in 
caso che si verificassero ritardi 
nolle chiamate per guasti. 

OSPEDALIERI — Scendono in 
sciopero lunedi prossimo i la
voratori dell'ospedale San Gio
vanni Battista di Dio in via 
della Magliana Vecchia contro la 
mancata applicazione del con-
trattu e la minaccia di licenzia 
mento nei confronti dei membri 
di Commissione interna. 

Vasta ed intensa mobilitazione sindacale e politica In pre-
parazione dello sciopero generate di martedi per I'occupazione. 
Meptre i, sindacati hanno deciso ieri le modalita dell'asten
sione ".dai' lavoro e della manifestazione, ieri si sono avuti 
numerosi incontri di notevole importanza. I rappresentanti 
delle tre organizzazioni sindacali provinchili CGIL, CISL e 

UIL, si sono incontrati nella 
mattinata con 'i rappresentanti 
dei partiti democt'atici: PCI. 
PSI. PSIUP e,DC. Erano pre
sent! Vetere e .Trezzfni per il 
PCI. Otello Crescenzi per il 
PSI. La Morgia per la DC. Pa-
rola jwr il PSIUP e le tre segre 
terie piovinciali della CGIL. 
CISL e UIL. 

« I pnrtecipanti — e scritto in 
un cumunicato sindacale — han 
no riconosciuto la necessita che 
i sindacati e i partiti democra
tic! diano vita con maggiore 
frequenza ad incontri che, nel 
piono rispetto della autonomia. 
consentano verifiche, scambi di 
idee, reciprocita di impegni»... 

11 rappresentanti delle tone 
politiche — prosegue il comuni 
cato — hanno espresso appre/. 
zamento per 1'nzione unitaria 
the i sindacati stanno svolgendo 
in difesa deU'occupazione e per 
un diverso sviluppo economico 
e si sono riservati, do|» un 
attento esamo del documento ad 
essi rimesso dalle organizzazioni 
sindacali. di esprimerc il loro 
giudizio di mento m successivi 
incontri >. 

Intanto i consiglieri regionali 
del PCI si sono incontrati con i 
lavoratori delle fabbriche occu-
pate. 1 compagni Ciofi, Morel I i 
e Leda Colombini si sono recati 
alia Pantanella. il cumpagno 
Ferrara, capogruppo comunista 
alia regione. all'Aerostatica. Lo 
stesso Ferrara. insieme a Leda 
Colombini e a Morelli. hanno ri
volto un'interrogazione urgente 
alia Regione sempre in merito 
alia vertenza dell'Aerostatica. 

Infine. per quanto riguarda le 
iniziative per le aziende occupa-
te. ieri mattina il consiglio ope 
raio della Tiburtina. insieme ai 
lavoratori della Veguastampa u 
delle Cartiere Tilnirtine. accoin-
pagnati dai compagno Prasca. 
consigliere comunale. si e recato 
dai sindaco Darida e dall'asses-
sore alio sviluppo economico e 
mdustriale. 

Ed ecco le modalita dello scio 
pero. In linea generale fasten-
sione dai lavoro si svolge dalle 
15 alle 17. tranne che per le 
seguenti categorie: grandi ma-
gazzini: dalle 18.15 alle 20.15: 
pubblici esercizi dalle 16 alle 
18: elettrici: due ore prima del 
normale orario: tutti i servizi di 
trasporto urbani: dalle 9 alle 11, 
quelli extraurbani dalle 15.30 alle 
17.30; i la\oratori delle aziende 
che effettuano trasporto merci 
sciopereranno dalle 13 in poi; i 
cartai e cartotecnici per 24 ore. 
Alle 15,30 i lavoratori si riuni-
ranno al Colosseo da dove par-
tira un corteo che raggiungcra 
piazza SS. Apostoli. Lunedi si 
svolgeranno numerose assemblee 
nelle fabbriche. 

ACEA — I lavoratori dell'Acea 
hanno scioperato ieri per due ore 
per rivendicare una diversa po
litica del personale che consen-
ta l'esercizio del potere sindaca
le conquistato. L'azienda infatti 
continua nella politica delle 
assunzioni clientclari. permctte 
la esistenza di numerosi lavora
tori flultuanti e. per di piu. la 
commissione amministratrice ha 
approvato due delibere che 
cstendono gli appalti nel scltore 
delle pulizie. I lavoratori si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso altre due ore di sciopero 
da effcttuarsi in forma artico-
lata. nella prossima settimana. 

EDILIZIA — Sono scesi in 
sciopero ieri i 1500 lavoratori 
delle cave di travertino di Vil-
lalba. contro la grave situazio
ne nel setlore. Gli operai riven-
dicano il rispetto integrate del 
contratto. soprattutto per quanto 
riguarda il mansionario. 1'am-
biente di lavoro. la 14. mensi-
lita. l'aumento di 100 lire l'ora 
del premio di produzione. La lot
ta proseguira nei prossimi giorni 
in modo articolato. 

Intanto la Sogene continua a 
rispondere negativamente alle 
rivendicazioni degli operai (su-
perminimo di 100 lire l'ora. la 
mensa. i trasporti, abolizione 
del cottimismo). 

A Casal Palocco, Prati della 
Signora e all'Olgiata si sono 
svolti scioperi articolati. Anche 
gli edili del cantiere Cogeco. che 
costruisce la Metropolitana. han
no scioperato per l'intcra gioma-
ta contro un licenziamento mes-
so in atto ingiustificatamente 
dalla dirczione e per rivendicare 
il superminimo. la mensa. le 
qualifiche. I'ampliamento delle 
rappresentanze sindacali (con-
quistc gia strappate dai lavo
ratori della Cogeco a Poggio 
Ameno). 

Termosifoni d'oro 
anche a S. Basilio 

L'assemblea popolare a San Basilio 

L' IACP pretende 60 mila lire 
per 2 mesi di riscaldamenti 

Oltre 400 inquilini sono stati colpiti dalla richiesta - Non si conosce in base a qua'i 
valutazioni sono state compilate le bollette - Un'assemblea popolare davanti alia 
sezione del PCI -« Non pagheremo fino a quando non avremo controllato i conti» 

Una « S » scritta con la ver-
nice contrassegna un palazzo-
ne per distinguerlo dagli altri: 
e uno dei molti stabili dello 
Istituto autonomo case popo-
lari; l'edificio e in condizioni 
disastrose: i calcinacci ven
gono giii a pezzi, le mura 
non vengono ripulite da oltre 

dieci anni; pochi metri qua-
drati per ogni stanza: delle 
vere « mini-camere ». Ma ora 
ci sono i termosifoni, installa-
ti due anni fa: il primo anno, 
nell'inverno scorso, hanno 
funzionato poco; ogni inqui-
lmo ha pagato dalle 200 alle 
400.000 lire per installare gli 

EUROLAX — Revocata la 
serrata padronale all'Eurolax; 
le lavoratrici da lunedi tome-
ranno in azienda e riprenderan-
no la battaglia contro le sospen-
sioni, per il contralto dei ritmi 
e il rispetto del contratto nazio
nale di lavoro. La vertenza dura 
ormai da un mese e. proprio 
contro la Torza e I'unita con 
cui le 170 operate portano avan
ti la lotta. il padrone ha messo 
in atto la serrata. 

PULIMENTO - Mentre prô  
segue la lotta dei lavoratori 
delle imprese di pulimento per 
imporre il rispetto del contratto 
nazionale, ieri si sono verificatc 
altre aggressioni da parte dei 
padroni e di alcuni crumiri da 

CMtfMRati 
• MbH* searctrati 

e MO sMMfe 
II prof. Franco Ghione e lo 

studente Marco Godano. expo
nent! del gruppo extraparla-
mentare « Stella Rossa »; arre-
atati il 10 luglio davanti alia 
anagrafe mentre diffondevano 
un opuscolo e accusal 1 di resi-
stenza alia forza pubblica. mi-
nacce e porto d'armi abusivo 
nono aiati condanrvati Ieri ri
spettivamente a 5 mesi e 10 
giorni e a l mese. II PM aveva 
chiesto per il primo 1 anno e 
8 mesi, per it necondo 1 anno 
e 4 mesi. I due Imputatt. bene-
ficiando della condiztonate «o-
no stati rilaidati. 

il partito 
COMIZI — Torpignattara. 

ore 19JS (Vetere); Trnllo. ore 19 
(Maderchi Baffa). 

ASSEMBLEE — Prima Por
ta. ore 20 (Raparelli); San Ce-
sareo. ore 2ft (Pochettl); Casa-
lotti, ore 19 (Signorini - Ren-
dina): Castelnuovo di Porto, 
ore 26 (Bordin - VilU); Tolfa. 
ore 29 (Tidei); Valntontone, 
ore 29 (Paloxzi); Tivoli Empo-
litana, ore 19 (Andreoli); Ma-
gliano, ore 204» (Ferilli); San-
t'Orrstc, ore 2»J» (N. Borrn-
so): Castel Ginbilro, ore 20 
(Vivlani); Genazzano, ore 20 
(Straraldi); Cellnla Pirelli, ore 
6J0 (Pozzilli); Postelegraroni-
ri. ore 18 (assemblea e ritiro 
materiale); Centocelle (via de
gli Abeti) ore 2» assemblea su 
rasa e ocenpazione (Pellinl). 

INCONTRI — Cassia, ore 19 
(L. Colombini). 

Ad Alhano. ore 18 si svol-
gera l'assemblea degli eletti dei 
Castelli romani per discatere 
1'impegno dei comunisti negli 
Enti Loeali sal problemi della 
oecupazione della casa. della 
agrlcoltora. e dei derretl dele-
gall (Qnattrncci). 

Domani 
lUnitd 

sulle spiagge 
Domani 1 diffusori di nume

rosi circoll Rinvanili si rechr-
ranno sulle spiagge romane per 
ripctcrc c superare la diffusio-
nc rffettuata due domrniche 
or sono che fu di 3.200 copie; 
1 giovani di Romanina insieme 
a quelli di Cinecitta si reche-
ranno a Passo Scnro, Torpi
gnattara si rechera a Fiumicl-
no insieme a Porta Maggiore, 
Garhatcll.-i, Campo Marzio in
sieme ai compagni di Ostia 
Centra r Ostia Nuova diffon-
deranno ad Ostia e Castel Por-
ziano. Quarticciolo diffondera a 
I^adispoli. Esqiiilino e Vescovio 
diffondcranno snlle strade che 
portano al mare. Nettnno. S. 
Marinella e i giovani di Ladi-
spoli diffondcranno ognuna snl
le proprie spiagge. 
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Corsi estivi 
Anche quest'anno. l'ENAL. ef-

fettuera corsi di preparazione 
estiva per rimandati della I e 
Ii media inferiore. I corsi ini-
zieranno nel mese di agosto; 
per ogni materia saranno im-
partite comple^Bivamente lezio-
ni per 24 ore. Per informazioni 
rivolgersi alt'ENAL di Roma 
(Tel. 850.M1). 

Traffico 
E' stato istituito. in via Gal

lia. Vobbligo di «svo!ta a de-
si ra > su piazzale Metronio per 
consentire i lavori della colle-
trice Appio-Tuscolano. L'ob-
bligo rimarra in vigore sino 
alia fine dei lavori. 

Visite guidate 
Domani. organizzate dall'Aa-

sessorato comunale delle An-
tlchlta e Belle Arti. avranno 
luogo due interemanti visite 
ftuMate. La prima tl svolgera 
al Circo Masnenzlo e alia Tom-
ba dl Romolo. la seconda avra 
come meta il Pantheon: Tap-
puntamento e in piazza della 

Rotonda aU'ingresso del tern-
pio allt ore 10.J0. 

« Brevetto blu » 
di educazione 

stradale 
L'Automobile Club Roma or-

ganizza il 5" corso a Brevetto 
blu», manifestazione di edu
cazione stradale riservata ai 
giovani fra i 14 e i 17 anni. 
n corso. con complessive 15 
ore di lezione (5 sul Cod ice 
della strada, 4 di tecnica mo-
tociclistica e 6 di guida su 
simulator! e su strada) verra 
attuato nell'arco di una set
timana. con inizio martedi 20 
luglio al Parco scuola del traf
fico all'ETJR (via delle Tre 
Fontane, angolo viale della 
Tecnica) dalle ore 17,30 alle 
ore 20,30. Per il ritiro del pro-
gramma e l'iscrizione rivolger
si al Parco scuola dalle ore 
10,30 alle ore 13 e dalle 16.30 
alle 20 dt tutti 1 giorni, ec-
cetto 11 lunedl. 

impianti. Adesso 1'IACP ha 
mandato a oltre quattrocento 
affittuari altrettante bollette 
per pagare — sostiene 1'Isti-
tuto — gli arretrati per i ter
mosifoni: ha chiesto, non si 
sa in base a quali calcoh. .'î . 
40 e anche 60.000 lire ad ogni 
inquilino. Ma a San Basilio. i 
lavoratori. le donne. 1 citta
dini hanno deciso di non tolle-
rare quello che hanno defini
te un « abuso ». L'altro giorno 
e stata tenuta un'assemblea 
all'aperto, davanti alia sezione 
comunista. dove hanno deciso 
la risposta da dare alPIACP. 

Al termine della riunione 
popolare (cui hanno parteci 
pato i compagni • Bossi, se-

gretario della sezione, Gozzi. 
consigliere comunista della IV 
circoscrizione, e un rappre-
sentante dellTJNIA) e stato 
votato aH'unanimita. dopo 
un'ampia discussione. 11 se-
guente ordine del giorno: « I 
cittadini di San Basilio pro-
testano perche gli importi ad-
debitati non sono stati accom-
pagnati da un rendiconto de!-
la gestione che ne dimostri 
il corretto svolgimento; ri-
chiedono che i conti suddetti 
vengano sottoposti al control-
lo dei rappresentanti di osni 
lotto; decidono di non effet 
tuare alcun versamento fin-
tanto che i conti non saranno 
stati debitamente controlla-
ti; affermano che per il fu 
turo la gestione del riscalda-
mento dovra svolgersi sotto 
il controllo dei rappresentanti 
di lotto; auspicano — e detto 
infine nelPo.d.g. — che il 
pagamento degli import! arre
trati eventualmente dovut: 
venga dilazionato e rateizzato 
tenendo conto delle gravi con
dizioni economiche in cui si 
trova la generality degli in
quilini di San Basilio, pre 
valentemente lavoratori edil.. 
in conseguenza della grave 
crisi che attraversa il settore 
delle costruzioni». 

Forte e la protesta nel po 
polare quartiere. « Noi abb>a-
mo avuto — ha detto Alberto 
Agostinelli. 47 anni, invaiido 
di guerra, moglie e due figli 
— solo per due mesi il riscal-
damento e ora l'lstituto ci 
vuole far pagare per tutto 
1'anno. Vogbamo conoscere su 
che base hanno compilato le 
bollette». Diego Paluzzi, mu-
ratore: «Non accettiamo i ren-
diconti a scatola chiusa — 
ha affermato — Finche non 
ci dicono perche dobbiamo 
pagare quei soldi noi non 
sborseremo una lira a. Questa 
decisione e stata ribadita da 
tanti altri, operai e donne, in-
tervenuti aH'assemblea. « La 
nostra battaglia — ha rimar-
cato infine un edile — non 
e e non pu6 essere, ovviamen
te, indirizzata solo verso un 
controllo democratico del co-
sto del riscaidamento: questo. 
per noi, e un momento di 
una lotta p!u ampia che gli 
operai, I cittadini di San Ba
silio portano avanti insieme 
agli altri lavoratori romani 
per cambiare U folto 4rtla 
c l t t i ». 
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Hanno manifestato per una rapida approvazione delta legge sulfa casa, perchd non venga peggiorafa o insabbiata 

MIGLIAIA Dl BARACCATI IN CORTEO 
per le vie del centra sino al Senato 

Decine e decine dj cartelli - « I bambini non possono crescere sani tra i topi» • Una delegazione ricevuta da senator! comu-
nistl - L'adesione delle Consulte popolari e dell'UnJone inquilini alio sciopero di martedi: corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 

Perche la legge in discussione 

al Senato e importante per.Roma 
T . —. . 

La lotta per la casa 
al centro delle 

iniziative del PCI 

« Non possiamo piu vlvere nelle baracche», « Tognl: tel con i baraccatl e con gll spe
culator!?», «l bambini -non possono crescere sani tra I topis: erano decine i cartelli in-
nalfcati dal baraccatl davanti al Senato. Guidati dal. compagni Tozzetti e Gerindi, centinaia 
e .-centinaia" di abitanti dei'borghetti, delle casupole hanno sfilato per le strade del centro 
sino a * palazzo Maclama. I bambini sulle spalle dei genitori, vecchi che da 40 anni vivono 
n*lle' bidonville, donne, giovani 'che vorrebbero un futuro migliore per i loro figli, ragazzi 
/ ', ." v . . . . ; . • . ' • . ' ' - . < • • - ' ' che chiedono verde intorno 

alle case, visto che sino ad 
oggi hanno giocato tra la pol-
vere e il fango. 

Erano presenti delegazioni 
provenienti da Tiburtino III, 

j Pietralata. Torraccia. borghet-
l to Prenestino. Gordiani, via 
I Molfetta. borghetto Alessan-
i drino. caserma Lamarmora, 
! Acquedotto Felice, via dei 
, Monti di Pietralata: con loro 

erano le famiglie dei barac-
• cati che sono ancora ospitate 
| negli alberghi e nelle pensio-
I ni. le famiglie assistite da Co-

mune e prefettura. Una dele
gazione. guidata dal compa-
gno Aldo Tozzetti, e stata ri
cevuta dai compagni senatori 
Cavalli e Maderchi. I parla-
mentari comunisti hanno par-
lato con i baraccati discutendo 
con essi sugli articoli della 
legge che vengono ostacolati 
dalla DC e dalle destre. e 
che ne sono i punti qualifi-
canti: l'esproprio. 1'attuazione 
della legge 167. la proprieta 
delle aree. la gestione e il 
funzionamento degli IACP. le 
case per i baraccati. Le don
ne, numerose nella delegazio
ne, hanno portato le loro vive 
testimonianze sulla situazione 
dei borghetti che diviene sem-
pre piu insostenibile. 

Accanto alia battaglia per 
una rapida approvazione della 
legge, per evitare che essa 
venga insabbiata o peggiora-
ta, si pone l'altra rivendica-
zione fondamentale dei ba
raccati romani: la requisizio-
ne di cinquemila alloggi. Dopo 
le continue lotte e pressioni 
che hanno condotto ad un pri-
mo. significativo successo con 
la consegna da parte del Co-
mune di quattromila case, i 
baraccati e gli abitanti tutti 
dei borghetti chiedono e si 
battono affinche altre cinque
mila famiglie abbiano una 
casa decente. 
• II problema della casa sara 
al centro dello sciopero ge
nerate di martedi prossimo al 
quale hanno aderito le Con
sulte popolari e l'Unione na
zionale inquilini. Nell'ambito 
'dello sciopero. un corteo or-
ganizzato appunto dalle asso-
ciazioni partira alle 16 da 
piazza del Colosseo per rag-
giungere piazza SS. Apostoli 
dove si terra il comizio in-
detto dalle organizzazioni sin-
dacali. 

II nostro partito e natural-
mente impegnato in prima li-
nea sulla questione della casa. 
Tutte le sezioni stanno inten-
sificando le loro iniziative e 
i contatti con l'opinione pub-
blica. Due importanti mani-
festazioni, indette dal nostro 
partito, sono previste per que-
sta sera al Trullo (parleran-
no il senatore Maderchi e il 
consigliere comunale Buffa) e 
a Torpignattara (con il com-
pagno Ugo Vetere. capo grup-
po del PCI al Campidoglio, e 
Sasso) alle ore 19,30 in piaz
za della Marranella. Questa 
seconda manifestazione assu
me un particolare significato 
poiche verra. ribadita la ne-
cessita di dare rapida attua-
zione al Piano Casilino che 
prevede opere di urbanizza-
zione per due miliardi di lire, 
insediamenti di edilizia eco-
nomica e popolare per 20 mi
liardi; questi importanti la-
vori potrebbero dare imme-
diato e Iungo lavoro ad oltre 
duemila edili. 

Altre assemblee ed incontri 
sulla casa si terranno oggi a 
Casalotti (ore 19 con Signori-
ni). Cassia (ore 19). Prima 
Porta (ore 20 con Raparelli). 
San Cesareo (ore 20 con Po-
chetti), Valmontone (ore 20). 
Tivoli (ore 19 con Andreoli). 
Caste! Giubileo (ore 20). 

Ieri una delegazione di Gen-
zano composta dagli esponen-
ti del PCI. dal segretario della 
sezione del PSI, dal segretario 
della CdL. e dai rappresentanti 
della Confesercenti e dell'Unio-
ne artigiani ed edili si e re-
cata al Senato per chiedere 
la rapida approvazione della 
legge sulla casa. 

Drammatico episodic* ieri pomeriggk) sul Raccordo, Ira la Nomentana e la Salarla 

Revolvera te a lla fidanza ta 
poi in veh ta mi 'aggressiorie 

Lei lo aveva pregato di Irovare un lavoro e di sposarla -«Ti porfo dai miei» e invece i'ha condoffa su un pralo 
Quallro colpi con una pistola a pallini, poi calci e pugni: la ragazza e gravissima • «Yoleva anche gettarmi a fiume» 

La legge sulla casa. approval dalla Camera, ed ora in -
discussione al Senato. pur con i suoi limiti. rappresenta un Z 
primo. importante provvedimento per avviare una nuova po- " 
htica nel campo dell'cdili/ia. p;ssa ha un interesse particolare -
per una citta come Roma ove il problema della casa e di- ; 
ventato esplosivo (50 60.000 pcrsone vivono in baracche o -
tuguri: 280.000 in coabita/..one: i fitti assorbono dal 30 al 50rn Z 
dei salari c degli stipendi; mentre gli affitti dei locali inci- -
dono fortemente sui bilanci delle' aziende commerciali e dei Z 
lavoratori artigiani) ove la rendita o la speculazione hanno • 
lucrato neidi ullimi anni migliaia di miliardi «divorando» -
aree, spazi. e verde indispensabili ai servizi primari e alia ~ 
vita della citta.. Quali sono gli strumenti nuovi che questa -
legge off re ai.Comuni e che sono di particolare interesse per Z 
le grandi citta come Roma? Brcvemente. i piu importanti. Z 

Prima di. tutto piu ampie possibility per i Comuni di at- " 
tuare la « 167» (cstensione dei limiti attuali. disponibilita fi- -
nanziarie — anche se ancora limitate — per acquisire le Z 
aree. per predisporre le opere di urbanizzazione e dotare le -
abitazioni dei servizi sociali) e la facolta di espropriare. in Z 
una certa misura. aree. anche al di fuori dei piani di zona ™ 
della « 167 >. non solo per opere pubbliche. ma anche per la Z 
costruzione di case, per gli insediamenti industriali. artigia- Z 
nali. commerciali. turistici previsti nei P.R.. le aree e gli -
immobili necessari al risanamento dei centri storici. Secondo. Z 
le nuove norme di esproprio con procedure piu snelle che " 
permettono di acquisire le aree delle zone di espansione a -
prezzi agricoli. e negli altri casi. a prezzi di gran lunga piu • 
bassi di quelli praticati dal mercato. Terzo. l'affidamento dei -
poteri di approvazione degli' strumenti urbanistici (ad ecce- " 
zione dei Piani Regolatori Generali) alle Regioni anziche ai -
Proweditorati alle opere pubbliche. C'e da aggiungere che Z 
la prevista riduzione del lS'r degli affitti delle abitazioni degli -
IACP costruite dopo il 1963. costituisce un notevole successo Z 
del movimento per la riduzione dei fitti che ha avuto a Roma Z 
il suo punto di forza. un concreto passo avanti verso la ridu- •• 
zione generale dei fitti e la conquista dell'equo canone. Men- Z 
tre lo stanziamento di 56 miliardi destinati al risanamento dei -
borghetti e delle baraccopoli, per una spesa complessiva di Z 
350 miliardi circa, premia la tenace lotta dei baraccati alia ~ 
quale il movimento romano ha dato un contributo di grande — 
rilievo. Z 

Non c'e dubbio che si tratta di strumenti che permette- ™ 
ranno ai lavoratori. alle forze democratiche che si battono Z 
per uno sviluppo della citta ordinato secondo le esigenze dei. Z 
cittadini, di contenere — e anche di bloccare se la legge verra — 
utilizzata secondo una determinata volonta politica — i piani ~ 
speculativi che le societa immobiliari e i grandi proprietari • 
di aree da anni portano avanti contando sui fascisti e le J 
destre a tutto servizio e sfruttando 1'ampia disponibilita dei -
gruppi dirigenti della DC. delle forze moderate del centro- Z 
sinistra e i solidi legami che con esse hanno saputo intrec- j 
ciare. Strumenti Iegislativi e mezzi che permctteranno al -
movimento democratico di condurre la lotta verso obiettivi Z 
piu avanzati per assicurare a tutti una casa, a prezzi ac- -
cessibili. in proprieta e in affitto. per dotare la citta di una Z 
rete di servizi sociali che emancipi la vita delle famiglie da » 
sacrifici c rinunce che condizionano pesantemente 1'educa- Z 
zione. I'istruzione. la salute dei figli. 1'esistenza stessa del- j ; 
1'uomo. •• 

Un altro aspetto non meno importante. e che la legge da la Z 
possibilita di sottrarre un importante settore produttivo (fon- ^ 
damentale a Roma) come I'edilizia alle incertezze in cui i'ha •• 
posto la politica governativa e d: promuoverne una ripresa del- . 
1'attivita. sia privata che pubblica. che assicuri lavoro agli • 
edili. sollcciti la ripresa produttiva delle industrie. delle im- -
prese artigiane e delle attivita commerciali collegate. • 

Si capisce quindi perche su questa legge si sono catalizzate Z 
la crisi e le contraddizioni del centro-sim'stra. Si capisce per- • 
che il sindaco e la Giunta capitolina. durante il dibattito alia Z 
Camera dei deputati, non abbiano partecipato in alcun modo Z 
all'azione che Regioni. Comuni e Province hanno esplicato -
verso Governo c Parlamento per 1'approvazione di una legge Z 
che rafforzasse i poteri dei Comuni e delle Regioni dando • 
loro possibilita reali di gestire la politica urbanistica; men- Z 
tre oggi non sentono il dovere di riunire il Consiglio comu- ~ 
nale. per far pesare 1'interesse di Roma neHa battaglia de- -
cisiva che si e riaccesa intorno alia legge. Cosi come risultano ™ 
chiarc le ragioni del forsennato attacco delle destre. inco- • 
raggiato dalla sterzata conserv atrice della DC. Un attacco Z 
intessuto di inganni. di demagogia che ha per objettivo 1'af- • 
fossamento o il peggioramento della legge e, piu in gene- • 
rale, il blocco della politica delle riforme. ~ 

Gii operai. gli edili. i lavoratori. i sindacati. i baraccati. le ~ 
donne. i comitati unitari di quartiere. gli inquilini. le organiz- •> 
zazioni democratiche che sono stati protagonist! della lotta Z 
per le riforme e per la casa si sono subito mobilitati per re- — 
spingere il contrattacco delle forze moderate e reazionarie e Z 
sono gia intervenuti per chiedere al Senato di approvare su- ™ 
bito e senza peggioramenti la legge. Sono consapevoli del- Z 
I'importanza della posta in gioco. Sanno che ogni cedimento " 
su questa legge costituirebbe un premio e un incoraggiamento » 
all'attacco e al sabotaggio delle destre e dei fascisti. con Z 
consrguenze politiche generali assai serie. che debbono e ™ 
possono essere respinte da ogni forza democratica. Z 

I comunisti romani. che sono sempre stati in prima linea Z 
nella lotta per la casa. sono coscienti che. in questa fase • 
conclusiva della battaglia parlamentare. diventa decisiva la Z 

Jiniziati\a unitaria delle zone, delle sezioni. delle cellule, dei Z 
circoli gio\anili verso tutte le forze democratiche. popolari e -
antifasciste. verso i ceti medi della citta e della campagna Z 
per sottrarli. con un'opera costante di chiarificazione. alle " 
suggestion! mistificatrici delle forze di destra. per arrivare a Z 
un conseguente impegno unitario di massa. di presenza e di Z 
lotta. Impegno che solo pud assicurare il successo di questa — 
grande battaglia per il diritto alia casa. per le riforme. per Z 
fare avanrare la democrazia. . — 
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Nutrito programma di manifestazioni 

Stasera il via alia «Festa de Noantri » 

Oggi pomcriggio. con una ce-
rimonia in piazza Mastai, pren-
dera il «via» la tradizionale 
c Festa de noantri». Per otto 
giorni (la festa si chiudera do-
menica 25 con uno spettacolo 
pirotecnico) i) popolare none 
di Trastevere sara teatro di una 
sene di manifestazioni. spetta 
coli. gare sportive e festeggia 
menti. Net programma di que 
st'anno si annoverano alcune 
novita: I'estemporanea di pittu-
ra « Angoli di Trastevere » e |a 
sfilata nelle vie del none de 
«Les Majorettes» di Nizza e 
del complesso folldoristico di 
Vitcrbo. , 

•'' Nel teatro all'aperto di largo 
si svolgeranno una se

rie di spettacoli musicali tra 
cui quello di apertura in pro
gramma per stasera, alle ore 
21. con noti cantanti della can 
zone italiana: Anna Coletta. 
Aura D'Angclo. Michele D'Asco-
li. Gianni Davoli, Lando Fiori-
nj. Wilma Goich. Franco Mor 
selli. Rita Orlando. Luciano Sa 
vonetti. Edoardo Vianello. Nei 
prossimi giorni e in program
ma anche una rassegna del 
teatro romano con tre spettacoli 
di prosa dialettale a cura della 
compagnia stabile diretta da 
Checco Durante. 

La « Festa de Noantri > sara 
patrocinata anche quest'anno 
dall'ENAL. dall'assessorato ca-
pitolino al Turismo, dalla Pro-

vinria. dall'Ente provinciale per 
il turismo. dalla Camera di 
commercio e con la collabora-
zione del sindacato cronisti ro
mani. 

La presentazione del program
ma della festa. fatta ieri mat-
tina, e stata tuttavia turbata 
da un assai infelice intervento 
deirassessore Pompei. il quale 
con un cattivo gusto degno del
la sua c camera politica ». ha 
preso l'occasione per una tira-
ta antisciopero contro i lavora
tori degli alberghi, dimentican-
do. evldentemente, le responsa-
bilita proprie e del suo assesso-
rato per il disagio degli opera-
tori turistici della capitale. 

La manifestazione per la casa davanti al Senato 

L'ha picchiata. I'ha buttata 
per teira, infine le ha sparato 
qtiattro colpi con una pistola 
Flobert a pallini Poi ha anche 
minacciato di gettarla nello 
Anienc. Ma quando per caso 
una pattuglia della polizla ha 
soccorso la ragazza e H suo 
violento e pericoloso fidanzato. 
questi ha raccontato che erano 
nmasti vittima dl una rapina. 

Cd voluto poco per6 agli 
agenti per venire a caoo della 
storia, e bastato elie inlerro-
gassero ta lagazza e che questa 
tra le lacrinie raccontasse la 
sua odis.sca. I protagonisti sono 
Franco Vizzacchero 27 anni. 
via Resejjone 10, elettriclsta di-
soccupato. e Carla Cornclio 24 
anni. via Tonale 14. adesso gra
vissima in ospedale Tutto e-
aecaduto in una succesaione di 
violento fasi tra 1'abitazione 
della ragaz/a e il raccordo anu-
lare nel tratto Salarla No
mentana. 

Secondo la ragazza le cose 
sarebbeio andate cosi. I due 
sono fidanzati da nove anni: 
hanno parlato spesso di matri-
monio ma il progetto era stato 
sempre aecantonato perche lui 
e senza lavoro. Ieri in casa di 
Carla c'e stata una ennesima 
discussione sulla eventuate da
ta del niatrimonio. II giovane 
elettricista sembrava convinto 
del discorso della ragazza: « de-
vi cercarti un lavoro e dobbia-
mo sposarci piesto perche or-
mai sono nove anni che siamo 
insieme e mi sono stancata di 
attendere ». 

Lui ha detto che era d'accor-
do e l'ha invitata ad andare a 
casa dei suoi genitori. Lungo il 
tragitto sul raccordo anulare ci 
ha rlpensato, si 6 fermato con 
la sua vettura. una 850 coupe. 
at bordl della strada e ha por
tato la fidanzata in un prato. 
Qui — e sempre la ragazza che 
racconta — l'ha presa a pugni 

e calci. poi l'ha buttata per ter
ra e infine estratta una pistola 
giocattolo le ha sparato qtiat
tro colpi Tre hanno raggiunto 
Carla Cornelio alia testa. Cosi 
pesta e sanguinante l'ha ab-

| bandonata nel prato Erano da 
, poco paisate le 20 La ragazza 
• ha gridato. implorato ha ras-
1 sicurato il fidanzato che non lo 
l avrehbe denunciato, gli ha an

che detto che alia polizia avreb-
he raccontato che erano stati 
aggrediti da tre rapinatori 
Avrebbe fatto tutto quello che 
lui voleva se l'avewe portata 
all'ospedale II giovane allora e 
tomato indietro e l'ha ripresa 
In macchina. Dopo qualche chi-
lometrn, quando si e trovato a 
passare sull'Aniene. deve aver-
cl rlpensato ancora una volta 
perche ha fatto scendere la 
giovane e ha cercito di spin-
gerla verso il fiume. « Voleva 
annegarmi » ha raccontato Car
la Cornelio. 

E' stato in quel momento che 
e sopragglunta la pattuglia del
la polizia che ha raecolto i due 
portandoli direttamente al Po-
liclinico La ragazza e stata cu-
rata per le ferite alia testa pro
vocate dai pallini e per tutte le 

innumerevoli contusioni che 
aveva su tutio il corpo. men
tre 1'uomo fr stato medlcato p«r 
una ferita provocata d i un col-
po della Flobert che l'ha rag-
giunto ad un gomito. 

At posto di guardia gli agent! 
hanno interrogato i due prota
gonisti della vicenda e hanno 
ricevuto le due version! con-
trastanti. L'uomo ha raccon
tato la storia della rapina. di 
essere ciot- stato aggredito con 
la fidanzata da tre giovani in 

I « Giulia ». 1 quali l'avrebbero 
dlsirmato e successivamente 
avrebbero sparato i quattro 
colpi. La ragazza Invece l'ha 
acrusato e ha raccontito delle 

fiercosse e delle violenze P«»r 
a polizia sembra che sia tutto 

chlaro tanto che ha denunciato 
In stato di arresto Franco Viz
zacchero per tentato omicidio: 
resta da clnarire come il gio
vane si sia ferito al gomito Oil 
agenti dicono che forse si 6 
sparato apposta per simulare 
la rapina. Comunque l'hanno 
portato a Regina Coeli: 1 me
dic! gl! hanno dato una pro-
gnosi di dieci giorni. La ra
gazza invece e stata sottoposta 
ad un intervento chirurglco 

Due donne tentano 
rapina in un negozio 

Due donne hanno tentato que
sta sera di compiere una ra
pina nel negozio di abbiglia-
mento di Vincenzo Palumbo. nei 
pressi di Cinecitta. Le due don
ne. avvicinatesi alia cassiera, 

Turandot e Aida 
alle Terme 

di Caracalla 
Oggi, alle 21. alle Terme 

di Caracalla, replica di « T u 
randot » di Giacomo Puccini 
(rappr. n. 9), concertata e di
retta dal maestro Danilo Be-
lardinelli; regla dl Margherita 
Wallmann. scene di Enrico 
D'Assia, costutnl dl Enrico 
D'Assia e Franco Laurenti, co -
reografla di Gianni Notari. In
terpret! principali: Hana Janku, 
Lidia Nerozzi. Flaviano Labd, 
Lorenzo Gaetani, Otello Borgo-
novo, Mario Ferrara, Augusto 
Pedronl. 

Gordini-Licciardone 
alia Basilica 
di Massenzio 

Martedi alle 21.30 alia Basili
ca di Massenzio. concerto di-
retto da Ernesto Gordini. trom 
bone Gaspare Licciardone (sta-
gione sinfonica estiva dell'Acca-
demia di S. Cecilia, tagl. n. 6) . 
In programma: Ciaikowsky 
« R o m e o e Giulietta»: Rota, 
« Concerto per trombone e or
chestra » Schubert, a Sinfonia 
n. 4 (Tragica) ». Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Acca-
demia. in via Vittoria 6. dalle 
ore 9 alle 14 e presso 1'American 
Express in Piazza di Spagna 38. 

C0NCERTI 
ASS. PERGOLESIANA 

Chiesa Americana di S. Paolo 
(Via Nazionale) lunedi alle 
21.15 Concerto di musica da 
camera del Trio Guarino: 
musica di Haydn. Weber. 
Martinu. Bettinelli (inform. 
e prenotaz. al 7577036) 

TEATRI 
B E A T 12 (Via G. Bell i , 72 . 

Te l . 89.95.95) 
Alle 22 II Gruppo Teatro Noi 
pres. «Embalage - la merce 
produce merce » di Andre Be
nedetto. Regla L. Meldolesi 
(Aria refrigerata) ult. giorni 

BORfiO S- SP1RITO (Via Pe-
nitenaieri. 11 • Tel. 845.26.74) 
Domani alle 17 la C.Ia D'O-
riglia Pal mi pres «Noi e I 
flgll • 2 tempi in 6 quadri di 
Paul Lebrun - Prezzi farrul. 

| |» >I-K%I 
Alle 21.45 stagione estiva del
la C.ia di Prosa De" Servi in 
« Filomena Marturano > di 
E. De Filippo con E. Donzelli 
e M. Novella. Regia di Am-
broghni 

F1LMSTUDIO "70 (VU Orti 
d'Alibert 1-C - l e i . 630.464) 
Prezzi popolari alle 21/23/01 
di notte Pcrsonale d! A- Wa
rhol • My Hustler » con Paul 
America 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Marina e Federico 
pres. Canzonario di Roma n. 1 
progr. di canzoni popolari ro-
mane con M. Fiorentini. T. 
Gatta. F. Pietrabruna. Ospite 
I. Ranaldi. Alia chitarra P. 
Gatti. (Aria condizionata) 

eu* s h t i m i IA M « » I « » 
Kl«i Kiianicokil 
Alle 21.30 "I F o l i r C.Ia Sta
bile del Teatro De Tollls pres 
« La tempesta • di W. Shake
speare con Clmelta. Maglioc* 
co. Monti. Obino. Paganini. 
Pascuccl. Selva. Torrice e 
Faggi. Rcgia Nino De Tollls 

QbEKClA UKL rASSO AL 
G M M U H X ) (Tel . 5 6 I J 6 M ) 
Luncdl al le 21,30 « t i soldato 
sbrnffone • (Miles Gloriosus) 
da Plauto con S. Ammirata, 
C. AUegrinl. S. Aricd. M. Bo-
nlni. M. Dapporto. F. M. Giar-
dlna. G. Pagnani. M. Palmich. 
L. Solflzi. Regia S Ammirata 

SANCARUNU (Via Boncom-
pafni • TeL 4fl.4tl) 
Alle 33 la cantante braallla-
na Alclona Dlaa con Jose 
Marcheae 

TtMHfkUM (Teaira rerraaa 
del Pataoo del C»a«reaal 
MiRl 

' Alle 21.30 11 Teatro Nazionale 
Popolare pres, E. Aldini. M. 
Piave. P. Cel e D. Del Prete 
In « Yertna » di F. Garcia Lor-

. ca (traduz. di D. Del Prete). 
••" Regia di B Menegatti 
UlKiHNONA: Via tfeftt Acqoa. 

aparta 16 - lei. 65.72JM) 
Alle 21.45 stagione estiva 71 
« La notte degli assaulnl • dl 
J. Triana con P. Zollo, M. 
Sclana. S. Nell I. Regla P. To-
dltco • Aria eondlxlonata 

USCITA (Via BajKhi VeecbJ 
n. 46 - Tel. 65&2T7) 
Alle 17,30 a cura dell'Ais. 
Amid di Servire 11 popolo: 

Schermi e ribalte 
film «Lenin neU'ottobre >; 
ore 22: emigrazione nell'Ame-
rica Latina « La lunga mar-
cia • film di R. Scavolini 

V1I.I.A AUHJISKAfSIMM (Via 
Nazionale • Tel. 683.213) 
Alle 21.30 Estate dl Prosa 
rornana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducci con 1! 
grande successo comico « Pen-
siune La Tranqullllta» dl 
Etnllio Cagllerl. Regia C. Du
rante. 

VILLA CELIMONTANA (P.za 
S. Giovanni e Paolo • 734820) 
Alle 21,30 complesso romano 
del b«lletto:diretto da Hi Gt»-
n e l i r c o n B. Wright. J. Yure-
sha, S. Lo Giudice. H. Barri* 
les, L. Furno. F. Morucci. Co-
reografle Prebil. Petipa. Oti 
nelh. Testa. Venditti 

VARIETA' 
A3IBRA JOVINELLI (Telefo-

no 730.33.16) 
II enrsaro nero, con T. Hill 
A • e riv. Gennaro Masini 

CINEMA 
: Prime visioni 
ADRIANO (Tel . 352.153) 

• Apache, la tortura della frec-
cia (prima) 

A L r l E i i l n e l . 290JZSI) • • 
. Apache, la tortura della free-

cia (prima) 
AMBAO&ADE 

Senza via d'nsclta, con M. 
" MeU (VM 14) G • 
AMKKICA (Tel . 486.168) 

Chiusura estiva 
ANTARES (TeL H90^47) 

La slgnora dell'auto con gll 
occhlali e on fuclle, con S. 
Eggar G • 

APPlCh (Te l . 779.638) 
• Straxlaml ma dl b a d tatlanst 

con N. Manfredl SA 4>4> 
ARCHIMEDE (Tel . 875J67) 

Color Then Dead 
ARISTON (TeL 3S3Ji30) ' 

A clasenno 11 too, con O. M. 
Volonte (VM 18) DR • • • 

ARLECCH1NO (Tel . 358654) 
Morte a Venezia, con D. Bo-

' garde DR • • • + 
AVANA (Tel . 511^1.05) 

Delitto perfetto, con J, Ste
wart G # 4 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Doe sporche carogne, con A. 
Delon G 4> 

BALDUINA (Tel . 347.592 > 
Le novixle. con A. Glrardot 

(VM 18) SA • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.767) 

Per grazia ricevuta, con N-
Manfred! SA • • 

BOLOGNA (Tel . 138.700) 
Dal Pentagnno al Paclflro nr-
cldete Tama mot o, con T. Ml-
fune DR • 

CAPITOL (Te l . 3S3J280) 
I 3aa dl Forte Canky. con G 
Hamilton A 4> 

CAPRANICA (Te l . 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPKANICHETTA ( T . 672.465) 
II d g n o dagli artigll di fuoco 
con H. Tappert (VM 14) G • 

C1NESTAR (Te l . 7»J242) 
Lassu qoa lcaco ml ama. con 
P. Newman DR • • 

OOLA DI R I E N Z O ( T . 3 M J 8 4 ) 
Dal Pentagono al Paclflco oc -

• eidete Vamamoto, con T. Mi-
fune DR • 

CX)RSO (Tel . 6 7 9 . m J l ) 
• Nevada Smith, con S. Mc 

Queen fVM H i A • 
D U E ALLORI (Tel . 273.207) 

Zeppelin, con M. York A 4> 
E D E N (Tel . 380.1*8) 

Solo andata, con J. C, Bouil
lon G • 

La alffla aha appalaaa aa-
•anto ai UtoU del tilm 
corrlapoadono alia se-
gnenta alaaatfieaxlona pn 
geaarii 
A m AVTentnrosa 
C a Comleo 
DA = DIsegna anlatafea 
DO a DocameBtart* 
DR s DraronuulM 
G = Glallo 
M a Mntleala 
• a •entlmeatala 
6A s Batlrleo 
6M a Starlco-niltoleflve 

vtoaa 
gtadhtto m 
m a * Ml 

• • • • • • 

^4>4> a buono 
• + + a diacret* 

^ a aaedlocra 
V M 18 a Tieuto al 

E^IBASSY (Tel. 870245) 
Billy Jack, con T. Laughlin 

(VM 18) DR • • 
EMPIRE: (Tel. 857.719) 

Caccla sadlca, con R. Shaw 
DR • • 

EURCINE (Piazza Italia 6 -
EUR - Tel. 591.09.86) 
Zeppelin, con M York A • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Nevada Smith, con S. Mc 
Queep (VM 14) A • 

FIAMMA (Tel. 171.100) 
Love story, con All Mc Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story (original version) 
GALLERIA: (Tel . 637.267) 

' Chiusura estiva 
GARDEN (Tel . 582.848) 

Topkapi. con P. Ustinov 
G • • 

GIARDINO (Tel . KUJMK) 
Topkapi, con P. Ustinov 

G • • 
GIOIELLO 

n fantasraa di Londra, con 
V. Glas G • 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
La grande battaglia del Pa
clflco DO • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 186 • Tel. 63.SO.600) 

• Le vocl blanche, con S Milo 
(VM 1R) SA • « -

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. M58.326) 
Sarro e Van/eiil . con G M 
Volenti OR • • • • 

KING (Via Fogllano. 3 - Te-
lefono 83135.41) 
r*h»ii«nri« »•!!» n 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mazzabnbo. quanie ' coma 
atanno quas»d? con C Giuffre 

C • 
M.UESTIC (Tel. 674.908) 

Ch>«i««ira ««tlwa 
IMA77IM (Tel. 351342) . 

Tot* truffa 62 C • 
METRO DRIVE IN (Telefo-

. no 609.02.43) 
: Strazlaml ma dl b a d sazlaml 

con N Manfredl SA • • 
METROP1N.ITAN «T 689.4061 

La macehia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR •+> 

MIGNON D'ESSAI 1 1 . 80M93) 
Nick manofredda, con P 
Newman (VM 14) DR • « - • 

MODERNO (Tel I « I Z8S' 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR 4> 
MODERNO SALEfTA (Telefo-

no 460JS5) 
Jane Eyre, con S York DR # 

!>OSW YORW (Tel. 780*71) 
Sentlerl selvaggi. con J Wav-
ne A • • 

OLIMP1CO (Tel. 302.635) 
Maszabnbo. qnante corn a 

' s U a a o qnasai? con C GiufTre 
C • 

PALAZZO ( l e i . JU5.bb.31 ) 

PARIS (Tel . 754^68) 
II gallu m uu»« •.•ide, con J 
htaiioisruh >VM 14. G # # 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Five Easy Pieces (in engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Telefo* 
no 480.119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
II teatro della morte 

QUIR1NETTA (Tel . 679.00.12) 
Rass. film giallo: € Vagone let-
to per assassin! », con I. Mon
tana G • • 

RADIO CJTY (Tel. 464J03);. ;_ 
Conlesslone dl un cou'iiuisaaT 
d o dl poll/la al procurator* 
della Repabbllca, coo M Bal
sam (VM 14) DR • • • 

REALE (Tel. 580Ji34) 
La resa dei conti, con T. Mi-
lian A • • 

RKX d e l KK4.IH5) 
Strazlaml ma dl bad salzaml 
con N. Manfredl SA • • 

RITZ (Tel . 837.481 ) 
La resa del conti, con T. Mi-
lian A • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Chiuso per restauro 

ROUGE ET NOIR (T . 864.305) 
ChumuiH PSHIH 

ROYAL (Tel. 770349) 
H piccolo crande uomo, con 
D. Hoffman A • • • 

ROXY (Tel. 870304) 
La lunga notte del disertorl 
con I. Rassimov A • 

SALONE MARGHERITA (Te-
lefono 679.14.39) 
Policeman, con B. B. Soli-
tasi (VM 18) DR • • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Mlo padre nii>n*iini>re. con L 
Canolirchlr • C • 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Lassu qualcuno ml ama, con 
P. Newman DR • • 

SUPERCINEMA (l>l. 485.498) 
Quando I dlnosaurl si morde-
vano la coda, con V. Vetri 

A • 
TIFFANY (Via A. De Pretta -

Tel. 462.390 > 
Dal nostro Inviato a Copena-
ghen, con J. Avril 

(VM 18) DR • • • 
TREVI (Tel . 6 8 9 J 6 1 9 ) 

Bolidl sull'asralto (prima) 
TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 

UNIVERSAL 
Jane Eyre nel castello del 
Rochester, con S. York 

> DR • 
VIGNA CLARA (Tel- 320559) 

n clgno dagli artldi dl rnocn 
con H Tappert (VM 14) G • 

VITTORIA (Tel. 571357) 
. Chiusura estiva . -

Seconde visioni 
ACILTA: Pupe calde e mafia 

nera, con G. Cambridge G • 
AFRICA: n commissario Pelis-

sier, con M. Piccoli 
DR • • 

AIRONE: La grande fuga, con 
S. Mc Queen DR • • • 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Lo irrttarono e Sadana 

fece p l a n a palita, con J. Gar-
ko A • 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Delitto perfetto, con 

J. Stewart G • • 
AMBASCIATORI: La volpe dal

la coda dl vellnto. con J. So-
rel (VM 14) DR • 

AMBRA JOVINELLI: D cor-
saro nero, con T. Hill A • 
e rivista 

ANIENE: II clarlatano, con J. 
Lewis C • • 

ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 
a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero. 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei salo/ii di: 

• Via Caiilim, 259 - Tel. 290591 • 299693 
• Via Appia Km. 17,400 - Tolefono 600150 
• Via Gregorio VII, 414 - Tefef. 6224694 

APOLLO: L'ultima valle, con 
M. Caine (VM 14) DR • • 

AQUILA: La casa dei vamplrl, 
con J. Frld - (VM 18) DR • 

ARALDO: lo non spezzo... rom-
po, con A. Noschese C • 

ARGO: La tela del ragno, con 
G. Johns G • • 

ARIEL: Joe Bass, rimplacabile 
con B. Lancaster A • • 

ASTOR: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

ATLANTIC: La grande fuga, 
con S. Mc Queen DR • + • 

AUGUSTUS: Le novlzle, con 
A. Glrardot (VM 18) SA + 

"AURELID: Tre superman a To-
\ » . con G. Martin A # 

•AUREO: LassO qualcuno mi 
" ama. con P. Newman DR • • 
AURORA: Pendulum, con G. 

Peppard G • 
AUSONIA: La grande fuga, con 

S. Mc Queen DR • • • 
AVORIO: Napoleone II grande, 

con M. Brando A • 
BELSITO: Topkapi, con P. Usti

nov G • • 
BELSITO: Una prostituta al 

servizio del pubbllco ed In 
regola con le leggl dello Sta
to, con G. Ralli 

(VM 18) DR 4>4> 
BRANCACCIO: Un uomo chla-

mato Charro 
BRASIL: E vennero in 4 per 

uccidere Sadana 
BRISTOL: Dumbo DA • • 
BROADWAY: Questo pazzo 

pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA • • • 

CALIFORNIA: Due sporche 
carogne, con A. Delon G • 

CASSIO: La piscina, con A- De
lon (VM 14) DR • 

CASTELLO: L'aslno d'oro, con 
S. Pavel (VM 14) SA • • 

CLODIO: Le novlzle, con A. 
Glrardot (VM 18) SA • 

COLORADO: Amanti d'oltre 
tomba, con B. Steele 

(VM 18) DR • 
COLOSSEO: La tela del ragno. 

con G. Johns G • • 
CORALLO: La taglla, con M. 

Von Sydow . DR • • 
CRISTALLO: Alta Infedelta, 

con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

DELLE MIMOSE: Arizona si 
scatena e li fece fuori tutti. 
con A. Stephen A • 

DELLE RONDINI: Arizona si 
scatena e II fece fuori tultl. 
con A. Stephen A • 

DEL VASCELLO: La collera del 
vento, con T. Hill A • 

DIAMANTE: Lord Jim. con P. 
O' Toole DR • • 

DIANA: Due sporche carogne, 
con A. Delon G • 

DORIA: II conformists, con J. 
L. Trintignant DR • • • • 

EDELWEISS: Sandokan conlro 
il leopardo dl Savarak. con 
D. Danton A • 

ESPERIA: Una nuvola dwi pol-
vere un grldo dl morte arri-
va Sadana, con G. Garko 

A • 
ESPERO: La furla degli tmpla-

cabill, con R. Todd A • 
FARNESE: II treno della notte, 

con L. Winnicki DR q>4> 
FARO: Principe coronato cer-

casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C • 

GIULIO CESARE: Una lacer-
tola con la pelle dl donna, 
con F. Bolkan (VM 18) G • 

HARLEM: Le nottl dl Satana 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La slgnora dell'anto 

con gll occhiall e un fuclle, 
con S. Eggar G • 

JOLLY: Fuori II malloppo, con 
H Charriere A • 

JONIO: II mistero della mum-
mia, con T. Morgan 

(VM 14) A • 
LEBLON: Dumbo DA • • 
LUXOR: La collera del vento, 

con T. Hill A • 
MADISON: Una Incedola con 

la pelle dl donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G • 

NEVADA: Rosollno Patera* sol
dato, con N. Manfredi SA • 

NIAGARA: Per an pugno dl 
dollari, con C. Eastwood 

A • • 
NUOVO: Fuori il malloppo, con 

H. Chardere A • 
N. OLYMPIA: Noa si uccidono 

cosi anche f cavalli? con J. 
Fonda DR • • • 

PALLADIUM: Casino Royal, 
con P. Seller* SA • • 

PLANETARIO: Mettl nna aera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR • • 
PRENESTE: La collera del ven

to, con T. Hill A • 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: La callffa. con U. To-

gnazzi (VM 14) DR • • 
RUBINO: Zorba U Greco, con 

A. Quinn (VM 14) DR • 
8ALA UMBERTO: I cosplrato-

d , con R. Hards DR 4>d> 
SPLENDID: Ardenne 44 an in* 

ferno, con B. Lancaster • 
DR • 

le hanno detto: «Dacci il de-
naro. altrimenti ti torciamo H 
collo»: la cassiera si e messa 
a gridare richiamando 1'atten-
zione di alcune persone. cos! 
che le due donne sono fuggite. 

TIRRENO: La casa dei vampirl 
con J. Frid (VM 18) DR • 

TRIANON: Amanti d'oltre tom
ba, con B. Steele 

(VM 18) DR • 
ULISSE: El Cld, con S. Lorcn 

A • • 
VERBANO: Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

VOLTURNO: Fuori 11 malloppo, 
con H. Charriere A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: La rivoluzlone 

sessuale, con R. Cucciolla 
(VM 18) DR • 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: La mia droga si chia-

ma Julie, con J. P. Bclmondo 
.(VM 18) DIt • • 

ORIENTS: L'ultlmo avventu-
rlero, con B. Fehmin A • 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Don Chlsciottt e 

' Sauclo Panza, con Franchi-
Ingrassia C • 

CASTELLO: L'aslno d'oro, con 
S. Pavel (VM 14) SA • • 

CHIARASTELLA: Un provin
ciale a New York, con J. Lem-
mon SA • 

CORALLO: La taglia, con M. 
Von Sydow DR • • 

COLUMBUS: Sette contro tutti 
con R. Browne SA • 

FELIX: Flore di cactus, con I 
Bergman S • • 

LUCCIOLA: I nostri mariti. 
con A. Sordi (VM 18) A • 

MESSICO: Gli orrorl del llceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR • 
N- AR. NEVADA: Rosollno Pa

terae- aoldato, con N. Manfre
di SA • 

NUOVO: Fuori 11 malloppo. con 
H. Charriere A • 

ORIONE: Mlllonl che scottano. 
con P. Ustinov SA • • 

PARADISO: I nostri mariti. con 
A. Sordi (VM 18) A • 

S. BASILIO: Adulterio all'ita-
llana, con N. Manfredi 

SA • 
TIBUR: Chisum, con J. Wiyne 

A • 
TIZIANO: Vado in guerra a 

far quattrinl, con C. Aznavour 
A • 

TUSCOLANA: La vendetta di 
Ursos, con G. Burke SM • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le piacevoli espe-

rlenze di una giovane cama-
riera, con U. Jacobson 

(VM 18) S • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Noi siamo zin-

gareili, con Stanlio-Ollio 
C • • • 

COLUMBUS: Sette contro tutti 
con R. Browne SA • 

CRISOGONO: Adlos Dja-
mango 

DELLE PROVINCE: Quel male-
d d t o ispettore Novak, con Y. 
Brynner G • • 

DEGLI SCIPIONI: Superargo 
contro Dlabollcus 

EUCLIDE: Le leglonl dl Cleo
patra, con E. Manni SM • 

MONTE OPPIO: Pallottola sen
za I O B C , con A. Murphy A • 

MONTE ZEBIO: Chius. estiva 
NOMENTANO: I doe maghi del 

pallone, con Franchi-Ingrassia 
C • 

N. D. OLYMPIA: Stanllo e Ollio 
ereditled C • • • 

ORIONE: Mlllonl che scottano. 
con P. Ustinov SA • • 

PANFILO: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4> 

REDENTORE: Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO: I due 

gladiatori 
TIBUR: Chisum, con J. Wayne 

A * 
TIZIANO: Vado In guerra a far 

qaattrinl, con C. Aznavour 
A • 

TRIONFALE: Bandltl a Milano, 
con G. M. Volonte DR • • 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Plvdlv • fJtJMMfft# 

"nda" «stun> ' 
I m aria In* 

. METRO dr. MONACO 
ham, da *d Vtahwla M. i. 4711111 
(dftronM Taatre dail'Opam . ftaala. 
M On frl* It-It. NMM Mr sap,. 
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IL PRESIDENTE DEI MEDICI SPORTIVI 

A VIENNA PER ESAMINARE LE ANALISI 

Doping: per Maffei 
controprove in corso 

CLAMOROSO SCANDALO Al MONDIALI 
La notizia da noi pubblicata nelle ultime edi

zioni di ieri secondo la quale uno ichermltore 
partecipante al mondiali di scherma sarebbe ri
sultato « positivo » al controllo antidoping e che 
Il nome di tale schermitore era da ricercarsi fra 
quattro concorrenti, cioè la poule » della finale 
del torneo di spada (il sovietico Sldlas, 11 frati-
cese Bonlssant. il polacco Pawlowsky e l'Italiano 
Maffcl, che doveva laurearsi campione) ha avuto 
Immediata conferma nonostante il Comitato or
ganizzatore dei mondiali rimanga abbottonati!-
slmo. • 

E la conferma ha sollevato, come era pre
vedibile. il velo sull'Identità dell'atleta, che ri
sponderebbe proprio al nome dell'Italiano Mi
chele Maffei. Nelle prime ore del mattino, in
fatti, si è avuta la precipitosa partenza per Vien
na, sede del mondiali, del prof. Montanaro, pre

sidente della Federatlone italiana del medici 
sportivi. ' 

' Il Prof. Montanaro ha l'Incarico di prelevare 
utia certa quantità di liquido organico per efiet-

> tua re la controprova e di controllare se l'esame 
«antidoping», condotto subito dopo la vittoria 

i di Michele Maffei, è stato portato a termine re-
. solarmente. In proposito 11 Presidente della Fe

derazione Italiana scherma. Ing. Nostlnl ha e-
, spresso dubbi, non si sa peraltro In base a quali 

valutazioni ove non si consideri qualche riserva 
espressa dal medico curante dell'atleta, il prof. 
Tuccimel. 81 attendono, comunque, gli sviluppi 
di un caso che ha già suscitato non poco cla
more. 

I/ultimo titolo In palio Ieri al mondiali, 
quello di spada a squadre e stato conquistato 
dall'Ungheria che In finale ha battuto l'URSS. 

de France 
. * * _ * Ù M 

La tappa caratterizzata da una 
lunga fuga di Roberto Rallini 

Danguillaume primo a Poitiers 
Oggi a Camucia per il « Cougnet » 

Tutti contro 
Polidori 

Dal nostro inviato 
CAMUCIA, 16 

L'interesse dell'undicesimo 
Giro delle tre Province, quar
ta prora del «Trofeo Cou
gnet » che si svolgerà domani 

sulle strade della provincia di 
Arezzo, è legato al duello 
Scic * Cosatto. due formazio
ni che. rispettivamente, con 
Polidori (33 punti) e Magio
ni (30 punti) sono in lizza 
per la conquista del Cougnet. 

Purtroppo alla gara di Ca
mucia, che prenderà il via alle 
12,30 da piazza della Stazione, 
saranno assenti i a big». As
sente Bitossi, intenzionato a 

' non presentarsi, Dancelli an
cora non a posto nella pre
parazione, incerto Gimondi, la 
gara dei gruppo spcitivo ca-
mucese può contare solo su 
pochi uomini di primo piano. 

Il marchigiano Polidori gui
derà la pattuglia della Scic, 
forte di Michelotto e Balma-
mion. nel tentativo di raffor
zare il suo primato di leader 
della classifica del Cougnet 
respingendo l'attacco di Mag-

• gioni e Fabbri della Cosatto, 
rispettivamente secondo e 
quarto con un distacco di 3 
• 13 punti. Terzo nella clas
sifica è Gosta Pettersson che 
a Camucia però non sarà pre
sente a causa delle sue pre
carie condizioni di salute. La 
squadra di Martini punterà in
vece le sue carte su Zilioli 
e Erik Pettersson. 

Altre due formazioni tosca
ne al via: la Filotex con Co
lombo, oltre ai vari Cumino, 
Rosolen e Salutini; la Magni
fici che dovrà fare affida
mento sui giovani Vignoli e 
Fontanelli. All'ultimo momen
to potrebbero farsi vivi an
che i gruppi sportivi della 

* Dreher. Molteni, GBC e Sai-
varani Gli organizzatori so
no in attesa di una telefo
nata di Gimondi. Se fi cam
pione di Sedrina. optasse per 
il sì, la corsa di Camucia 
acquisterebbe di colpo un al
tro interesse e un'altra fisio
nomia. 

Nella classifica del Cougnet 
Tumellero e Bassini occupa
no il quinto posto con 16 pun
ti. Seguono Basso, Eric Pet-

-- tersson e Caverzasi con 15 

Annullato il match 
Civardi-F. Galli 

L'incontro valevole per il 
' titolo italiano dei pesi piuma 

> tra Augusto Civardi detento-
! re. Piacenza )e Renato Galli 

(Novate Milanese), • program-
; . mato per la prossima settima

na a Nizza Torinese è stato an-
, malato per motivi di carattere 

, organizzativo. 

punti, Franco Mori con 14, 
Zandegu e Pecchielan con 13, 

Il percorso scelto dagli or
ganizzatori è abbastanza ondu
lato e dovrebbe favorire gli 
scalatori veloci. Eccolo: Ca
mucia, Sodo. Cinque Vie, Ca
mucia, Fratta, Foiano della 
Chiana, Montagnano, Pieve al 
Toppo, Regutino, Sodo, Cinque 
Vie, Camucia: questo percor
so verrà ripetuto quattro vol
te. Successivamente i corrido
ri cominceranno un altro cir
cuito anch'esso con partenza 
da Camucia e che comprende 
le località di Regutino, Mon
tagnano. Pieve al Toppo, Te-
goleto, Badia al Pino, Civitella 
Bivio Capannole, San Pan
crazio, Bivio Monte S. Savino 
e da questo bivio intrapren
deranno, sempre per quattro 
volte, un altro circuito che li 
porterà a Tegoleto, Badia al 
Pino, a Pieve al Toppo e nuo
vamente a Tegoleto dove si 
concluderà la corsa, il tutto 
per un totale di 198 chilo
metri. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto in alto: POLIDORI. 

II giovane francese ha battuto in volata nove compagni di fuga fra i quali Paolini 
(vittima di una paurosa caduta in pista) e Crepaldi - Merckx conserva la maglia gialla 

Dal nostro inviato 
POITIERS, 16 

Il Tour concede una giorna
ta di gloria a Jean Pierre 
Danguillaume, un generico di 
25 antii (i francesi lo consi
derano una speranza) che 
nemmeno si accorge cosa suc
cede alla sua ruota sull'anello 
in « Rubkor » (specie di Tar
tan) dello stadio locale. Al
l'ingresso del rettilineo, men
tre Danguillaume è ormai vit
torioso, gli spettatori assistono 
a un drammatico finale, ad un 
capitombolo di Wolfshohl che 
coinvolge Paolini e Schleck. 
Wolfshohl se la cava con poco, 
invece l'italiano e il lussem
burghese lamentano forti do
lori ad una spalla, sicché sia
mo in attesa del responso dei 
medici, in attesa di sapere se 
domattina Paolini potrà ri
montare in sella. Paolini ha 
ragione di piangere e di gri
dare alla jelta. Nel Tour 1970 
(tappa di Thonon Ics Bains) 
subì la doppia frattura della 
base cranica e rimase fra la 
vita e la morte per circa una 
settimana all'ospedale di An-
nemas. 

L'attesa dura un'oretta e la 
diagnosi non è preoccupante. 
Nessuna frattura per Paolini 
che ha riportato solo una for
te contusione al muscolo della 
clavicola siìiistra. Il ragazzo 
muove con difficoltà il brac
cio; pomata, ghiaccio e tran
quillanti dovrebbero permet
tergli di riposare, e domattina 
un'iniezione di novocaina per 
non soffrire in corsa. Sta peg
gio Schteck: i medici vorréb* 
bero ingessargli la spalla de
stra, ma il corridore della Bic, 
si oppone perché conta di ter' 
minare il Tour. 

Edoy Schutz, il lussembur
ghese che ha indossato i pan
ni della Molteni e che ora ve
ste la casacca della Mars-
Flandria, mi ha spiegato i 
motivi per cui Zoetemelk, atti
vissimo nella prima settima
na di gara (« quando scatta in 
salita mi fa male », aveva sot
tolineato Merckx) è calato nel 
momento più atteso, nella 
parte a lui pi congeniale, cioè 
sulle montagne. 

E' vero che è esploso Oca-
na, ma tutti aspettavano Zoe
temelk. e a proposito del gio
vane olandese, in perfetto ita
liano Schutz ha commentato: 
a Amico, dovresti sapere che 
nel ciclismo chi troppo vuole 
nulla stringe. L'eccezione è 
Merckx, e avrai notato che 
persino Merckx è giunto ad 
un limite di rottura. Zoete
melk ha esagerato in prima
vera col Giro dell'Andalusia, 
la Parigi-Nizza, il Giro di Spa
gna e il Giro del Lussem
burgo. 

Gli avevo detto di pensare 
esclusivamente al Tour, non 
mi ha dato retta e ha scari
cato il fucile, ha finito le car
tucce sparando a salve. Pec
cato, perchè il ragazzo ha dei 

I sorteggi per i « mondiali » di calcio 

L'Italia fra le 
«teste di serie» 

PRIMA COftSAr 

'. SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

. QUARTA CORSA: • 

QUINTA CORSA: 

' ~ M I T A CORSA: 

X I 
X I 
1 
2 
1 
1 
1 2 
1 1 
1 2 

- 2 X 
- X I 2 

1 1 X 

DUSSELDORF, 16. 
Sono stati sorteggiati i primi 

gironi eliminatori per i «mon
diali» di calcio del 1974. Ecco 
i risultati: 
• SUD AMERICA (tre gruppi 

di tre paesi ciascuno): 
I Ginn*: Uruguay. Colombia. 

Ecuador; 
II Girane: Argentina, Paraguay. 

Bolivia; 
III Girane: Perù. Cile. Vene

zuela. 
• ASIA (due gruppi di otto 

paesi ciascuno): 
I Girane: Israele. Thailandia. 

Malaysia, Filippine. Hong 
Kong, Repubblica di Corea. 
Giappone e Vietnam del Sud; 

II Girane: Iran, Iraq. Kuweit, 
Ceylon. Siria. India. Indone-

-, sia e vincente tra Australia 
e Nuova Zelanda. 

• AFRICA (tre gruppi di otto 
paesi ciascuno, a due a due 

t, tramite spareggi da cui sca
turirà un vincitore): 

I Girone: Marocco e Senegal, 
Guinea e Algeria. RAU e Tu
nisia, Costa d'Avorio e Sier
ra Leone; 

II Girone: Sudan e Kenia. Mau
ritius e Madagascar. Etiopia 
e Tanzaria, Zambia e Le-

• sottra; 
III Girane: Nigeria e Congo-

Brazzaville, Ghana e Daho-
mey. Tango e Congo-Kinsha-
sa. Camerouns e Gabon. 

• A M E R I C A CENTRALE, 
NORD AMERICA E CARAI-
•I (sei gruppi a girone re-

^ granale che determinerà un 
vincitore): 

I Girano: Canada. Stati Uniti, 
Messico; 

II Girone: Guatemale. EI Sal
vador; 

III Girone: Honduras e Costa 
Rica; 

IV Girane: Giamaica, ' Antille 
Olandesi; 

V Girane: Haiti. Portorico: 
VI Girono: Surinam. Trinidad. 

Antigua. 
II sorteggio per gli accoppia

menti dei nove gruppi di quali
ficazione europei si svolgerà do
mani. 

Quali e teste di serie» per 
l'Europa sono state designate 
le seguenti squadre: Italia. In
ghilterra. Cecoslovacchia. Bel
gio. Romania. URSS, Svezia, 
Bulgaria. Jugoslavia. 

In base alla loro forza, il re
sto delle squadre europee sono 
state divise in tre gruppi e sa
ranno sorteggiate per l'accop
piamento con le squadre teste 
di serie 
Gruppo A: Portogallo, Spagna. 

Francia. RDT. Danimarca. 
J Polonia. • Svizzera. Olanda. 
- Ungheria. 

Gruppo B: Irlanda del ' Nord. 
•; Austria. Irlanda. Turchia. 

Galles, Norvegia. Scozia. Gre
cia. Albania; 

Gruppo C: Finlandia. Lussem
burgo. Malta. Islanda. Cipro. 

I posti per il torneo finale so
no stati assegnati alle cinque 
Confederazioni continentali co
me segue: - ' 
Europa: nove squadre: 
Seda merita: tre squadre (ma 

Europa e Sudamerica insie
me non più di 11 squadre): 

America settentrtenale o Cen
tralo: una squadra; 

Africa: una: 
Asia o Oceania: una. 

numeri e poteva rappresenta
re un grosso pericolo per l'at
tuale Merckx...». 

Schutz alleva... il pupo con 
un'esperienza di vecchia da
ta e anche per decisione di 
Brik Schotte, il tecnico della 
compagine belga. I due divi
dono la stessa camera, e 
Schutz conclude: « Speriamo 
che Zoetemelk abbia imparato 
la lezione... ». Nel discorso si 
inserisce Eraldo Giganti il 
quale osserva: « Ormai è ac
certato che volendo partecipa
re al Giro e al Tour, una squa
dra deve disporre di 20 ele
menti. L'esempio viene da Pao
lini, provato dalle fatiche di 
un Giro disputato in prima li
nea, diversamente il mio uo
mo si troverebbe coi migliori. 
S'impone una revisione dei 
programmi, la soluzione dei 
vari problemi, e poi questo 
Tour è stato veramente una 
prova massacrante: 3600 chi
lometri. secondo la distanza 
ufficiale, ma coi disagi dei tra
sferimenti supereremo quota 
cinquemila. E' una pazzia! ». 

Discorsi vecchi, almeno per 
noi che avevamo previsto co
me sarebbero andate le cose, 
che mesi e mesi fa abbiamo 
chiesto a Rodoni (per iscritto 
e a Quattr'occhi) d'intervenire 
d'ufficio presso Levitan. Ma 
proseguiamo il viaggio, un 

viaggio prossimo alla fine. Dal 
menica, sulla vecchia < pista 
municipale situata nei boschet
ti di Vincennes, Eddy Merckx 
salirà sul podio del trionfo 
per la terza volta consecuti
va, imitando così Louison Bo-
bet che le statistiche ri
cordano vincitore negli anni 
1953-'54-'55: non è un record, 
poiché Anquetil vanta quattro 
successi di seguito {'61-'62-'63 e 
'64) nonché il primato asso
luto dei cinque Tour, e però 
Eddy potrebbe superare Jac
ques, semprechè faccia tesoro 
degli insegnamenti di questa 
estate, gli insegnamenti deri
vanti da un'ingordigia di vit
torie, da tre stagioni glorio
se, ma logoranti, da un cicli
smo forsennato, da prendere 
con le molle, e appunto rive
dendo la tabella di marcia, 
scegliendo da fiore a fiore, 
correggendo la tattica (leggi 
eccesso di generosità) Merckx 
dovrebbe restar ancora sulla 
cresta dell'onda. 

E' certo che domenica sera 
il capitano della Molteni con
cluderà con un margine su
periore all'attuale, via Ocana 
e i due Pettersson, chi può di
sturbarlo nella cronometro di 
54 chilometri? Nessuno, anzi 
prevediamo un abisso fra lui 
e i piazzati. 

E adesso sfogliamo il tac-

Oggi il G.P. di Silverstone 

lekx all' attacco 
di Stewart 

Se Stewart vince nuova
mente anche oggi a Silversto
ne, nel Gran Premio d'Inghil
terra, per Jackie Ickx e per 
i tecnici della Ferrari sarà 
veramente finita ogni speran
za di conquistare il titolo 
mondiale conduttori. Peggio, 
coloro che hanno voluto insi
nuare che le vittorie dello 
scozzese volante non erano 
frutto della sua straordinaria 
abilità e della potenza del 
motore-super Gosworth-Pord e 
delle capacità tecniche dell'of
ficina di mister Ken Tyrrel, 
riceveranno un'altra severa le
zione. Ma vincerà Stewart? 
Difficile dirlo. 

Silverstone è un circuito 
veloce, uno di quei circuiti 
sul quali i motori possono es
sere sfruttati in pieno fino al
l'ultimo cavallo di potenza, si 
da raggiungere le più elevate 
velocità, n dodici cilindri bo
xer della Ferrari su questo cir
cuito dovrebbero perciò evi
denziare la sua reale poten
za; il Gran Premio d'Inghil
terra potrebbe anzi essere 
un'altra occasione di successo 
Ferrari in Formula 1 per il 
mondiale conduttori. 

E* vero che quel diavolo 
dello scozzese ha nuovamente 
sbalordito segnando nella pri
ma giornata tempi inferiori 
di un secondo a giro rispetto 
alle Ferrari di Regazzoni e 
di Ickx girando alla media di 
Km. 213,580. Ma nella secon
da giornata la Ferrari di Re
gazzoni è risultata la più ve
loce. girando a 217 all'ora. In
fatti i tecnici della Ferrari. 
lavorando tutta la notte, so
no riusciti ad eliminare pic
coli difetti che avevano mes
so in dubbio la capacità del
la macchina di guadagnare 
in questa prova di campiona
to altri preziosi punti. 

Fino agli ultimi minuti del
le prove di Ieri il più veloce 
risultava il brasiliano Emer
son FIttipaldi, completamente 
ristabilito dalle conseguenze 
dell'incidente stradale subito 
un mese fa, che al volante di 
una Lotus-Ford aveva girato 
in 1:183. Successivamente 

ICKX 

Jackie Stewart su Tyrrel-Ford 
scendeva a 1:18.2 e infine Re
gazzoni, al suo ultimo giro, 
fermava il cronometro a 1:18.1. 
11 quarto miglior tempo della 
mattinata di prove è stato 
l'I: 18.6 di Jaskie Ickx su Fer
rari. 

Come si vede dunque la Fer
rari potrebbe anche vincere. 
Sempre però che i ritocchi 
compiuti dai tecnici non fi
niscano per compromettere il 
rendimento dei bolidi. E spe
riamo anzi che non compro
mettano l'incolumità dei piloti. 

La pericolosità di questo 
sport, che recentemente ha 
avuto con la morte del mes
sicano Pedro Rodriguez un'al
tra vittima, è stata confer
mata anche a Silverstone do
ve in prova il tedesco Stom-
melen ha investito un coniglio 
selvatico e per poco non è 
stata una nuova tragedia. 

e. b. 

cuino per le note di cronaca. 
Dunque, scaramucce iniziali 
per un « punto » caldo nel qua
le s'impegna Zoetemelk rag
granellando il terzo posto equi
valente all'abbuono di 1", due 
brevi sortite di Riotte, e al 
chilometro 78 scappa Ballini. 
' Lunga è la suonata, il cam
mino in direzione di Poitiers, 
e comunque l'atleta della Fer
retti guadagna presto minuti 
su minuti. Alfredo Martini mi 
fa un cenno dall'ammiraglia, 
e Alfredo Re (il nostro pilota) 
accosta. « Incoraggialo un po'», 
mi dice l'Alfredaccio di Sesto 
Fiorentino, e quando avvici
niamo il fuggitivo, la radio di 
bordo informa che egli gode 
di 7'20". 

E' un pomeriggio grigio, a 
tratti gocciolante, ma afoso. 
Ballini attraversa Vouharte 
con 8'35", un bel vantaggio 
che però diminuisce appena 
sbucano dal plotone Spruyt, 
Letort, Guerra, Hhoban, Mar-
tos, Eric De Vlaeminck, Pao
lini, e Francioni. E Ballini 
molla, si rialza su consiglio 
del direttore sportivo, poiché 
il gruppo acciuffa gli otto e 
si porta a 2'50". L'azione del 
toscano termina dopo un'azio
ne di cento chilometri, e poi? 

Poi se la squagliano Danguil
laume, Catieau, Paolini. Vida-
ment, Spruyt, Wolfshol, Sch
leck, Crepaldi, Krekels e Gu-
yot, e siccome il grosso tira 
a campare, la pattuglia entra 
indisturbata nello stadio di 
Poitiers. Conduce Danguil
laume, alla ruota del france
se vediamo Wolfshol, Paolini e 
Schleck, e all'uscita dell'ulti
ma curva, Wolfshohl, nel ten
tativo di rimontare Danguil
laume, scivola e cade: addos
so al tedesco finiscono Paoli
ni e Schleck, ed è una con
clusione da brividi. I tre si 
rialzano pesti e sanguinanti: 
vince naturalmente Danguil
laume: due (Wolfshohl e Sch
leck) superano lo striscione a 
piedi, e Paolini viene traspor
tato all'ospedale insieme a 
Schleck. 

E domani? Domani il Tour 
arriverà alle porte di Parigi 
con la Blois-Versailles, 185 chi
lometri di pianura, penultima 
tappa, e ancora una partenza 
sul far del mezzogiorno in mo
do da... arrostire bene i corri
dori. E non basta: da Potiers 
i ciclisti dovranno subire lo 
ennesimo trasloco (162 chilo
metri di treno) per recarsi a 
Blois. 

• • • • 
Eddy Merckx è stato colpito 

ad una gamba da un lancio 
di sassi al rifornimento di An-
gouléme durante l'odierna tap
pa del Tour. Nessun danno al 
campione che ha però conclu
so la corsa mortificato, avvili
to dal riprovevole gesto che, 
oltretutto, avrebbe potuto pro
vocare gravi incidenti. 

* • • 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

Nelle prove del chilometro lanciato 

Sci: Cosse record 
scende a 184 l'ora 

' . • • ;«. CERVINIA. 16 . 
Nella prima manche del chi

lometro lanciato, l'italiano 
Alessandro Casse Di Sauze 
D'Oulx ha battuto oggi il re
cord mondiale di discesa in 
sci con la media di km. 184,143 
all'ora; il precedente primato 
era stato ottenuto lo scorso 
anno dal giapponese Morishi-
U con chilometri 183,392. 

• Nella seconda manche Ales
sandro Casse ha ulteriormen
te migliorato il record mon
diale raggiungendo la media 
di km. 184.243. 

Ecco gli altri tempi miglio
ri: Teresio Vachet 182,741; 
Carlo Beck (Germ.) 180,183; 
Walter Caffoni 180,180; Nishi 
Masaru (Giappone) 179,640; 
Masaru Morishita (Giappone) 
177,777. 

L'ordine d'arrivo 
1) Danguillaume (Fr.) in « 

ore 3T33" con abbuono • oro 
Jri3"; 2) Krekels (CM.) i ore 
3f33" con abboono 4 ore 3f23"; 
J) Guyof (Fr.) e gre 3T33" con 
abbuono e ore WV; 4) Cre
paldi (II.) i ore W3T'; 5) Ca
tto» (Fr.), é) Spruyt (Bel.), 
7) Vidament (Fr.), 8) Paolini 
(II .), f ) Werfshehl (Gcr.), H) 
Schleck (Lust.), tatti col tem
po di C ore WTf'i 11) Loman 
(Boi.) a l ' ir»; 12) Teiriinck 
(Bel.) S.I.; 13) Lopez Rodri-
flvez (Sp.) s.t.; 14) Gene! (Fr.) 
s.t.; 1$) Bruyere (Bel.) a T2T'; 
l i ) Santamaria* (Sp.) a TU"; 
17) Martmez (Fr.), 11) Minti-
kiewicc (Fr.), 19) Ahnar (Fr.), 
21) Dumont (Fr.), 21) Schutz 
(Luis.), 22) Ducretra (Fr.), tut
ti col tempo di Santamarina. 

La classifica -
1) Eddy Merckx in • • ore 

i r * " ; 2) Van Impe a 5'3t"; 
3) Zoetemelk a S'4S"; 4) The-
venet a ir42"; 5) Mortensen 
a K'3Z"; 4) Agestinhe a WW; 
7) Guimard a 19*29"; • ) La-
bourdetto a WW; 9) Aimar a 
H I T ; 11) Lopez Carri I a 
2T13"; 11) Gal*» a 34*33"; 12) 
Primo Mori a 41*21"; 13) Mar-
tos a 41*24"; 14) Paolini a 41*34". 
Seguono: 75) Guerra -1 ore 
54'»"; 32) Fella 2 ore 1*21"; 
tS) Quintarelll 2 ore 23*31"; 34) 
Vercelli 2 ore 24*25"; 17) Davo 
2 ore 31'5t"; 93) Bollini 2 re 
•Tir*. 

G.P. della Montagna 
CLASSIFICA FINALE 

1) Van Impo (Bel.) punti 223; 
2) Zeetemelk (01.) 139; 3) 
Merda (Bel.) 137; 4) Fuente 
(Sp.) 39; 5) Guimard (Fr.) 74; 
4) AffMtinho (Pori.) 43; 7) The-
vontt {Fr.) 48; 8) Lopet-CarriI 
(So.) 47; 9) Latori (Fr.) 38; 
19) Labeuréetta (Fr.) 37. 

. sì 

Gravi responsabilità della DC 

I «protettori » della fauna 
difendono solo il privilegio 
Tentativo di insabbiare alla Camera la legge che vieta l'uccella

gione e la caccia alla selvaggina migratoria nelle riserve 
Nei giorni scorsi, la Commis

sione agricoltura della Camera, 
riunita in sede deliberante, ha 
pi eso in esame la legge sull'abo
lizione dell'uccellagione tra
smessale dal Senato. Tale legge, 
come si ricorderà, fu presentata 
dai governo in un unico arti
colo con il quale si vietava la 
cattura degli uccelli con le reti, 
ripristinata tempo fa limitata
mente a precisi scopi (ornitolo
gici. scientifici, ornamentali). 

Tale legge fu emendata su 
proposta del presidente della 
ARCI-Caccia, sen. Fermariello e 
di altri senatori dirigenti e ami
ci dell'ARCI-Caccia (Cuccù. Pa
lazzeschi, Pegoraro e Del Pace) 
estendendo il divieto anche alla 
caccia alla selvaggina migrato-
toria all'interno delle riserve. 

Se la Commissione Agricoltu
ra della Camera avesse appro
vato il testo trasmessole dal Se
nato. un duro colpo sarebbe sta
to dato al riservismo e molte 
speculazioni in atto intorno a 
questo tipo di caccia (affitto di 
botti e capanni, permessi gior
nalieri a prezzi non certo alla 
portata della massa dei cac
ciatori) sarebbero state stron
cate. La Commissione Agricol
tura della Camera tuttavia ha 
ritenuto di non approvare la 
legge e di demandarne l'ulterio-

Sulla decisione abbiamo vola
re esame ad un Comitato 
to sentire il giudizio del sena
tore Fermariello, che pur cri
ticando l'orientamento del go
verno. tendente a ricorrere a 
provvedimenti legislativi setto
riali per sfuggire ad una rifor
ma globale della legislazione 
venatoria e al trasferimento 
dei poteri alle Regioni, era riu
scito, insieme agli altri sena
tori già ricordati, a far pas
sare l'importante emendamento 
che apriva una prima breccia 
verso l'abolizione delle riserve. 

Il sen. Fermariello ci ha detto: 
« Nel corso del dibattito si è 

affermata l'unica posizione co
stituzionalmente valida: quella 
cioè che l'uccellagione venga 
regolata dalle Regioni sulla ba
se di orientamenti generali di 
politica venatoria da fissare In 
una legge quadro di cui si è au
spicata la rapida approvazione. 
Analoga esigenza fu espressa, a 
suo tempo, da numerosi sena
tori in considerazione del fatto 
che la caccia richiede oggi una 
radicale ristrutturazione anche 
in rapporto ad un nuovo impe
gno dei cacciatori nella lotta 
per la conservazione dell'am
biente naturale. 

La maggioranza della Com
missione Agricoltura del Sena
to decise però di abolire l'uc
cellagione. Fu proposto allora. 
con un emendamento poi accol
to, di vietare — nel quadro del
l'azione in difesa della natura — 
la caccia alla migratoria nelle 
riserve. Proprio questo emen
damento ha chiarito il vero sco
po del provvedimento proposto 
dal Ministro dell'Agricoltura. 
Finché sì trattava, infatti, di 
eliminare una pratica venatoria 
che interessa lavoratori e sem
plici cittadini, si richiese un 
esame urgente del disegno di 
legge governativo e si pretese 
che esso venisse rapidamente 

approvato. Quando Invece la 
legge approvata dal Senato ha 
colpito il privilegio di pochi, 
ecco che si è scatenata una vio
lentissima reazione di gruppi 
interessati che ha portato alle 
parlato, della Commissione A-
parlato , della Commissione A 
gricoltura della Camera. Le 
quali dunque contengono una 
doppia anima: quella di coloro 
— che noi consideriamo amici 
dei cacciatori 1 quali si sono 
battuti per impedire che le Re
gioni venissero svuotate delle 
loro prerogative e per realiz
zare una nuova legge sulla cac
cia: e quella dei riservisti che 
vogliono che nulla muti affin
chè la caccia sia possibile solo 
ai privilegiati. 

Alla stregua di quanto è ac
caduto, tutti 1 cacciatori e cit
tadini hanno dunque abbondan

te materia di riflessione. In pri
mo luogo sull'atteggiamento del 
Governo che deve smetterla in 
materia di caccia e natura di 
non avere una posizione orga
nica e scria salvo quella, de
plorevole, di delegare ai riser
visti ogni iniziativa in questo 
campo. Infine, sul fatto che an
che nell'attività venatoria il 
scontrano opposte politiche e 
che quindi — se non si vuole 
fare confusione — ognuno deve 
saper scegliere consapevolmente 
il proprio campo. 

L'occasione per una nuova ve
rifica è data dal vivace dibat
tito In corso al Senato siili» 
nuova legge per la caccia. I 
cacciatori e i cittadini confi on-
tando le proprie posizioni con 
quelle che 11 verranno espresse. 
sapranno quali sostenere e quali 
avversare. 

Le responsabilità 
dell'ori. Natali 

L'orientamento del Ministero 
dell'Agricoltora e Foreste in 
materia di caccia, dal dopo
guerra ad oggi, è ben noto: 
alle legittime esigenze della 
massa dei cacciatori sono sem
pre stati anteposti gli inte
ressi, a volte « sfacciati », dei 
riservisti e più in generale del
le forze del privilegio e della 
conservazione. Tuttavia tra 1 
tanti ministri che si sono suc
ceduti alla direzione del di
castero dell'Agricoltura il peg-
gior nemico dei cacciatori li
beri e senza alcun dubbio 
l'on. Natali. 

Nell'ottobre scorso, rispon
dendo personalmente, ad una 
interrogazione di un gruppo di 
senatori del PCI riguardante 
l'abolizione delle riserve, l'ono
revole Natali ha totalmente 
sposato la tesi dei padroni 
delle riserve sostenendo che 
resistenza delle riserve era 
richiesta dalla grande mag
gioranza dei cacciatori (!) e 
che l'istituto riservistlco è 
l'unica garanzia in Italia per 
salvaguardare il patrimonio 
faunistico (!). Quanto false e 
reazionarie siano queste tesi 
tutti sanno. Ora c'è di più. A 
queste due assurdità, l'ono
revole Natali ha fatto segui
re gravi imposizioni contenu
te nelle proposte del «decre
ti delegati» nei quali per 
quanto riguarda la caccia, nes
suna concessione viene fatta 
alle Regioni, che invece do
vrebbero, secondo il dettato 
Costituzionale, legiferare com
pletamente in materia vena
toria. Ultima, in ordine di tem-

Domani mattina 

Gara di caccia 
pratica a Volterra 

Organizzata dal Comitato 
regionale toscano dell'ARCI-
caccia, domenica nella Zona 
di ripopolamento e cattura 
«Lischeto» nel comune di 
Volterra, si svolgerà una in
teressante gara nazionale di 
caccia pratica per cani da 
ferma di razze continentali 
ed inglesi, su starne, lepri e 
fagiani, patrocinata dalla 
UNIPOL e valevole per il 
Campionato nazionale ARCI-
Caccia. 

Le prove avrano Inizio alle 
ore 6.30, con appuntamento 
per i partecipanti presso la 
casa cantoniera a Pian Corbo-
li» raggiungibile dalla strada 
statale 68 (Pisa-Volterra; Pog-
gibonsi-Volterra) e dalla stra
da statale 439 (Pontedera-Vol
terra). 

La gara è dotata di premi in 
medaglie (oro, argento e bron
zo) e coppe, offerte da Enti 
pubblici locali e dagli artigia
ni dell'alabastro di Volterra. 

Vietata 
la caccia 
al lupo 

La caccia al Inpo è stata vie
tata sn tatto il territorio nazio
nale Uno al 31 dicembre del 
1973. Inoltre, la LONTRA, il 
GATTO SELVATICO, le AQUI
LE, il GUFO REALE ed i FAL-
CON1DI sono siati esclusi dal
l'elenco degli animali nocivi. 

ProTTedlmenti In tal senso 
sono slati presi dal mlalstm 
dell'agricoltora. on. Natali, nel 
quadro delle Iniziative per la 
tot eia della fauna e per la pro
tezione dell'ambiente. 

Secondo segnalazioni di Isti
tuti scientifici ed organismi ve
natari, infatti, il lupo va del 
tutto scomparendo nel terri
torio Italiano per sopravvenute 
condiiioni di vario genere che 
hanno profondamente trasfor
mato l'habitat naturale renden
dolo sfavorevole alla conserva
zione della specie. 

Quanto alla esclusione dall'e
lenco degli animali nocivi della 
LONTRA, GATTO SELVATICO. 
AQUILE, FALCONI!)! e GUFO 
REALE essa è motivata dal fat
to che anche tali specie sono 
diventate molto rare. Per di più 
le AQUILE, I FALCONIDI e 11 
GUFO REALE costituiscono un 
aluto prezioso nella lotta con 
tro I rettili velenosi, e In par
ticolare contro le vipere. 

Giudici di gara saranno l'aw. 
Benedetti, vice presidente del-
l'ARCI-Caccia, l'aw. Valente 
del Direttivo nazionale, Ma-
remmi e Renzi delI'ARCI-Cac-
cia di Firenze. Direttore Pie
ro Biagioli. 

A tutti i partecipanti sarà 
donato un oggetto di alaba
stro e una medaglia ricordo 
della manifestazione. Nume
rosissime le adesioni perve
nute. 

La validità 
della licenza 

' Si sono verificati casi in cui 
guardie giurate delle ammi
nistrazioni provinciali hanno 
contestato la contravvenzione 
a pescatori in quanto, seppu
re in perfetta regola al mo
mento del controllo, avevano 
effettuato il versamento del 
rinnovo della licenza alcuni 
giorni dopo la scadenza an-
nuale. Sull'argomento. la FIPS 
ha interessato il Ministero 
Agricoltura e Foreste che con 
lettera ' della competente divi
sione ha così risposto: < Que
sto ministero condivide rav
viso espresso da codesta Fe
derazione, nel senso che la 
licenza di pesca deve consi
derarsi valida a tutti gli ef
fetti. allorché siano stati effet
tuati. per il quinquennio di 
validità della licenza stessa, 
tutti i versamenti annuali, an
che se taluno di detti versa
menti. sia state eseguito dopo 
le «Infletè , scadenze annuali. 

Aperta la pesca 
a carpe e tinche 
Si è riaperta dal primo lu

glio in tutte le regioni la pe
sca alla carpa e alla tinca. 
Per ambedue le specie si trat
ta di pesca classica di fon
do e perciò di una pesca di 
pazienza, che a volte però è 
largamente ricompensata da 
generose catture. Per questo 
tipo di pesca è necessaria una 
lenza ben piombata con ami 
del «sette» o del «sei». Co
me esche 6 preferibile la po
lenta per la carpa e il tra
dizionale verme, innescato ab
bondantemente, per la tinca. 

pò, e che caratterizza ancora 
di più la tendenza « demo
cratica » del ministro abruz
zese, è la sua affermazione 
di pieno appoggio alla pro
posta di legge elaborata dal 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche. proposta che dietro il 
falso paravento della difesa 
della fauna cela il tentativo 
di introdurre nella legislazio
ne venatoria italiana il prin
cipio dello "ius prohibendi". 
Infatti all'art. 11 si afferma 
« La caccia potrà essere eser
citata previo consenso scrit
to dei proprietari, o degli am
ministratori o dei concessio
nari dei terreni » Il che si
gnifica che ogni cacciatore 
dovrà munirsi di permesso, 
come avviene in alcune na
zioni, previo naturalmente il 
pagamento del cosiddetto «pe 
daggio». 

La conseguenza — se que
sto pricipio dovesse essere 
accolto — sarà quella che sol
tanto chi ha un fornito por
tafogli potrà andare a cac
cia sopportando le specula
zioni dei grossi agrari che ac
canto alle altre rendite ve
drebbero crescere anche la 
« rendita venatoria ». Anche 
per quanto riguarda il rico
noscimento ministeriale del-
l'ARCI-Caccia, il ministro Na
tali si è particolarmente di
stinto, tenendo chiusa nel cas
setto per più di un anno la re
lativa pratica e l'ha tra
smessa (dopo aver detto, 
e fatto dire più volte in 
Senato dai sottosegretari al 
suo dicastero che il ricono
scimento era questione di po
chi giorni), al Ministero de
gli Interni, solo nello scorso 
dicembre. Da Natali a Re
stivo i « pochi giorni » sono 
divenuti lunghi mesi e ora si 
starebbero cercando nuovi 
pretesti per ritardare ancora 
il relativo decreto. 

Da fonti ufficiose abbiamo 
infatti appreso che i solerti 
funzionari del ministero de
gli Interni vorrebbero legare 
il riconoscimento dell'ARCI-
Caccia a quello di altre Asso
ciazioni che non hanno certo 
la stessa dimensione nazio
nale e la stessa capacità e vo
lontà di portare avanti una 
politica democratica e di rin
novamento. 

Per giustificare l'ulteriore 
ritardo si ricorrerebbe all'as
surda favoletta che le inda
gini del Ministero degli In
terni avrebbero « appurato » 
che in alcuni comitati diret
tivi provinciali o di circoli 
comunali dell'ARCI-Caccia 3 
o 4 dirigenti eletti non sa
rebbero cacciatori. 

Da questo si tenderebbe di 
dedurre che l'ARCI-Caccia non 
è un'organizzazione di soli 
cacciatori. Un ridicolo prete
sto che tra l'altro è in netto 
contrasto con Io stesso statuto 
dell'ARCI - Caccia approvato 
dal Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, statuto che chiara
mente stabilisce all'art 3 ul
timo comma: a Possono asso
ciarsi all'ARCI-Caccia tutti i 
cacciatori in possesso di licen
za di caccia e di uccellagio
ne», e all'alt. 7: a Fanno par
te dell'ARCI-Caccia: lutti i cac
ciatori e uccellatori in posses
so di tessera ARCI-Caccia e 
regolarmente associati ». Che 
poi — un'Associazione libera 
non possa darsi 1 funziona 
ri che vuole e ancora più ridi
colo. La verità come ben si 
comprende è un'altra. Que 
sta nuova Organizzazione è 
riuscita nel giro di due anni 
a porsi all'attenzione di tutti 
i cacciatori, è riuscita a ri
muovere l'assenteismo, a pro
porre nuove leggi, a far di
scutere 1 problemi della cac
cia in chiave prettamente po
litica cercando cosi di far 
fronte alle assurde pretese 
delle forze del privilegio e del
la conservazione contrastando 
cosi gli orientamenti del M. 
A. F. Non ci sono pertanto scu
se o appigli che tengano, ba
sti pensare che nel nuovo Co
mitato direttivo nazionale. 
eletto dal recente congresso, 
figura anche il ministro Lau-
ricella. Tuttavia è chiaro che 
il ritardo del riconoscimento 
ministeriale dell'ARCI Oiccia 
prima ancora che un grave 
tentativo di ostacolare l'atti
vità di questa organizzazio
ne è una chiara testimonian
za di come l'attuale governo 
calpesta i diritti democratici. 
dei cittadini e le stesse leggi 
della Repubblica. 

Franco Scottoni 
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Proseguono gli attacchi sanguinari dell'esercito di Hussein contro i feddayn 

NAPALM E RAZZI CONTRO I PALESTINESI 
La Siria tenta di mediare una tregua 

DALLA PRIMA 

'* -\ Una nuova offensiva è stata scatenata ieri mattina con truppe fresche, carri armati, artiglieria ed aviazione 
Occupata ad Amman la sede delPOLP - Accanita resistenza dei partigiani - Una delegazione dei feddayn al 
vertice di Marsa Matruh - Gli incontri della missione militare siriana per giungere ad un cessate il fuoco 

BEIRUT. 16. 
Il comando della resistenza 

palestinese ha annunciato nel
le prime ore di questa matti
na che gli accaniti combatti
menti, tra i partigiani palesti
nesi e le forze attaccanti del
l'esercito reale giordano, pro
seguono nella zona di Ajloun, 
nella Giordania settentrionale. 
Il movimento di resistenza ha 
denunciato che l'aviazione 
giordana è intervenuta nel 
combattimenti con razzi e 
bombe al napalm ma che, no
nostante 11 fatto che l'esercito 
abbia occupato alcune posi
zioni attorno ad Ajloun, 1 par
tigiani « resistono nelle fore
ste della zona e infliggono 
gravi colpi ai mercenari ». Le 
zone di Jerash e di Ajloun, in 
parte ricoperte da foreste. 
sono teatro di combattimenti 
da martedì mattina, da quan
do cioè le forze di Hussein 
hanno scatenato l'attacco con 
l'intenzione di annientare le 
forze palestinesi che vi hanno 
costituito le loro basi. 

Il giornale « Al Kifah » ha 
scritto oggi che l'ufficio del-
1'OrpanizzazÌone di liberazio
ne della Palestina (OLP) ad 
Amman è stato chiuso dalle 
autorità giordane. Secondo il 
giornale un reparto delle for
ze reali ha occupato ieri i lo
cali, situati nel Gebel Ache-
rafie, presso il campo di Wa-
hadt, ad Amman, ed ha pro
ceduto alla perquisizione del
la sede la cui entrata è stata 
vietata ai palestinesi. Una ra
dio che serviva per i collega
menti è stata sequestrata. 

Un portavoce di « Al Fatah » 
a Beirut ha fornito altri parti
colari, annunciando che l'eser
cito giordano ha attaccato per 
Jl quarto giorno consecutivo 
le posizioni palestinesi nel
la Giordania del nord. Il por
tavoce ha aggiunto che l'at
tacco, con l'artiglieria, è ini
ziato alle 2.30 (italiane) e che 
alle 5.30 si era esteso a tut
te le basi dei commandos pa
lestinesi della zona di Jerash-
Ajloun. una quarantina di chi
lometri a nord di Amman. 
Egli ha precisato che le for
ze reali usano artiglieria pe
sante, carri armati e proietti
li al fosforo. « I soldati gior
dani — ha aggiunto — vieta
no che I rifornimenti medici 
vengano inoltrati verso le no
stre posizioni e I nostri feriti 
muoiono ». 

Infine II portavoce ha di
chiarato che le unità palesti
nesi resistono all'attacco e che 
« jl loro morale è alto ». Un 
corrispondente della agenzia 
UPI da Amman ha riferito 
che nella capitale giordana si 
avvertono distintamente gli 
scoppi del proiettili dell'arti
glieria; 11 giornalista ameri
cano ha aggiunto che la stra
da di Jerash è stata nuova
mente chiusa al traffico oggi 
e che I giornalisti 1 quali cer
cavano di raggiungere la zo
na dei combattimenti sono sta
ti fatti ritornare indietro. 

Frattanto, secondo le infor
mazioni che circolavano que
sta mattina a Beirut, l'eserci
to giordano si appresterebbe 
a sferrare, dopo aver concen
trato nella zona nuove Ingenti 
forze, un ulteriore attacco con
tro le posizioni tenute dai pa
lestinesi nella regione di Aj
loun. Jerash e I suoi dintor
ni sarebbero già stati com
pletamente rastrellati; il cam
po di Gaza a 5 chilometri da 
Jerash. sarebbe stato com
pletamente neutralizzato, al 
pari del campo di Souf. Gli 
ospedali di Mafrak e di Je
rash sono gremiti di feriti ap
partenenti all'esercito giorda
no e alla milizia popolare gior
dana. 

I palestinesi, che sgombe
rano i loro feriti verso la Si
ria, sono trincerati ora nelle 
alture ricoperte di boschi di 
questa zona. Secondo gli In
viati speciali dei giornali liba
nesi dalla zona di combatti
mento. le autoblinde giorda
ne che non sonò ancora riu
scite. a causa della resisten
za del palestinesi, a srondare 
le prime linee dei comman
dos. si prepararebbero a sfer
rare nuovi attacchi. 

Si apprende intanto che la 
delegazione di cinque ufficiali 
dell'esercito siriano, giunta 
ieri sera ad Amman per tenta
re una mediazione tra l'eser
cito giordano e 1 palestinesi, 
ha discusso oggi con gli uffi
ciali dell'esercito reale la pos
sibilità di un'ispezione nelle 
regioni settentrionali della 
Giordania teatro dei combatti
menti. La delegazione siriana 
e accompagnata da un certo 
numero di dirigenti dei movi
menti di resistenza palestine
si ma sembra che le due dele
gazioni agiscano separatamen
te. Arafat. leader del movi
mento palestinese di resisten
za unificato, ha dichiarato che 
scopo della missione palesti
nese, è quello di organizzare 
una tregua e il trasporto dei 
morti e del feriti In Siria. 

In serata da Gerusalemme 
si è però appreso che la ra
dio « Al Fatah » ha segnala
to che la missione siriana per 
riportare la pace In Giorda
nia sta trattando una tregua 
tra I guerriglieri palestinesi e 
Il comando della seconda di
visione dell'esercito di re Hus
sein. 

Una delegazione deil'OLP. 
guidata da Abou Iyyad. secon
do in comando dell'* Al Fa 
tah». ha raggiunto Ieri in 
aereo Marsa Matruh, per con
ferire con i dirigenti egiziani, 
libici, siriani e sudanesi ed 
ha preso parte alle conversa-
•ioni di iersera delle delega-

A M M A N — Due feddayn prendono posizione prima di uno scontro. 

ROMANIA: 
riorganizzati 
gli istituti 

culturali 
' .VIENNA. 16 

Il Partito comunista ro
meno ha cominciato oggi la 
sua riorganizzazione ideologi
ca, -' mettendo sotto il con
trollo diretto del Partito II co
mitato statale per la cultura 
e l'arte. 

II capo della sezione di pro
paganda del Partito, Ilie Ra-
dulescu, e l'ex primo segre
tario dell'Unione dei giovani 
comunisti. Ion Iliesco. sono 
stati sostituti nelle loro ri
spettive cariche. secondo 
quanto Informa l'agenzia ro
mena « Agerpress ». Essi, tre 
giorni fa, erano stati accusati 
dallo stesso capo dello Stato 
Nicolae Ceausescu, durante 
un discorso agli « attivisti » 
del settori ideologico e cultu
rale, di aver « Introdotto uno 
spirito intellettuale e da bu
rocrati » nelle organizzazioni 
di cui erano responsabili. Ilie 
Radulescu « che sarà etila
to ad altri Incarichi » è sta
to sostituito con Miu Dobre-
sco. membro supplente del 
Comitato centrale. Ion Ilie
sco « ha presentato le dimis
sioni per poter completare la 
propria esperienza » chieden
do di essere trasferito ad un 
posto di provincia. 

TURCHIA: 
processo 

a venticinque 
oppositori 

ANKARA, 18 
Al primo Tribunale militare 

del comando dello stato d'as
sedio di Ankara è cominciato 
oggi il processo contro venti
cinque membri dell'organizza
zione clandestina. « Esercito di 
liberazione popolare turco ». 
Tutti gli imputati — di cui 
il principale è il venticin
quenne Deniz Gezmls. che si 
è dichiarato capo del grup
po — sono accusati del rapi
mento di cinque militari ame
ricani, avvenuto nel febbraio 
scorso ad Ankara, e di aver 
tentato di rovesciare « l'ordi
ne costituzionale e parlamen
tare del paese ». Per questi 
reati è prevista la pena di 
morte. 

Gli imputati, presentandosi 
di fronte alla Corte, hanno 
cantato inni rivoluzionari e 
salutato sollevando la mano 
sinistra chiusa a pugno. GII 
avvocati della difesa hanno 
sollevato alcune obiezioni in 
merito al Tribunale chiamato 
a giudicare, ma la Corte le 
ha respinte 

Intanto il presidente del 
Consiglio turco, Nlhat Erim, 
ha presentato il progetto di 
riforme relative alla Costitu
zione. riguardanti un'accen
tuazione del carattere repres
sivo del regime. 

Al dramma dell'Ulster corrisponde a o un clima di malessere 

l i re: l'altra parte della barricata 
Crisi economica ed incertezza politica contraddistinguono il governo della repubblica irlandese - Uno Stato confessionale, di
retto da gruppi conservatori che hanno un oggettivo interesse di riavvicinamento con Belfast - Il lento processo della riu
nificazione delle sinistre e le velleità autoritarie - Minacciati i campi di concentramento per i membri dell'IRA e gli oppositori 

La sanguinosa repressione 

del generale Oufkir 

Fucilazioni 
annunciate 
in Marocco 

Sfarebbero per essere uccisi degli ufficiali di rango 
inferiore - Altre esecuzioni sono sfate compiute som
mariamente • « Al Abram » critica il reg;me di Rabat 

RABAT — Carri armati pattugliano ancora la citta 

RABAT, 16 
Ponti militari hanno riferi

to che un certo numero di uf
ficiali di grado inferiore po
trebbero essere fucilati e al
cuni sono stati già giustiziati 
sommariamente. Le stesse 
fonti hanno aggiunto che sta 
diventando sempre più evi
dente che I cospiratori mira
vano ad instaurare «una dit
tatura militare di destra sul 
mcdello greco» per impedire 
una « liberalizzazione da par
te di re Hassan». I leader» 
del putsch — si precisa — 
parlarono di rivoluzione di si
nistra solo per assicurarsi lo 
appoggio dell'opposizione di 
Hassan. 

Quanto al modo in cui gli 
allievi sottufficiali di Aher-
moumou vennero coinvolti 
nella ribellione, un'altra fonte 
militare ha accusato il loro 
comandante, il colonnello Mo-
hamedababou, ucciso negli 
scontri di sabato, di averli 
sottoposti per mesi a condi
zionamento psicologico privan
doli sistematicamente di cibo 
sufficiente e altri privilegi e 
spiegando a chi si lamentava 
che la responsabilità era dei 
« dirigenti corrotti » del paese. 

IL CAIRO, 16. 
• Restare silenziosi sui gra

vi avvenimenti verificatisi in 
Marocco significherebbe ab
bandonare il popolo marocchi
no ne) momento stesso di 
questa sua violenta crisi san
guinosa. Il silenzio In tali casi 
rappresenta Istigazione, n 

mondo arabo deve imparare a 
discutere le gravi questioni 
che Io riguardano in modo se
rio ed obbiettivo». Cosi scri
ve oggi il direttore di «Al 
Ahraro». Heikal. 

Heikal fa nel suo articolo 
una descrizione del Marocco 
contemporaneo: un regime 
feudale e assolutista, costituito 
da un gruppo di famiglie uni
te da legami di parentela che 
possiedono la terra e a van
taggio delle quali va facendosi 
l'industrializzazione del pae
se, un popolo considerato uni
camente come « strumento di 
lavoro», un regime poliziesco 
terroristico e repressivo gui
dato dalla ferrea mano del mi
nistro dell'interno, generale 
Oufkir, un re « vicino alla vi
ta moderna, che gioca a golf. 
ma al quale 1 ministri bacia
no ancora la mano in segno 
di deferenza e che governa 
con potere assoluto, nella sua 
qualità di principe dei cre
denti. ombra di Dio sulla ter
ra, califfo ascoltato e obbe
dito ». 

Dopo aver ricordato l'assas
sinio del leader dell'opposizio
ne marocchina, • Menai Ben 
Barka e detto che il generale 
Oufkir «è la personificazione 
della repressione e del terrori
smo », Heykal conclude: « Con 
la sua intelligenza 11 re può. 
in queste ore drammatiche, 
curare le ferite del suo popolo, 

riiché è I) popolo che vince. 
Il popolo che gli resterà. Ed 

è 11 più forte, qualunque cosa 
faccia Oufkir». 

Dal nostro inviato 
DUBLINO. 16 

Il dramma civile al nord 
si riflette nell'accresciuta in
certezza del governo della re
pubblica d'Irlanda. Sotto for
me tanto diverse, il paralle
lismo delle situazioni è signi
ficativo. Se l'Ulster ora più 
che mal è sull'orlo della di
sintegrazione, Y establishment 
di Dublino ha ragione di te
mere per la sua stessa stabi
lità. Nei giorni scorsi, i lea-
ders del partito governativo 
«Fianna Fail» hanno espres
so la consueta condanna del
la repressione anticattolica al 
nord. Ma, altrettanto impauri. 
ti dei loro colleghi settentrio
nali dalle minacce dell'IRA, so
no tornati -a prospettare la 
riapertura del campi di con
centramento per gli aderenti 
al movimento repubblicano 
ed hanno annunciato il più 
energico Intervento della po
lizia e della magistratura nel 
rafforzamento della « legge ed 
ordine». 

La situazione Irlandese, si 
sa, è molto complessa. E* dif
ficile dare un'idea esatta di 
tutte le sfumature, manovre 
e ambiguità politiche. Basti 
comunque ripetere che — al 
di là dello steccato ideologi-
go-confessionale — 1 due gover
ni conservatori, al nord sd al 
sud, hanno un Interesse obiet
tivo al riawicinamento reci
proco. ma ne sono impediti 
da quelle Incrostazioni «eri
che, conflitti irrisolti e de
magogia che caratterizzano 
appunto la perdurante e tra
gica divisione del paese. An
che per la sinistra nel suo 
complesso vale, a maggior ra
gione. la mèta dell'unità; ma 
ancor più grosse sono le bar
riere che si parano davanti 
al tormentato processo di riu
nificazione della classe lavo
ratrice. Cosi, l'altalena delle 
evasioni e dell'ipocrisia conti
nua. I governanti di Dublino 
assistono Impotenti al preci
pitare del caos nel nord e 
sperano di non esserne coin
volti. affidando le loro timi
de speranze al lento e arduo 
negoziato diplomatico trian
golare con Londra e Belfist.. 

Ieri, per la prima volta in 
dieci giorni, l'atmosfera nel
l'Ulster era relativamente cal
ma. Due persone sono com
parse davanti al giudice, ac
cusate di possesso illegale di 
armi e di sostegno attivo per 
11RA. A Derry vi erano stati 
altri scontri durante la notte 
precedente. Il normale avvi
cendamento dei reparti ha 
portato, nella sventurata città 
cattolica, un battaglione scoz 
zese che ha Immediatamente 
applicato una tattica ancor 
più dura. Centinaia di conte 
nitori del gas C.S. sono stati 
lanciati, ancora una volta, su 
Bogside; due sono penetrati. 
attraverso le finestre, in una 
misera casupola del ghetto 
1 cui occupanti (un uomo, sua 
moglie e sua sorella) rischia 
vano di soccombere per sof
focamento e sono stati salvati 
a stento dal vicini. E' un epi
sodio. tra gli altri, che da 
un'idea precisa della pressio
ne a cui è sottoposta, notte 

e giorno, la popolazione lo
cale. E oggi la situazione non 
sembra essere diversa, nel 
suo complesso. 

Siamo poi venuti a racco
gliere le reazioni a dall'altra 
parte .della barricata », una 
Dublino dove frattanto la po
lemica ''Infuria su una serie 
di questioni assai indicative. 
Prima di tutto II Mercato 
comune. Il governo (accusato 
di seguire pedissequamente 

3uello che fa l'Inghilterra) è 
'accordo con l'ingresso nella 

Comunità, ma l'opposizione 
sta crescendo. Ieri sera c*è 
stato un grosso comizio anti-
MEC che ha espresso I timori 
della maggioranza circa il ri
badito dominio del capitale 
straniero, l'accentuata inferio
rità del popolo Irlandese, la 
rovina dell'agricoltura, l'au
mento. della disoccupazione. 
Si ha ragione . di sospettare 
che, nella mobilità del lavo
ro entro la Comunità, il go
verno del « Fianna Fall » vê  
da una sbrigativa soluzione 
ai suoi decennali problemi, 
spingendo ad emigrare altre 
schiere di irlandesi sloggiati 
dalle campagne. 

E questo mentre in Inghil
terra il settimanale laburista 
New Statesman ha pubblica
to un importante articolo del 
noto economista Nicholas 
Kaldor il quale, reiterando 
la sua avversione al progetto 
di integrazione europea, pre-

annuncia una nuova svaluta
zione della sterlina di almeno 
il 15 per cento prima del 
1973. 

A Dublino vi è anche mol
ta ansietà per il declino del 
traffico turistico (un'industria 
con un volume di affari di 
cento milioni di sterline al
l'anno). E' una delle voci com
merciali più redditizie del 
paese. Ma le cifre di quest'an
no sono le peggiori che si 
siano mai registrate. La com
pagnia aerea « Air Lingus % è 
in deficit. I prezzi sono In 
aumento. I visitatori dagli 
USA sono in diminuzione. La 
responsabilità del sensibile ca
lo viene addossata alla « catti
va immagine proiettata all'è-
stero dai disordini del nord-
Irlanda» Si discute anche il 
progetto di riforma scolasti
ca che, per 11 divieto delle 
gerarchle ecclesiastiche catto
liche, manca di dare rispo
sta all'annoso problema della 
desegregazione e della laiciz
zazione dell'insegnamento. An
che questo è un grosso dilem 
ma. Se non viene risolto dal 
buon esempio del sud, aggra
verà l'analogo blocco della 
educazione separata (istituiti 
dementati e medi cattolici 
da un lato, e protestanti dal
l'altro) che è alla base del 
bigottismo e della discrimi
nazione ufficialmente consa
crati nell'Ulster. 

Infine, sempre sul delicato 

terreno del rapporti fra Sta
to e Chiesa cattolica (la re-
Eubblica d'Irlanda è uno Sta-

3 confessionale non concor
datario) solleva una enorme 
eco la diatriba sugli anticon
cezionali di ogni tipo, la cui 
importazione e uso sono 
tuttora strettamente illegali e 
perseguiti a norma di legge. 
Sulla raccenda ferve da tem
po una sensazionale campa
gna lanciata dal Movimento 
femminile che sfida l'intran
sigenza delle autorità e cerca 
di Illuminare l'opinione pub
blica sul tema scottante del 
controllo delle nascite. Qua
lunque conversazione con gli 
ambienti politici e giornali
sti della capitale irlandese 
finisce con centrare su que
sti, problemi che, lungo la via 
del riscatto civile, sono con
siderati anche più importanti 
della situazione al nord. Non 
vi è persona con cui ci si 
fermi a parlare, che non sen
ta l'urgenza di comunicare 
all'osservatore straniero come 
stiano veramente le cose in 
tema di famiglia e Istituzio
ni pubbliche entro I confini 
della repubblica d'Irlanda. 

Come si vede, anche Du
blino ha le sue difficoltà non 
meno annose e contorte di 
quelle che clamorosamente 
scoppiano nella falsa contrap 
posizione religiosa di Belfast. 

Antonio Bronda : 

Si è svolta ieri la ventiquattresima riunione 

Progressi nei negoziati 
dei quattro per Berlino 
Il prossimo incontro è stato fissato per giovedì prossimo - Secondo 

fonti ufficiose di Bonn su alcuni punti è già stata raggiunta un'intesa 

BONN. 16. 
Si é svolta oggi la venti

quattresima seduta quadripar
tita per Berlino. Oli ambascia
tori delle quattro potenze vin
citrici delia seconda guerra 
mondiale (Francia. Gran Bre
tagna. Stati Uniti ed Unione 
Sovietica) si sono incontrati 
nell'edificio già sede della 
commissione interalleata di 
controllo per trovare una so
luzione al problema dell'ex 
capitale tedesca, considerata 
ancora zona di occupazione. 

La trattativa tende ora ver
so risultati concreti che di 
fatto migliorino la situazione 
della città e del suol abitan
ti. nel contesto dell'avviato 
confronto est-ovest sulla sicu
rezza europea. In tal senso si 
sta discutendo un accordo 

che lascia inalterato Io sta
tuto quadripartito dell'ex capi
tale. Un accordo sui singoli 
aspetti concreti del problema 

- — secondo il governo di Bonn 
— dovrà poi formare un « pac
chetto unico», la cui validità 
dovrà essere di durata «illi
mitata».. I punti su cui — 
secondo indiscrezioni — sem
bra si sia fino ad ora rag
giunto un accordo tra le par
ti. sono: il traffico di perso
ne e merci tra Berlino ovest 
e la Repubblica federale te
desca e la presenza politica 
federale nella parte occiden
tale dell'ex capitale. 

L'Unione Sovietica In parti
colare — si afferma a Bonn 
— ha fornito una garanzia 
sulla libertà di traffico In 
cambio di una diminuzione 
della presenza politica, fede

rale a Berlino ovest (soprat
tutto delle cosiddette azioni 
dimostrative, cioè elezioni del 
presidente della Repubblica e 
riunioni di gruppi parlamen
tari del Bundstag). Si forme
rebbe, cioè, un organo qua
dripartito supervisore a cui — 
in caso di difficolta - pos
sano rivolgersi sia singoli sta
ti sia persone private. 

Al termine della riunione, 
durata quattro ore. I quattro 
ambasciatori apparivano sod
disfatti ed hanno concorde
mente dichiarato che la se
duta odierna è stata fruttuo
sa ed ha permesso di far* 
del progressi. La prossima 
riunione è stata fissata per 
giovedì prossimo, con un In
tervallo che è 11 più breve 
nel sadici mesi di colloqui 
* Berlino. 

la Democrazia cristiana nello 
attacco alle' riforme, nella vo
lontà di umiliare la portata 
della autonomia regionale, nel 
tentativo'disfrenare la rifor
ma democratica dello Stato, 

La .situazione è*gravida di 
minacce: 11 fatto che le regio
ni esistano, ma che ad esse 
non vengano dati i poteri e I 
mezzi per. tradurre in azione 
le istanze di democrazia e di 
rinnovaménto che ad esse fan
no capo, rappresenta un peri
colo non solo di paralisi e di 
caos, ma di disgregazione e di 

' involuzione reazionaria. Ci riu
niamo — ha ricordato Ingrao 
—; ' dòpo l'ultimo gravissimo 
episodio di Reggio Calabria: 
esso deve ammonirci che una 
situazione come questa porta 
in sé, proprio, le minacce di 
eversione reazionaria, di rivol
ta di destra. 

In realtà, fra la situazione 
che è stata unanimemente de
nunciata qui e la posizione 
che 11 governo sostiene, vi è un 
distacco che va colmato al più 
presto, se non si vuole che ne 
derivi una degenerazione di 
tutta la vita democratica. Que
sto distacco si può colmare 
— ha sostenuto Ingrao — con 
la costruzione di una forte 
unità regionalistica che espri
ma una ferma volontà politica 
di rinnovamento democratico 
dello Stato. 

A questo punto, concludendo 
11 suo intervento. Ingrao ha 
avanzato una importante pro
posta politica, accolta con 
grande interesse da tutti 1 
presenti. Noi sentiamo 11 biso
gno — ha detto — di un lega
me più continuo non solo fra 
assemblee regionali e assem
blee parlamentari, ma fra re
gioni e gruppi parlamentari. 
Per questo proponiamo, nello 
Immediato, un nuovo incontro 
a settembre, per mettere a. 
punto la situazione che in quel 
momento si sarà determinata: 
ma pensiamo soprattutto a for
me organiche e permanenti di 
contatto, che invitiamo le re
gioni stesse ad elaborare, fa
cendosi promotrici. di una ri
cerca che indichi le sedi, gli 
organi di stampa, gli strumen
ti nuovi ed originali con 1 
quali portare avanti la batta
glia comune per la riforma 
democratica dello Stato. 

In precedenza, subito dopo 
1 discorsi di Mechelll e Tri-
sorio Liuzzi. avevano parlato 
i ministri Gatto e Giolitti. Co 
me se non avesse neppure 
ascoltato il tono grave e le 
dure denunce dei due presi-, 
denti. Gatto si è dichiarato 
« nettamente ottimista » sullo 
sviluppo della riforma regio
nale e del dialogo fra governo 
e regioni. Dopo aver sostenu
to, con un sottinteso ricatto, 
che. in definitiva, la delega al 
governo per l'emanazione del 
decreti delegati va fino alla 
metà dèi 1972. ha ricordato 
l'impegno assunto da Colombo 
di presentare tutti l decreti 
delegati prima delle vacanze 
estive:. Impegna nel quale lo 
stesso Gatto ha dimostrato sù
bito dopo di non credere, af
fermando che il decreto sul 
turismo è « quasi . pronto »., 
quello per l'agricoltura « in ' 
fase avanzata», quello del la
vori pubblici ancora nelle ma
ni del ministro per le modifi
che, quello per la beneficenza 
« sta andando avanti ». Come 
si vede, anche solo per questi 
decreti, vi sono ben poche 
possibilità di una presentazio
ne entro due settimane. 

Dopo aver difeso la procedu
ra che si sta seguendo nella 
elaborazione del decreti secon
do la quale le regioni fanno 
le loro osservazioni agli sche
mi. ma poi a decidere definiti
vamente sarà il governo. Gatto 
ha ripetuto la sua nota pole
mica con «le amministrazioni 
dello Stato » e con I suol stes
si colleghi di governo, che re
sistono alla riforma regionale. 
ritardando il momento di pas
sare I poteri alle regioni. 

Il ministro del Bilancio Gio
litti, da parte sua. ha assicu
rato che si sta predisponendo 
la iscrizione nel bilancio del 
1972 del fondo comune per le 
regioni, il che renderà possi
bile far scattare già dal pri
mo gennaio del prossimo anno 
il meccanismo di trasferimen
to dei poteri amministrativi. 
Sempre nel bilancio del '72, 
ha detto Giolitti, verrà iscrit
to il fondo per il finanzia
mento dei programmi regio
nali di sviluppo. 

Il presidente della commis
sione interparlamentare per 
la riforma regionale, il sena
tore democristiano Oliva, ha 
dato un quadro efficace delle 
incredibili difficoltà in cui la 
commissione lavora, in un in
trecciarsi di «schemi» (lo 
schema-Gaspari contro lo sche
ma-Gatto). assai difficile da 
comprendersi per il profano; 
Il senatore Oliva si è dichia
rato favorevole ad una udien
za conoscitiva della commissio
ne con le regioni. 

Alla ambiguità di questi di
scorsi sono seguite tre chiare 
e ferme risposte politiche, da 
parte del comunista Fanti, pre
sidente dell'Emilia Romagna; 
del de Bassetti, presidente del
la Lombardia; del socialista 
Lagorio. presidente della To
scana. 

Bando al dialoghi fra sordi 
— ha detto il compagno Fan
ti —. Abbiamo Indetto questo 
convegno per dire ai massimi 
dirigenti dello Stato quello 
che abbiamo maturato in un 
anno di esperienze la situazio
ne è grave, operiamo all'inter
no di margini ristretti per la 
stessa democrazia Italiana. Ci 
troviamo alle soglie di una 
crisi delle istituzioni, e possia
mo uscirne solo portando a-
vanti, nel concreto, il discorso 
e l'azione per la riforma de
mocratica dello Stato, e fa
cendo delle Regioni lo stru
mento di una nuova democra
zia partecipativa, un canale 
nuovo per la formazione della 
volontà politica, che spinga, 
dialetticamente, al rinnova
mento della vita interna dei 
partiti. 

Al contrario, attraverso I ri
tardi e il contenuto dei decreti 
fin qui elaborati, si fa strada 
11 disegno di fare delle Regio
ni un organo subalterno, sus
sidiario dello Stato: un dise
gno di cui 11 governo deve 
sentire tutta la pesante respon
sabilità, poiché esso potrebbe 
portare alla paralisi delle Isti
tuzioni democratiche. 

Il fatto che da questo collo
quio fra regioni e governo di 
cui sentiamo drammaticamen
te 11 bisogno — ha esordito 11 
de Bassetti — siano assenti 
strumenti di Informazione di 
massa come la TV, non sap

piamo se sia voluto o meno. 
vogliamo comunque ricordar* 
al governo che i tempi sono 
stretti non per scelta nostra; 
m r perché' essi - rispondono ai 
rapidi ritmi di crescita demo-
ieratica del paese. S,e dovessi
mo frustrare quésta crescita, 
se dovessimo dare risposta 
negativa a questa domanda di 
democrazia e di riforme, ci 
assumeremmo la responsabili
tà del rigurgiti fascisti che già 
si fanno sentire minacciosa
mente nel paese. Alla riforma 
democratica dello Stato, ali» 
realizzazione della riforma re
gionale — ha concluso con for
za Bassetti —-, non esiste altra 
alternative se non l'involuzlo-
ne reazionaria. 

Nella battaglia per la Re
pubblica costituzionale, per 1* 
democrazia minacciata da uà 
processo di disgregazione e di • 
« golllzzazlone », le regioni ser- \ 
vono — ha detto 11 presidente < 
della Giunta Toscana Lagorio. 4 
— Urge farle funzionare su-. 
bito. Chi. potendo accelerare 
il corso delle cose, perde inve
ce tempo prezioso, si assume 
responsabilità per le quali non 
si risponde solo ad una mag
gioranza congiunturale o ad 
una legislatura, ina molto più 
in là, di fronte al cammino di 
questa repubblica e del popolo 
italiano. Lagorio ha poi osser
vato con amarezza che alla 
assemblea delle Giunte regio
nali non tutte le forze poli
tiche hanno sentito il biso
gno di essere rappresentate.. 

In realtà, mentre per I se-' 
cialisti hanno partecipato Mo
sca e Mancini, ed ha parlato 
a nome della Direzione del 
PSI il responsabile dell'uffi
cio studi Coen; mentre perfino 
i liberali hanno voluto essere 
presenti forse per giustificarsi 
della loro lunga battaglia an-
tiregionallsta. la DC non ha 
sentito neppure 11 bisogno di 
venire a difendersi dalle gravi 
accuse cui la sua politica è 
stata fatta oggetto. Al conve
gno è giunto Inoltre un mes
saggio della Segreteria della 
CGIL, riunita Ieri per discu
tere- il problema del decreti 
di trasferimento. 

Al termine del convegno, do
po altri interventi fra cui quel
lo del presidente della Giun-

, ta di Calabria Guarasci. che 
ha efficacemente Individuato 
nella debolezza del poteri del
la Regione e nella Incomple
tezza della riforma regionale 
una.delle cause del riprende
re della violenza eversiva, la 

: assemblea ha approvato un or
dine del giorno in cui si de
nunciano la lentezza con cui 
i decreti delegati vengono pre
sentati, ed 1 limiti all'autono
mia regionale che essi conten
gono; si chiede una a radicale 
svolta nel modo di affrontare 
il problema dei decreti dele
gati». e si invita il governo 
a diramare: subito gli schemi. 
affinché, tutti i decreti « pos
sano essere emanati entro il 
31 dicembre, debitamente mo
dificati nel loro contenuti se
condo le indicazioni delle Re
gioni e del Parlamento ». 

Ferrovieri 

Proposte governative 
per gli organici e gli 

appalti 
Le segreterie nazionali del 

SPI CGIL. SAUFICISL e SI-
UF-UIL si sono incontrate più 
volte con il ministro dei tra
sporti e col sottosegretario 
Cengarle ed hanno discusso 
alcune proposte del governo 
relative agli organici e al pro
blema degli appalti. Attra
verso due riunioni lntercom-
partimentali delle segreterie 
periferiche che avranno luo
go per 11 centro-sud a Na
poli e per il centro-nord a Bo
logna sabato 17 alle ore 15 si 
avrà una ampia consultazione. 
I risultati della consultazio
ne saranno collegialmente e-
saminati dalle segreterie na
zionali nella prima mattinata 
di domenica 18 per essere in 
grado di comunicare successi
vamente al governo le loro 
decisioni anche In ordine allo 
sciopero proclamato per il 
giorno 19 e 20 luglio. 
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Enorme impressione nel mondo all'annuncio del viaggio di Nixon 
_ * * * ^ ** 

• • • • , _ _ _ „ _ . _ . , > -

Rassegna internazionale 

I TERMINI E I TEMPI 
'' La reatione più significati
va alio storico annuncio dato 
contemporaneamente a Wash
ington e a Pechino è venula 
da Formosa. Ciang Kai-scek ha 
immediatamente richiamato il 
proprio ambasciatore a Wash
ington dopo aver diretto al 
governo degli Stati Uniti una 
ilota di protesta redatta in 
« termini mollo forti ». Si 
tratta probabilmente di una 
reazione dettata dulia emoti
vità. II a governo » di Formo
sa sa infatti mollo bene che 
non gli conviene tirare trop
po la corda dato il suo ben 
noto grado di dipendenza da
gli Stati Uniti. Al tempo Mes
to, però, non si vede bene 
come a Formosa si possa ac
cettare che tra Washington e 
Pechino si stabiliscano nor-
tnuli relazioni diplomatiche, 
il che dovrebbe essere, secon
do la prassi vigente, la con
seguenza della visita di Nixon 
a Pechino. Il governo della 
Repubblica popolare cinese, 
dui canto suo, ha sempre fat
to della a non ingerenza » de
gli Stati Uniti in quella che 
viene costantemente considera
ta, ed è, una questione inter
na della Cina — la questione, 
appunto, di Formosa — la 
condizione principale per l'al
lacciamento di normali rela
zioni diplomatiche con Wash
ington. Si arriverà a questo? 
Si arriverà, cioè, a una posi
zione di disinteresse nei con
fronti di Ciang Kai-scek da 
parte degli Stati Uniti? Allo 
stato attuale delle cose nes
suno può dire se e quando 
ciò avverrà. Ma è certo co
munque che la rabbiosa rea-

•' zione di Formosa all'annun
cio della \isita di Nixon non 
è che una cartina di tornasole 
che permette di cominciare a 
intravedere la portata dei cam
biamenti della strategia ame
ricana che si possono verifi
care o almeno ipotizzare in 
Asia. 

Eppure, Ciang Kai-scek a-
•rebbe dovuto prevedere gli 
•viluppi odierni. Grà prima, in-

\ 

fatti, che una squadra di gio
catori americani di ping-pong 
andasse in Cinn il presidente 
Mao, com cr;>;uulo con Edgar 
SHOW, a\e\a espresso la con
duzione che i problemi pen
denti tra l'America e la Cina 
avrebbero dovuto essere ri
solti con Nixon. E il presi
dente drjili Stali Uniti aveva 
fatto eco dichiarando che 
a\rebbc \i<ilulo \olenlieri la 
Cina « sia come pn-MiltMite sia 
come Diritta ». C*ua»i contem
poraneamente lu squadra ame
ricana di piutc-puiig \ arcava 
le fronticie della Cina do\c 
veniva accolta ovunque con 
schielta concia, e ciò susci
tava in America e nel mondo 
intero una impressione straor
dinaria. 1)J allora un sottile 
dialogo a distanza si è andato 
intrecciando mentre una vera 
e propria corsa ul riconosci
mento diplomatico della Cina 
si verificava da tutte le parli 
unitamente a dichiara/.ioni fa
vorevoli alla refetauni/.ione dei 
diritti della Cina all'Orni. Le 
ultime dicliiurazioui in merito 
a un possibile sviluppo delle 
relazioni tra Cina e Stuti Uniti 
sono stale fatte da Ciu En-
lai ad alcuni giornalisti ame
ricani. 11 primo ministro ci
nese ebbe a dire, in partico
lare, che poiché era stalo 
Nixon a manifestare il deside
rio di \isilarc la Cina toccava 
a lui, evidentemente, decide
re in quali circostanze e in 
quale veste avrebbe preferito 
farlo. E aggiungeva che in 
ogni caso avrebbe dovuto trat
tarsi di una visita senza a am
biguità » e basata 6ulla mas
sima chiarezza delle rispettive 
posizioni. Questo è stato, pro
babilmente, il segnale decisi
vo che Nixon attendeva. E a 
questo punto non restava altro 
da fare che concordare i ter
mini e i tempi del viaggio, 
il che è slato fatto attraverso 
la missione ultrascgreta del 
signor Kissinger a Pechino. 

Termini e tempi sono inte
ressanti. Tutti hanno in ef
fetti notato che nel comuni

calo ufficiale si tiene a sotto
lineare che è sialo ISixon a 
esprimere il desiderio di visi-
lare la Cina. In quanto ai 
tempi, lu loro elasticità non 
è evidentemente casuale. Si 
ha anzi l'impressiono che sia 
a Washington che a Pechino 
ci si attenda che di qui a 
maggio qualcosa debba matu
rare in scacchieri che coinvol
gono l'interesse delle due par
li. Uno di questi è probabil
mente Formosa. .Ma foise non 
è il solo. Far confetture sul 
futuro, ad ogni modo, è sem
pre largamente futile. Ciò che 
\a colto nello annuncio è 
l'essenziale. E l'essenziale sia 
nel fallo — sottolinealo da 
tutte le putii — che un dia
logo diretto tra gli Stali Uniti 
e la Cina può modificare pro
fondamente tutti i dati della 
situazione in Asia e nel mon
do. La Cina, infatti, non sol
tanto esce dal suo isolamento 
ma entra sulla scena del dia
logo internazionale con una 
autorità e un prestigio che sa
rebbe assai difficile sottovalu
tare. Naturalmente si tratterà 
di vedere di qui a maggio 
— prima e durante la visita 
di Nixon — quale contenuto 
reale si vorrà dare al dialogo 
tra Washington e Pechino. Ma 
fin d'ora sembra assai ragio
nevole ritenere che dovranno 
essere gli Stati Uniti a com
piere gli sforzi maggiori. Sono 
stati gli Stati Uniti, infatti, a 
scegliere una strategia di iso
lamento della Cina, a mante
nere in piedi il regime di For
mosa, a chiudere davanti a un 
paese di 750 milioni di uomi
ni la porla dell'Unu, nonché 
a portare la guerra fin quasi 
ai suoi confini. Ogni modifica 
apportata in una tale strate
gia rappresenterà, evidente
mente, un passo indietro del
l'imperialismo davanti alla 
realtà e alla forza del socia
lismo. 

Alberto Jacoviello 

L'annuncio di Nixon 

BURBANK — Nixon, seguito da Kissinger, esce dagli studi della televisione dove ha dato l'annuncio del suo viaggio 

La notìzia a Mosca 
e nelle altre capitali 

Dalla nostra redazione 
"MOSCA. 16. 

« Nixon invitato nella RPC »: 
con questo titolo a due colonne, 
in una pagina interna, le « Isve-
stia > hanno pubblicato stasera 
i due brevi dispacci «Tass> da 
Pechino e da Washington nei 

Rabbiosa reazione di Ciang Kai-scek 

Formosa richiama il proprio 
ambasciatore a Washington 

«Non posso ancora credere alle mie orecchie», dichiara il rappresentante di Ciang Kai-scek negli Stati 
Uniti — A Formosa si ritiene che la visita rappresenti un «riconoscimento di fatto» della Cina 

TAIPEH, 16. 
Il governo di Ciang Kai 

Scek ha richiamato in patria 
i! suo ambasciatore a Wash
ington. L'annuncio è stato da
to oggi dal portavoce governa
tivo James Wei. 

Poco prima il portavoce del 
«governo» di Taiwan aveva 
annunciato che Formosa ha 
presentato una nota di prote
sta, redatta in termini molto 
forti agli Stati Uniti, In me
rito alla progettata visita del 
presidente Nixon a Pechino. 

Il «governo» di Taiwan è 
rimasto sbalordito dalla di
chiarazione congiunta fatta 
dal presidente Nixon e dal go
verno di Pechino. Gli osser
vatori di Taipeh hanno dichia
rato di considerare la proget
tata visita di Nixon nella Ci
na popolare uno dei più gravi 
corpi Infetti a Ciang Rai scek. 
dal 1949. 

Fonti ufficiali hanno dichia
rato che Ciang kai-scek, il qua
le ha 83 anni, è stato infor
mato della decisione di Nixon 
nella sua residenza estiva, nel 
centro di Taiwan, dove sta 
riposando. 

I massimi funzionari del 
governo e del Kuomintang, si 
tono riuniti nel pomeriggio 

E;r discutere le eventuali con-
omisure. 
L'ambasciatore a Washing

ton, James Shen. ha afferma
to immediatamente dopo la 
dichianurione del presidente 
Nixon: «Non posso ancora 
credere alle mie orecchie. Lo 
annuncio della visita del pre
sidente Nixon nella Cina co
munista sarà accolto a Taipeh 
con Incredulità e provocherà 
un considerevole choc. Sono 
stato avvertito con soli trenta 
minuti di anticipo che il pre
sidente avrebbe fatto una di
chiarazione del genere». 
• Secondo fonti ufficiali il 

e governo» di Taiwan consi
dera l'accettazione da parte di 
Nixon dell'invito a visitare la 
Cina popolare, un «riconosci
mento de facto». Nel quadro 
della politica estera attual
mente seguita, Taiwan tronca 

' le relazioni diplomatiche con 
tutti quel paesi che decido
no di riconoscere Pechino. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, in base alle consuetu
dini Intemazionali, quando il 
capo di una nazione accetta 
un Invito a recarsi in un pae
se con il quale fl suo go
verno non Intrattiene relazioni 
diplomatiche, questa accetta
zione equivale allo stabilimen
to di legami formali. -

Gli osservatori rilevano tut
tavia che un gesto del gene
re significherebbe 11 suicidio 
per Formosa perché il suo go
verno dipende quasi esclusiva
mente dagli Stati uniti sia 
per 11 mantenimento del suo 

, esercito, forte di 800.000 uo
mini, sta per II seggio che 
occupa airÓNU, sta Infine per 
U sostentamento del suo corn

ilo estero. 

Saigon 
Il presidente fantoccio del 

Vietnam del Sud, Nguyen Van 
Thieu, era stato tenuto al
l'oscuro del progetto di Kis
singer di recarsi a Pechino 
per discutere del viaggio di 
Nixon in Cina, quando 11 con
sigliere del Presidente ameri
cano si fermò a Saigon. Pro
babilmente egli ne è stato in
formato solo ieri pomerig
gio, quando l'ambasciatore 
americano Ellsworth Bunker, 
che pare sia stato pure tenu
to all'oscuro dei progetti di 
Kissinger fino all'ultimo mo
mento, chiese Improvvisamen
te un colloquio con lui. L'in
contro si protrasse per un'ora 
e mezzo, cosa che da sola in
dica come la reazione di Van 
Thieu sia stata tutt'altro che 
favorevole. 

Oggi sono trascorse molte 
ore prima che Van Thieu fa
cesse pubbicare un grottesco 
comunicato, emanato dal mi
nistero degli Esteri e non dal 
presidente, in cui si parla del 
viaggio di Nixon come di 
« una prova di buona volon
tà da parte del Presidente de
gli Stati Uniti » e si torna ad 
accusare la Cina di « aggres
sione». 

Le agenzie occidentali par
lano di « malcelata preoccu
pazione» degli ambienti col
laborazionisti, e riferiscono 
significative dichiarazioni di 
«uomini della strada». Uno 
di essi ha detto: « C » signifi
ca che per U presidente Van 
Thieu è finita, perché è di
mostrato che la situazione 
vietnamita può essere, dopo 
tutto, risolta con il negoziato 
e non sul campo di battaglia, 
come Thieu invece sostiene». 

Redattori e direttori di un 
giornale in lingua Inglese 
di Saigon hanno applaudito 
quando l'annuncio del viaggio 
è stato letto In redazione. 

Per quanto riguarda le ope
razioni militari. Il comando 
americano ha ammesso oggi 
la perdita di due elicotteri, 
abbattuti uno In Cambogia e 
Il secondo nella parte setten
trionale del Sud Vietnam, 

dente Nixon in Cina ha dichia
rato di sperare che la visita 
porti alla fine della guerra d'In
docina. Tale visita, ha aggiunto, 
è un eccellente augurio per la 
pace e la sicurezza internazio
nali. 

Giakarta 
Il ministero degli esteri indo

nesiano ha reagito favorevol
mente all'annuncio della visita 
di Nixon a Pechino. «Si tratta 
realmente di una piacevole sor
presa e speriamo che la visita 
contribuisca a risolvere alcuni 
dei problemi del mondo, parti
colarmente da questa parte», 
ha detto un portavoce del mi
nistero. • 

Phnom Penh 
Le autorità cambogiane sono 

rimaste più che interdette per 
l'annuncio della visita di Nixon 
a Pechino. 

Nell'apprendere la notizia del 
viaggio di Nixon a Pechino, fl 
presidente dell'assemblea nazio
nale Yem Sambaur si è limitato 
a scuotere la testa. 

Tokio 

Seul 
La Corea del Sud. paese che 

dipende grandemente dagli Sta
ti Uniti, sembra sconvolta dal
l'annuncio della progettata vi
sita dì Nixon a Pechino. Un 
portavoce del ministero degli 
esteri ha dichiarato di non po
tere fare commenti, ma ha ag
giunto: «Si tratta certamente 
di uno sviluppo sorprendente». 

Kuala Lumpur 
- TI primo ministro malaysiano 
Abdul Razak, commentando il 
progetto di viaggio del presi-

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta poco dopo la 
odierna seduta del Consiglio 
dei Ministri, il ministro di 
Stato per la Programmazione 
Economica ' Toshio Kimura, 
ministro degli Esteri ad in
terim che sostituisce il tito
lare di tale portafoglio, Ta-
keo Fukuda perché malato, 
ha dichiarato di accogliere 
con favore l'annuncio dell'ac
cettazione da parte di Nixon 
di un invito a visitare la Re
pubblica popolare di Cina. 
Egli ha definito la prossima 
visita in Cina del presidente 
americano un'ottima cosa». 

Nuova Delhi 
Sia il ministro degli esteri 

indiano Swaran Singh sia il 
leader del gruppo comunista 
al Parlamento, Indrajit Gupta> 
hanno accolto con soddisfa
zione l'annuncio della prossi
ma visita di Nixon a Pechino, 
considerata un fatto di Im
portanza internazionale. Singh 
ha sottolineato che questa vi
sita cambierà sicuramente la 
situazione nel mondo e ha 
espresso l'auspicio che la nor
malizzazione delle relazioni 
cino-americane conduca alla 
riduzione della tensione mon
diale e a una soluzione paci
fica del problema Indocinese. 

Un dispaccio 

da Pechino 

all'agenzia 

ungherese 
BUDAPEST, 16. 

La rimozione degli ostacoli 
all'ingresso della .Cina alla 
ONU, il mantenimento dello 
impegno a ritirare le truppe 
dal Vietnam e nessuna «sfi
da» agli interessi cinesi in 
Asia: questo — secondo il 
corrispondente da Pechino 
dell'agenzia ungherese «MTI», 
Denes Baracs — sarebbe il 
prezzo che la Cina attende 
che Washington paghi in cam
bio delia visita del presidente 
Nixon a Pechino. 

Baracs — che nel suo di
spaccio cita- «osservatori di 
Pechino » e « cinesi con i qua
li gli stranieri hanno l'oppor
tunità di mantenere contatti » 
— prosegue rilevando che « an
che senza condizioni, le ma
ni di Nixon sono, per il futu
ro, legate», poiché «nell'av
venire un ritiro dell'invito a 
venire a Pechino rappresen
terebbe per Nixon una cata
strofe ». 

Il corrispondente ungherese 
è considerato uno dei «me
glio informati» e — ri rileva 
— la sua opinione potrebbe es
sere « un riflesso dell'atteggia
mento di "Pechino ». 

«Da parte cinese — scrive 
Baracs — è evidente che l'in
vito a Nixon significa una 
svolta radicale nella politica 
estera. Per la prima volta è 
stata portata a distanza tan
gibile la possibilità di stabili
re un modus vivendi cino-
americano in Asia». 

Il giornalista ungherese fa 
anche rilevare che il primo 
ministro Ciu En-lai — duran
te una recente conversazione 
con giornalisti americani — 
ha indicato nella rimozione 
dello «scudo protettivo» a-
mericano da Taiwan (Formo
sa), una pre-condizione alla 
normalizzazione delle relazio
n i «Una soluzione di questo 
problema che. almeno per il 
prossimo avvenire, possa sod
disfare ambedue le parti, non 
sembra ora cosi distante co
me appariva in passato», os
serva Baracs. 

Dopo aver detto che a Pe
chino si ritiene che la visita 
del consigliere di Nixon. Hen
ry Kissinger, sia stata «pre
parata molto in anticipo», il 
corrispondente della « MTI » 
conclude sottolineando che la 
visita in Cina «rappresenta 
per Nixon un passo politico 
di grandissima importanza». 

I quali si precisa che il presiden
te americano ha accettato l'in
vito di Ciu En-lai a recarsi in 
Cina. Il giornale non aggiunge 
commenti. Anche radio Mosca. 
rendendo nota la notizia, si è 
astenuta dal fornire spiegazioni 
che potessero mettere in eviden
za. sia positivamente che negati
vamente. la portata dell'annun
cio giunto a Mosca quasi con
temporaneamente dalle due ca
pitali. 

A quanto risulta anche la 
« Pravda > d o m a n i dovrebbe 
astenersi dal fare commenti: 
quindi solo nei prossimi giorni 
si potranno registrare le prime 
reazioni. 

Per il momento gli osservatori 
occidentali presenti a Mosca si 
rifanno a discorsi e a precedenti 
dichiarazioni sovietiche a propo
sito dei rapporti URSS - Cina. 
Ma stando la situazione al punto 
attuale è ovvio che ogni inter
pretazione è destinata ad esse
re superata dai fatti. 

Per quanto riguarda invece i 
rapporti tra Unione sovietica e 
Repubblica popolare cinese, c'è 
da registrare il recente articolo 
apparso sull'organo teorico del 
Pcus. « Kommunist »: « I sovie
tici — scrive la rivista — sono 
profondamente convinti della ne
cessità che tra Unione sovietica 
e RPC si restaurino rapporti di 
buon vicinato e di amicizia in 
quanto questo tipo di politica 
corrisponde agli interessi fonda
mentali dei due popoli, agii in
teressi del sistema mondiale del 
socialismo, del movimento rivo
luzionario di liberazione e agli 
interessi del rafforzamento della 
pace generale». * -

Stasera infine la «Tass» ha 
dato notizia di un nuovo incon
tro tra americani e sovietici. 
che si è svolto a Kiev, capitale 
dell'Ucraina, dal 12 al 16 luglio. 
Si tratta di un incontro di « rap
presentanti dell'opinione pubbli
ca » dei due paesi (il primo di 
questi incontri si svolse nel 1960 
negli Usa a Partmuth), nel corso 
del quale i partecipanti hanno 
affrontato i temi del disarmo 
nucleare sottolineando la neces
sità di • « intraprendere passi 
concreti per liquidare la corsa 
agli armamenti e giungere a una 
situazione di pace e di sicurez
za internazionale». • 

c. b. 
Parigi 

U portavoce del .Qua! d'Or-
say ha detto: «Non possiamo 
che congratularci per la rea
listica decisione del presiden
te Nixon .di accettare l'Invitò 
rivoltogli a recarsi .a Pechino. 
Com'è noto, riteniamo da lun
go tempo che non sia possi
bile mantenere la Repubblica 
popolare cinese fuori dai pro
blemi mondiali. Vediamo inol
tre in tale decisione l'appllca-
ziòne di una politica che, vo
gliamo sperare, porterà un 
importante contributo alla di
stensione e alla soluzione di 
numerosi problemi interna
zionali». 

Il portavoce ha poi precisa
to che il governo francese era 
stato preventivamente infor
mato da quello americano del
la decisione del presidente 
Nixon. 

Al ruolo di « pioniere » svol
to dalla Francia per quanto 
riguarda le relazioni con la 
Cina ha fatto riferimento in 
una breve intervista radiofo
nica anche l'ex-presidente del 
consiglio Edgar Paure, che fu 
a suo tempo incaricato dal 
generale De Gaulle di svolge
re in Cina una missione In
formativa in vista del ricono
scimento francese. 

Faure ha definito l'annuncio 
di-Nixon «una notizia sensa
zionale» . aggiungendo che 
non prevedeva affatto una 
cosi rapida evoluzione degli 
avvenimenti. 

. Londra 
Il governo britannico era sta

to informato dalla Casa Bianca 
dell'invito fatto al presidente 
Nixon di recarsi nella Cina po
polare entro il maggio del 1972, 
ha dichiarato stamani un porta
voce del ministero degli esteri. 

«Noi ci felicitiamo di questa 
notizia » ha aggiunto il porta
voce il quale ha poi fatto no

tare che anche le relazioni tra 
Gran Bretagna e Cina durante 
gli ultimi diciotto mesi hanno 
subito un costante migliora
mento. 

A Londra si rileva che uno 
dei più importanti problemi che 
il presidente Nixon discuterà 
con i dirigenti cinesi sarà quel
lo della restaurazione del di
ritto della Cina all'ONU. 

Negli ambienti britannici si 
suppone che il prossimo passo 
verso il miglioramento dei rap
porti tra Gran Bretagna e Cina 
sarà lo scambio di ambascia
tori. Attualmente la missione 
diplomatica britannica a Pechi
no è diretta da un incaricato 
d'affari. John Denson. 

Bonn 
Il governo federale tedesco 

ha accolto l'annuncio del viag
gio del presidente Nixon a 
Pechino con «grande atten
zione»: Bonn spera che tale 
viaggio possa servire a con
tribuire alla pace e non solo 
ad un miglioramento della si
tuazione in Asia. Lo ha dichia
rato oggi il portavoce del go
verno federale, Conrad Ah-
lers. 

Ahlers ha aggiunto che il 
governo federale è dell'opi
nione che senza il contributo 
della Cina non si possa rag-. 
giungere una pace stabile e 
duratura nel mondo. • 

H viaggio di Nixon a Pe
chino — secondo Ahlers — 
non cambierà comunque l'at
teggiamento di Bonn verso la 
Cina: la priorità assoluta del
la politica federale rimane il 
raggiungimento di una con
creta distensione in Europa e 
quindi la ratifica degli accor
di di Mosca e di Varsavia. 
Non appena raggiunto tale 
obiettivo — ha detto Ahlers 
— esamineremo la possibilità 
di altri Impegni verso la Ci
na. Fra i due paesi, come 
noto, non esistono ancora re
lazioni diplomatiche. 

Stoccolma 
H ministro degli esteri sve

dese Krister Wickman ha di
chiarato oggi che la progettata 
visita del presidente Nixon nel
la Cina popolare può tradursi 
in determinanti progressi verso 

- una generale distensione nel 
mondo. Egli ha aggiunto che 
con questa visita molti proble
mi irrisolti possono avviarsi a 
una soluzione, non ultima-la 
questione del disarmo. 

Ginevra 
L'annuncio della visita del 

presidente Nixon a Pechino è 
stato accolto con favore nella 
capitale elvetica. Un portavoce 
del dipartimento politico fede
rale ha dichiarato che i com
petenti ambienti svizzeri « seguo
no con grande interesse l'evo
luzione delle relazioni cino-ame
ricane e considerano di grande 
interesse per l'avvenire della 
pace nel mondo, un incontro fra 
il presidente americano e i di
rigenti cinesi». -

Canberra 
TI primo ministro australiano 

William McMahon, ha dichia
rato oggi di avere accolto con 
compiacimento la notizia della 
proposta visita del presidente 
Nixon in Cina. McMahon ha pre
cisato di essere stato informa
to anticipatamente della dichia
razione del presidente degli Sta
ti Uniti. 

Manila 

Bruxelles 
-H ministro degli Esteri bel

ga Pierre Harmel ha dichia
rato di sperare che la visitai 
del presidente Nixon in Cina 

'porti il móndo più vicino al 
suo obiettivo di una'Sicurez
za collettiva. «La Carta del
le Nazioni Unite — ha aggiun
to.Harmel — stabilisce che 
tutti gli Stati'devono essere 
in grado di partecipare alle 
azioni in favore della sicu
rezza internazionale. • Spero 
che la visita del presidente 
Nixon, che apre nuove ed in
coraggianti prospettive per lo 
sviluppo delle relazioni fra 
Stati Uniti -e Cina, ci avvicini 
a questo obiettivo». 

Copenaghen 
H ministro degli esteri da

nese Poul Hartling commen
tando con favore l'annuncio 
della visita di Nixon in Cina, 
ha detto che essa dimostra 
che sia il presidente america
no che il primo ministro ci
nese Ciu En Lai sono già si
curi di poter normalizzare le 
relazioni fra I due paesi. 

In una dichiarazione dira
mata nel primo pomeriggio 
Hartling ha espresso « la sin
cera gioia e soddisfazione» 
per la notizia del viaggio del 
capo dell'esecutivo america
no a Pechino. 
* « Evidentemente — ha ag
giunto Hartling — noi spe
riamo anche che le migliora
te relazioni cino-americane 
vorranno significare che la 
fine della infelice guerra del 
Vietnam sia più vicina». 

Il ministro degli esteri filip
pino Carlos Romulo ha dichia
rato che la decisione del presi
dente Nixon costituisce « una 
approvazione del punto di vista 
delle Filippine secondo il quale 
si dovrebbe adottare un atteg
giamento più flessibile verso il 
problema della Cina ». 

r 

Vienna 
D cancelliere austriaco Bruno 

Kreisky. accogliendo con soddi
sfazione l'annuncio della prossi
ma visita del presidente Nixon 
in Cina ha dichiarato: «Siamo 
stati sempre convinti che l'esi
stenza della Repubblica popolare 
cinese non potesse essere igno
rata a lungo». 

Oslo 
Il ministro degli esteri norve

gese -Andreas Cappelan ha di
chiarato di interpretare la pro
gettata visita di Nixon in Cina 
«come un segno che Pechino 
ora desidera diventare membro 
delle Nazioni Unite. Sono molto 
lieto di apprendere — ha ag
giunto — che la cosiddetta di
plomazia del ping pong sembra 
aver dato i suoi frutti ». 

Ankara 
Definendo l'iniziativa tino-

americana «un importantissimo 
sviluppo nella politica interna
zionale». il portavoce del mini
stero degli esteri turco ha di
chiarato che il suo governo spe
ra che gli sforzi perchè la Re
pubblica popolare cinese assu
ma il suo posto nella comunità 
intemazionale, con positive con
seguenze per la causa della pa-
.ce intemazionale, abbiano suc
cesso. 

L'Aja 
li governo olandese ha appre

so con soddisfazione la notizia 
che il presidente Nixon si re
cherà in visita nella Cina popo
lare. «Il fatto che il desiderio 
di ' un ravvicinamento sembra 
esistere da entrambe le parti — 
ha dichiarato un portavoce del 
ministero degli esteri — può 
contribuire a ridurre la tensio
ne nel mondo e soprattutto in 
Asia ». 

Frenesia 

alla Borsa 

di New York 
NEW YORK, 16. 

La notizia che il presidente 
Nixon andrà in Cina ha spinto 
il mercato azionario di New 
York a contrattazioni freneti
che. in apertura, tanto da la-
stiare attardato il nastro regi
stratore durante la prima mez
z'ora. I corsi hanno avuto un 
netto rialzo nelle prime ore di 
contrattazioni. 

(Palla prima pagina) 
tatori televisivi quanto i circo 
li politici degli Stati Uniti e 
del mondo intero. (I segrete 
della visita di Kissinger a Pe
chino era stato custodito con 
ogni cura. Il consiyd,;re pre
sidenziale, che aveva lasciato 
Washington il 1° luglio per re
carsi nel Vietnam del sud, 
in Thailandia, nell'India, nel 
Pakistan e, successi/amente. 
a Parigi, aveva Annunciato 
durante il suo soggiorno a 
Islamabad la decisione di 
prendersi qualche pu rno di ri
poso in montagna p°r motivi 
di salute, ed era {nrlettamen 
te riuscito a fuorviare l'atten
zione dalle sue mosse. 

La portata dell'avvenimento 
è stata immediatamente colta 
dal mondo politico e aal pub
blico, in particolare per quan
to riguarda la possibilità del
l'ingresso della Cina ali'ONU. 
nel prossimo settembre, e le 
prospettive di pace in Indoci
na. Le reazioni t><in'> quasi 
unanimemente positive. 

Uno dei primi commenti è 
stato quello del segretario ge
nerale delle Nazioni Unite. U 
Thant, il quale ha dette che 
« l'iniziativa apre un nuovo 
capitolo nella storia dei rap
porti internazionali ». Dopo 
aver espresso la sua « soddi
sfazione ». U Thant ha ag
giunto: « Questo sviluppo dei 
fatti è di buon auspicio non 
solo per i rapporti fra due 
grandi paesi ma an^he per il 
futuro delle Nazioni Unite ». 

« Sono sbalordito ma com
piaciuto e felice per la notizia 
che il presidente va in Ci
na » ha detto il senatore Mi
ke Mansfield, uno dei rap
presentanti più in vista del 
partito democratico. « Ciò può 
significare il principio di tem
pi nuovi, di una nuova era ». 

Il senatore e possib'le candi
dato presidenziale democrati
co George McGovsrn ha det
to di « plaudire all'immagina
zione e alla saggezza del pre
sidente nell'accetta: e questa 
opportunità di aprire più nor
mali relazioni con il popolo ci
nese ». McGovern ha aggiunto 
di sperare che l'annuncio di 
Nixon « segni la fine di un 
lungo periodo di atti insensati 
nelle nostre relazioni con la 
Cina e l'inizio di una nuova 
era di buonsenso ». 

L'ex - vice presidente Hum-
phrey ha parlato di « una 
svolta clamorosa, che porterà 
a sviluppi costruttivi » in ogni 
campo. 

Dalla parte repubblicana, il 
deputato Gerald Foni, capo 
del gruppo repubblicano alla 
Camera e stretto elaboratore 
di Nixon. ha detto che questi 
potrebbero discutere cnn Ciu 
En-lai « la convocazione di una 
conferenza per la pace in In
docina ». Hugh Scott, capo del 
gruppo senatoriale, ha previ
sto « positivi effetti » per i ne
goziati di Parigi. Il senatore 
Jacob Javits. membro influen
te della Commissione esteri. 
ha detto che si tratta «della 
più portentosa novità di poli
tica estera dalla fine della se
conda guerra mondiale » ed 
ha avanzato l'ipotesi che il 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai (in alto) ed il consi
gliere di Nixon, Henry Kis
singer 

viaggio di Nixon co;mida con 
il ritiro delle truppe ameri
cane dal Vietnam. 

Perfino Dean Rusk. che fu 
segretario di Stato sotto John
son e che, come tale, diede 
un sostanziale contributo al 
peggioramento delle relazioni 
cino-americane. ha lodato la 
decisione di Nixon. parlando 
di « un capitolo nuovo della 
situazione internazionale, fo
riero di sviluppi costruttivi ». 

Unica voce discorde, quel
la dell'ambasciatore di Ciang 
Kai-scek. il quale ia netto di 
essere stato informato da Ni
xon mezz'ora prima della tra
smissione e di « non riuscire a 
credere alle sue orecchie » 

B viaggio di Nixon a Pechi
no ha destato sensazione an
che per i suoi aspetti omera
li. Egli sarà il iifmu presi
dente americano a vistare la 
Repubblica popolare, f *> com
pagnia NBC, la stessa dai 
cui studi è stato dato * annun
cio. ha fatto sapere di aver 
preso contatto ieri s^ra col 
governo cinese per rh>dere 
l'autorizzazione a costruire 
una stazione trasmittente sul 
suo territorio, allo s^rpo di 
poter trasmettere in ciretta. 
via satellite, la visita del pre 
sidente americano. Il nvmste-
ro degli esteri cinese avrebbe 
mostrato interesse «-iservando-
si però di far ':onooi:ere !n 
un secondo mompvo la sua 
decisione. 

Vasta eco in Italia 
(Dalla prima pagina), 

questo fine ed è in questo con
testo che si colloca il ricono
scimento da parte del governo 
italiano della Cina popolare, 
avvenuto nell'autunno scorso ». 

Per II vice-presidente del 
Consiglio De Martino, il viag
gio di Nixon in Cina «potrà 
segnare una tappa fondamen
tale nel cammino verso la mi
gliore comprensione tra due 
grandi paesi, il cui contributo 
alla difesa della pace mondia
le è essenziale». 

Il presidente del Senato Pan-
fard ha detto che si tratta di 
un avvenimento «di impor
tanza intemazionale » che 
«rallegra tutti 1 fautori di 
una sincera politica di pace ». 

Per il segretario del PSL 
Mancini, si tratta di un avve
nimento di essenziale rilievo 
«perchè segna il riconosci
mento di fatto della realtà ci
nese da parte degli Stati Uni
ti » e « perchè inserisce auto
maticamente il governo di 
Pechino nel dialogo mondia
le ». Mancini ha aggiunto che 
«occorre anche in Italia, an
che in Europa, dare prova, 
come ha fatto Nixon, di rea
lismo e di spirito di iniziati
va. E* giunto il momento, se 
l'Italia e l'Europa non voglio
no essere tagliate fuori dal 
dialogo mondiale, di assume
re con maggiore audacia e 
coerenza iniziative tali da far 
procedere la politica di di
stensione, di dare contenuto 
concreto all'unione europea, 
di chiudere per sempre le 
ferite e i problemi rimasti 
aperti dopo la seconda guer
ra mondiale». 

n leader della sinistra del 
PSL Riccardo Lombardi ha 
definito l'annuncio della visi
ta di Nixon un fatto che e ha 
molta importanza in quanto 
è una fase del processo di 
redistribuzione del potere fra 
le grandi potenze mondiali». 
Può essere perciò un fatto po
sitivo o negativo: celò dipen
derà dal fatto che si manten
ga o si contraddica lo spiri
to di Yalta». «Come in tutte 
le distribuzioni di potere — os
serva Lombardi — bisognerà 
vedere chi ne farà le spe
se. Sarebbe. Infatti, Inconcepi
bile che, nel momento in cui 
Nixon atterrerà a Pechino. 
continuassero a piovere le 
bombe americane sul villaggi 
del Vietnam, del Laos e del
la Cambogia. La grande spe
ranza — ha concluso Lombar
d i — è che l'annuncio sia cor
relato a una intenzione con

creta di accedere ad una so 
luzione pacifica del conflitto 
in Indocina, cioè al ritiro di 
tutte le forze americane, com
prese quelle navali ed aeree. 
entro II 1971, in modo da con
sentire che un governo di 
coalizione prepari le elezioni ». 

Per il segretario del FRI, 
La Malfa, il viaggio del capo 
della Casa Bianca a Pechino 
« può modificare profondamen
te tutti i dati della situazio
ne internazionale » e a può of
frire un'altra- leva potente per 
creare condizioni di pace e di 
maggiore distensione nel mon
do». Secondo La Malfa la 
creazione di «un circolo più 
vasto di rapporti nef quali en
tra a pieno titolo la Cina » co
stituisce «il fatto più impor
tante dalla fine della guerra 
ad oggi». 

«La realtà cinese è trop
po grande e troppo importan
te perchè ' pòssa non essere 
tenuta nel debito conto ai fi
nì della pace mondiale», ha 
dichiarato il segretario del 
PSDL Mauro Ferri. 

Per l'on. Granelli della « si
nistra di base» è questa «una 
ulteriore e importante fase di 
movimento nelle relazioni in
ternazionali e una nuova oc
casione per incrementare an
che da parte nostra gli sfor
zi rivolti alla fine deua guer
ra nel Vietnam e al consoli
damento In Europa del dialo-
ffO cs&ovcst 

In Vaticano il direttore del
la Sala Stampa, prof. Ales
sandrini, conversando con i 
giornalisti, si è cosi espres
so: «Come nelle precedenti 
occasioni, diciamo che questi 
incontri sono accolti con sod
disfazione nell'auspicio che 
servano a consolidare effet
tivamente la pace e la colla
borazione tra t popoli» -

L'avvenimento — ha affer
mato Livio Labor, coordina
tore nazionale del MPL — 
«rimette In movimento il 
dialogo e gli equilibri Inter
nazionali» e «può prelude
re a una nuova fase di di
stensione, anche - facilitando 
la conclusione di una guerra 
come quella del Vietnam « 
Valutato positivamente «l'ab
bandono da parte americana 
di pregiudiziali reazionarie e 
provocatorie come il ricono
scimento esclusivo del regi
me di Ciang Kai Schek ». La
bor afferma che «un even
tuale equilibrio tripolare del 
mondo non rappresenta an
cora un superamento qualita
tivo dell'attuale eqottltrto 
bipolare ». 
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